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tiilUìlilLU: 


Di Giorgio Panzeri 


Il 2012 che ci aspettiamo 


Anno nuovo , tecnologia nuova. 

Cosa ci dobbiamo attendere dal 2012 
che inizia in questi giorni? 


I l nuovo anno si apre, tecnologica¬ 
mente, con ottime prospettive. Ci 
sono all'orizzonte molti cambia¬ 
menti, innovazioni hardware e softwa¬ 
re che popoleranno le nostre scrivanie. 
Facciamo il punto. 

C'è molta aspettativa per il nuovo siste¬ 
ma operativo di Microsoft (non è detto 
che si chiamerà Windows 8), il primo la 
cui interfaccia concettualmente parte 
da uno sviluppo pensato per tablet e 
smartphone, anche se Microsoft dichia¬ 
ra che funzionerà altrettanto bene sui 
Pc tradizionali. È una bella prova di co¬ 
raggio da parte della multinazionale di 
Redmond, ma è anche una mossa ob¬ 
bligata per poter recuperare il terreno 
perduto in questi ultimi due anni nei 
quali Google Android e Apple iOs 
l'hanno fatta da padrone relegando il 
sistema operativo di Microsoft per ta¬ 
blet e smartphone (Windows Phone 
7.5) a una quota di mercato quasi tra¬ 
scurabile. Avrà successo? Lo vedremo 
nei prossimi mesi. Intanto abbiamo pre¬ 
parato un approfondimento tecnologi¬ 
co sulle potenzialità di Windows Phone 
7.5 con le prove dei nuovi smartphone 
di Nokia e HTC, a pagina 87. 

Da Apple invece ci aspettiamo l'iPho- 

ne 5 e l'iPad 3. Quest'ultimo con una 
risoluzione da record visto che, proba¬ 
bilmente, adotterà la tecnologia retina 
display dell'iPhone. Ma non è finita 
qui: i bene informati sostengono che 
Apple annuncerà anche la iTv, una ve¬ 
ra e propria televisione Led/Lcd mar¬ 
chiata mela morsicata. E che dire del 
MacBook Air da 15 pollici? Tutti ne 
parlano anche se non c'è nessun an¬ 
nuncio ufficiale: sarà un MacBook Pro 
leggerissimo ma potente e con scher¬ 
mo di grande dimensione. Sarà anche 
costoso, nella tradizione di Apple? 

E poi c'è Google. Anche se per ora ha 
risposto ad Apple tramite Samsung (con 


il Galaxy Nexus) il prossimo anno la 
multinazionale di Mountain View spin¬ 
gerà sull'acceleratore Motorola. Ricor¬ 
diamo che Google ha acquistato la divi¬ 
sione mobile di Motorola per qualcosa 
come 12,5 miliardi di dollari, dimostran¬ 
do di non avere problemi di liquidità. Ci 
aspettiamo quindi nuovi e potentissimi 
googlephonini (magari si chiameranno 
GoogleMotor o MotorGoogle), ma an¬ 
che tablet e molte novità sulla Goo- 
gleTV. Telefoni con risoluzioni sempre 
maggiori e schermi perfettamente leg¬ 
gibili anche in piena luce. 

E il 3D? Già nel 2011 abbiamo potuto 
provare due smartphone con schermo 
in grado di visualizzare il 3D senza oc¬ 
chialini. Bei prodotti ma che hanno 
avuto uno scarso riscontro di mercato, a 
causa dell'elevato prezzo di vendita e 
soprattutto perché il 3D, con o senza 
occhiali, affatica la vista. Il 2012 sarà 
Tanno decisivo per il 3D? Dipenderà 
molto dal software che sarà reso dispo¬ 
nibile: film per le televisioni e giochi 
per i terminali. 
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Nel settore della mobilità la morte dei 
netbook ha aperto la strada ai tablet (o 
meglio, la crescita del mercato dei ta¬ 
blet ha ammazzato i netbook). Pur es¬ 
sendoci moltissimi modelli con Android 
e uno solo con iOs, per ora la domanda 
rimane a favore del prodotto Apple, 
che continua a dominare il mercato. 
Ma, come per gli smartphone, le cose 
potrebbero cambiare. Dipenderà molto 
dall'offerta dei vari produttori, dai prez¬ 
zi dei terminali, dall'usabilità delle 
nuove versioni di Android e, soprattut¬ 
to, dalla qualità delle applicazioni. 
Sempre nel settore della mobilità ci 
sarà una crescita dell'offerta di ultra- 
book, i notebook già annunciati a fine 

2011 con processori mobile di Intel (ma 
sempre dual o quad core i5 o i7 in ar¬ 
chitettura Sandy Bridge) e dischi fissi 
ibridi o allo stato solido. Notebook non 
economicissimi ma leggeri e potenti, e 
con grande autonomia. Perfetti per la 
mobilità. 

Poche novità nel comparto grafico (an¬ 
che perché Windows 8, o come si chia¬ 
merà, per ora pare non richiederà una 
nuova versione delle DirectX). Ma la ri¬ 
voluzione nel settore hardware arriverà 
con l'offerta a prezzi contenuti di dischi 
fissi allo stato solido. Proponiamo su 
questo numero la prova approfondita di 
13 Ssd da 128 Gbyte, abbastanza eco¬ 
nomici pur essendo veloci (a pagina 
72). Una volta per potenziare il vostro 
computer, notebook o desktop, vi con¬ 
sigliavamo più memoria, una nuova 
scheda grafica o magari di cambiare il 
processore. Oggi basta sostituire il di¬ 
sco fisso con un Ssd, o aggiungerne 
uno come unità principale per il siste¬ 
ma operativo e i programmi, e il gioco 
è fatto. Le prestazioni volano e, con la 
maggior offerta, i prezzi calano. Un bel 
mix a favore dell'utilizzatore. Insomma, 
se la crisi ci farà respirare e se il mondo 
non finirà (come sostengono senza pro¬ 
ve scientifiche alcune cassandre rifa¬ 
cendosi alla fine del calendario Maya) il 

2012 sarà un anno con grandi evoluzio¬ 

ni, ma non rivoluzioni, tecnologiche. 
Dodici mesi tutti da scoprire su PC Pro¬ 
fessionale. Buon anno da me e dalla re¬ 
dazione. Buona lettura a tutti. • 
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La prova di 13 modelli di fascia 
media e alta: come mettere il turbo 
al vostro desktop o notebook, anche 
spendendo meno di 200 euro. 


Windows Phone 7.5 
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L'ultima versione del sistema 
operativo per smartphone permette 
alla casa di Redmond di competere 
ad armi pari con i leader 
di mercato iOS e Android. 
Scopriamo le novità introdotte 
e i primi telefoni disponibili in Italia. 
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promettono velocità sempre più alte. 
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149 La TV sempre in tasca 

È possibile trasformare smartphone e 
tablet in una comoda estensione della 
vostra televisione. Ecco come guardare, 
dentro e fuori casa, i film, i programmi 
Tv e tanto altro ancora. 


COME FARE 


Utility 

58 Un tesoro per i power user 

Decine e decine di tool potenti 
ed efficaci, da portare sempre con sé 
in una chiavetta Usb, e completamente 
gratuiti! Ecco a voi le utility Nirsoft. 


Tecniche di scansione 

101 Dalla carta ai bit 

Uno scanner di buona qualità e 
qualche conoscenza tecnica di base 
permettono di generare un archivio 
elettronico che assicura longevità 
ai documenti cartacei e alle stampe 
fotografiche e consente la loro 
rielaborazione e distribuzione in Rete. 
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126 Un laboratorio virtuale 

Ecco come creare con il software 
gratuito XenServer di Citrix un potente 
server di macchine virtuali da utilizzare 
come laboratorio informatico. 
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Caratteristiche tecniche: 


Natale e Capodanno 

con PC Professionale 


Fotografate e fotografatevi 
con PC Professionale e postate 
i vostri lavori sul sito. 


D opo i festeggiamenti per i vent'anni di PC Professio¬ 
nale con il grande concorso che vi abbiamo propo¬ 
sto, torniamo ai nostri tradizionali contest. Per i numeri di 
dicembre 2011 e di gennaio 2012 proponiamo una nuova 
competizione fotografica nella quale premieremo sia la 
qualità delle fotografie che posterete sia l'ironia con la 
quale vi metterete in gioco. 

Come partecipare? È facilissimo: dovrete fotografarvi o 
farvi fotografare durante i cenoni di Natale o di 
Capodanno o durante le vacanze sulla neve o al 
mare, sempre con la "nostra" rivista in evidenza 
tra voi. Potrete usare sia la rivista di dicembre 
sia quella di gennaio. Ogni lettore iscritto al si¬ 
to potrà spedire al massimo cinque fotografie. Il 
premio è veramente di primo piano: un 
kit Nikon che comprende il corpo mac¬ 
china reflex D7000, l’ottica zoom 18-105 
f 3.5-5.6 (paragonabile a un 24/ 160 in 


una classica fotocamera 
a pellicola 35 millimetri) e 
una scheda di memoria Lexar 
Sdhc da 4 Gbyte. Oltre mille euro di valore, non poco. 


Avete tempo sino a domenica 
29 gennaio 

per postare i vostri lavori 


Nikon D7000 

La D7000 è robusta per qualsiasi viaggio e 
potente per ogni situazione, offre una gam¬ 
ma di cantieristiche avanzate in grado di 
soddisfare ogni fotografo pronto a perfezio¬ 
nare la propria abilità. 


Nuovo sensore Cmos formato Nikon DX da 
16,2 milioni di pixel. 

O Nuovo motore di elaborazione d’immagine 
Expeed 2 che migliora la qualità delle immagi¬ 
ni e la velocità di elaborazione. 

O Elevata sensibilità ISO (100-6400, estendi¬ 
bile fino a 25.600 equivalente) con basso ru¬ 
more e dettagli nitidi 

0 Nuovo sensore esposimetrico RGB da 
2.016 pixel che migliore l'efficacia del sistema 
di riconoscimento scena. 

Z> Innovativo sistema Autofocus con 39 punti di 
messa a fuoco di cui 9 punti a croce al centro. 
O Mirino reflex a pentaprisma con copertura 
del 100% circa ed ingrandimento 0,94x, per 
una visione ed una messa a fuoco precisa del¬ 
la scena. 

O Elevata resistenza del corpo della fotocame¬ 
ra grazie alla lega di magnesio con cui è co¬ 
struita la parte superiore e posteriore e dell’im¬ 
permeabilizzazione contro polvere e umidità. 


O Funzione D-Movie per la ripresa video in full 
HD: modalità AF-F (autofocus continuo) attiva¬ 
bile in fase di registrazione dei filmati e funzio¬ 
ni di editing “on camera”, con cui selezionare 
un diverso punto di inizio e/o fine del filmato o 
estrapolare da esso uno o più fotogrammi 
componente/i lo stesso. 

È possibile utilizzare un microfono esterno 
(opzionale) per una registrazione audio stereo 
di ancora maggiore qualità 
Z> Connessione Hdmi per visualizzare le pro¬ 
prie immagini e i propri video in full HD su un 
televisore ad alta definizione. 

Z> Modalità Live View facilmente attivabile, po¬ 
tenziata da nuove modalità AF a contrasto di 
fase: il rilevamento del volto a contrasto di fa¬ 
se AF, per esempio, è più rapido. 

Possono essere riconosciuti, infatti, fino a 35 
volti in soli in soli 0,08 secondi circa, anche se 
i soggetti non guardano direttamente la foto¬ 
camera. 


Grazie alla funzione Tracking, invece, è possi¬ 
bile mantenere i soggetti a fuoco anche quan¬ 
do si muovono. 

D Otturatore testato fino a 150.000 scatti e ca¬ 
pace di raggiungere la velocità di 1/8000 di se¬ 
condo. 

:> Doppio slot per memory card. 

:> Velocità di scatto in sequenza di 6 foto¬ 
grammi per secondo, con tempo di attesa tra 
uno scatto e l’altro di circa 0,05 secondi. 

Z> Numerose funzioni di playback, tra le quali il 
modo riproduzione fino a 72 miniature, il ca¬ 
lendario e l'organizzazione delle foto per data 
di scatto 

:> Svariate funzioni di ritocco on-camera. 

:> Monitor Lcd Tft da 7,5 cm (3 pollici) e 
920.000 punti di risoluzione e vetro rinforzato. 
D Compatibile con l'ampia gamma di obiettivi 
NIKKOR 

Z> Batteria ricaricabile Li-ion EN-EL15 che per¬ 
mette una gestione intelligente dell'energia. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 



Tutto il 2011 

in elettronico 


Il 2011 di PC Professionale in Pdf, sempre 
a portata di mano: tutte le prove, 
gli approfondimenti tecnici, i tutorial 
e i consigli pubblicati lo scorso anno in un 
formato facilmente consultabile e stampabile. 
L'indicizzazione permette inoltre ricerche full 
text all'intento di tutti i documenti. 


PROGRAMMI COMPLETI 



Windows System Control Center (Wscc) 

Un semplice software che offre un'interfaccia centralizzata per la gestione e l'aggiornamento delle numero¬ 
sissime applicazioni della suite NirSoft e Syslnternals. Le utility di questi due produttori sono tra le più im¬ 
portanti serie di strumenti diagnostici per i sistemi Windows. 


InputDirector 

Chi dispone sulla stessa scrivania di due o più computer sa quanto può essere scomodo il continuo passaggio 
da una tastiera all'altra. InputDirector è uno tool che permette di usare un solo mouse e una sola tastiera per 
interagire con due o più computer Windows collegati alla stessa rete locale. Il software permette anche di 
sincronizzare automaticamente la clipboard, ad esempio per copiare un testo da un computer all’altro. 




M* irttCom.Ker'! 



PasteCopy.NET 

Un pratico strumento in grado di archiviare elementi copiati nella Clipboard di Windows in categorie per es¬ 
sere poi riutilizzati con le consuete scorciatoie (Ctrl + C e Ctrl + V). Gli elementi archiviabili non sono solo te¬ 
sti ma anche immagini e appunti in formato Rtf o Html. Particolarmente utile la funzione di anteprima che si 
attiva automaticamente al passaggio del mouse sull'elemento memorizzato. 


MailStore Home 5 

Uno strumento per l'archiviazione e indicizzazione dei messaggi di e-mail. Il software può recuperare i mes¬ 
saggi di posta elettronica memorizzati in locale da Outlook (versioni 2000, XP, 2003, 2007 e 2010) Windows 
Mail, Windows Live Mail, Outlook Express, Mozilla Thunderbird e Mozilla Seamonkey. MailStore Home con¬ 
sente il recupero di messaggi dai server di posta come Microsoft Exchange (versioni 2003, 2007 e 2010), Alt- 
N MDaemon e Avm Ken! Mailbox, nonché dal servizio Microsoft Office 365. 



3 Stop tH ,1 



StepShot Express 

Un programma specifico per la creazione di manuali in formato Pdf di tipo "passo per passo", ideali per illu¬ 
strare l'utilizzo di software. StepShot è un tool commerciale ma dopo 30 giorni di prova passa in modalità Ex¬ 
press gratuita lasciando comunque attive le funzioni più importanti. Il tool permette di catturare le singole 
schermate ogni volta che viene premuto un tasto del mouse. Successivamente è possibile spiegare le azioni 
compiute inserendo commenti, forme geometriche e caselle di testo. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


VIRTUALIZZ AZIONE 


CÌTRIX 

XenServer 8 I 

fRII I 

V 

- , 


XenServer 6 FREE 

Grazie al software di virtualizzazione XenServer oggi è possibile creare con una spesa davvero contenuta un 
vero e proprio laboratorio software concentrato in un unico Pc. XenServer dispone di un ottimo Client che gi¬ 
ra su Windows e permette di amministrare con facilità uno o più server virtuali, monitorandone le risorse in 
modo centralizzato. Un vantaggio significativo di XenServer rispetto ad altre soluzioni gratuite è la compati¬ 
bilità con l'hardware dei sistemi desktop, anche economici. 


xvp appliance 

È un'appliance open source installabile su XenServer che offre un sistema di accesso e controllo del¬ 
le macchine virtuali basato su Web. Questo strumento può essere particolarmente utile a chi lavora su 
Mac o Linux o quando ci si trova fuori ufficio. 



VIDEOCORSI 


XNA 4.0: 

Tecniche di disegno di modelli 3D 

Nel precedente webcast è stata presa in esame la realizzazione 
di semplici animazioni di modelli 3D. 

In questa seconda puntata verranno esaminate una serie di po¬ 
tenti funzioni (come ad esempio la funzio¬ 
ne AlphaTextEffect) che permettono di di¬ 
segnare contemporaneamente il modello 
in molteplici istanze senza perdite signifi¬ 
cative di performance. 


SharePoint 2010: 
introduzione per gli sviluppatori 

Il CMS (content management System) di Microsoft: una ve¬ 
ra e propria piattaforma che permette di interagire con 
funzionalità preconfezionate relative alle gestione di pro¬ 
cessi e documenti fino a funzioni di social networking. In 
questo primo webcast viene fatta una pa¬ 
noramica sullo strumento e sulle princi¬ 
pali novità per gli sviluppatori introdotte 
nella versione 2010 di SharePoint. 




IN PROVA 


Cyberlink PowerDirector 10 

CyberLink spinge sull'acceleratore con il nuovo PowerDirector 10: il programma per il video editing ama¬ 
toriale non solo è più veloce ma include interessanti novità, prima tra tutte una completa gestione dei vi¬ 
deo stereoscopici. PowerDirector 10 è disponibile in due versioni, Ultra e Deluxe; rispetto a quest'ultima, 
Ultra ha in più l’importazione diretta dei video AvcHD, le anteprime in Full HD, la nuova sezione 3D e il 
motore di rendering a 64 bit, che permette di usare fino a 192 GB di memoria Ram con Windows 7 Ultima¬ 
te a 64 bit. 




Magix Samplitude Music Studio MX 

Il marchio è da sempre sinonimo di produzione semplice audio e video. AlLinterno della sua vasta gamma di 
prodotti, uno dei posti d'onore è occupato da Music Maker, la Digital Audio Workstation nata per soddisfare 
le esigenza di hobbisti della musica ma cresciuta nel tempo fino ad includere molte funzionalità proprie di 
pacchetti di livello ben più alto. L'ultima evoluzione del programma, così come quella dell'intera linea di pro¬ 
dotti Magix, è caratterizzata dalla sigla MX, che sta per Media-X-change. Le caratteristiche peculiari di que¬ 
sta rinnovata famiglia sono la possibilità di interazione tra i diversi programmi e la pubblicazione istantanea 
su Internet (social network e cloud) delle proprie creazioni. 


Corel Painter 12 

La nuova versione di Painter, il software di Corel per il disegno e la pittura a computer, si presenta ricca di 
novità, mentre quella precedente si era rivelata decisamente sotto tono. Per cominciare Corel ha rinnova¬ 
to profondamente l'interfaccia, ora molto più vicina a quella di Adobe Photoshop e soprattutto molto più 
ordinata. Nel corso delle edizioni precedenti, infatti, le nuove funzioni erano state aggiunte all’area di la¬ 
voro senza un criterio preciso, con il risultato di renderla sempre più disordinata. 
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HARDWARE 


L'Ultrabook entra 

nel mondo del lavoro 


Sarà disponibile da metà gennaio l'HP Folio 13, 
il primo portatile basato sul design Ultrabook 
di Intel e progettato per applicazioni business. 
E l'autonomia che può garantire è da record. 



D opo aziende del calibro 
di Acer, Asus, Lenovo, 
LG e Toshiba anche HP spo¬ 
sa il design “ Ultrabook" di 
Intel per realizzare un leg¬ 
gerissimo e sottilissimo 
computer portatile, il Fo- 
liol3, basato sulle Cpu Core 
di ultima generazione. Di¬ 
sponibile in Italia a partire 
dalla seconda metà di gen¬ 
naio, il Foliol3 non è desti¬ 
nato però al mercato consu¬ 
mer, ma è stato progettato 
per il mondo business. 

Una delle sue caratteristi¬ 
che è infatti quella di offrire 
un'autonomia, secondo 
quando dichiarato dal pro¬ 


duttore, che può raggiunge¬ 
re le 9 ore e mezza, garan¬ 
tendo un'intera giornata di 
lavoro senza dover ricorrere 
a una fonte di 
alimentazione 
esterna. 

Dotato di un 
chip Tpm per la 
protezione dei 
dati, questo Ul¬ 
trabook ha, tra le 
opzioni, un'unità 
Ssd da 128 Gby- 
te che prende il 
posto del tradi¬ 
zionale disco 
magnetico. 

Con i suoi 18 


mm di spessore, il Foliol3 
risulta sì sottile, ma non 
quanto gli Ultrabook con¬ 
correnti. In questo caso HP 
non ha adottato un design a 
forma di cuneo e lo spesso¬ 
re è identico sìa nella parte 
frontale che in quella poste¬ 
riore. Anche il peso del Fo- 
liol3 è superiore alla media 
della categoria, ma è co¬ 
munque contenuto in soli 
1,5 Kg. 

Lo spessore non esagerata- 
mente ridotto ha però con¬ 
sentito al colosso americano 
di inserire una dotazione 
completa di interfacce, che 
comprendono due porte 
Usb 3.0, uno slot per schede 


di memoria, un'uscita Hdmi 
e persino una porta di rete 
Rj45 in formato standard. 

Il Foliol3 dispone inoltre di 
una tastiera "full size" con 
tasti a isola retroilluminati, 
che ne consentono un co¬ 
modo utilizzo anche in con¬ 
dizioni di scarsa illumina¬ 
zione, affiancata a un ampio 
touchpad con supporto alle 
gesture multitouch, mentre 
nella cornice del display è 
integrata una webcam HP 
Truevision HD. 

Il sistema operativo prein¬ 
stallato è Windows 7, dispo¬ 
nibile nelle sue varie versio¬ 
ni tra cui, ovviamente, an¬ 
che quella Professional. 



HP Folio13 A partire da 1.087,79 euro Iva inclusa www.hp.com 



Con Arnova il tablet è low-cost 


A rnova, il brand di Archos che produce tablet dalle buone presta¬ 
zioni a un costo il più basso possibile, ha lanciato sul mercato 
un nuovo modello dal display da 9,7” di diagonale, l’Ar- 
nova 9 G2. Basato sul sistema operativo Android, però 
nella non recentissima versione 2.3 “Gingerbread”, 
l’Arnova 9 G2 è basato su un potente processore a 
singolo core ARM Cortex A8 dalla frequenza di 1 
GHz e integra 8 Gbyte di memoria flash, espandibi¬ 
li tramite schede di memoria microSD. Questo ta 
blet, come gli altri prodotti di Arnova, è progetta¬ 
to da Archos e dispone di un display Lcd con 
pannello ips in formato 4:3. Lo schermo è un 
modello multitouch capacitivo ed è capace di ri¬ 
conoscere fino a 5 punti di contatto contempo¬ 
raneamente. 

Per ridurre i costi all’osso è assente il ricevitore 
Gps. l’interfaccia Bluetooth e anche il modulo 3G. 

Per connettersi alle reti degli operatori di telefonia mo¬ 
bile è però possibile usare la chiavetta Internet Archos G9 
3G, con cui l’Arnova 9 G2 è compatibile, da inserire nella porta 
Usb 2.0 del dispositivo. È invece presente l’interfaccia Wi-Fi, che 


permette di collegarsi a Internet tramite l’access point di una rete lo¬ 
cale 0 un hot spot pubblico. L’Arnova 9 G2 integra inoltre una coppia 

di casse audio, un microfono, il sen¬ 
sore di gravità e una webcam fronta¬ 
le, utile per le applicazioni di videoco¬ 
municazione. 

Il sistema operativo non include l’An- 
droid Market, non essendo questo di¬ 
spositivo certificato da Google, ma può 
comunque accedere a decine di migliaia di 
applicazioni disponibili nel marketplace al¬ 
ternativo AppLibs, che include programmi 
dedicati ai tablet Android. Il nuovo tablet Ar¬ 
nova è in vendita a un prezzo molto interes¬ 
sante, inferiore alla soglia psicologica dei 250 
euro, e può essere abbinato a una smart cover 
di protezione dedicata disponibile a un 
prezzo di 29,99 euro. 


Arnova 9 G2 Euro 249,00 Iva inclusa 
www.arnovatech.com 
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Giochi e film in 3D, 

con il Philips 273G 


Arriva sul mercato il primo monitor 3D di Philips, 
dotato di un pannello a Led dalla diagonale di 27 
e di un paio di occhialini attivi con otturatore Lcd. 



C on il modello 273G Phili¬ 
ps propone un monitor 
Lcd dall'ampia diagonale 
davvero versatile, comple¬ 
mento ideale sia per il proprio 
Pc sia per la console o per il 
lettore Blu-ray. Questo di¬ 
splay integra infatti un pan¬ 
nello Lcd con retroillumina- 
zione a Led bianchi dalla dia¬ 
gonale di 27" e risoluzione 
Full HD, e dispone oltre che 
dell'ingresso video analogico 
Vga anche di due porte Hd- 
mi, che consentono il collega¬ 
mento a più fonti esterne. 


Il 273G è inoltre compatibile 
con i contenuti 3D, che può 
visualizzare grazie all'adozio¬ 
ne di un paio di occhialini at¬ 
tivi ad otturatore Lcd con bat¬ 
teria ricaricabile. 

Questo monitor Philips è in 
grado di riconoscere automa¬ 
ticamente i contenuti in tre 
dimensioni e di passare alla 
modalità 3D senza richiedere 
l'intervento dell'utente, se la 
fonte video sfrutta l'interfac¬ 
cia Hdmi nella versione 1.4a. 
La dotazione del Philips 273G 
comprende inoltre il software 


_ 

PHHIPS 


di Dynamic 





Digital Depth, compa¬ 
tibile con computer Windows 
dotati di scheda grafica basa¬ 
ta su Gpu AMD, che include 
un media player per la ripro¬ 
duzione di foto e video tridi¬ 
mensionali nativi e in grado 
anche dì convertire in 3D i fil¬ 
mati standard 2D, oltre al pro¬ 
gramma TriDef 3D Ignition 
che invece si occupa della 
conversione in 3D di video¬ 
giochi Direct X 9, 10 e 11. 
Un'ulteriore applicazioni in 
dotazione consente inoltre di 


Philips 273G Euro 449,00 

Iva inclusa www.philips.it 


regolare in modo semplice e 
preciso le varie impostazioni 
del monitor senza ricorrere 
al menu Osd del monitor. 
Non è invece inclusa una se¬ 
zione audio, per utilizzare il 
Philips 273G per applicazio¬ 
ni multimediali è quindi ne¬ 
cessario adottare degli 
speaker esterni. 


3D fai-da-te: video e foto 

alla portata di tutte le tasche 



C hi ha acquistato un Tv 3D e accarezza il “sogno” di realizzare in pro¬ 
prio film in tre dimensioni senza spendere grosse cifre oggi lo può fa¬ 
re grazie alla 3D WD-Z550, in grado di effettuare riprese stereoscopiche 
alla risoluzione Full HD 1080p e disponibile a un prezzo inferiore ai 200 eu¬ 
ro. La WD-Z550 dispone infatti di due obiettivi affiancati, dall’apertura fo¬ 
cale f/3.2, abbinati ad altrettanti sensori Cmos da 1/3,2” da 5 Mpixel cia¬ 
scuno. I due obiettivi sono montati su una struttura mobile che può ruota¬ 
re in verticale fino ad allinearsi con il corpo della videocamera, riducendo¬ 
ne l’ingombro quando inutilizzata. Questo modello è in grado sia di regi¬ 
strare video che di scattare foto, in entrambi i casi permettendo di sceglie¬ 
re tra la modalità standard 2D oppure quella 3D. Il display Lcd da 3,2” è in¬ 
serito in un pannello orientabile, che consente di mantenere sotto control¬ 
lo l’inquadratura anche da posizioni particolarmente critiche. Lo schermo 
è inoltre di tipo autostereoscopico, e permette di riprodurre l’effetto 3D dei 
contenuti memorizzati senza obbligare l’utente ad indossare occhialini, co¬ 
me avviene per esempio con la console Nintendo 3DS. Una porta Hdmi 
consente comunque di collegare la telecamera a un display esterno e, se 
compatibile con le funzioni 3D, di godere dei propri filmati stereoscopici su 
grande schermo. Dispone di 128 MB di memo¬ 
ria flash integrata, una quantità decisa¬ 
mente limitata, che però può 
essere espansa fino a 
un massimo di 32 GB 
inserendo una scheda 
di memoria SDHC nel¬ 
l’apposito slot. 


Da Nodis le cuffie audio 

H all inclusive" 

odis ha presentato una gamma d 
cuffie audio, le 0N2, che possoni 
essere utilizzate sia in modo tradiziona 
le, collegandole a una fonte audio ana 
logica tramite un cavetto con spinotto 
mini-jack, sia per ascoltare i propri brani 
preferiti o i programmi radio senza dover utiliz¬ 
zare cavi di collegamento. Le cuffie 0N2 integrano infatti un sintonizzato¬ 
re radio Fm e un lettore di file Mp3, a cui può accedere utilizzando una 
scheda di memoria da inserire nello slot miniSD a disposizione in uno dei 
due padiglioni del dispositivo. Il cavetto di collegamento può essere stac¬ 
cato dalla cuffia grazie all’adozione di un pratico connettore, mentre l’an¬ 
tenna della radio è integrata nell’archetto tra i due padiglioni, per la mas¬ 
sima comodità di utilizzo. Radio e lettore Mp3 sono alimentati da una bat¬ 
teria integrata, ricaricabile tramite un connettore Usb, invece l’uso in mo¬ 
dalità standard, via cavo, non richiede fonti di alimentazione esterne ed è 
quindi possibile anche con la batteria esaurita. Nei padiglioni della cuffia 
sono inseriti diversi pulsanti che permettono di regolare il volume audio, 
di selezionare la modalità, di passare da un brano Mp3 a un altro e di se¬ 
lezionare le stazioni radio. Uno dei padiglioni integra inoltre un microfo¬ 
no, che permette di utilizzare le 0N2 anche come auricolare per il proprio 
cellulare, a patto che disponga di un connettore mini-jack. Per poter ri¬ 
spondere alle chiamate senza dover mettere mano al proprio cellulare è 
stato inserito un pulsante di risposta sul cavo di collegamento delle cuf¬ 
fie. Disponibili nei colori bianco o nero, le 0N2 di Nodis sono in vendita in 
esclusiva presso i negozi della catena Unieuro a un prezzo di 99 euro. 




Diunamai 3D WD-Z550 Euro 199,90 Iva inclusa 


www.diunamai.com 


Nodis 0N2 Euro 99,00 Iva inclusa 


www.nodis.it 
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WD TV Live, 

ancora più 
Online 

1 lettori multimediali di WD 
con funzioni online, ovve¬ 
ro i modelli WD TV Live e 
WD TV Live Hub, possono 
ora accedere a due nuovi 
servizi Internet, Vimeo e 
PlayJam, grazie a un nuovo 
aggiornamento del loro 
firmware. Il primo consente 
di riprodurre in streaming 
filmati anche HD da un cata¬ 
logo che comprende migliaia 
di titoli, in cui è possibile 
trovare film di grandi suc¬ 
cesso, produzioni indipen¬ 
denti o filmati amatoriali, di¬ 
visi per categorie. 

PlayJam estende invece le 
funzioni ludiche dei WD TV 
Live, con un’offerta di alcuni 
casual game come video¬ 
poker, blackjack, freccette e 
molto altro. I due nuovi ser¬ 
vizi si aggiungono a quelli 
già disponibili, tra cui Net- 
flix, Hulu Plus, Blockbuster, 
Facebook, YouTube e Spo- 
tify. I media player della fa¬ 
miglia WD TV Live sono 
inoltre cacaci di riprodurre 
fotografie digitali, brani au¬ 
dio e filmati sul proprio si¬ 
stema Flome Entertainment 
tramite Usb, leggendo file 
memorizzati su hard disk 
esterni, memorie flash, vi¬ 
deocamere e fotocamere, 
oppure accedendo a conte¬ 
nuti condivisi nella rete loca¬ 
le da computer o Nas. 



* 


WD TV Live 

Aggiornamento gratuito 
www.wdc.com/it 


HARDWARE 


Il media player si controlla 

anche con lo smartphone 


Il Sitecom MD-273 può riprodurre ogni tipo 
di file multimediale salvato su Storage Usb o 
condiviso in rete. E grazie a una speciale app 
lo smartphone diventa il suo telecomando. 


L /MD-273 è un lettore mul- 
I timediale che consente di 
riprodurre fotografie digitale 
o file audio/video direttamen¬ 
te sul televisore. Al contrario 
del modello MD-272, questa 
versione non dispone di hard 
disk integrato, e per questo 
motivo ha dimensioni sensi¬ 
bilmente più compatte. Si può 
collegare facilmente a una Tv 
di recente generazione grazie 
all'interfaccia Hdmi, ma è 
possibile utilizzare questo 
media player anche con Tv 
meno recenti, sfruttando l'al¬ 
tra uscita video disponibile, 
quella composita. In quest'ul¬ 
timo caso, però, si perde l’alta 
definizione, supportata solo 
dal collegamento Hdmi fino 
alla risoluzione 1080p. Viste 
le dimensioni contenute, in¬ 


fatti, Sitecom ha deciso 
di sacrificare l'uscita vi¬ 
deo component, presente in¬ 
vece nel modello con disco 
integrato. L’MD-273 dispone 
di due porte Usb disposte sul 
lato frontale, che possono es¬ 
sere utilizzate per accedere ai 
file multimediali memorizzati 
su pen drive o hard disk 
esterni. È anche possibile ac¬ 
cedere a contenuti presenti 
da condivisioni di rete o da 
dispositivi con funzione di 
server uPnp, grazie all'inter¬ 
faccia Ethernet integrata. Per 
collegarsi invece alla rete in 
modalità wireless è necessa¬ 
rio acquistare a parte il don- 
gle Wireless Media Adapter 
300N, da collegare a una del¬ 
le due porte Usb disponibili. 
Chi possiede uno smartphone 



Sitecom 
Smart Living 
MD-273 Network TV Media Player 
Euro 119,99 Iva inclusa 
www.sitecom.com 


Android o un iPhone potrà 
inoltre controllare il media 
player tramite una comoda 
applicazione gratuita, che 
permette di sostituire il tele¬ 
comando a infrarossi in dota¬ 
zione rendendo più pratico 
l'uso del dispositivo, per 
esempio utilizzando la tastie¬ 
ra virtuale dello smartphone 
per digitare il nome del file 
che sì desidera riprodurre, 
cercandolo molto rapidamen¬ 
te tra quelli disponibili. 


Wireless TV Connect, 

video senza cavi anche in 3D 

P er risolvere il problema del collegamento del notebook al proprio televisore, evitando scomode connessioni 
via cavo, HP ha presentato il kit Wireless TV Connect, che permette di collegare la porta Hdmi del computer 
con quella del proprio televisore, senza utilizzare fili, il sistema si basa sullo standard Wdhi (Wireless Home Digi¬ 
tal Interface ), che permette di trasmettere via radio video HD e, nelle sue versioni più recenti come quella adottata 
dal kit HP, anche in 3D. Il trasmettitore non necessita di fonti di alimentazioni esterne, ma sfrutta una porta Usb del 
computer per procurarsi la corrente necessaria al suo funzionamento. Il ricevitore, al contrario, deve essere colle¬ 
gato al suo alimentatore di rete. La portata massima della trasmissione wireless è di circa 
5 metri, che permette di posizionare comodamente il notebook anche a una certa distanza 
dal televisore, senza compromettere lo streaming del video. 

Il sistema è in grado di trasportare anche il segnale audio 
dell'uscita Hdmi, e supporta gli standard S/Pdif DTS HD, 

Dolby TrueHD, Dolby Digital Plus e AC3 5.1. Secondo quanto 
riportato da HP il tempo di latenza del segnale trasmesso dal 
Wireless TV Connect è inferiore al millisecondo, il che consen¬ 
te di utilizzare il sistema anche con i videogiochi, con i quali 
un tempo di risposta superiore potrebbe compromettere la ve¬ 
locità di reazione del giocatore. L’HP Wireless TV Connect sarà 
disponibile in Italia nel corso del mese di gennaio. 

HP Wireless TV Connect Euro 189,00 Iva inclusa www.hp.com/it 
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HARDWARE 


Phaser 7800, stampante a colori 
A3 per le arti grafiche 


La nuova unità di Xerox offre alte prestazioni, un controllo 
accurato del colore e gestisce supporti fino a 350 


g/m 2 . 


S i chiama Phaser 7800 la 
nuova stampante a colo¬ 
ri A3 di Xerox rivolta a pro¬ 
fessionisti delle arti grafiche, 
agenzie pubblicitarie e studi 
fotografici per realizzare in 
volumi stampe di alta qualità 
dì progetti creativi e mate¬ 
riale di marketing su una va¬ 
sta gamma di supporti e 
grammature (da 75 a 350 
g/m 2 ). L'unità è governata 
da un processore a 1,33 GHz 
con 2 Gbyte di Ram e un fi¬ 
sco fisso da 160 Gbyte ed è 
basata su un nuovo motore 
Hi-Q Led ad alta efficienza, 
basso impatto ambientale ed 
elevata precisione che rag¬ 
giunge una risoluzione di 
1.200 x 2.400 dpi e produce 
fino a 45 pagine al minuto in 
bianco e nero e a colori an¬ 
che in modalità fronte/retro, 
grazie al duplex di serie che 
accetta supporti fino a 256 


g/m 2 . Un pratico schermo 
tattile a colori da 4,3" forni¬ 
sce un accesso rapido e in¬ 
tuitivo ai menu di configura¬ 
zione e amministrazione, 
funzioni disponibili anche in 
remoto attraverso il server 
web integrato. 

Il controllo e la gestione del 
colore sono affidati a stru¬ 
menti avanzati come il 
software PhaseiMatch 5.0 e 

10 spettrofotometro Phaser- 
Meter Colour Measurement 
Device di X-Rite, che assicu¬ 
rano riproduzioni cromatica- 
mente accurate e coerenti 
per l'intera tiratura. L'unità 
ha anche la licenza Pantone 
per la riproduzione dei colori 
della scala standard Pantone 
Matching System e supporta 

11 linguaggio PostScript 3 ori¬ 
ginale di Adobe. 

La Phaser 7800 è disponibile 
in tre diverse configurazioni, 


tutte dotate del¬ 
le interfacce di 
connessione 
Usb 2.0 e Giga- 
bit Ethernet non¬ 
ché Adobe Post¬ 
Script 3 originale 
ed emulazione Pel 
5c e 6. 

Il modello base, si¬ 
glato 7800V/DN, 
include un alimenta 
tore da 100 fogli e un cas¬ 
setto standard da 520 pagi 
ne, espandibile con un vas¬ 
soio tandem da 2.520 pagine 
fino a 3.140 fogli di capienza 
complessiva. Questo acces¬ 
sorio è incluso di serie nel 
modello siglato 7800V/DX, 
mentre il modello 7800V/GX 
è fornito con l'alimentatore 
da 100 pagine e quattro cas¬ 
setti standard da 520 fogli e 
include il software Phaser- 
Match 5.0 con lo spettrofoto¬ 



metro Phasermeter Color 
Measurement Device di X- 
Rite, opzionali nei due mo¬ 
delli inferiori. I tre modelli 
della linea sono espandibili 
con stazioni di finitura con 
funzioni di fascicolazione, 
perforatura, pinzatura e pie¬ 
gatura a V per realizzare li¬ 
bretti e opuscoli di aspetto 
professionale. 

Sergio Lorizio 


Xerox Phaser: 7500 V/DN euro 5.806,70 - 7800V/DX euro 7.639,94 - 7800V/GX euro 8.136,04. Prezzi Iva inclusa 


www.xerox.it. 


Il microproiettore per i dispositivi Apple 


L a linea di videoproiettori tascabili prodotti da Sagemcom e pro¬ 
gettati da Philips si arricchisce di un nuovo modello dedicato ai 
dispositivi mobili di Apple. Il PicoPix 1230 Apple Edition, che ha di¬ 
mensioni di 10 x 10 x 3,2 cm e un peso di 280 grammi, è infatti dota¬ 
to di un cavo con connettore dock per iPad e iPhone e permette di 
proiettare tutti i contenuti del proprio dispositivo su di uno schermo 
da 20 cm fino a 3 metri di distanza e con una diagonale massima di ol¬ 
tre due metri. Basato su tecnologia Lcos e dotato di illuminazione a 
Led, il PicoPix 1230 non è però molto lumi¬ 
noso, essendo limitato a 30 lumen, ed è 
quindi consigliabile utilizzarlo in am¬ 
bienti non parti¬ 
colarmente illu¬ 
minati. La sua 
risoluzione è di 



800 x 600 pixel, mentre il rapporto di contrasto è di 500:1. L’alimenta¬ 
zione è fornita da una batteria ricaricabile integrata, che grazie ai bas¬ 
si consumi del PicoPix è in grado di garantire, secondo quanto ripor¬ 
tato dal produttore, fino a 2 ore e mezza di autonomia. In alternativa è 
però sempre possibile utilizzare l’alimentatore di rete, incluso nella 
dotazione. 

Oltre al cavo per i dispositivi Apple è presente nella dotazione stan¬ 
dard del PicoPix anche un cavo con connettore Vga, che consente di 
sfruttare il videoproiettori con un computer portatile o con altri dispo¬ 
sitivi con questo tipo di uscita video. Sono inoltre presenti una coppia 
di casse audio stereofoniche integrate, dalla potenza di 0,3 watt l’una, 
e un cavalletto che consente di regolare la posizione e l’orientamento 
del proiettore. Segnaliamo infine che il PicoPix 1230 Apple Edition è in 
grado di funzionare anche autonomamente, riproducendo video me¬ 
morizzati in una normale scheda di memoria Secure Digital. 


Sagemcom Philips PicoPix 1230 Apple Ed. Euro 329,00 Iva incl. www.sagemcom.it - www.philips.it 
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SOFTWARE 


Nuance presenta PaperPort 14 


La nuova versione del software di Nuance per la gestione 
documentale migliora il supporto ai documenti Pdf e può 
connettersi con numerosi servizi di Storage nel cloud. 


P aperPort è con ogni pro¬ 
babilità il software di ge¬ 
stione documentale più diffu¬ 
so al mondo. La versione 14 
di questo storico pacchetto 
(la 13 non è mai uscita, dato 
che questo numero in molte 
nazioni è considerato un por- 
tasfortuna) non solo gestisce 
meglio il formato Pdf, ma 
grazie al nuovo servizio Pa¬ 
perPort Anywhere permette 
di archiviare nel cloud i do¬ 
cumenti e di accedervi in 
modo sicuro da qualunque 
computer o dispositivo mobi¬ 
le iOS o Android, usando un 
normale browser oppure le 
app fornite da Nuance. Pa¬ 
perPort Anywhere si connet¬ 
te in modo trasparente al de¬ 
sktop di PaperPort e offre fi¬ 
no a 1 Gbyte di Storage gra¬ 


tuito (è possibile ottenere 
spazio aggiuntivo a paga¬ 
mento). Sempre in tema di 
cloud, PaperPort 14 si integra 
con Evernote: un estensione 
specifica consente di creare 
una nuova nota o di aggiun¬ 
gere un documento a una 
nota già esistente usando il 
drag and drop. 

Grazie al Nuance Cloud 
Connector, il software è poi 
in grado di lavorare con 
un'altra ventina di servizi tra 
cui Google Documenti e Mi¬ 
crosoft Live SkyDrive. Le 
funzioni di scansione sono 
state ottimizzate, migliorando 
di conseguenza l'accuratezza 
dell'Ocr integrato (secondo la 
società la precisione è au¬ 
mentata del 34%). PaperPort 
14 supporta la compressione 


PDF-MRC, che permette di 
generare file Pdf di dimensio¬ 
ni nettamente più compatte, 
e le miniature dei documenti 
Pdf ora forniscono maggiori 
informazioni: ad esempio, ba¬ 
sta lasciare il puntatore del 
mouse sopra una miniatura 
per consultare le parole chia¬ 
ve e il testo descrittivo asso¬ 
ciati al file corrispondente, 
senza doverlo aprire. 
L'accesso ai documenti è fa¬ 
cilitato dai nuovi pulsanti 
dell'area di lavoro che con¬ 
sentono di richiamare i docu¬ 
menti digitalizzati o aperti di 
recente. Molto interessante è 
poi la possibilità di fare clic 
con il tasto destro su qualun¬ 
que cartella per aggiungervi 
delle note: l'opzione è parti¬ 
colarmente utile per applica- 
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PaperPort 14 Professional 
Euro 129,00 

PaperPort 14 Euro 79,00 
Prezzi Iva inclusa 


re ai documenti Pdf dati co¬ 
muni a tutti i file di una parti¬ 
colare cartella, come le infor¬ 
mazioni sul contatto, l'ID del 
progetto o del cliente, un 
promemoria e così via. Tra le 
novità di questa versione so¬ 
no da citare anche il suppor¬ 
to alle JumpList, per chi usa 
Windows 7, e ai bookmark: 
l'elenco dei siti preferiti sal¬ 
vato in IE, Firefox o Chrome 
adesso è accessibile diretta- 
mente da PaperPort. 

Maurizio Bergami 


Gdata rinnova 

i suoi software di sicurezza 


Un'app gratuita 

per non scordarsi le persone 


L a società tedesca Gdata ha presentato la 
sua linea di prodotti per il 2012, che com¬ 
prende quattro pacchetti per Windows: Anti- 
Virus, Internet Security, Internet Security per 
Netbooks (fornito su chiavetta Usb) e TotalCa- 
re. Quest’ultimo costituisce una soluzione com¬ 
pleta per la sicurezza del Pc: oltre a difendere 
dal malware, comprende un modulo di backup 
avanzato che consente un recupero integrale 
del sistema in caso di crash. Le innovazioni del¬ 
la gamma 2012 partono dalla nuova scansione in modalità inattiva, ese¬ 
guita quando l'utente non sta utilizzando il PC. Nuova è poi interfaccia 
utente, più semplice ed intuitiva; tutto ciò che è necessario sapere sul¬ 
lo stato di protezione del proprio PC è contenuto nel SecurityCenter: fir¬ 
me dei virus, stato del backup, carico sul sistema e così via. L’utente è 
sempre informato sul rendimento del suo Pc e può anche configurare 
tutte le impostazioni attraverso una singola schermata di riepilogo. Una 
novità di quest’anno è invece il software Gdata MobileSecurity, che pro¬ 
tegge smartphone e tablet basati su sistema operativo Android (a parti¬ 
re dalla versione 2.0). Il software costa 9,95 euro, ma è scaricabile gra¬ 
tuitamente da tutti clienti delle soluzioni per Pc. 

G Data InternetSecurity 2012 - Euro 39,95 Iva inclusa 
G Data TotalCare 2012 - Euro 49,95 Iva inclusa 


G Data 

InternetSecurity 

2012 



(fi 


E vernote, produttrice dell’omonimo servizio per la memorizzazione 
di note e documenti, ha rilasciato Evernote Hello. Si tratta di un’app 
gratuita per l’iPhone che si propone di rendere semplice ricordare le per¬ 
sone e le esperienze condivise, nonché le riflessioni e impressioni di 
ogni incontro. Con Evernote Hello, quando due persone si incontrano si 
possono scambiare rapidamente il telefono ed altre informazioni - come 
l’e-mail e una foto - creando un profilo di base. Una volta aggiunte al- 
l’app, le persone sono visualizzate all’interno di un mosaico di foto che si 
può scorrere con un dito. Quando si tocca lo schermo, il volto diventa 
un profilo che mostra la storia di ogni incontro condiviso, informazioni 
sul luogo e sulle altre persone presenti, nonché contenuti correlati pro¬ 
venienti dall’account Evernote (come note e foto¬ 
grafie). Tutte le informazioni inserite in Hello 
vengono sincronizzate con Evernote, quindi 
possono essere consultate da qualunque com¬ 
puter o dispositivo mobile. Evernote ha reso 
contemporaneamente disponibile l’app Food, 
anch'essa gratuita e per iOS, dedicata invece al 
cibo: permette di salvare e ritrovare facilmente 
i propri pasti preferiti e le esperienze culinarie, 
con la possibilità di aggiungere note, recensio¬ 
ni, ricette e altro ancora. 

Evernote Hello - gratuito 
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BUSINESS 


Huawei 

investe sull'Italia 


Il colosso cinese colloca il proprio centro di 
competenza sulle microonde nel Milanese. 
Investirà 100 milioni di euro entro il 2015. 


I n un periodo di crisi e 
scarsa crescita per il no¬ 
stro Paese, l'annuncio di 
Huawei giunge come un'im¬ 
portante iniezione di fidu¬ 
cia: l'azienda cinese ha de¬ 
ciso di delocalizzare il cen¬ 
tro di competenze sulle tec¬ 
nologìe microwave a Milano 
2 (Segrate). Si tratta di un'o¬ 
perazione importante, dal 
momento che tutte le attività 
della società a livello mon¬ 
diale risponderanno alla se¬ 
de italiana per quanto con¬ 
cerne lo sviluppo di soluzio¬ 
ni sulle microonde. Il centro 
è collocato presso la sede 
Huawei inaugurata nel 2008 
e che oggi può contare su 


un personale di 80 persone. 
Con la trasformazione in 
centro di competenza, il 
team è destinato a salire a 
100 membri entro il 2012, 
mentre nei prossimo quattro 
anni sono previsti investi¬ 
menti complessivi per 100 
milioni di euro. 

Dal punto di vista tecnologi¬ 
co, il settore delle microon¬ 
de ricopre un ruolo fonda- 
mentale nel deployment 
delle reti cellulari di nuova 
generazione: Hspa e Lte 
promettono velocità di con¬ 
nessione sempre maggiori 
agli utenti finali, ma per for¬ 
nire ai terminali una banda 
adeguata è indispensabile 



Un 

laboratorio 
del centro 
competenza 
Huawei di 
Segrate. 


un backbone efficiente e 
performante. Oltre il 70% dei 
siti della rete cellulare sono 
connessi tramite link a mi¬ 
croonde, con trasmissioni a 
38 GHz e oltre. 

I dispositivi operanti a queste 
frequenze devono essere in 
grado di rispondere a feno¬ 
meni di interferenza e distur¬ 
bo sul canale, per adeguare 
dinamicamente i parametri 
di trasmissione. Presso i la¬ 
boratori del centro di Segra¬ 
te si simula ad esempio il 
comportamento delle reti in 
presenza di precipitazioni at¬ 
mosferiche che possono de¬ 


gradare la qualità del colle¬ 
gamento. Anche lo sviluppo 
dei semiconduttori è esegui¬ 
to in Italia, prima che la pro¬ 
duzione dei wafer in serie 
venga spostata negli Stati 
Uniti. 

La scelta di Milano è dettata 
dalle forti sinergie sviluppate 
nel corso degli anni con il 
territorio meneghino, dallo 
stretto rapporto con le uni¬ 
versità all'indotto composto 
da numerose piccole aziende 
che forniscono a Huawei 
componenti per lo sviluppo e 
la prototipazione. 

Simone Zanardl 


Collaborazione interattiva 

da Cisco e SMART 


L e lavagne interattive multimediali (Lim) sono uno degli strumen¬ 
ti di collaborazione che si sono più diffusi in ambito business ne¬ 
gli ultimi anni. La statunitense SMART è leader nel settore e dispone 
di un vasto catalogo di board e display interattivi. Grazie a una part¬ 
nership stretta con la connazionale Cisco, i modelli delle serie SMART 
Board 600 e 800 saranno in grado di integrarsi con la piattaforma Ci¬ 
sco TelePresence, la soluzione del colosso californiano dell’inter- 
networking dedicata alla collaborazione a distanza. 

In questo modo TelePresence e lavagne offriranno un’unica soluzione 
per la condivisione in tempo reale di contenuti, annotazioni, video e 
audio. 

Oltre che nel 
settore busi¬ 
ness, gli am¬ 
bienti Cisco / SMART rappre¬ 
sentano la soluzione ideale 
per la collaborazione a di¬ 
stanza in ambito education, 
permettendo la tele-formazio¬ 
ne con strumenti evoluti ri¬ 
spetto alla semplice video¬ 
conferenza. 

I prodotti SMART sono distri¬ 
buiti in Italia da Intervideo. 
www.intervideosrl.com. S.Z. 



■ « 



Synology velocizza in Nas 

con Yaggiornamento firmware 

S ynology non è nuova al rilascio di aggiornamenti software per i 
propri Nas che introducono non solo migliorie marginali ma anche 
m inedite funzionalità. Con la ver¬ 

sione 3.2-1955 del 
sistema operativo 
DiskStation Mana¬ 
ger (DSM), la casa 
taiwanese promet¬ 
te di migliorare 
sensibilmente le 
performance dei 
dischi di rete, con 
velocità di trasferi¬ 
mento superiori 
anche del 18,8% a 
parità di hardware 
nei test condotti dalla stessa 
Synology. La nuova architettura software, battezzata ARM Performance 
Acceleration Technology, agisce sui dispositivi che utilizzano processo¬ 
ri ARM. Il firmware aggiornato migliora inoltre la stabilità delle connes¬ 
sioni Usb 3.0 e il supporto iScsi ai server ESXi di VMware 
Sul portale Synology è possibile trovare un elenco completo dei Nas 
compatibili con la tecnologia ARM Performance Acceleration, nonché 
scaricare gratuitamente l’aggiornamento DSM 3.2-1955. 
www.synology.com. S.Z. 
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I provider non perdono il vizio 


D urante il mese di novembre un giovane System admini- 
strator statunitense, Trevor Eckhart, ha scoperto che il 
software Carrier IQ, preinstallato su milioni di smartphone, è 
in grado di registrare dati sensibili e inviarli al provider te¬ 
lefonico a insaputa dell'utente. Tra questi dati vi possono es¬ 
sere gli indirizzi delle pagine Web visitate, ma nel video pub¬ 
blicato da Eckart si nota come sia possibile effettuare addirit¬ 
tura il keylogging, la registrazione dei pulsanti premuti dal¬ 
l'utente e di conseguenza anche dei testi di Sms ed email. 
Carrier IQ è nato come software di diagnostica per fornire ai 
provider telefonici una serie di informazioni sul corretto fun¬ 
zionamento dei telefoni e della rete cellulare, in modo da in¬ 
dividuare eventuali problemi e ottimizzare i servizi. Una sor¬ 
ta di error reporting come esiste da an¬ 
ni sui sistemi Windows, con la grave 
differenza che nel caso di Carrier IQ 
tutto avviene all'insaputa dell'utente. 

Da quando è stato reso noto il proble¬ 
ma, negli Usa sono partite più di cin¬ 
que cause civili e penali in diversi stati 
e il Senato si sta occupando in prima 
persona della cosa. In effetti la presen¬ 
za di Carrier IQ è stata confermata su 
telefoni venduti da AT&T, Sprint e T- 
Mobile: in Italia il Garante della Pri¬ 




vacy ha avviato un'inchiesta per capire se la fac¬ 
cenda riguarda anche gli operatori nazionali. 

Parallelamente c'è stato il frenetico scaricabarile 
tra i produttori di telefoni: Nokia e RIM hanno negato cate¬ 
goricamente Timplementazione di Carrier IQ nei propri te¬ 
lefoni, Apple ne ha ammesso la presenza in passato ma lo 
avrebbe abbandonato con iOS 5, Google nega con sdegno 
qualsiasi coinvolgimento con le release ufficiali di Android. 
Samsung e HTC ne confermano la presenza nei propri dispo¬ 
sitivi, sottolineando che i dati finirebbero alle compagnie te¬ 
lefoniche e non certo a loro. E una faccenda che di questi 
tempi ha dell'incredibile e che rappresenta non solo una pe¬ 
sante violazione della privacy, ma anche un potenziale pro¬ 
blema di sicurezza. 

Per verificare la presenza del software 
sul proprio telefono Android si può 
usare l'utility Carrier IQ Detector, pre¬ 
sente sul marketplace ufficiale. Disatti¬ 
varlo non è al momento possibile; in 
ogni caso, la presenza non implica au¬ 
tomaticamente l'utilizzo da parte del¬ 
l'operatore telefonico. • 


Carrier IQ Detector per Android. 



Brevi • Brevi • Brevi 


• La molibdenite come alternativa al silicio 

I ricercatori dell'École Polytechnique Fédérale de Lausanne han¬ 
no realizzato il primo integrato con transistor in molibdenite (di¬ 
solfuro di molibdeno, MoS 2 ). I pregi di questo minerale contro il 
tradizionale silicio stanno nel minore ingombro, con strati ben al 
di sotto dei 2 nanometri, e nelle basse necessità elettriche, che 
consentirebbero transistor con consumi centomila volte inferiori. La molibdenite po¬ 
trebbe rappresentare in futuro una seria alternativa al grafene; rispetto a quest’ulti¬ 
mo tra l'altro è molto meno costosa e si trova facilmente in natura. 

• Cpu SnapDragon dual core per tutti 

I due nuovi chipset Qualcomm serie S4 MSM8625 e MSM8225 per smartphone e ta¬ 
blet hanno un doppio core da 1 GHz, Gpu Adreno 203 e modem 3G integrato. Fin qui 
nulla di rivoluzionario; la cosa interessante sta nella compatibilità binaria 
ed elettronica con i chipset serie SI (MSM7x27A e MSM7x25A), am¬ 
piamente utilizzati su smartphone di fascia bassa. Qualcomm offre 
oggi la possibilità di migrare alla più potente piattaforma S4 a co¬ 
stì contenuti; nel corso del 2012 potremmo dunque vedere l’architet¬ 
tura dual core anche su fasce di prezzo più basse di quelle attuali. 




milioni 

Il numero totale di telefoni cel¬ 
lulari, dai più economici agli 
smartphone, venduti in tutto il 
mondo nel terzo trimestre del 
2011. Di questi, 115 milioni so¬ 
no rappresentati da smartphone. 


Fonte: Gartner 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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Anteprima di Michele Braga 
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HARDWARE 


Piattaforma per Intel Core i7 Extreme Edition 

Quando l'overclock 

diventa vocazione 


Asus ridefinisce le caratteristiche delle schede 
madri dedicate all'overclock, anche grazie ai 
consigli diretti degli utenti appassionati della 
serie Republic of Gamers. 


Asus Rampage IV 
Extreme 

Euro 320,00 Iva inclusa 

HI 



• La scheda madre per l'overclock 
del Core 17 Extreme Edition 



C on la piattaforma Extreme Edi¬ 
tion introdotta lo scorso 14 no¬ 
vembre, Intel ha ridefinito la scala di 
misura per l'intera gamma di sistemi 
desktop. Le specìfiche tecniche e i ri¬ 
sultati conseguiti nei test conferiscono 
il primato assoluto in termini di pre¬ 
stazioni al binomio composto dai pro¬ 
cessori Core i7 Extreme Edition e dal 
chipset X79; è doveroso ricordare che 
le funzionalità offerte e l'incremento 
di prestazioni garantiti da questi siste¬ 
mi si riflettono in modo altrettanto evi¬ 
dente sul costo di acquisto. 

Con la Rampage IV Extreme, Asus of¬ 
fre una piattaforma completa come 
non abbiamo mai visto prima e che 
permette di sfruttare appieno le po¬ 
tenzialità non solo dei processori Ex¬ 
treme Edition, ma del sistema desktop 


• Sfruttabile appieno solo 
da overclocker esperti 

H Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 

V___ 

overclock estremi. Facciamo riferi¬ 
mento a contesti nei quali si utilizza 
ghiaccio secco o azoto liquido per il 
raffreddamento della Cpu e della 
Gpu, così come quelle situazioni dove 
è richiesto un intervento di correzione 
dei segnali elettrici per stabilizzare il 
sistema durante le elaborazioni. 

La Rampage IV Extreme è dimensio¬ 
nata per operare in condizioni non 
standard, circostanze nelle quali evi¬ 
denzia la propria superiorità rispetto 
agli altri prodotti attualmente in com¬ 
mercio. In condizioni di utilizzo nor¬ 
mali e quando gli altri componenti 
hardware non sono pensati per opera¬ 
re in overclock spinto, consigliamo di 
optare per una piattaforma meno 
estrema che risulta al tempo stesso 


nel suo complesso. Questa scheda, 
che appartiene alla serie Rog (Repu¬ 
blic of Gamers) e che costa circa 320 
euro all’utente finale, incarna senza 
compromessi un approccio al mondo 
dell'hardware informatico da puro ap¬ 
passionato: tra tasso tecnologico, spe¬ 
cifiche tecniche, funzionalità integra¬ 
te e possibilità di configurazione da 
parte dell'utente, agli "smanettoni 
dell overclock" possono solo brillare 
gli occhi. 


L'importanza 
di una base solida 


La Rampage IV Extreme è costruita 
per operare in condizioni estreme, ov¬ 
vero molto lontane dai valori previsti 
negli standard tecnologici dei compo¬ 
nenti hardware. Per ottenere 
questo risultato gli ingegneri 
Asus sono partiti dall'analisi 
delle situazioni limite e dai 
problemi che emergono pro¬ 
prio quando si eseguono 



Espandibilità estrema con quattro slot Pel Express, otto zoccoli per la memoria, 
quattro porte Usb 3.0, sette Usb 2.0, Blutooth e due porte Serial Ata esterne. 
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OVERCLOCK ZONE 



EXTREME ENGINE DIGI+ Il 
Doppio circuito di alimentazione 
intelligente e regolabile 
per processore 
e memorie 


SENSORI SUBZERO 

Non servono più sonde accessorie 

per misurare temperature sotto zero 

CHIPSET INTEL X79 
Supporta i nuovi processori 
Intel con socket Lga 2011 


BIOS FLASHBACK 
Riscrivere il Bios nei casi 
di emergenza, saltando 
l’avvio del sistema 


- Probe-lt 

- Tasti di avvio e reset 

- Selettore PciE x16 

- LN2 mode 

- Slow mode 

- Voltiminder Led II 

- Go button 


SUPPORTO MULTI GPU 
Quattro slot Pei Express in formato x16 offrono il supporto 
alle tecnologie Nvidia 4 Way Sii e AMD Crossfire-X 


VGA HOTWIRE 
Permette di collegare in modo 
diretto i circuiti di alimentazione 
della scheda grafica al sistema 
di gestione della scheda madre 


X-SOCKET INTEL LGA 2011 
Per utilizzare i dissipatori 
per Cpu con socket Lga 1366 


BLUETOOTH V2.1+EDR 
Comunicazione senza fili 
integrata con velocità 
di trasferimento dati maggiorata 


più semplice da gestire e senza dubbi 
anche più economica. 

Analizziamo prima le caratteristiche 
di massima di questo prodotto per poi 
approfondire le scelte e soluzioni spe¬ 
cifiche per l'overclock. 

La Rampage IV Extreme è costruita 
attorno al chìpset Intel X79 e alle ca¬ 
ratteristiche dei processori Intel Core 
i7 che impiegano il socket Lga a 2011 
contatti. La disposizione dei compo¬ 
nenti sul Pcb è legato alla necessità di 
collocare otto zoccoli per la memoria 
in modo simmetrico attorno al socket 
della Cpu. Gli otto zoccoli corrispon¬ 
dono ai quattro canali di memoria 
supportati dal controller integrato nel 
processore. Questo è il motivo per il 
quale circa metà del Pcb è occupato 
dal socket, dagli zoccoli di memoria, 
dagli switch e dai led di configurazio¬ 
ne e controllo, così come dai connetto¬ 
ri e dai circuiti di alimentazione prin¬ 
cipali. Per questi ultimi, la scelta dei 
componenti così come la loro proget¬ 
tazione è stata vincolata ad alcuni fat¬ 
tori chiave: dimensionamento, capa¬ 
cità di controllo e qualità. Attraverso 
l'utilizzo della tecnologia Digit- II, di 
componenti hardware con proprietà 
certificate e a una progettazione a più 
stadi, l'utente ha la possibilità di rego¬ 
lare in modo indipendente i parametri 
di tensione della scheda madre, di 
componenti come memoria e scheda 


grafica, così come dei bus principali 
sui quali si innestano altri componenti 
hardware. 

L'altra metà del Pcb è dedicata invece 
al chipset, ai controller aggiuntivi e ai 
connettori Pei Express per l'installa¬ 
zione della scheda grafica e altre 
schede di espansione. 

La Rampage IV Extreme implementa 
tutte le funzioni di base integrate nel 
chipset Intel X79: supporto fino a 6 di¬ 
schi Serial Ata (due porte a 6 Gb/s e 
quattro a 3 Gb/s) con possibilità di 
realizzare configurazioni Raid (0, 1,5 
e 10), utilizzo di un codec audio inte¬ 
grato ad alta definizione (Realtek 
ALC898 a otto canali), connessioni Pei 
Express 2.0 in aggiunta alle linee for¬ 
nite dal controller integrato nella Cpu 
e, ancora, possibilità di integrare fino 


a 14 porte Usb 2.0. A questo si affian¬ 
cano due controller ASMedia che for¬ 
niscono 2 porte Serial Ata III esterne 
e due interne dello stesso tipo. Sem¬ 
pre della stessa azienda è anche il 
controller Usb 3.0 che fornisce un to¬ 
tale di 8 porte ripartite in modo ugua¬ 
li tra esterne e interne (pettine sulla 
scheda madre). Infine è presente un 
controller Bluetooth integrato che 
può essere usato sia per il controllo 
remoto che come sistema di trasferi¬ 
mento dati. 

I dettagli 

per l'overclock 

II piatto forte della Rampage IV Ex¬ 
treme è soprattutto nell'attenzione ai 
dettagli e nelle funzionalità preposte 


La OC Zone con 
selettori, tasti 
di avvio e reset, 
punti di accesso 
per il tester, 
led di avviso 
per le tensioni 
di alimentazione 
e sistema per 
la diagnostica 
in fase di avvio. 



23 

PC Professionale - Gennaio 2012 

























mmmm 


all'overclock. Vicino al Socket del pro¬ 
cessore e al connettore di alimenta¬ 
zione principale si trova la sezione di 
controllo denominata OC Zone. A 
fianco del tasto di accensione e reset 
è stato inserito un selettore meccani¬ 
co che serve a tagliare i segnali elet¬ 
trici ai singoli slot Pei Express per ri¬ 
durre le interferenze, e limitare la ne¬ 
cessità di isolare elettricamente i con¬ 
nettori quando sì utilizzano agenti di 
raffreddamento a bassissime tempe¬ 
rature. Sempre in questa sezione del 
Pcb sono presenti i led di controllo 
delle tensioni di alimentazione, il si¬ 
stema di diagnostica e le piedinature 
per collegare un tester esterno (per il 
controllo diretto dei segnali elettrici). 
I pettini Vga Hotwire consentono di 
collegare i regolatori di tensione della 
scheda grafica al sistema di controllo 
della scheda madre così da permette¬ 
re la modifica della tensione della 
scheda grafica senza la necessità di 
saldare trimmer esterni sui circuiti di 
alimentazione. 

Sempre con il fine di semplificare la 

vita all’utente finale, la Rampage IV 
Extreme integra due sonde termiche 
di classe K, il cui campo di lavoro co¬ 
pre l'intervallo di temperature tra i - 
200 e i +200 gradi centigradi; i termi¬ 
nali delle sonde devono però essere 
acquistati a parte. 

Con questa generazione di piattafor¬ 
me Asus ha introdotto anche una no¬ 
vità relativa aH’aggiornamento del 
Bios attraverso il sistema FlashBack. 
Da un lato l'utente dispone di due 
chip Bios che possono essere utilizza¬ 
ti per il boot (un tasto permette di pas¬ 
sare da uno all'altro), oppure per 
mantenere una copia di backup per 
l'avvio sicuro. Dall'altro la funzione 



HARDWARE 


Otto porte Serial Ata affiancate 
dai morsetti dove collegare 
i terminali delle 
sonde K per 
intervalli 
da -200 
a+200 
gradi. 

necessità di avviare il sistema. Questa 
funzione permette ad esempio di re¬ 
cuperare la scheda madre nel caso il 
firmware sia danneggiato o sia stato 
aggiornato in modo parziale in una 
precedente scrittura. 

Proprio il Bios di tipo Uefi fornisce al¬ 
l'utente un pannello di controllo su 
tutte le impostazioni del sistema. Una 
volta abilitata la voce Extreme OV 
viene rimosso ogni limite di sicurezza 
sulle tensioni di alimentazione o su 
qualunque altro parametro; in sostan¬ 
za l’utente può fare ciò che desidera, 
con il reale rischio di "friggere'' l'inte¬ 
ro sistema se non è sufficientemente 
esperto. 

Il Bios della Rampage IV Extreme 

prevede 4 profili preimpostati di over- 
clock per facilitare gli utenti meno 
esperti e dare una base di partenza 
per un affinamento successivo delle 
impostazioni di frequenza e tensione 
di alimentazione. I set di configura¬ 
zione possono essere salvati in appo¬ 
siti profili del Bios e richiamati in fase 
di avvio del computer. 

Una volta che il sistema è avviato il 
controllo della piattaforma può essere 
eseguito attraverso la console Asus 
Suite II che fornisce accesso ai circuiti 
di alimentazione, ai controller delle 
frequenze, ai sensori di monitoraggio 
e a tutti i sottosistemi della scheda 


consente di 

TurboV EVO 

- X 

scrivere il Bios 


Marmai Mode CPU Le«H Up 

CPU 

in modalità 


Prette » ' ' Sava Profila m 

CPU Frequcncv 

standby senza 


8CLK Frequcnci 1020 1020 IMECJ 4 » 




CPU VCO«£ voltane 1460 1490 (V) 4 » 




DRAMCH>6W)«»ge 1660 1650 (V) « » 

CPUUMoe 




E 3* 0% 

Con la Asus Suite II 


Advanced Modo CPU Rado CPU Strap 

1% 0*. 

è possibile gestire 


CPU v-CCSAvuftage 1150 1150 (V) » ► 

i 

0% 0>fc 

i valori operativi 


CPUPU voflag* 160000 1 00000 (V) « > 


per Cpu, chipset, 


PCM 11 uottaga 1 10000 110000 (V) 4 > 


memorie e ventole. 


VTTDORtevWtoO* 075000 075000 (V) » ► 

— 

Ideale per veterani 


• 

0% 4* 

dell’overclock così 


OS Defaitt SettOTps 


come per i novizi. 

/H * «u 1001 UM " *25S». ***• 


madre. Il software di 
controllo è molto più evoluto di 
quelli precedenti e rende alcune ope¬ 
razioni molto più intuitive rispetto alla 
loro applicazione alFinterno del Bios. 

Tra gli accessori di questo modello 
troviamo anche la OC Key, ovvero un 
connettore passante che permette di 
sovrapporre in trasparenza sullo 
schermo una presentazione dei prin¬ 
cipali parametri operativi istantanei 
della scheda madre e di fornire acces¬ 
so agli stessi per apportare modifiche 
provvisorie, ma applicabili in tempo 
reale senza la necessità di riavviare il 
sistema. La OC Key dispone di una 
propria logica interna e deve essere 


CKl Coche s Mar-board Memory SPO Graphcs Abcu« 

Rmhm 

firme Mal Cor» 17 386QX 

Coda Marne Sandy Bndpe-E Maxi / 

PacUge Socfcat2011 LGA _ V 

Tecbnotogy 32 nm Core VWage t 424 V 
Specificatoli WeifRt CorrnTU, Ì7-3960X CPU @ 3 30G» 

Fartdy IlOdll^ Steppng 6 

Lxl f «m*y 6 ] Eal Wodet | 2D | Revtton 

Inatructons MMX SS£ (t. 2, 3. 3S 4 1 4 2i, EM64T VT-x. A£S, AVX 

- Oodcs (Core 40)-ir Cache* 

Core Speed 4691 8MHz Li Data [ 6m32KByta» I B-way 1 

Muta*-. * * ■ KByle* 6-way 

fci» Speed 102 0 MHz Levai 2 6 x 256 KByte* 8-way 

Levai 3 15 MBylea ] 20- way 


I vafctote I r 



24 

PC Professionale - Gennaio 2012 

































HARDWARE 



collegata al connettore specifico sulla 
scheda madre, mentre per l'aggiorna¬ 
mento del firmware interno viene uti¬ 
lizzata la porta Rog Connect (Usb 
bianca) presente nel pannello poste¬ 
riore della scheda madre. 

La prova 

Con le prove eseguite in laboratorio 
abbiamo cercato di saggiare e verifi¬ 
care le potenzialità di questa scheda 
madre destinata agli appassionati di 
overclock; non abbiamo mirato all'o¬ 
biettivo di ottenere la massima fre¬ 
quenza operativa e le prestazioni più 
alte possibili nel benchmark. Questo 
approccio deriva dalla semplice con¬ 
siderazione che i risultati estremi di¬ 
pendono dallo specifico pezzo 
hardware che si utilizza e sono diffi¬ 
cilmente replicabili; si gioca tutto sul¬ 
la linea che divide la zona di rischio 
ancora stabile da quella ultima nella 
quale l'hardware può cedere e dan¬ 
neggiarsi in modo irreversibile a fron¬ 
te di temperature e correnti molto lon¬ 
tane dalle specifiche di progetto. 

Per la prova abbiamo impiegato un 



In queste schermate 
è possibile osservare 
alcune impostazioni 
chiave che il Bios 
permette di cambiare 
dopo aver abilitato la 
voce Extreme OV che 
rimuove le protezioni. 


processore Intel Co- 
re i7 3690X raffred¬ 
dato con il kit a li¬ 
quido prodotto per 
Intel da Asetek. Il si¬ 
stema è stato quindi equipaggiato con 
un kit di memoria Kingston 
(KHX1600C9 D3K4/16GX) certificato 
per configurazioni a quattro canali di 
memoria, una scheda grafica AMD 
Radeon HD 6950 e un disco Intel Sdd 
X25-M con capacità di 80 Gbyte. Per 
favorire il raffreddamento complessi¬ 
vo abbiamo utilizzato due ventole 
esterne da 12 cm di diametro posizio¬ 
nate per raffreddare i circuiti di ali¬ 
mentazione del processore e delle 
memorie. 



gliore in assoluto, ma ci ha permesso 
di ottenere un buon incremento di 
frequenza e prestazioni senza intac¬ 
care la stabilità del sistema che è riu¬ 
scito a eseguire senza errori tutta la 
suite di benchmark, compreso il test 
Sysmark2012 che ha una durata di di¬ 
verse ore con riawii intermedi. 

In configurazione standard il Core i7 
3690X opera a una frequenza turbo 
massima di 3.900 MHz, che in moda¬ 
lità Gamer’s OC Profile è salita a 
4.250 MHz per tutti e sei i core; in mo¬ 



li kit Kingston HyperX Genesis da 16 Gbyte 
à perfetto per le piattaforme a quattro canali 
e offre il supporto ai profili X.M.P. 


Una volta assemblato il sistema di 

prova abbiamo eseguito una prima 
tornata di test con le impostazioni di 
base proposte dalla Asus Rampage IV 
Extreme, ovvero quelle identificate 
come Optimal Settings. Per il secondo 
profilo di prova abbiamo impiegato 
uno dei quattro profili di overclock 
preconfezionati, nel caso specifico il 
Gamer's OC Profile. Infine abbiamo 
reimpostato i valori di base della 
scheda madre e abbiamo cercato una 
combinazione di parametri operativi 
in modo manuale; la combinazione 
utilizzata non è sicuramente la mi- 



La OC Key sovraimprime a video i parametri 
operativi della scheda madre e permette 
la loro modifica temporanea. 
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dalità manuale abbiamo portato il 
processore a eseguire tutti e 12 i th- 
read possibili a una frequenza stabile 
di 4.691,8 MHz (con un consumo me¬ 
dio superiore ai 380 watt). 

I risultati riportati in tabella dipingono 
un quadro nel quale 1'incremento di 
prestazioni risulta evidente (oltre il 
20%) in tutte le applicazioni dove il 
peso del processore si fa sentire in 
modo preponderante, come ad esem¬ 
pio nel test Maxon Cinebench. Il tas¬ 
so di incremento diminuisce spostan¬ 
dosi su applicazioni che utilizzano 


I risultati della prova 


Produttore 

Processore (freq. max in GHz) 

Configurazione 

Intel 

Core i7 3690X (3,9) 

A 

Asus 

Core i7 3690X (3,9) 

B (Default Optimal) 

Asus 

Core i7 3690X (4,25) 

B (Gamer Profile) 

Asus 

Core i7 3690X (4,692) 

B (Overclock manuale) 

Intel)*) 

Core i7 2600K (3,4) 

C 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 






Sysmark 2012 Rating 

237 

254 (+7%) 

283 (+19%) 

294 (+24%) 

185 

Office Productivity 

181 

197 

218 

226 

153 

Media Creation 

206 

234 

252 

272 

171 

Web Divelopment 

261 

285 

315 

330 

187 

Data/Financial Analysis 

327 

336 

356 

380 

230 

3D Modeling 

301 

323 

381 

377 

229 

System Management 

185 

191 

220 

221 

156 

PCMark7 (1.0.4) 





PCMark 7 Score 

5.037 

5232 (+4%) 

5680 (+13%) 

5851 (+16%) 

4.750 

Lightweight Score 

4.719 

4.625 

4.869 

4.935 

4.448 

Productivity 

5.040 

5.172 

5.492 

5.605 

4.301 

Creativity 

5.002 

5.038 

5.306 

5.436 

4.711 

Entertainment 

5.123 

5.347 

5.740 

5.923 

5.074 

Computation 

5.516 

6.269 

7.328 

7.974 

4.914 

System Storage 

4.622 

4.404 

4.377 

4.362 

4.359 

Maxon Cinebench RII.5 






Rendering multi Cpu 

10,51 

11,38 (+8%) 

12,79 (+22%) 

13,77 (+31%) 

7,49 

Mainconcept Reference 2.2 (**) 

Tempo di conversione (m:s) 

02:23 

02:11 (+8%) 

01:59 (+16%) 

01:49 (+23%) 

02:54 

3DMark 11 (1.0.1.0) 






Entry (E) 

8.125 

8.333 (+3%) 

8.331 (+3%) 

8.510 (+5%) 

7.568 

Performance (P) 

5.130 

5.211 (+2%) 

5.167 (>1%) 

5.258 (+3%) 

4.912 

Extreme (X) 

1.630 

1.636 (>1%) 

1.636 (>1%) 

1.641 (>1%) 

1.587 

Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (High) - No AA 

Test A - High 





1.280x 1.024 

64,6 

65,1 (>1%) 

65,5 (>1%) 

66,5 (>1%) 

66,7 

1.680x 1.050 

56,0 

56,4 (>1%) 

56,9 (>1%) 

57,4 (>1%) 

58,4 

1.920x 1.200 

51,1 

51,2 (>1%) 

52,9 (>1%) 

53,1 (>1%) 

49,1 

Test B - High 






1.280x 1.024 

47,9 

48,1 (>1%) 

48,3 (>1%) 

48,4 (>1%) 

48,5 

1.680x 1.050 

43,2 

43,6 (>1%) 

43,7 (>1%) 

45,2 (>1%) 

46,2 

1.920x 1.200 

41,1 

41,4 (>1%) 

41,9 (>1%) 

42,2 (>1%) 

41,4 

Unigine Heaven 2.1 

Tessellation Normal No AA 






1.280x 1.024 

48,2 

46,1 (>1%) 

46,3 (>1%) 

47,1 (>1%) 

46,8 

1.680x 1.050 

37,5 

36,8 (>1%) 

36,9 (>1%) 

37,3 (>1%) 

39,2 

1.920x 1.200 

34,1 

31,6 (>1%) 

31,9 (>1%) 

32,8 (>1%) 

32,7 


Configurazione A - Scheda madre chipset: Intel DX79SI / Intel X79; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6950; Memoria: 4x4 Gbyte Kingston HyperX Ddr3 1.600 MHz; 
Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte 

Configurazione B - Scheda madre chipset: Asus Rampage IV Extreme / Intel X79; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6950; Memoria: 4x 4 Gbyte Kingston HyperX Ddr3 
1.600 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte 

Configurazione C - Scheda madre chipset: Asus Maximus IV Extreme / Intel P67; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6950; Memoria: 4x 2 Gbyte Corsair Ddr3 1.333 MHz; 
Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte - (*) risultati di riferimento per l’architettura Sandy Bridge Socket Lga 1155 - (**) a valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
Le percentuali tra parentesi indicano la variazione di prestazioni rispetto ai risultati della configurazione A 


meno l'architettura a più thread del 
processore o che si appoggiano in 
modo prevalente su altri componenti, 
come ad esempio la scheda grafica, f 
benchmark eseguiti con i giochi mo¬ 
strano, infatti, piccolissime variazioni 
nei risultati, segno che in questo caso 
è la scheda grafica o il software stesso 
a costituire il collo di bottiglia. 

La Rampage IV Extreme è senza dub¬ 
bi la scheda madre per processori In¬ 
tel Core i7 Extreme Edition più evolu¬ 
ta del momento. I 320 euro necessari 


al suo acquisto sono ripagati appieno 
dagli strumenti forniti per l'overclock, 
ma è necessario ricordare che per 
sfruttare le potenzialità di questa piat¬ 
taforma è necessario che anche tutti 
gli altri componenti del sistema siano 
di eccellente qualità. 

In commercio sarà presto disponibile 
anche la Rampage IV Formula con 
codec audio SupremeFX III (supporto 
Creative Eax 5.0 Advanced Hd ideale 
per i videogiochi) e il recentissimo 
Battlefield 3 in bundle a un prezzo to¬ 
tale su strada di circa 394 euro. • 
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Anteprima di Michele Braga nnnuv»ftnL 

Un monitor per giocare 

meglio in stereoscopia 


Nuove tecnologie Nvidia 
Lightboost e 3D Vision 2 
dedicate ai videogiocatori 
per tuffarsi nell'azione, 
ma anche per trasformare 
il Pc in una Tv per vedere 
i film in 3D. 

L a tecnologia 3D è stata uno dei 
principali cavalli di battaglia 
del mercato hi-tech di largo consu¬ 
mo nel corso dell'anno appena 
chiuso. Il successo dei televisori da 
guardare con gli occhialini è anda¬ 
to al traino della tridimensionalità 
dettata dalle sale cinematografi¬ 
che. Anche il movimentato settore 
degli smartphone ha provato a clo¬ 
nare l'euforia del 3D, ma dopo la 
tiepida risposta del pubblico tutto 
pare essersi arrestato, almeno per il 
momento; certo è che i produttori 
non ci hanno messo una pietra so¬ 
pra e ci riproveranno. 

In questo panorama variegato an¬ 
che il settore informatico aggiunge 
il suo tassello, in particolare Nvidia 
che propone al pubblico dei video¬ 
giocatori una versione migliorata 
della propria tecnologia 3D Vision, 
grazie al supporto dei principali 
produttori di monitor. In questa an¬ 
teprima vi proponiamo la prova 
della soluzione proposta da Asus. 


Asus VG278H 

Euro 542,00 Iva inclusa 

• Kit 3D adatto sia per i giochi che per i film 

• Luminosità elevata e ottima resa cromatica 



• Funziona solo con schede grafiche Nvidia 
® Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 




Il display Asus con occhialini 
Nvidia 3D Vision 2 e dotato 
del trasmettitore a infrarossi 
integrato nella cornice. 


Asus VG278H 



Indirizzato in modo esplicito al mondo 
dei videogiocatori, il VG278H è un 
monitor con diagonale di 27 pollici, 
fattore di forma 16:9 e risoluzione 
1.920 x 1.080 pixel. I punti di forza so¬ 
no però nel supporto deU'illuminazio- 
ne a Led con tecnologia Lightboost e 
alla frequenza di refresh di 120 Hz. 
Quello che in un primo istante può 
sembrare una webcam integrata è in¬ 
vece il trasmettitore integrato per pi¬ 
lotare gli occhiali Nvidia 3D Vision, di 
prima e seconda generazione. Il tra¬ 
smettitore a infrarossi è collocato al- 
l'intemo di un blocchetto dall'inclina¬ 
zione regolabile (inserito nella cornice 
superiore del display) e permette di 
trovare la giusta configurazione per la 
propria postazione di gioco. 


Il pannello sfrutta la tecnologia Light¬ 
boost di Nvidia per offrire un'immagi¬ 
ne molto più luminosa rispetto allo 
standard; in virtù di questa caratteri¬ 
stica durante l'utilizzo della stereosco¬ 
pia è possibile abbassare il parametro 
di contrasto al fine di ridurre l'effetto 
di crosstalk e ghosting senza perdere 
troppo sul fronte della luminosità 
complessiva. Gli occhialini attivi (di ti¬ 
po shutter) dimezzano di fatto la per¬ 
cezione luminosa in quanto permetto¬ 
no la visione attraverso un solo occhio 
per volta. Se l'oscuramento non è per¬ 
fetto si osserva il fenomeno del cross¬ 
talk che consiste in una parziale per¬ 
cezione del fotogramma sfalsato rela¬ 
tivo all'altro occhio come di un'imma¬ 
gine fantasma. Il supporto dei 120 Hz 
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La prima generazione di occhiali Nvidia 3D Vision (a sinistra in alto) e la nuova generazione (a sinistra in basso e a destra) con lenti 
maggiorate per aumentare del 20% il campo di visione. La montatura è stata ridisegnata per migliorare l’ergonomia e lindossabilità, 
tanto che a fronte di un incremento di sei grammi di peso gli occhiali di seconda generazione sembrano più leggeri quando indossati. 


e di un tempo di risposta di 2 millise¬ 
condi (da grigio a grigio) garantisce 
un ottimo livello sul fronte della qua¬ 
lità dell'immagine in movimento, ca¬ 
ratteristica indispensabile soprattutto 
quando si gioca con titoli dove le sce¬ 
ne subiscono rapidi cambi del punto 
di vista, come nel caso degli Fps (First 
Person Shooter). 

Nvidia 3D Vision 2 

Nella confezione del monitor 
VG278H è contenuto un paio di oc¬ 
chialini 3D Nvidia di seconda genera¬ 
zione che rispetto a quelli precedenti 
sono caratterizzati da lenti più grandi 
per offrire un campo visivo superiore 
del 20%. Questa caratteristica si com¬ 
bina con la tecnologia Lightboost per 
compensare l'abbattimento di lumi¬ 
nosità dovuto alle lenti non trasparen¬ 
ti e all'alternanza dell'oscuramento 
degù occhi; rimmagine risulta in mo¬ 
do palese più nitida e brillante. La 
maggiore escursione del parametro di 
luminosità permette inoltre di regola¬ 
re il monitor in modo più preciso per 
trovare un punto di equilibrio confor¬ 
tevole con l'illuminazione naturale o 
artificiale dell'ambiente. Grazie alla 
riprogettazione della montatura gli 
occhiali vestono meglio e appaiono 
più leggeri a dispetto dei 6 grammi di 



I nuovi occhiali del kit Nvidia 3D Vision 2. 


peso in più rispetto alla prima versio¬ 
ne. La tecnologia di base è rimasta in¬ 
variata e sfrutta lenti attive a polariz¬ 
zazione sincronizzata. In sostanza le 
lenti operano come degli otturatori e 
inibiscono in modo alternato la visio¬ 
ne a uno dei due occhi dell'osservato¬ 
re così che l'occhio sinistro e quello 
destro vedranno solo i fotogrammi ge¬ 
nerati per la loro posizione. Il driver 
3D Vision istruisce infatti l'applicazio¬ 
ne a produrre due fotogrammi distinti 
per ogni istante di gioco con la came¬ 
ra posizionata nei due punti che corri¬ 
spondono agli occhi dell'osservatore. 
La completa compatibilità di driver, 
software e hardware anche con la 
precedente versione di occhiali per¬ 
mette, anche a chi dispone della vec¬ 
chia soluzione 3D Vision di passare a 
quella nuova con il solo acquisto degli 
occhiali; in questo caso non sarà pos¬ 
sibile godere delFincremento di lumi¬ 
nosità in quanto solo particolari moni¬ 
tor di produzione recente implemen¬ 
tano le specifiche Lightboost. 

Sebbene la tecnologia 3D Vision pos¬ 
sa essere utilizzata pressoché con 
qualunque tipo di scheda grafica 
GeForce, si intuisce che la necessità 
di produrre il doppio dei fotogrammi 
per ogni istante di gioco (uno per ogni 
punto di vista) si traduce in una ridu¬ 
zione drastica (la metà) del numero di 
fotogrammi generati al secondo ri¬ 
spetto al rendering standard. Proprio 
per questo motivo sì consiglia l'uso di 
una scheda grafica di fascia medio-al¬ 
ta o alta. Una volta 
ottenuti i due foto- 
Ur grammi per ogni po- 
sizione della camera il 
monitor li mostrerà in moda¬ 
lità alternata così che nell'intervallo di 
tempo durante il quale un monitor a 
60 Hz mostra un singolo fotogramma, 


quello di tipo a 120 Flz mostrerà la 
scena per l'occhio destro e quella rea¬ 
lizzata per il sinistro. 

Agli appassionati più incalliti ricor¬ 
diamo che il 3D Vision può essere 
impiegato anche in modalità multi 
monitor per esaltare in modo ancora 
più marcato l'effetto stereoscopia 
grazie a un'ulteriore estensione del¬ 
l'angolo e della superfìcie di visione. 
L'impatto e il coinvolgimento nel¬ 
l’ambiente di gioco offerto da confi¬ 
gurazioni di questo tipo è eccellente, 
ma le specifiche hardware richieste 
possono risultare per molti proibitive. 
Se per una sistema da gioco stereo¬ 
scopico a singolo monitor è sufficien¬ 
te una scheda grafica di fascia me¬ 
dio-alta (nella nostra prova abbiamo 
impiegato un GeForce GTX 580), per 
uno in configurazione multi monitor 
è necessario predisporre una soluzio¬ 
ne Nvidia Sii con almeno due schede 
GeForce GTX 570 o 580. 

Configurazione 
degli occhiali 

Il processo d'installazione è ancora 
più rapido che in passato, proprio gra¬ 
zie al trasmettitore integrato nel mo¬ 
nitor. Una volta collegato il display al 
Pc è sufficiente abilitare la voce 3D 
Vision all'interno dei driver Nvidia 
(consigliamo di scaricare sempre la 
versione più aggiornata). A questo 
punto appare la guida assistita per re¬ 
golare la sincronia delle lenti polariz¬ 
zate degli occhiali con le immagini ri¬ 
prodotte a video; dopo questa prima 
operazione dovrete scegliere la velo¬ 
cità di refresh: poiché in Italia la rete 
elettrica opera a 50 Flz, si consiglia di 
impostare la frequenza di refresh del 
monitor, e di conseguenza degli oc¬ 
chialini, a 100 Flz. Con una frequenza 
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Ecco ì loghi che dovete cercare se volete acquistare un dispositivo che supporti tutte le novità legate alla tecnologia Nvidia 3D Vision 2: 
quello 3D Lightboost certifica che il monitor è in grado di offrire una luminosità superiore e conforme alle specifiche previste da Nvidia, 
mentre quello 3D Vision indica il supporto di una frequenza adeguata (almeno 100 Hz) per l'utilizzo degli occhiali stereoscopici. 


multipla di quella di oscillazione della 
rete elettrica si evita il fastidioso effet¬ 
to di sfarfallio che si osserva quando 
le lenti degli occhialini sono oscurate 
con frequenza diversa da quella con 
cui oscillano le lampade al neon per 
rilluminazione ambientale. Il fenome¬ 
no dello sfarfallio è meno evidente nel 
caso di illuminazione con lampade a 
incandescenza (normali o di tipo alo¬ 
geno) perché il calo d'intensità di luce 
emessa dal filamento durante l'oscil¬ 
lazione della tensione elettrica è ma¬ 
scherato dall'inerzia termica del fila¬ 
mento che non rimane incandescente 
anche durante il transitorio dovuto al- 
l'utilizzo di corrente alternata. 

A questo punto il sistema 3D Vision è 

pronto per il primo utilizzo: una volta 
caricato il videogioco bisogna abilita¬ 
re nelle opzioni dell'applicazione la 
voce relativa alla stereoscopia. Fatto 
ciò premendo la combinazione di tasti 
Ctrl+T il sistema commuta al volo tra 
la modalità 3D classica a quella S-3D 
(3D stereoscopico). Quando la moda- 


Caratteristiche tecniche 

Tecnologia: Tn 

Diagonale / Rapporto: 27 pollici /16:9 

Risoluzione nativa: 1.920 x 1.080 pixel 

Colori visualizzabili: 16,7 milioni 

Rapporto di contrasto (dinamico): 5.000.000:1 

Luminanza (cd / m 2 ): 300 

Tempo di risposta (ms): 2 

Angolo di visione (orizz. / vert.. gradi): 

170°/160° 

Ingressi video: Dual Link Dvi-D, Hdmi (1.4a), Vga 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 
64,3x46,0x22,0 
Peso in kg: 8 
Altoparlanti integrati: sì 
Consumo acceso / stand-by (watt): 65,0 / > 1 
Certificazioni: CE, RoHS 
Garanzia: 2 anni 


lità S-3D è attiva il driver 3D Vision 
forza l'applicazione a generare due 
immagini di ciascuna scena utilizzan¬ 
do due punti di vista distanziati sul¬ 
l'asse orizzontale secondo un parame¬ 
tro di default pari al valore medio di 
distanza tra gli occhi. 

L'esperienza di gioco 

Nel giudizio sulle tecnologie per la vi¬ 
sione 3D il fattore soggettivo gioca 
spesso un ruolo chiave, in modo più 
evidente di quanto possa accadere 
per altre periferiche per Pc dove desi¬ 
gn e tecnologia si scontrano con l'er¬ 
gonomia e le abitudini del corpo uma¬ 
no. Una volta analizzati e valutati i va¬ 
lori oggettivi della soluzione per la si¬ 
mulazione tridimensionale entra in 
gioco la sensibilità individuale: per al¬ 
cuni il 3D amplifica senza controindi¬ 
cazioni l'esperienza di gioco e di vi¬ 
sione, mentre per altri presenta diffi¬ 
coltà di adattamento alla stimolazione 
tridimensionale artificiale. Per questi 
ultimi l'affaticamento può essere così 
rapido (eventuali difetti o patologie 
della vista posso essere un fattore ag¬ 
gravante) da portare all'insorgere di 
mal di testa o nausea già dopo pochi 
minuti. Non vogliamo creare alcun al¬ 
larmismo, ma nemmeno nascondere 
quello che un utente che compra a 
scatola chiusa potrebbe scoprire ap¬ 
pena arrivato a casa. Alla base di que¬ 


sto affaticamento vi è il fenomeno 
identificato come conflitto tra accomo¬ 
dazione e vergenza. In soldoni i mu¬ 
scoli oculari si trovano a fronteggiare 
una situazione di stress nel tentativo 
di correggere in modo continuo il 
punto di messa a fuoco di oggetti su 
diversi piani di profondità, quando in¬ 
vece fimmagme reale si trova sempre 
sul piano del monitor. Quando si os¬ 
servano scene in stereoscopia a di¬ 
stanza ravvicinata, lo sforzo per far 
convergere gli occhi su oggetti molto 
vicini è notevole e questo può essere 
avvertito con un senso di stanchezza 
già dopo pochi secondi di visione. 

Il nostro consiglio è di provare prima 
di comprare, perché la fruizione della 
tecnologia 3D avviene in un contesto 
molto diverso da quello al quale sia¬ 
mo abituati. Al cinema siamo rilassati, 
in condizioni di bassa luminosità e a 
una distanza dallo schermo che ridu¬ 
ce lo sforzo di messa a fuoco; al con¬ 
trario quando si gioca al Pc si è spesso 
in tensione, serve coordinare pensieri 
e gesti e il lavoro di messa a fuoco per 
i muscoli oculari è più intenso. 

In conclusione, la combinazione tra il 
nuovo schermo Asus con tecnologia 
Lightboost e gli occhialini Nvidia 3D 
Vision 2 offre un'esperienza esaltante 
per gli appassionati di videogiochi e 
riesce a colmare le principali lacune 
rispetto alla soluzione passata. Tutta¬ 
via, per i motivi che abbiamo riportato 
sopra, vi consigliamo di provare la 
tecnologia in uno dei tanti punti di¬ 
mostrativi organizzati da Nvidia pres¬ 
so punti vendita selezionati e di incre¬ 
mentare in modo progressivo il tempo 
di utilizzo: un approccio di questo tipo 
permette anche a soggetti sensibili di 
migliorare il livello di adattabilità del 
proprio sistema visivo. • 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Neiralbum dei ricordi m 

|TTu 

anche le partite alla console m 



Uno strumento di semplice 
utilizzo per registrare video 
e produrre guide e filmati 
da archiviare e condividere 
con gli amici o il pubblico 
della Rete su YouTube. 

H auppauge! ha introdotto il pri¬ 
mo modello di Hd Pvr nel cor¬ 
so del 2010 con l'intento di fornire 
uno strumento di registrazione, in 
tempo reale e con il supporto di un 
Pc, compatibile con sorgenti analo¬ 
giche in formato standard o in alta 
definizione. Grazie a un circuito di 
tipo passante il dispositivo può es¬ 
sere installato tra la sorgente e il 
televisore in modo trasparente; col¬ 
legando un set-top box (digitale 
terrestre, decoder satellitare o let¬ 
tori Dvd e Blu-ray) è quindi possi¬ 
bile continuare la visione sul televi¬ 
sore mentre l’Hd Pvr elabora il se¬ 
gnale video. Quest'ultimo è con¬ 
vertito in formato H.264 e inviato 
tramite collegamento Usb al com¬ 


puter. Il vincolo all'utilizzo del se¬ 
gnale analogico deriva dall'assenza 
dei sistemi di protezione previsti 
invece per la trasmissione (anche 
da un dispositivo all'altro) dei con¬ 
tenuti in formato digitale in alta de¬ 
finizione, come i film. 

Il vero successo della prima versio¬ 
ne dell'Hd Pvr è stato decretato dal 
popolo delle console che in questo 
dispositivo ha trovato uno strumen¬ 
to di facile utilizzo per archiviare le 
proprie sessioni di gioco. Sulla scia 


del fenomeno YouTube sono ormai 
tantissimi gli utenti che pubblica¬ 
no, oltre ai propri momenti di gioco, 
videoguide e recensioni dei video¬ 
giochi per console. Per questo mo¬ 
tivo il nuovo allestimento Gaming 
Edition è corredato di un cavo mul- 
tistandard per collegare l’Xbox360 
di Microsoft o la Playstation3 di 
Sony. Con il vecchio modello era 
infatti necessario realizzare un ca¬ 
vo artigianale o acquistarne uno 
specifico per la propria console a 
un costo di circa 30 euro. 


Come collegare l'Hd Pvr alla console di gioco, alla Tv e al computer 



Console 
di gioco 


L’Hd Pvr è collegato tra la console 
e la Tv attraverso cavi RGB 
Component e audio stereo oppure 
audio digitale su connettore ottico. 


Hauppauge! Hd Pvr 
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Il cavo multi standard per connettere console 
Microsoft Xbox e Sony Playstation. 


Per facilitare l'intera operazione di 
produzione del video Hauppauge! 
fornisce nella confezione il softwa¬ 
re ArcSoft ShowBiz che integra 
funzioni di acquisizione, montag¬ 
gio, codifica e finalizzazione video. 
Il filmato generato dall'Hd Pvr è 
codificato in formato Avchd ( Ad¬ 
vanced Video Codec High Defini- 
tion) attraverso il codec video 
Mpeg-4 Ave (H.264). La risoluzione 
massima supportata è pari a 1.920 x 
1.080 in modalità interlacciata 
(1.080Ì), mentre la modalità pro¬ 
gressiva è applicabile solo alla riso¬ 
luzione di 1.280 x 720 pixel (720p). 
Per quanto riguarda il canale audio 
è possibile utilizzare il formato Dts 
Surround oppure quello Dolby Di¬ 
gital AC3 5.1. A titolo di esempio 
ricordiamo che due ore di registra¬ 
zione in Hd acquisite con un bitrate 
di 5 Mbit/s, possono essere maste¬ 
rizzate su un Dvd da 4.7 GByte. 


HARDWARE 


Installazione e utilizzo 

Una volta effettuati i collegamenti 
audio, video e Usb al Pc è neces¬ 
sario installare i driver per 
l'acquisizione video e il pac¬ 
chetto ArcSoft. Fatto ciò è 
sufficiente entrare nel pan¬ 
nello Cattura per impostare 
e registrare qualunque spezzone di 
gioco o per catturare delle immagi¬ 
ni istantanee grazie alla finestra di 
ShowBiz che mostra l'anteprima in 
tempo reale. Tra le impostazioni è 
possibile selezionare il bitrate, da 1 
a 13.5 Mbit/s, la risoluzione video, 
il formato del canale audio e il for¬ 
mato del file (ts oppure m2ts). Per 
chi dispone di una scheda grafica 
con supporto all'accelerazione vi¬ 
deo in hardware è possibile spun¬ 
tare la relativa casella nel pannello 
di cattura video. Oltre al supporto 
diretto per la PlayStation3 e per 
l'Xbox360 è presente, come per 
l'Hd Pvr originale, la possibilità di 
selezionare il formato Avchd per 
sorgenti analogiche generiche. 

Una volta terminate le registrazioni 

queste sono inserite in modo auto¬ 
matico nella finestra dei contenuti 
che possono essere editati. Passan¬ 
do in modalità Modifica è quindi 
possibile eseguire tagli, giunzione 
di spezzoni, inserimento di transi¬ 
zioni così da confezionare il video 
come meglio si desidera. Il pac¬ 
chetto ShowBiz permette ai video¬ 
giocatori di impostare un account 


Hauppauge! HD Pvr 
Gaming Edition 

Euro 199,00 Iva inclusa 



Cavo per collegare Playstation3 e Xbox360 
Registrazioni da console facili e immediate 
Caricamento diretto dei video su YouTube 


• Costo elevato 

@ Produttore: Hauppauge!. 

Pagina Web: www.hauppauge.it. 


YouTube così che il video finale 
può essere pubblicato direttamente 
sul proprio canale video, piuttosto 
che essere archiviato su disco op¬ 
pure su supporto Dvd. 

L'Hd Pvr Gaming Edition è un og¬ 
getto molto interessante, soprattut¬ 
to per gli appassionati di videogio¬ 
chi dediti anche alla produzione di 
contenuti da pubblicare sul Web. 
Per gli addetti al settore si tratta di 
uno strumento capace di ridurre in 
modo drastico i tempi di produzio¬ 
ne, portandoli a livello di quelli ca¬ 
ratteristici per le registrazioni ese¬ 
guite direttamente su Pc (ad esem¬ 
pio utilizzando software come Fra- 
ps) che sono pressoché istantanee. 
Per la maggior parte degli utenti il 
costo dell'Hd Pvr potrebbe essere 
eccessivo in quanto di poco inferio¬ 
re al costo della console stessa al 
quale collegarlo. • 



La finestra di ShowBiz dedicata all’acquisizione video. L’utente 
può personalizzare la risoluzione e la qualità di registrazione. 



Una volta che il filmato è montato e pronto per la pubblicazione, 
può essere caricato direttamente sul proprio canale YouTube. 
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Anteprima di Simone Zanardi 
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HARDWARE 


Il nuovo Galaxy Note 


Smartphone-tablet : 

l'ibrido di Samsuna 


LA RACCOLTA COMPLETA DEGLI SCATTI ESEGUITI CON LA FOTOCAMERA DEL GALAXY NOTE 


Diagonale da 5,3 pollici e ritorno al pennino per 
un prodotto certamente non adatto a tutti. Ma se 
si accettano i compromessi sugli ingombri, il 
Note è un dispositivo di livello assoluto. 


A scanso di equivoci: se state consi¬ 
derando l'acquisto del Samsung 
Galaxy Note, non commette l'errore 
di considerarlo un semplice 
smartphone, pena il rischio di restare 
profondamente delusi. Con un di¬ 
splay da ben 5,3 pollici di diagonale e 
un'impronta di 147 x 83 mm, il nuovo 
terminale Android messo a punto dal¬ 
la casa sudcoreana costituisce a tutti 
gli effetti un ibrido tra smartphone e 
tablet, andando a occupare una nic¬ 
chia di mercato a cui finora nessuno 
aveva pensato, se si eccettua Dell con 
il suo sfortunato progetto Strike. 

A primo acchito, l'impatto con il Note 
è tutt'altro che negativo: il peso (178 
gr) è tutto sommato contenuto, così 
come lo spessore, che Samsung è riu¬ 
scita a mante¬ 



nere sotto il centimetro. Buoni anche i 
materiali plastici utilizzati, che ricor¬ 
dano per qualità e foggia quelli del 
Galaxy S II, mentre come di consueto 
per i prodotti Samsung di ultima ge¬ 
nerazione la cornice intorno al display 
è ridotta al minimo, con un solo pul¬ 
sante fisico centrale e due tasti virtua¬ 
li a tocco. Lateralmente sono inoltre 
presenti i comandi per l’accensione e 
il volume, insieme al jack audio e al 
connettore Micro Usb. 

Le perplessità sorgono quando si af¬ 
ferra l'apparato: sebbene la leggerez- 
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za consenta di sostenere il terminale 
con un unico braccio senza eccessiva 
difficoltà, comandare l'ampio touch- 
screen con la sola mano di impugna¬ 
tura è impossibile. Questo significa 
che per usufruire appieno del Note 
dovrete ricorrere a entrambe le mani, 
operazione non sempre comoda. 
Parte delle perplessità che possono 
cogliere l'utente dal punto di vista 
dell'ergonomia passano in secondo 
piano al momento dell'accensione: il 
pannello Super Amoled Plus a 16 mi¬ 
lioni di colori dispone di brillantezza e 
contrasto paragonabili solo a quelli 
del Retina Display di Apple, mentre la 
risoluzione da 1.280 x 800 pixel offre 
un dettaglio eccellente anche su una 
diagonale così estesa (ricordiamo che 
la risoluzione del Note è in linea con 
quella dei notebook più compatti). La 
resa è ottima anche in condizioni di 
luce avverse, e il software di controllo 
consente di regolare i livelli per otti¬ 
mizzare la visualizzazione di filmati o 
immagini ad alto contrasto. La prima 
opinione sul Galaxy Note resta in¬ 
somma legata alle dimensioni, ma 
certamente la qualità del display mes¬ 
so a punto da Samsung è il principale 
motivo per cui anche i più scettici po¬ 
trebbero essere disposti a scendere a 
compromessi da questo punto di vista. 

Al di là dello schermo, l'hardware del 
Note resta di primo piano in tutti ì set¬ 
tori: il processore che lo equipaggia è 
un Samsung Exynos 4210, lo stesso 
adottato dal Galaxy S II, ma che qui 


IN MEDIO STAT SAMSUNG 
Il Note, al centro, tra lo smartphone Galaxy S 
Il e il tablet Galaxy Tab 7 Pro, entrambi 
prodotti dalla stessa Samsung. 
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PROCESSORE DUAL CORE 
L’unità di elaborazione centrale 
opera a 1,4 GHz e con doppio 
core per prestazioni 
di primo piano. 


ALTA DEFINIZIONE 
Il display da 5,3 pollici offre 
1.280 x 800 pixel e una 
profondità di colore a 24 bit. 



PAN DI ZENZERO 
SU MISURA- 



PESO FORMA 
Nonostante le 
dimensioni non 
certo contenute, 
il Galaxy Note pesa 
solo 178 grammi 
e mantiene uno 
spessore inferiore 
al centimetro. 


^biSurr^l 

fo/axy 
A/o te 


In attesa di Ice Cream 
Sandwich, il Note è fornito 
con Android Gingerbread, 
in versione ottimizzata. 


* ss a 


STILO DI STILE 
Sembrava scomparso 
con l’avvento 
di iPhone, Samsung 

10 reintroduce: 

11 pennino per Pda. 


opera alla frequenza di 1,4 GHz. Si 
tratta di un dispositivo a doppio core 
ARM Cortex-A9 che, come vedremo 
fra poco, offre ottime prestazioni. 

La memoria in dotazione è pari a 1 gi¬ 
gabyte di Ram e a 16 GB per quanto 
concerne lo Storage interno, ulterior¬ 
mente espandibili tramite lo slot Micro 
Sd che accetta schede con capacità 
massima di 32 GB. La memoria dispo¬ 
nibile alle applicazioni è di 2 GB. Sul 
fronte della connettività, il Note dispo¬ 
ne di un sistema radio quad-band su 
reti 2G e 3G, in grado di gestire con¬ 
nessioni Hspa+ con velocità massime 
di 21 Mbps in downlink, a cui si af¬ 
fianca un modulo Wi-Fi 802.lln e un 
dispositivo Bluetooth 3.0 per connes¬ 
sioni High Speed. È anche prevista la 
radio Fm, mentre la porta Micro Usb è 
conforme alle specifiche Mhl e può 
quindi veicolare anche il segnale Hd- 
mi per la connessione diretta a un di¬ 
splay digitale esterno. Il canale Usb 
opera inoltre in modalità Host: al Note 
si possono collegare chiavette o letto¬ 
ri di schede Usb per un trasferimento 
diretto dei dati. La pletora di sensori a 
bordo spazia dai tradizionali accelero¬ 
metro e giroscopio al barometro che 
dovrebbe affinare le funzioni di loca¬ 
lizzazione Gps, passando per i control¬ 
li di luminosità e contatto. Non manca 
il doppio microfono per la riduzione 
dei rumori. 

Abbiamo sottoposto il Galaxy Nexus 
alla consueta suite di benchmark con 
cui analizziamo le prestazioni dei di¬ 


spositivi Android. I risultati sono di 
primo piano nell'ambito degli 
smartphone di ultima generazione; 
confrontando i valori del nuovo Note 
con il googlefonino Galaxy Nexus 
prodotto dalla stessa Samsung e da 
noi appena provato, si può notare co¬ 
me nei test sintetici Quadrant e AnTu- 
Tu il Note abbia la meglio, così come 
nelle prove eseguite con GLBench- 
mark 2.1, il software che misura le 
performance degli apparati in ambito 
di grafica 3D. Le cose sono andate di¬ 
versamente nei test che interessano le 
prestazioni del browser Internet (Sun- 
Spider e Rightware Browsermark); in 
questo caso il Galaxy Nexus si è di¬ 
mostrato più reattivo, considerazione 
confermata anche a livello di sensa¬ 
zione durante l’utilizzo del telefono. I 
risultati di questo genere sono però 
fortemente influenzati dalla compo¬ 
nente software: ricordiamo che il Ga¬ 
laxy Nexus è il primo dispositivo a po¬ 
ter contare sulla nuova versione Ice 
Cream Sandwich di Android, mentre 
il Note è ancora fermo alla release 
Gingerbread. 

Nonostante il display dalle dimensioni 
più che generose, durante le nostre 
prove non abbiamo registrato eccessi¬ 
vi problemi di autonomia: la batteria 
da 2.500 mAh permette di completare 
senza problemi la giornata anche in 
caso di utilizzo intenso. I dati di targa 
parlano di 10 ore in conversazione e 
550 ore in standby. 

La fotocamera principale del Galaxy 





Samsung Galaxy Note 
(GT-N7000) 

Euro 699,00 Iva inclusa 



Un ibrido ben riuscito tra smartphone e tablet 

Ottimo display 

Peso e spessore contenuti 


• Come telefono è troppo ingombrante 

• L’S-Pen non convince del tutto 

H Produttore: Samsung, www.samsung.it. 


Caratteristiche tecniche 

Display: 5,3” Super Amoled Plus, 1.280 x 800 pixel 
Cpu: Samsung Exynos 4210 dual core 1,4 GHz 

Memoria: 1 GB 
Storage interno: 16 GB 
Slot di espansione: Micro Sd 
Fotocamera: 8 Mpixel, registrazione video 1080p, fla¬ 
sh, autofocus 

Fotocamera secondaria: 2 Mpixel 
Apparato radio: 2G/3G, quad-band 
Connettività: Hspa+ 21/5,76 Mbps, Wi-Fi 802.11 bgn, 
Bluetooth 3.0, Micro Usb 2.0 con Mhl 
Sensori: Giroscopio 3 assi, accelerometro, bussola di¬ 
gitale, sensore luce e prossimità, barometro 
Gps integrato: A-Gps 
Radio Fm: sì 
Batteria: 2.500 mAh 

Sistema operativo: Android 2.3.5 al momento della 
prova 

Dimensioni: 146,85 x 82,95 x ,9,65 mm 

Peso: 178 gr 
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I risultati dei test 


Rightware Browsermark QQ 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


ìPhone 4S - 
iOS 5.0 


Galaxy Nexus - 
Android 4.0.1 


Galaxy NOTE - 
Android 2.3.5 


SunSpider 0.9.1 OO 

(A punteggio più basso corrispondono prestazioni migliori) 

1 

iPhone 4S • 
iOS 5.0| 


Galaxy Nexus • 
Android 4.0.1 


Galaxy NOTE 
Android 2.3.5 


■ 

1 

1.990 


1 


GLBenchmark 2.1 

(A punteggio più alto corrispondono 
prestazioni migliori) 


QO 


iPhone 4S - 
iOS 5.0 


Galaxy Nexus - 
Android 4.0,1 


Galaxy NOTE - 
Android 2.3.5 


6.402 2.910 


11.1 


EgyptHIGH 

ProHIGH 


.150 


2.987 2.561 


Quadrant Standard Edition 1.1.7 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


Galaxy Nexus - 
Android 4.0.1 


o 


Galaxy NOTE - 
Android 2.3.5 


AnTuTu 2.4 (A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


Lettura Storage 
Scrittura Storage Ka ;, 93 
Database IO 

Grafica 3D | _ 

Grafica 2D 
CPU Floating 
CPU Integer 
Rami 


i Galaxy Nexus - 
Android 4.0.1 
I Galaxy NOTE - 
Android 2.3.5 




200 
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Note gode di un sensore da 8 mega¬ 
pixel coadiuvato da flash Led e fun¬ 
zioni di autofocus e tap-to-focus. Lo 
zoom è solo di tipo digitale e permet¬ 
te di ingrandire l'inguadratura di un 
fattore 4x. La resa della fotocamera è 
nel complesso più che buona, sia per 
gli scatti in diurna sia in situazioni 
con luce ridotta, dove il rumore di 
fondo compare ma rimane sempre su 
livelli accettabili. Buoni anche gli 
scatti ravvicinati e quelli con flash at¬ 
tivo (non aspettatevi però un'eccessi¬ 
va potenza dall'illuminatore Led). 
Oltre che per scattare foto di qualità, 
la camera può essere utilizzata per 
registrare video a risoluzione massi¬ 
ma Full Hd (1.920 x 1.080 pixel). Le 
impostazioni di fabbrica prevedono 
una risoluzione di cattura di "soli" 



1.280 x 720 pixel, forse per rendere 
più agevole e fluida la registrazione 
delle immagini. In effetti, nel corso 
dei testi il Note ha faticato a mantene¬ 
re i 30 frame al secondo nella ripresa 
dei filmati Full Hd, comportandosi de¬ 
cisamente meglio con quelli a 720p. 
Samsung non ha lesinato in pixel 
nemmeno per il sensore della fotoca¬ 
mera frontale. Il dispositivo utilizzato 
per le videochiamate o gli autoscatti 
rapidi può contare su 2 megapixel e 
produce scatti nel complesso più che 
accettabili. 

Un discorso a parte merita poi lo stilo 
fornito con il Galaxy Note. L ’S-Pen 
(questo il nome scelto da Samsung 
per la nuova periferica) è posizionato 
in un alloggio a scomparsa nella parte 
inferiore del telaio dello smartphone. 
A prima vista ricorda i vecchi pennini 
utilizzati dai palmari "pre-iPhone", 
ma in realtà presenta alcu¬ 
ne caratteristiche peculiari. 
Il suo utilizzo di base è 
quello di normale periferica 
di input che consente di interagire 
con il touch-screen in alternativa alle 
mani nude. Da questo punto di vista 



non possiamo 
negare di essere rimasti de¬ 
lusi dall'S-Pen: l'interfac¬ 
cia Android è ottimiz¬ 
zata per il tocco delle 
dita e la maggior 
precisione che lo stilo dovrebbe por¬ 
tare non è sufficiente a giustificare la 
scomodità nell'estrarre e maneggiare 
il pennino. Le cose cambiano in parte 
se si decide di sfruttare l'S-Pen nelle 
applicazioni messe a punto da Sam¬ 
sung e dedicate al disegno e alla scrit¬ 
tura a mano lìbera. In questo caso lo 
stilo si comporta più che bene e con¬ 
sente di prendere appunti fluidamen¬ 
te, oltre che di eseguire schizzi o 
schemi con semplicità. L'S-Pen è poi 
dotato di un piccolo pulsante che con¬ 
sente di attivare funzioni alternative: 
il tasto è posizionato sul corpo del 
pennino, ma non è in rilievo, né pre¬ 
senta dimensioni troppo generose. 
Questo rende complicato raggiunger¬ 
lo senza guardare, soprattutto nelle 
prime ore di utilizzo. Un pulsante con 
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funzioni analoghe montato a bordo 
del corpo principale dello smartphone 
sarebbe forse stato più ergonomico. 
Premendo il pulsante si fa entrare il 
pennino in modalità gestures. In que¬ 
sto modo lo si utilizza per fornire al 
Note comandi avanzati: si può ad 
esempio tornare alla schermata pre¬ 
cedente scorrendo lo stilo verso sini¬ 
stra, richiamare l'applicazione Memo 
con un doppio click o catturare un'i¬ 
stantanea di quanto visualizzato su 
schermo con una pressione prolunga¬ 
ta. Quest'ultima opzione è parecchio 
utile per prendere appunti diretta- 
mente su un'immagine generata dal¬ 
la applicazioni, ad esempio su di una 
mappa, o su una pagina Web. Si trat¬ 
ta indubbiamente della funzione in 
cui l’S-Pen ci è parso dare il meglio di 
sé: la precisione è più che buona (ri¬ 
cordatevi però di segnalare al softwa¬ 
re se siete sinistrorsi) così come la 
sensibilità al tocco. 

Il sistema operativo adottato dal Ga- 
laxy Note è Android Gingerbread, al 
momento della nostra prova nella ver¬ 
sione 2.3.5. Sembra comunque molto 
probabile che nel corso del 2012, pre¬ 
sumibilmente nella prima parte del¬ 
l'anno, arriverà l'aggiornamento ad 
Ice Crearti Sandwich. Per il momento 
ci troviamo di fronte alla consueta in¬ 
terfaccia TouchWiz (oggi giunta alla 
versione 4.0), una delle migliori per- 


In conclusione, il Galaxy Note è cer¬ 
tamente un prodotto interessante, 
anche se è importante inquadrarlo 
sin dal principio per la sua vera va- 


Applicazioni in punta di penna 


I l Galaxy Note include una serie di software appositamente pensati per l’utilizzo con la S-Pen. Il 
principale è S Memo Lite, l’utility attraverso cui si possono prendere appunti veloci sfruttando 
lo stilo del Note. È richiamabile in qualsiasi momento con un semplice doppio clic sullo schermo 
se si tiene contemporaneamente premuto il pulsante fisico sullo stilo. In modalità di scrittura ma¬ 
nuale permette di selezionare tra una serie di quattro penne virtuali (mina, pennello, matita tradi¬ 
zionale ed evidenziatore) e di personalizzare dimensioni e colore del tratto. Alle note è anche pos¬ 
sibile aggiungere del testo digitato a tastiera, oltre che incollare immagini provenienti dalla galleria 
o catturate direttamente dallo schermo dello smartphone. Le note così create possono essere fa¬ 
cilmente condivise tramite posta elettronica, inviate in Wi-Fi o Bluetooth, indirizzate ai social 
network o a Picasa. La S-Pen è pensata anche per interagire all'interno agli editor di immagini e al 
software di creazione video. Queste due applicazioni, pensate per il fotoritocco e il montaggio video 
di base, possono assumere una nuova valenza grazie al disegno tramite stilo e consentono di crea¬ 
re con estrema facilità divertenti fotomontaggi o appunti in movimento. 

Per arricchire la schiera di programmi pensati per l’utilizzo con S-Pen, Samsung ha poi creato S 
choice, una sezione del proprio marketplace dove vengono raccolte le applicazioni appositamente 
sviluppate per il nuovo stilo fornito con il Note. Nel catalogo sono disponibili software di fotoritoc¬ 
co, disegno, scrittura assistita e giochi. 

Un titolo particolarmente adatto all'uso con S-Pen è già fornito con il Galaxy: si tratta di Crayon 
Physics , un puzzle-game nel quale si risolvono i rompicapi disegnando strutture meccaniche che 
rispondono alle leggi della fisica per condurre a destinazione la sfera protagonista del gioco. 


S Memo consente di compilare appunti sfruttando 
l’S-Pen. È possibile importare facilmente screenshot 
delle applicazioni Android. 


/i (Mi 


( 


Il gioco Crayon Physics sfrutta in modo 
eccellente l'S-Pen per la risoluzione dei livelli. 



sonalizzazioni di Android, che qui è 
ottimizzata per l'impiego sul Note. 
Buona come di consueto la dotazione 
di widget, tra i quali non manca quel¬ 
lo relativo all'applicazione S Memo 
che consente di piazzare direttamen¬ 
te su una delle sette pagine home gli 
appunti presi con l'S-Pen. Oltre alla 
classica dotazione di software An¬ 
droid, Samsung propone poi nel pac¬ 
chetto alcuni interessanti software ag¬ 
giuntivi, tra cui l'aggregatore di social 
network Social Hub, i negozi virtuali 
per l'acquisto di musica, e-book e ri¬ 
viste elettroniche, il servizio AllShare, 
per la condivisione di file multimedia¬ 
li e la versione completa di Polaris Of¬ 
fice, che consente di modificare file 
Word, Excel e PowerPoint. 


lenza, quella di ibrido 
smartphone-tablet. 
Da questo punto di 
vista il nuovo terminale Samsung rie¬ 
sce a dare il meglio di sé, grazie al¬ 
l'eccellente display e a peso e spesso¬ 
re tutto sommato contenuti. Non ci ha 
convinto del tutto l'S-Pen, ottimo per 
disegnare ma non sempre efficace 
quanto la tastiera virtuale per prende¬ 
re appunti; le interfacce dei sistemi 
operativi moderni, poi, sono ormai ot¬ 
timizzate per l'utilizzo a mani nude. 


Equilibrata la cifra a cui è possibile 
acquistare il Note: il prezzo ufficiale 
Samsung è dì 699 euro Iva inclusa, 
ma il dispositivo è disponibile in nu¬ 
merosi punti vendita a meno dì 600 
euro, una cifra certo non indifferente 
ma comunque in linea con le specifi¬ 
che dell'apparato. • 


SCATTO A 8 MEGAPIXEL 
Un’istantanea ripresa con la 
camera del Note. Sul Dvd 
allegato alla rivista potete 
trovare altri scatti in formato 
digitale. 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


mimtmvAm _ 

HARDWARE 


Tuttofare con equilibrio 



Un 15 pollici con architettura Intel 
e grafica Nvidia per chi vuole buone 
prestazioni senza spendere troppo. 


L a serie 3 di Samsung è stata pre¬ 
sentata all'IFA di Berlino a set¬ 
tembre del 2011 ed è composta da 
due linee principali di notebook, 
con display di 11 oppure di 15 polli¬ 
ci. Samsung li colloca nel segmento 
denominato Essential, prodotti ver¬ 
satili e offerti a prezzi competitivi, 
senza troppi fronzoli. Il modello più 
grande è disponibile sia con piat¬ 
taforma AMD sia con quella Intel; 
abbiamo ricevuto in prova quest'ul- 
tima, caratterizzata da una Cpu Co- 
re i5 e da una Gpu Nvidia con 1 
Gbyte di Ram. È una configurazione 
interessante per via della buona po¬ 
tenza a disposizione, della qualità 
dei componenti interni e per l'equi¬ 
librio generale che permette di uti¬ 
lizzare questo notebook per diversi 
tipi di lavori. Il display da 15,6" non 
ne fa certo un campione di portabi¬ 
lità; il suo ambiente ideale è lo stu¬ 
dio di casa o l'ufficio del professioni¬ 
sta che necessita di una discreta po¬ 
tenza anche a livello grafico. 


Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (Mbyte) 

Chip grafico / Ram (Gbyte) 


Samsung 

NP300V5A 
Core i5 2430M / 2,4 
6.144 

Geforce GT 520MX/1 


FutureMark Pc Mark 7 

PCMark Score 
Lightweight Score 
Productivity Score 
Creativity Score 
Entertainment Score 
Computation Score 
System Storage Score 


1.935 

1.798 

1.384 

2.298 

1.949 

2.844 

1.358 


Maxon Cinebench R11.05 (64 bit) 

Cpu 

OpenGL 


2,69 

18,47 


Il display ha una risoluzione di 1.366 
x 768 punti, è retroilluminato a Led 
e presenta un trattamento antirifles¬ 
so abbastanza efficace, almeno in 
interni. Offre una buona luminosità 
ma un angolo di visione limitato so¬ 
prattutto in verticale, un problema 
tipico dei pannelli in tecnologia 
Lcd-Tft. La qualità generale è supe¬ 
riore rispetto a quella fornita dai no¬ 
tebook entry-level, anche per quan¬ 
to riguarda nitidezza e uniformità. 
Sopra il monitor troviamo la web- 
cam da 1,3 Mpixel. 

Il Core i5 2430M presente sulla no¬ 
stra configurazione è un'ottima scel¬ 
ta per un notebook polivalente: met¬ 
te a disposizione tanta potenza sen¬ 
za consumare troppo e senza incide¬ 
re eccessivamente sui costi finali. È 
uno dei migliori processori Intel di 
fascia media con architettura Sandy 
Bridge, considerando che dispone 
della tecnologia Turbo. Quest'ultima 
permette di aumentare la frequenza 


HE 

_ 


Il Samsung NP500V5A, questo il no¬ 
me completo, risulta comunque ab¬ 
bastanza leggero (2,5 kg) e sottile 
(3,1 cm nel caso peggiore), sicura¬ 
mente più maneggevole rispetto al¬ 
la media dei notebook entry level. 
Di diverso ordine anche i materiali 
utilizzati: la copertura posteriore del 
display è realizzata in alluminio 
spazzolato mentre il resto del telaio 
è in plastica di buona qualità. Nel 
complesso il design risulta moderno 
e gradevole. Maneggiandolo appa¬ 
re evidente una certa cura nella co¬ 
struzione; peccato per l'esteso in¬ 
gombro in larghezza dovuto alla 
diagonale del display. Visto lo spa¬ 
zio a disposizione è stato integrato 
un tastierino numerico. I tasti hanno 
una meccanica di buona qualità ma 
la loro dimensione è ridotta. La su¬ 
perficie perfettamente piatta e la 
corsa piuttosto breve non aiutano 
durante la scrittura; va meglio con il 
touchpad, ampio e preciso, dotato di 
tasti meccanici dal funzionamento 
netto anche se un po' rumorosi. 


Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 07:28 

FutureMark 3DMark 11 

Entry Eli 34 

Performance P666 



The Last Remnant (DirectX 9) 

1.024x768 
1.280x 1.024 


55,49 

35,21 


Il Samsung Serie 3 non è certo sottile come un Ultrabook, in compenso il peso 
è piuttosto contenuto per un portatile con schermo da 15,6 pollici. 
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HARDWARE 



La parte 
posteriore 
del monitor 
è realizzata 
in alluminio 


encoding video, legati soprattutto 
alla potenza del processore. In par¬ 
ticolare il secondo impiega poco più 
di sette minuti per essere completa¬ 
to. Buona anche la resa con i giochi, 
migliore di quanto ci aspettavamo; 
questo notebook in ogni caso non è 
la scelta ideale per chi vuole giocare 
con i titoli più recenti. 

Il collo di bottiglia è rappresentato 
dal disco, un'unità di Samsung con 
velocità di 5.400 giri al minuto che 
non ha brillato particolarmente, fi¬ 
nendo per penalizzare i test sintetici 
come il PC Mark 7. 

Utilizzando applicazioni da ufficio e 
navigando sul Web il calore svilup¬ 
pato è modesto, con la temperatura 
della Cpu intorno ai 40-45 gradi. 
Con i giochi il discorso cambia: il te¬ 
laio si riscalda leggermente ma la 
ventola aumenta parecchio la sua 
rumorosità. La tecnologia Optimus e 
l'efficienza della Cpu hanno per¬ 
messo un'autonomia interessante, 
pari a quattro ore circa sul campo; 
un buon risultato considerato il di¬ 
splay da 15,6". 

Per quanto riguarda la dotazione ac¬ 
cessoria segnaliamo il sempre co¬ 
modo masterizzatore Dvd integrato, 
l'interfaccia di rete Gigabit Ethernet 
e la scheda Wi-Fi Intel appartenen¬ 
te alla serie Centrino entry level; è 
compatibile con lo standard 802.Un 
ma è di tipo single band, dunque 
non collegabile ai moderni router a 
5 GHz. Non manca un'interfaccia 
Bluetooth in standard 3.0; le porte 
Usb 2.0 sono tre, è presente la dop¬ 
pia uscita video digitale e analogica, 
più un lettore di schede di memoria. 
Avremmo visto meglio la presenza 
di almeno una porta Usb nel più 


di clock base, pari a 2,4 GHz, fino a 
un massimo di 3 GHz quando ne¬ 
cessario e con applicazioni che non 
usano entrambi i core. 

Saggiamente Samsung ha deciso di 
installare 6 Gbyte di Ram, anziché i 
soliti 4. Una marcia in più per chi fa 
un uso intenso del multitasking e 
per chi utilizza applicazioni partico¬ 
larmente pesanti. Il sistema operati¬ 
vo fornito è Windows 7 Home Pre¬ 
mium a 64 bit, quindi in grado di 
sfruttare tutta la memoria disponibi¬ 
le. Sono presenti due zoccoli So- 
dimm, occupati da moduli da 4 e da 
2 Gbyte. 


Il Core i5 è dotato del suo sottosiste¬ 
ma grafico integrato, ma in più tro¬ 
viamo una Gpu esterna Nvidia, pre¬ 
cisamente un Geforce GT 520MX. 
Tramite la tecnologia Optimus, la 
Gpu Nvidia entra in funzione solo 
quando necessario, (tipicamente con 
i giochi o con il software che sfrutta 
l'accelerazione 3D), restando invece 
disattivata durante il consueto lavo¬ 
ro da ufficio. In questo modo la bat¬ 
teria dura di più e il notebook scalda 
meno. Il GT 520MX è una soluzione 
abbastanza recente e si colloca nella 
fascia media; ha 1 Gbyte di memoria 
dedicata, purtroppo di tipo Ddr3 e 
non Gddr3 o Gddr5, decisamente 
più veloce con le texture dei giochi. 
Rispetto al GT 520 standard, la ver¬ 
sione 520MX presenta core clock e 
shader clock più alti (900/1.800 MHz 
anziché 600/1.200 MHz). 


I benchmark hanno mostrato ottime 
prestazioni per quanto riguarda il 
sottosistema Cpu-memoria-Gpu; in¬ 
teressanti il test di rende¬ 
ring statico e quello di 


Samsung Serie 3 
NP300V5A 

Euro 679,00 Iva inclusa 

• Buone prestazioni generali 

• Design e materiali 

• Peso contenuto per la categoria 



• Velocità del disco fisso 

• Manca una porta Usb 3.0 


@ Produttore: Samsung, 

pagina Web: www.samsung.it. 





Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i5 2430M 
Chipset: Intel HM65 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

6.144/8.192 

Unità ottica: Slimtype DS8A5SH 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Samsung HM641JI / 

640 

Chipset grafico / memoria video (Gbyte): 

Nvidia Geforce GT 520MX/1 

Chip audio: Realtek ALC 269 

Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet + Wi-Fi Intel 

Centrino 130 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,6 / Tft / 1.366x768 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45,1 Memory 
card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 48 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 36,6 x 2,9-3,1 x 24 
Peso (kg): 2,5 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 

Garanzia: 12 mesi 


moderno standard 3.0. 

Samsung fornisce un gran numero 
di utility e applicazioni trial prein¬ 
stallate, compreso gli onnipresenti 
Office 2010 in versione di prova e 
Norton Internet Security con licenza 
per 60 giorni. Più utile il pacchetto 
multimediale CyberLink Media Sui¬ 
te per la creazione di contenuti au¬ 
dio/video, oppure le utility di gestio¬ 
ne per il risparmio energetico, per il 
backup dei dati o dell'intero disco, 
per l'aggiornamento automatico dei 
driver di sistema. 

Segnaliamo anche la tecnologia Fa¬ 
st Start, che permette di accorciare i 
tempi necessari al ripristino dallo 
stato di ibernazione, facendo riparti¬ 
re il notebook in pochi secondi. • 
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Anteprima di Simone Zanardi nflnuwnnL 

I Nas Buffalo sono su cloud 

grazie alla tecnologia PogoPlug 


Le nuove versioni dei dispositivi di rete 
nipponici si appoggiano al popolare servizio 
Online per fornire accesso semplificato da 
remoto e opzioni di sincronizzazione. 


OH 

LAB 


A nche Buffalo compie il grande 
salto verso i servizi cloud: i nuo¬ 
vi Nas della casa giapponese si inte¬ 
grano con la piattaforma di Storage 
Online PogoPlug, di cui abbiamo già 
parlato su gueste pagine. In questo 
modo lo Storage di rete può essere fa¬ 
cilmente raggiunto da remoto attra¬ 
verso Internet, sfruttando un compu¬ 
ter, un tablet o uno smartphone. Inol¬ 
tre, i dati possono essere sincronizza¬ 
ti tra più apparati che fanno parte 
della "nuvola personale" dell'utente: 
non solo Nas, ma anche computer do¬ 
tati dell'apposito Client PogoPlug. 

La gamma CloudStation include tre 
modelli: oltre alla versione Pro Duo, 
da noi qui provata, sono disponibili le 
opzioni Duo (con supporto a due di¬ 
schi ma leggermente depotenziata a 
livello hardware) e la CloudStation 
classica, che offre alloggiamento per 
un solo hard disk. 

In termini di hardware, la CloudSta¬ 
tion Pro Duo si basa sulla medesima 
piattaforma della LinkStation Pro 
Duo, e sfrutta dunque un processore 
Marvell Kirkwood a 1,6 GHz e 256 
megabyte di memoria Ram. L'esem- 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni: 199 x 125 x 40 mm 

Processore/memoria: Marvell 88F6282 Kirkwood 1,6 

GHz/256 MB 

Hard Disk: 2 x Seagate Barracuda 7200.12 1 TB 

Controller dischi: 2 canali Sata 

Interfacce di rete: 1 GbE (jumbo trame non supportati) 

Porte Usb2.0/eSata: 1 /- 
Altre porte: - 

Opzioni risparmio energetico: auto spegnimento 
Protocolli di condivisione: Smb/Cifs, Afp, Http, Https 
Backup: Apple Time Machine, Direct Copy, Active Copy 
Funzioni extra: Dina, BitTorrent, PogoPlug CloudStation 
Firmware: 1.12 Build 2.30 al momento della prova 


piare che abbiamo utilizzato per le 
prove è inoltre fornito con due dischi 
da 1 TB, modello Seagate Barracuda 
7200.12. La connettività di rete è affi¬ 
data alla ormai classica interfaccia 
Gigabit Ethernet (non sono supporta¬ 
ti i Jumbo Frame), mentre la porta 
Usb 2.0 può essere utilizzata per 
espandere lo Storage o per collegare 
una stampante, anch'essa raggiungi¬ 
bile sul cloud personale grazie al ser¬ 
vizio PogoPlug. 

Come dì consueto per i Nas Buffalo, il 
dispositivo è inoltre dotato di un in¬ 
terruttore a tre posizioni che permette 
di accendere, spegnere o porre in 
modalità “auto" l'unità. Quest'ultima 
opzione abilita lo spegnimento e l'ac¬ 
censione automatica del Nas in coor- 


Buffalo CloudStation éirxk 
Pro Duo 2 TB ItM 

Euro 364,90 Iva inclusa 

• Buona integrazione con la piattaforma 
PogoPlug 

• Semplice da installare e gestire 



• Mancano alcune funzionalità tipiche 
dei Nas tradizionali di questa categoria 


@ Produttore: Buffalo, www.buffalotech.com. 


dinamento con un computer della re¬ 
te locale su cui è installato l’apposito 
software Buffalo. 

L'integrazione dei servizi PogoPlug 
con il Nas è evidente sin dall'apertura 
delle confezione. Qui, oltre alla cavet- 
teria e all'unità principale, troviamo 
solo un poster di installazione rapida 
che ci invita a recarci sul portale 


LA NUVOLA 
NEL CASSETTO 
Grazie all’integrazione 
con la piattaforma 
PogoPlug, il Nas è 
accessibile da remoto e i 
contenuti possono essere 
sincronizzati on-the- 
cloud. 


DOPPIO DISCO, - 

SENZA STRIPE 
Il dispositivo può 
alloggiare due hard disk, 
ma supporta unicamente 
le modalità Jbod 
e Raid 1. 


ANCHE LA STAMPA E ONLINE 
La porta Usb sul retro permette di 
collegare una stampante a cui inviare 
documenti da remoto 
-mail. 
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http://cloudstation.pogoplug.com per 
attivare il Nas. In effetti l'intera pro¬ 
cedura è portata a termine sfruttando 
il collegamento tramite cloud, il che 
presuppone che Nas e computer di 
controllo siano immediatamente col¬ 
legati a Internet. 

Dopo aver identificato l'unità sulla 
Rete, il processo assistito PogoPlug 
permette di impostare la password 
del proprio account e quindi rende 
subito disponibili su pagina Web i 
contenuti del Nas. 

Per poter accedere ai parametri di 
configurazione più avanzati, come ad 
esempio la configurazione Raid, è co¬ 
munque necessario collegarsi al di¬ 
spositivo tramite l'indirizzo sulla rete 
locale, fornito automaticamente dal¬ 
l'interfaccia. 

Se si accede al Nas tramite browser, 

si possono riprodurre contenuti mul¬ 
timediali direttamente all'interno del¬ 
le pagine Web di controllo, caricare i 
propri contenuti, avviare delle pre¬ 
sentazioni slideshow o condividere 
foto e video sui social network Face- 
book e Twitter. Interessante è anche 
l'opzione di invio dei dati tramite e- 
mail: è sufficiente allegare i contenu¬ 
ti desiderati a una missiva indirizzata 
all'indirizzo upload@pogoplug.com 
per spedire il tutto al Nas. Questa 


Il Client per iOS e Android permette 
di accedere ai contenuti della nuvola 
personale da smartphone. 


n sa -f * 


pogoplug 




Jukebox My Drives 



Gallery Cinema 


a 

Sharing 



operazione è consentita solo dalla 
mail dell’amministratore o da un altro 
account "invitato" a condividere l'ac¬ 
cesso alla nuvola. In modo analogo è 
disponibile il servizio di stampa Onli¬ 
ne su una periferica collegata al Nas. 


Intel NASPT 1.7.1 (Mbps) 

Scrittura file 

Lettura file 

Scrittura cartella 

Lettura cartella 

Content Creation 

Office 
Productivity 

PhotoAlbum 

Riproduzione 
video HD 

Riproduzione 
video HD x 2 

Riproduzione 
video HD x 4 

Registrazione 
video HD 

Registr. e riprod. 
video HD 

0,0 50,0 100,0 150,0 200,0 250,0 300,0 350,0 400,0 450,0 


Dal punto di vista delle funzionalità 

di base, la CloudStation offre un set 
ridotto di servizi rispetto ai Nas più 
tradizionali. I due dischi possono ad 
esempio essere configurati unica¬ 
mente in modalità Jbod (Just a Bun- 
ch Of Disks) o Raid 1. Nella prima i 
due dischi a bordo sono gestiti sepa¬ 
ratamente e quindi non forniscono al¬ 
cuna protezione in caso di guasto. La 
seconda opzione opera un mirroring 
tra le unità, dimezzando lo spazio uti¬ 
le ma permettendo l'accesso ai dati 
anche in caso di guasto a uno dei due 
hard disk. 

Oltre che sulla nuvola personale, le 
condivisioni di rete sono accessibili in 
locale attraverso il protocollo Smb, 
che rende quindi la CloudStation 
compatibile con gli ambienti Win¬ 
dows, Mac OS X e Linux. L'identifi¬ 
cazione del dispositivo sulla rete è 
semplificata dai protocolli Bonjour e 
Upnp. Non è previsto un completo si¬ 
stema di account con utenti e gruppi 
di lavoro, ma unicamente la possibi- 



L’interfaccia Web consente di riprodurre 
immagini, video e musica direttamente 
dal browser. 



lità di configurare nuovi utenti, cia¬ 
scuno munito della propria password, 
a cui assegnare poi i diritti di accesso 
alle singole cartelle. 

Per quanto concerne le funzioni di 
copia e backup, il Nas Buffalo sup¬ 
porta innanzitutto la piattaforma Ap¬ 
ple Time Machine; inoltre, attraverso 
la funzione Direct Copy, permette di 
trasferire automaticamente i conte¬ 
nuti degli archivi Usb collegati all'u¬ 
nità centrale del Nas. 

Si appoggia invece al servizio Pogo¬ 
Plug l'opzione Active Copy che man¬ 
tiene sincronizzate determinate car¬ 
telle tra i vari dispositivi (Nas, adat¬ 
tatori PogoPlug e computer con l'ap¬ 
posito Client software installato). Non 
mancano alcuni moduli che gestisco¬ 
no funzioni evolute: il client BitTor- 
rent consente di effettuare download 
dalla rete peer-to-peer senza l'ausilio 
di un personal computer sempre atti¬ 
vo, mentre il server certificato Dina si 
occupa di condividere lo streaming 
multimediale verso apparati compa¬ 
tibili come smart televìsion, set-top 
box o media streamer audio. 

Nel complesso la CloudStation Pro 
Duo di Buffalo convince soprattutto 
per la buona integrazione con i servi¬ 
zi PogoPlug che non solo rendono il 
dispositivo facilmente accessibile da 
remoto ma forniscono una serie di 
funzioni aggiuntive che semplificano 
la vita agli utenti meno evoluti. I più 
esperti, d’altro canto, troveranno fa¬ 
stidiose alcune limitazioni rispetto ai 
Nas tradizionali proposti dalla stessa 
Buffalo, limitazioni qui imposte dalla 
casa nipponica forse proprio per non 
complicare troppo l'utilizzo del Nas 
da parte dei neofiti. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


HARDWARE 


Una laser ecocompatibile 

per la casa e per l'ufficio 


Compatta e silenziosa, l'ML-2955]\rD di Samsung 
coniuga prestazioni, funzionalità di risparmio __ 
energetico e una buona dotazione di base. [jjj 
che include duplex e interfaccia di rete. jj^B 


U na laser monocromatica può rap¬ 
presentare ancora una valida 
scelta sul piano qualitativo ed econo¬ 
mico quando l'attività di stampa pre¬ 
valente a casa o in ufficio riguardi i 
documenti di testo. Dispositivi come 
la Samsung ML-2955ND si integrano 
bene sia in contesti home/office sia al¬ 
l'interno dì piccole e medie imprese 
come soluzioni individuali e per pic¬ 
coli gruppi di lavoro. 

La nuova unità è basata su un motore 
da 28 ppm che produce copie alla ri¬ 
soluzione massima di 1.200 x 1.200 
dpi, offre connettività di rete e duplex 
di serie, emulazione Pel 5/6 e compa¬ 
tibilità con i sistemi operativi Win¬ 
dows (2000, XP, Vista, 7, 2003/2008 
Server), Mac OS X 10.3 e successivi, 
più varie distribuzioni Linux. 

Le dimensioni compatte del dispositi¬ 
vo non sacrificano la gestione della 
carta, che sfrutta un cassetto da 250 
fogli più un alimentatore manuale per 
supporti singoli (anche cartoncino, 
buste, etichette e lucidi) con gramma¬ 
tura fino a 220 g/mq. La stampante 
vanta interessanti prerogative di eco- 
compatibilità, gestibili da un pulsante 
dedicato del pannello dì controllo e 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: 28 ppm 

Tecnologia di stampa: laser monocromatica 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:09/6,7 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:35/20,6 

0:09/6,7 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 0:35 / 20,6 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:11/10,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

0:23/15,7 

0:53/22,6 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:09/6,7 

Corel Draw-1 pagina 

0:09/6,7 

Adobe Photoshop -1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:13/4,6 

0:20/12.0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 
Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

1:16/23,7 

3:57/26,8 

Tempo Totale 

8:59 


I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 


dal driver. Il primo avvia la funzione 
One Touch Eco, che con un unico co¬ 
mando attiva duplex, risparmio del to¬ 
ner e salto delle pagine vuote; il se¬ 
condo offre l'opzione Easy Eco Driver 
che, sulla base delle impostazioni 
scelte, mostra un rapporto delle per¬ 
centuali di CC> 2 , energia elettrica e 
carta risparmiate. L'installazione del¬ 
la ML-2955DN, semplice e veloce, ri¬ 
chiede solo l’introduzione della car¬ 
tuccia del toner iniziale (da 1.000 co¬ 
pie) e l'avvio della procedura software 
assistita. In rete locale, la stampante è 
amministrabile attraverso il servizio 
SyncThru Web Service, che s'inter- 
faccia al Web server interno da qual¬ 
siasi postazione remota abilitata. 

Nelle prove di laboratorio, l'unità ha 
ottenuto risultati di buon livello, in li¬ 
nea con la classe della periferica. 

La batteria delle stampe campione è 
stata completata in 8 minuti e 59 se¬ 
condi. Pur senza raggiungere le pre¬ 
stazioni dichiarate, sfiorate solo nella 
stampa del documento Acrobat di 106 
pagine (3 min 57 s, alla media di 26,8 
ppm), la periferica si è dimostrata ve¬ 
loce all'avvio (circa 9 secondi per la 
prima pagina) e in grado di assicurare 
continuità delle prestazioni senza cali 
di produttività o surriscaldamento an¬ 
che dopo un uso prolungato. 

Sul versante qualitativo, la ML- 
2955ND ha fornito risultati più che 
soddisfacenti con i documenti di testo, 
che hanno mostrato caratteri ben defi¬ 
niti a tutte le dimensioni di stampa. 

La grafica monocromatica e in scala 
di grigi ci è parsa di qualità discreta, 
ma non priva di qualche difetto. 

Il test monocromatico di CorelDraw 
ha evidenziato l'uniformità del pat¬ 
tern al 50% di nero, la precisione del¬ 
le linee sottili e la buona progressione 
della scala dei grigi. Le fotografie, in¬ 
vece, sì sono dimostrate un po' piatte 
a causa del basso livelli di contrasto e 




Samsung ML-2955ND 

Euro 126,69 Iva inclusa 


Cartuccia toner da 1.500 pagine, 67,98 euro, 
cartuccia toner ad alta capacità da 2.500 pagi¬ 
ne, 82,23 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Velocità di stampa 
1 Ethernet e duplex di serie 


• Qualità di stampa grafica migliorabile 

o Produttore: Samsung. 

Pagina Web: www.samsung.it 


densità del nero. Ciò è dipeso anche 
dalle impostazioni di risparmio del 
toner, che nelle stampe prevalente¬ 
mente testuali non hanno penalizza¬ 
to più di tanto la leggibilità dei docu¬ 
menti. 

In conclusione, la ML-2955ND si è 
fatta apprezzare per la buona velo¬ 
cità, per la qualità del testo e per le 
opzioni ecocompatibili. I costi di ge¬ 
stione, variabili tra 3,3 e 4,5 centesi¬ 
mi con i toner standard e ad alta ca¬ 
pacità, sono competitivi e adeguati 
alla classe dell'apparecchio. • 



Il driver Samsung visualizza una previsione 
del risparmio energetico ottenuto dall’unità 
con le impostazioni selezionate. 
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Anteprima di Marco Martinelli 


HARDWARE 


KX-MB1520, 

multifunzione compatta 
per casa e ufficio 


SE 

LAB 


La nuova Mfp laser mono di Panasonic 
è un'unità salvaspazio per gli ambienti 
di lavoro più affollati che richiedono una soluzione 
integrata per gestire stampe, copie, scansioni e fax. 



A casa come in ufficio, spesso dob¬ 
biamo affrontare problemi di spa¬ 
zio e trovare posto per le attrezzature 
informatiche non è sempre facile. 
È per scenari di questo tipo che Pana¬ 
sonic ha introdotto la KX-MB1520, 
una multifunzione di dimensioni com¬ 
patte che trova facile collocazione in 
qualsiasi ambiente: in un parallelepi¬ 
pedo di soli 380 x 360 x 203 mm offre 
le funzioni di copia, scansione, stampa 
e invio/ricezìone di fax. Basata sulla 
tecnologia laser monocromatica, Pu¬ 
nita integra un motore da 18 ppm con 
risoluzione di 600 x 600 dpi, uno scan¬ 
ner a colori con sensore Cis da 600 x 
1.200 ppi ottici e un modem/fax a 33,6 
kbps con memoria sufficiente per l’ar¬ 
chiviazione di 110 documenti in rice¬ 
zione e 150 in trasmissione, una rubri¬ 
ca per 100 numeri telefonici e viva vo¬ 
ce integrato. La gestione della carta è 
affidata al cassetto standard da 150 
pagine, coadiuvato da un alimentato- 
re manuale per fogli singoli con gram- 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: 
Tecnologia di stampa: 


18 ppm 
laser monocromatica 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 0:11/ 5,5 
Microsoft Word - solo testo -12 pagine 0:50 /14,4 
Microsoft Word-testo e grafica-1 pagina 0:11/5,5 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 0:50 /14,4 
Microsoft Excel-2 pagine 0:14/8,6 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 0:32 /11,3 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 1:16/15,8 

Microsoft Publisher-1 pagina 0:12/5,0 

Corel Draw-1 pagina 0:11/5,5 

Adobe Photoshop-1 pagina 0:16/3,8 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 0:24/10,0 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 1:49/16,5 
Adobe Acrobat - tesi di laurea-106 pagine 5:54/18,0 

Tempo Totale 12:50 


Copia copertina Pc Professionale 


0 : 10 / 6,0 


I risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto 


matura fino a 165 g/mq. L'unità si go¬ 
verna in modalità autonoma attraver¬ 
so il pannello di controllo frontale, 
equipaggiato con un display non re¬ 
troilluminato a due linee di 16 caratte¬ 
ri, pulsanti dedicati alle funzioni ricor¬ 
renti e tastierino alfanumerico per la 
composizione dei numeri telefonici; 
un pad centrale a cinque posizioni 
consente la navigazione dei menu e la 
modifica delle impostazioni. La prima 
sensazione d'uso è positiva: grazie al¬ 
le chiare indicazioni impresse sul pan¬ 
nello, le operazioni si svolgono rapi¬ 
damente e senza necessità di ricorrere 
al manuale delle istruzioni sia nella fa¬ 
se preliminare di personalizzazione 
delle funzioni sia durante lo svolgi¬ 
mento delle diverse attività. L'unità 
supporta il push scan e offre quattro 
modalità di scansione predefinite: im¬ 
portazione in Quick Image Navigator, 
il programma fornito in dotazione; sal¬ 
vataggio diretto dei file nei formati 
Tiff, Jpeg, Bmp e Pdf; invio per email 
e scansione su Ocr. Quest'ultima op¬ 
zione, però, richiede l'installazione di 
un software di terze parti, non incluso 
a corredo. Il driver di scansione, com¬ 
patibile Twain, offre un set limitato di 
opzioni per configurare modalità colo¬ 
re, risoluzione e formato di acquisizio¬ 
ne nonché per regolare gli attributi di 
luminosità e contrasto dell'immagine. 
Ciò nonostante, nel corso dei test di 
laboratorio lo scanner ha dimostrato 
una discreta precisione nella cattura 
dei dettagli e nella riproduzione dei 
colori, affetta soltanto da una leggera 
enfasi sui rossi. Sul piano delle presta¬ 
zioni, la stampante ha fornito risultati 
apprezzabili ed è riuscita a raggiun¬ 
gere la velocità nominale di 18 ppm 
nel test di stampa del documento 
Acrobat di 106 pagine. Sul versante 
qualitativo, i documenti di testo hanno 


Panasonic KX-MB1520 

Euro 159,00 Iva inclusa » * J 

Cartuccia toner da 2.500 pagine, 84,00 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 



Dimensioni molto compatte 
Buona versatilità nell'uso autonomo 
Facilità di configurazione e d’uso 
Buona qualità di stampa del testo 


• Toner di prima fornitura da 500 pagine 

• Stampa grafica migliorabile 

H Produttore: Panasonic. 

Pagina Web: www.panasonic.it 


presentano una buona leggibilità an¬ 
che con caratteri di piccole dimensio¬ 
ni. Il test di CorelDraw ha smasche¬ 
rato il punto debole della periferica: 
la resa con la grafica. La scala dei 
grigi ha evidenziato una perdita di 
gradualità verso il nero, le linee da 
un punto sono apparse discontinue e 
irregolari e il pattern al 50% di nero 
non è risultato uniforme. Abbiamo ri¬ 
tenuto insufficiente la qualità della 
copia in modalità autonoma della co¬ 
pertina di PC Professionale a causa 
di un banding evidente in tutti gli 
elementi grafici. Al contrario, origi¬ 
nali in scala di grigi o monocromatici 
sono stati riprodotti con una buona 
qualità sia dei dettagli grafici sia del 
testo. 

In definitiva, la KX-MB1520 ha mo¬ 
strato buone doti di efficienza e ver¬ 
satilità in modalità autonoma e una 
qualità di stampa soddisfacente del 
testo, ma ha esibito qualche lacerna 
con la grafica. Adeguato il costo pa¬ 
gina, attorno a 3,4 centesimi di euro 
con il toner standard da 2.500 copie. 
Da segnalare la disponibilità del più 
economico modello KX-MB1500, 
privo del modulo fax. • 
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Anteprima di Valerio Pardi nniiuvviinL 

Un'operazione vintage 

all'insegna della massima qualità 



Dopo il buon successo 
ottenuto dalla FinePix 
X100, il produttore 
nipponico ci riprova 
con la sorella minore 
X10. Simili nell'estetica 
ma molto differenti 
nell'animo, hanno come 
fattore comune la massima 
qualità fotografica. 


F ujifilm ha saputo mixare perfet¬ 
tamente le potenzialità delle 
nuove tecnologie con il fascino e la 
sensazione di affidabilità offerta dai 
prodotti fotografici del secolo scor¬ 
so. Il risultato ha preso forma nella 
X100, una compatta con ottica a fo¬ 
cale fissa ma molto luminosa abbi¬ 
nata a un sensore Aps e a uno 
straordinario mirino ottico/elettro¬ 
nico ibrido mai visto prima. Il tutto 
racchiuso in un corpo old-style, del 
tutto simile alle fotocamere a mirino 
galileiano degli anni '50 e '60. Seb¬ 
bene il prezzo di vendita sia ben di¬ 
stante da quello di una comune 
"compatta", il successo è stato pra¬ 
ticamente istantaneo. I fotografi na- 

Fujifilm XI00 

Euro 999,90 Iva inclusa 

• Resa agli alti ISO 
• Mirino ibrido ottico /elettronico 
• Costruzione robusta e comandi intuitivi 
• Obiettivo luminoso 



• Obiettivo a ottica fissa non intercambiabile 

• Resa a tutta apertura inferiore alla XI0 

• Video a 720p 

• Manual focus poco pratico 

0 Produttore: Fujifilm. 

Pagina Web: www.fujifilm.it. 


ti nell’era della pellicola vedono 
nella X100 l'unione perfetta tra pas¬ 
sato e presente, mentre gli amanti 
della fotografia più giovani reputa¬ 
no la X100 un valido prodotto, in 
grado di far crescere, anche tecni¬ 
camente, chi la utilizza. 

A distanza di pochi mesi dall'uscita 
della X100 Fujifilm rilancia con un 
ampliamento della gamma e pre¬ 
senta la sorella minore X10. Rispet¬ 
to alFammiraglia la nuova nata è 
dotata di un'ottica a focale variabile 
(ma è pur sempre un molto lumino¬ 
so f/2-2,8), perde il costoso mirino 
ibrido (a favore di un mirino com¬ 
pletamente ottico e abbinato alla 
zoomata dell’obiettivo) e monta un 
sensore di dimensioni più contenu¬ 
te con fattore 2/3" (ma ben superio¬ 
ri a quelli tradizionalmente montati 
nelle compatte). Il risultato di que¬ 
sta cura dimagrante è evidente: il 
prezzo è quasi dimezzato rispetto 
alla XI00. Ma la serie "X" continua 
a crescere con 1'aggiunta, a fine no¬ 
vembre, del modello X-Sl. In que¬ 
sta ultima incarnazione si perdono 
gli aspetti vintage a favore di un 
design più moderno, ma pur sem¬ 
pre pratico e intuitivo da utilizzare, 
con i comandi in metallo e rivesti¬ 
mento in gomma. La X-Sl è una 
bridge superzoom, con un'ottica 
con focale equivalente a un 24- 
624mm f/2,8-5,6, quindi sempre 



molto luminosa considerando le fo¬ 
cali in gioco. Il sensore è lo stesso 
utilizzato sulla X10, mentre il miri¬ 
no diventa completamente elettro¬ 
nico, con una risoluzione di 1,44 
Mpixel. Le novità non sono ancora 
terminate, poiché alcuni "rumors" 
sempre più insistenti, fanno pensa¬ 
re a un imminente rilascio anche di 
un modello dotato di ottica inter¬ 
cambiabile, una mirrorless a tutti gli 
effetti. In attesa di provare la X-Sl, 
questo mese ci focalizziamo sui mo¬ 
delli X100 e X10. 

FinePix XlOO, 
l'ammiraglia 

Fujifilm ha presentato questa foto¬ 
camera sottolineando come sia il ri¬ 
sultato di un progetto realizzato dai 
fotografi per i fotografi. È chiaro 
quindi il target di riferimento, sotto- 
lineato anche dal prezzo: mille euro 
scarsi. A prima vista, a parte l'ampio 
display posteriore da 2,8" che ne ri¬ 
vela la natura, potrebbe essere 
scambiata per una fotocamera a pel¬ 
licola degli anni '60. 

Le dimensioni non sono particolar¬ 
mente contenute, ma l’obiettivo, un 
valido Fujinon 23 mm f/2,0 equiva¬ 
lente a un 35 mm, appare molto 
compatto e limita lo spessore com¬ 
plessivo della fotocamera. Il peso, di 
poco inferiore al mezzo chilogram¬ 
mo, lascia intuire la robustezza della 
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HARDWARE 



L’ampia superficie del sensore, un Cmos 
in formato Aps, permette di impostare 
sensibilità elevate con minimi aumenti 
di rumore. Questo scatto in notturna, catturato 
con la XI00 a 2.000 Iso, mette in risalto anche 
la buona resa dell’obiettivo a tutta apertura 
(f/2,0) e l’efficiente bilanciamento automatico 
del bianco anche in presenza di più fonti 
luminose con differenti temperature di colore. 


costruzione, la cui struttura interna 
è realizzata in lega di magnesio. Chi 
ha un trascorso con le fotocamere a 
pellìcola dell'era pre autofocus si 
troverà perfettamente a proprio agio 
con i comandi della XIOO. Ghiere, 
selettori e ogni comando per gestire 
i parametri di scatto si trovano esat¬ 
tamente dove dovrebbero essere. Si 
tratta di un'interfaccia di rara effica¬ 
cia, sicuramente tra le migliori che 
ci sia capitato di provare, se non ad¬ 
dirittura la migliore. 

Avvicinando l'occhio al mirino si 

apprezza immediatamente una del¬ 
le caratteristiche più innovative di 
questa fotocamera. In modalità otti¬ 
ca il mirino è estremamente lumi¬ 
noso, come si addice a un classico 
galileiano, con l'apprezzato extra di 
informazioni aggiuntive in sovraim- 
pressione, ma posizionate fuori dal¬ 
l'area inquadrata, il tutto condito 
anche di un pratico correttore diot¬ 
trico. Sempre in modalità ottica è 
possibile far apparire una griglia in 
sovraimpressione per facilitare la 
composizione e un inclinometro. 
Senza togliere l'occhio dal mirino, 
con l'indice della mano destra si 
può azionare una piccola leva posta 
sul frontale della fotocamera, simile 
al comando meccanico per l'auto¬ 
scatto, che permette di passare 
istantaneamente alla visione elet¬ 
tronica. La resa è buona, grazie alla 
risoluzione di 1,44 Mpixel, tuttavia 



si nota un leggero ritardo delle im¬ 
magini soprattutto quando si inqua¬ 
dra in condizioni di luce non otti¬ 
mali. In entrambe le modalità si può 
controllare nel mirino il modo di 
esposizione, tempo di scatto, dia¬ 
framma, sensibilità, correzione in¬ 
tenzionale dell'esposizione, livello 
della batteria, scatti disponibili, mo¬ 
dalità di salvataggio, l'istogramma 
in tempo reale, e altri parametri, 
per un totale di oltre una ventina. 
Da segnalare una certa parallasse 
quando si inquadra un soggetto alle 
brevi distanze con il mirino ottico. 
Al di sotto del metro e mezzo, se si 
utilizza il solo punto centrale di 
messa a fuoco, è difficile eseguire 
una messa a fuoco di precisione su 
soggetti relativamente piccoli. L'uti¬ 
lizzo della modalità elettronica, con 
la visione TTL (thiough thè lens), 
permette di risolvere il problema. 
La messa a fuoco in modalità auto¬ 
matica è apparsa piuttosto veloce e 
precisa, pur con i limiti sopra espo¬ 
sti. Solo la messa a fuoco manuale è 
piuttosto scomoda da gestire, do¬ 
vendo operare sul selettore poste¬ 
riore con un numero rilevante di gi¬ 
ri per passare dalla minima distan¬ 
za di messa a fuoco all'infinito. 

L'obiettivo incorpora anche l'ottura¬ 
tore e la particolare forma per l'a¬ 
pertura durante lo scatto rende mi¬ 
nime le vibrazioni. Chi ha una sal¬ 
da tecnica di impugnatura della fo¬ 
tocamera saprà beneficiare di que¬ 
sto aspetto, riuscendo a scattare a 
mano libera con tempi di scatto an¬ 
che moderatamente lunghi. 
Tuttavia, l'utilizzo di un ot¬ 
turatore centrale rende 
impossibile utilizzare i 
tempi di scatto più velo¬ 
ci con i diaframmi più 
aperti. Così 1/4.000 di se¬ 
condo sarà utilizzabile 
solo da f/8 o superiore, e 
1/2.000 s non è praticabi- 


La disposizione dei pulsanti 
e ghiere è quella classica 
delle fotocamere a pellicola 
del secolo scorso; solo 
la presenza dell’ampio 
display Lcd svela la natura 
digitale della FinePix X100. 



C FUJIfILM 


le con le aperture di f/2 e f/2,8. Fuji- 
film ha risolto introducendo un filtro 
ND (Neutral Density) per ovviare a 
questo problema e permettere di 
utilizzare diaframmi aperti, ai fini 
creativi, anche in presenza di luce 
abbondante. 

La qualità dell'ottica è molto buona; 

solo a tutta apertura si nota una leg¬ 
gera morbidezza delle immagini, 
apparentemente dovuta a del resi¬ 
duo di aberrazione sferica, che si ri¬ 
duce quasi completamente a f/2,8. 
Da f/4 l’ottica offre il meglio di sé: 
nitida, brillante e resistente ai con¬ 
troluce. Il sensore Cmos in formato 
Aps da 12,3 Mpixel spicca per la re¬ 
sa agli alti Iso. Se l'esposizione è 
corretta, anche 3.200 Iso è una 
sensibilità perfettamente 
utilizzabile senza troppe 
rinunce qualitative. Se a 
questo abbiniamo l'estrema 
velocità dell'obiettivo (f/2), si 
potrà scattare a mano libera, 
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Le caratteristiche 


> = Sì o = No 



PRODUTTORE 

MODELLO 

Fujifilm 

FinePix XI00 

Fujifiim 

FinePix X10 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

999,90 

529,90 

Voto 

8,5 

9,0 

Dimensioni (Lx Ax P) mm 

126,5x74,4x53,9 

117x69,6x56,8 

Peso (batteria inclusa) g 

445 

350 

Risoluzione max / effettiva (Mpixel) 

n.d. /12,3 

n.d. /12 

Sensore (tipo/dimensioni) 

Cmos / Aps (23,6 x 15,8mm) 

EXR Cmos/2/3” (8,8x6,6mm) 

Risoluzione immagine max (pixel) 

4.288x2.848 

4.000x3.000 

Rapporto d’immagine 

3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9/1:1 

Formato file immagine 

Jpeg e Raw 

Jpeg e Raw 

Livello di qualità Jpeg 

Standard, Fine 

Standard, Fine 

Lunghezza focale (equivalente 35 mm) 

35mm 

28-112mm 

Fattore ingrandimento zoom 

- 

4X 

Apertura massima (wide / tele) 

f/2 

f/2 - f/2,8 

Stabilizzatore software / hardware 

O / O 

o/m 

Distanza di messa a fuoco 
min./macro (cm) 

80/10 

50/1 

Modi autofocus 

singolo, manuale,continuo 

singolo, manuale,continuo 

Area autofocus 

singola con selezione dimensione 
area, multiarea 

singola con selezione manuale 
area, multiarea, rilevazione volti 

Fuoco manuale 

• 

• 

Misurazione esposimetrica 

valutativa, media al centro e spot 

valutativa, media al centro e spot 

Compensazione dell’esposizione 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (100,200,400, 
800,1.600,3.200,6.400,12.800) 

auto, manuale (da 100 a 6.400 
a passi di 1/3 EV+ 12.800) 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 8 preimpost. 

auto, manuale, 8 preimpost. 


(luce diurna, ombra, 3 fluorescente, 

(luce diurna, ombra, 3 fluorescente, 


tungsteno, gradi K, foto subacquea) 

tungsteno, gradi K, foto subacquea) 

Velocità otturatore (secondi) 

da 30 a 1/4.000+ B 

da 30 a 1/4.000 

Scatti in sequenza / num. scatti 

• / 5 fps 

• / IO fps 

Autoscatto (secondi) 

2 e 10 

2 e 10 

Flash integrato / portata 

• /9 m 

• /7m 

Flash modalità 

auto, on, off, rid. occhi 
rossi, slow sync 

auto, on, off, rid. occhi 
rossi, slow sync 

Attacco flash esterno 

• 

• 

Modalità di scatto 

automatico, P, A, S, M, 

automatico, P, A, S, M, 18 scene 
preimpostate e funz. panorama 

Risoluzione video 
(risoluzione/frequenza) 

1.280x720 pixel/30 fps 

1.920x1.080 pixel/30fps 

Formato file video / codec 

MOV / H.264 

MOV/ H.264 

Mirino ottico / elettronico 

• /• 

m/o 

Risoluzione mirino elettronico 

1.440.000 

n.a. 

Lcd (pollici) 

2,8” 

2,8” 

Risoluzione Lcd (pixel) 

460.000 

460.000 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita TV HDMI 

• /• 

• /• 

Tipo di memoria supportata 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

Scheda di memoria inclusa / interna 

O /20MB 

O /26MB 

Batteria / carica batteria 

NP-95 / • 

NP-50 / • 

Autonomia (scatti in standard CIPA) 

300 

270 

Accessori 

cavo Usb, cinghia, tappi 

cavo Usb, cinghia, tappi 

Software a corredo 

MyFinePix Studio Ver. 3.1 

MyFinePix Studio Ver. 3.1 


Raw file converter EX 

Raw file converter EX 


senza flash, in situazioni in cui an¬ 
che l’occhio farebbe fatica a discer¬ 
nere i particolari della scena. In ca¬ 
so di necessità, la X100 si può spin¬ 
gere fino a 12.800 Iso con una resa 
più che discreta. 

La Fujifilm X100 è una macchina 
completa e progettata davvero su 
misura per il fotografo. La sola foca¬ 
le di 35mm può sembrare un limite, 


ma è anche vero che i grandi foto¬ 
grafi del passato sono diventati tali 
utilizzando proprio una fotocamera 
con un obiettivo come questo. Anzi, 
quello della X100 è sicuramente mi¬ 
gliore qualitativamente. L'ergono¬ 
mia dei comandi è eccellente grazie 
ai diversi selettori e pulsanti, tutta¬ 
via quando si deve accedere al me¬ 
nu della fotocamera, si perde un po’ 
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Ghiere e selettori rendono immediata 
la gestione di tutti i parametri di scatto. 


di intuitività. Chi non vuole farsi no¬ 
tare apprezzerà la modalità comple¬ 
tamente silenziosa. Tra i contro se¬ 
gnaliamo invece una modalità video 
a 720p un po’ sottotono per la classe 
della fotocamera, la mancanza di un 
face detection che potrebbe risolve¬ 
re il problema della parallasse del 
mirino ottico e qualche comando ac¬ 
cessibile solo da menu. 

FinePix X10, 
l'evoluzione 

La seconda fotocamera della serie X 
cerca di riassumere i principali pre¬ 
gi della sorella maggiore, miglioran¬ 
done al contempo gli aspetti meno 
riusciti. Tra questi, i principali sono 
relativi al prezzo piuttosto elevato 
per una compatta e l'ottica a focale 
fissa poco versatile. La X10 nasce 
infatti con un prezzo di vendita di 
circa la metà di quello della XI00 e 
con un'ottica zoom con focale equi¬ 
valente a un 28-112mm, pur sempre 
estremamente luminosa (f/2-2,8). 
Per ridurre il prezzo e adottare con¬ 
temporaneamente un'ottica a focale 
variabile, Fujifilm ha abbandonato 
alcune caratteristiche non essenzia¬ 
li, ma costose. Innanzitutto il mirino 
ibrido è stato sostituito con un più 
convenzionale mirino ottico, abbina¬ 
to alla zoomata dell'obiettivo, ma 
con copertura pari a circa l'85% del 
campo inquadrato dall'ottica. Cam¬ 
bia anche il sensore, che passa da un 
Cmos in formato Aps a un Exr Cmos 
da 2/3". Vengono invece mantenuti 
i classici comandi manuali tramite 
ghiere e selettori e lo stile vintage 
inaugurato con il lancio della XI00. 
Il sensore è sì più piccolo, ma pur 
sempre di dimensioni superiori agli 
standard (per una compatta). In que- 




















HARDWARE 



La XI0 vanta una versatilità eccellente 
abbinata a una qualità elevata: sebbene 
il sensore sìa decisamente più piccolo della 
sorella XI00, il Cmos da 2/3” offre prestazioni 
interessanti, con rumore contenuto anche alle 
alte sensibilità. Malgrado questa foto sia stata 
scattata a 1.600 Iso, il rumore è limitato e le 
gradazioni tonali sono ancora piuttosto ampie. 



sto caso, inoltre, la tecnologia Exr di 
Fujifilm consente di ottenere risulta¬ 
ti particolarmente brillanti: come la 
sorella maggiore X10, anche la X10 
può raggiungere i 12.800 Iso. A 
3.200 Iso il rumore è maggiore ri¬ 
spetto alle immagini scattate con la 
X100, ma il livello di dettaglio rima¬ 
ne pressoché simile e la saturazione 
dei colori non ne risente. 
Ricordiamo che la presenza di 
un'ottica luminosa permette di scat¬ 
tare con valori Iso più contenuti, in¬ 
fatti se con una classica compatta 
con apertura massima di f/4 si è co¬ 
stretti a scattare a 1.600 Iso, con la 
X10, a tutta apertura (f/2) si può ab¬ 
bassare la sensibilità a 400 Iso, con 
un notevole vantaggio sul fronte 
qualitativo. 


Il controllo dello zoom, posto su 
una ghiera coassiale all'obiettivo 
stesso, ha una duplice funzione: 
oltre ovviamente a modificare 
la focale, basta spostare la ghie¬ 
ra dalla posizione di riposo per 
accendere automaticamente la foto¬ 
camera. La cura "dimagrante" di 


Fujifilm non ha minimamente tocca¬ 
to la qualità dell'ottica, che brilla 
per le prestazioni che riesce a resti¬ 
tuire. A parità di focale equivalente 
e a tutta apertura, lo zoom della XI0 
appare più "secco" rispetto all'otti¬ 
ca a focale fissa della XI00. Inoltre 
la resa dello zoom è estremamente 
uniforme a tutte le focali, con una 
correzione elevata delle principali 
aberrazioni ottiche e una certa pre¬ 
disposizione a offrire già i migliori 
risultati alle aperture maggiori. 


L'eccellente ergonomia riscontrata 

nella X100 si ripresenta quasi inva¬ 
riata sulla piccola X10 con il vantag¬ 
gio anche di un peso inferiore di ol¬ 
tre 100 grammi e un ingombro ridot¬ 
to, sebbene l'obiettivo, anche in po¬ 
sizione di riposo, sia un po’ più spor¬ 
gente rispetto alla XI00. Per aggira¬ 
re il limite della profondità di campo 
piuttosto elevata tipica di un senso¬ 
re di dimensioni ridotte, la X10 con¬ 
sente di eseguire tre scatti - moda¬ 
lità Pro a Fuoco - che, sommati di¬ 
rettamente dalla fotocamera, per¬ 
mettono di enfatizzare il soggetto a 
fuoco, sfocando il primo piano e lo 
sfondo, oppure, consente di ripren¬ 
dere più esposizioni - modalità Anti 
Sfuocamento Avanzato - e sommar¬ 
le per ridurre il rumore. Nel com¬ 
plesso la XI0 offre un giusto mix tra 
le possibilità di intervento manuali o 
semi automatiche e quelle comple¬ 
tamente automatiche. Ec¬ 
cellente anche la modalità 
panorama, che permette di 
raggiungere i 360° con una 
qualità del file generato 
decisamente superiore alla 
media delle fotocamere do¬ 
tate di questa funzione in¬ 
tegrata. Molto apprezzabile 
il tasto Fn abbinabile a una 
funzione a scelta e l'imple- 
mentazione della funzione 


La XI0 adotta un comodo 
mirino ottico abbinato 
alla zoomata dell’obiettivo: 
non è evoluto come quello 
ibrido della sorella X100, 
ma è molto meno costoso. 


Fujifilm X10 

Euro 529,90 Iva inclusa 


Mxm 

• Costruzione robusta e comandi intuitivi 

• Obiettivo zoom luminoso, versatile 
e di qualità elevata 

• Buona resa del sensore 

• Video Full HD 

• Manual focus poco pratico 

• Copertura del campo inquadrato dal 
mirino ottico approssimativa 

@ Produttore: Fujifilm. 

Pagina Web: www.fujifilm.it. 


di rilevamento intelligente dei volti. 
A questo si aggiunge la funzione vi¬ 
deo con risoluzione Full HD. La X10 
è riuscita a riprendere effettivamen¬ 
te gli aspetti essenziali della sorella 
maggiore, aggiungendo quelle ca¬ 
ratteristiche ritenute essenziali per 
un pubblico meno selezionato e ab¬ 
bandonando alcune caratteristiche, 
certamente di spicco, ma non così 
fondamentali. Ne è scaturita una 
compatta completa, di elevata qua¬ 
lità e adatta sia al fotografo con 
esperienza che vuole avere il pieno 
controllo sui parametri di scatto, sia 
a un appassionato che apprezza la 
semplicità delle modalità automati¬ 
che senza sacrificare nulla in termi¬ 
ni di qualità deirimmagine. • 
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Anteprima di Nicola Martello iiiinuvviinii 

Monitor, un 27 pollici m 

votato al multimediale ra 


Da BenQ arriva TEW2730V, un modello molto 
versatile sia per la dotazione di ingressi video 
sia per le caratteristiche funzionali. 


L a famiglia Ew di BenQ è realizzata 
esclusivamente con pannelli dalla 
tecnologia Va (Vertical Alignment ), 
che consente un angolo di visione più 
ampio con colori più fedeli, e un con¬ 
trasto più elevato (3.000:1 invece di 
1.000:1 nominali). Della serie fanno 
parte cinque modelli (di cui quattro 
disponibili in Italia), con tagli da 24 e 
da 27 pollici. Il modello in prova que¬ 
sto mese è il 27 " top di gamma, con ri¬ 
soluzione Full HD e fonte di illumina¬ 
zione a Led bianchi. 

Esteticamente il pannello Lcd è cir¬ 
condato da una cornice piuttosto am¬ 
pia nera lucida, bordata a sua volta da 
un sottile profilo silver che sulla parte 
inferiore si allarga a circa due centi- 
metri. I due altoparlanti, con potenza 
di 3 watt Rms ciascuno, sono incassa¬ 
ti proprio nel bordo inferiore della cor¬ 
nice, nascosti alla vista e orientati ver¬ 
so il basso. La base è massiccia, di for¬ 
ma rettangolare e in metallo satinato 
e lucido; il gambo consente la sola in¬ 
clinazione. Il retro del display, invece, 
è nero lucido con una marcata bom¬ 
batura e raccoglie quattro prese Usb 
(il display funziona da hub), mentre a 
destra sono allineati i pulsanti di co¬ 
mando, la cui funzione è descritta da 
serigrafie frontali. Questa disposizio¬ 
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Il gamut del monitor appare leggermente ruota 
to rispetto al riferimento sRgb, Inoltre le zone 
del verde e del blu sono più ampie del dovuto. 
Molto buona la fedeltà cromatica. 


ne è scomoda ma BenQ ha pensato 
bene di fornire un telecomando a car¬ 
ta di credito, molto utile ed efficace. 

Il menu Osd in italiano include le op¬ 
zioni per stabilire il gamma in cinque 
passi e la temperatura colore su quat¬ 
tro valori; i preset cromatici Senseye 3 
sono sei e, secondo BenQ, dovrebbero 
migliorare la visualizzazione di film, 
foto, giochi e così via. A nostro giudi¬ 
zio le immagini appaiono però troppo 
artificiali e abbiamo giudicato miglio¬ 
re l'impostazione sRgb. Segnaliamo 
che è pure disponibile una modalità 
Eco, cromaticamente equilibrata ma 
poco luminosa. Utile è poi la funzione 
Ama (Advanced Motion Accelera- 
tion), che riduce efficacemente le scie 
degli oggetti in movimento. Il display 
è anche capace di mostrare in con¬ 
temporanea le immagini di due in¬ 
gressi, affiancati oppure uno a pieno 
schermo e l'altro in un riquadro. 

Le immagini di test hanno mostrato 

un buona neutralità delle basse luci e 
un discreto bilanciamento cromatico 
generale, anche se di contro i gialli 
sono leggermente troppo acidi e sla¬ 
vati. Con le immagini più scure si no¬ 
ta invece una luminosità bluastra agli 
angoli, soprattutto quelli a destra; 
inoltre la superficie dello schermo ha 
una finitura semilucida che riflette 
l’ambiente circostante in maniera fa¬ 
stidiosa. Notiamo infine che 1.920 x 
1.080 pixel su uno schermo grande 
27" sono un po' pochi per un monitor 
per computer: alla normale distanza 
di visione di circa 50 centimetri si per¬ 
cepisce la scalettatura dei pixel, quin¬ 
di per non vederla è necessario osser¬ 
varlo da una distanza maggiore. La 
calibrazione, avvenuta con il sensore 
blue eye prò Proof Edition di LaCie, 
ha corretto la resa dei gialli e l'equili¬ 
brio tonale complessivo ne ha benefi¬ 
ciato. Il gamut risulta leggermente 
ruotato e soprattutto più ampio nel 
verde e nel blu; la fedeltà cromatica è 
molto buona, con un AE medio di 0,5 




BenQ EW2730V 

Euro 599,00 Iva inclusa 


Pn 


• Display versatile e di grandi dimensioni 

• Pannello Va 

• Compatibilità con cadenza 24p 

• Schermo semllucldo che riflette 
l’ambiente circostante 

• Luminosità spuria bluastra con le 
Immagini molto scure 

f| Produttore: BenQ, www.benq.it. 

_ _ _ J 


e un <fE massimo di 1,3. Sul fronte del 
video abbiamo usato come sorgenti 
un media extender e un lettore Dvd. 
In tutti i casi le immagini sono apparse 
di buona qualità anche se leggermen¬ 
te scure sulle basse luci. Da notare 
che il monitor supporta la cadenza di 
24 fotogrammi progressivi al secondo, 
l'ideale per vedere al meglio i film in 
Blu-ray via Hdmi. La sezione audio, 
infine, ha prodotto suoni tutto somma¬ 
to equilibrati, ma con bassi poco 
profondi e con un volume accettabile 
solo quando regolato al massimo. • 


Caratteristiche tecniche 

Tecnologia: Va 

Diagonale / Rapporto: 27 pollici /16:9 
Risoluzione nativa: 1.920 x 1.080 pixel 
Colori visualizzabili: 16,7 milioni 
Rapporto di contrasto (tipico): 3.000:1 
Luminanza (cd / m 2 ): 300 
Tempo di risposta (ms): 8 (GtG) 

Angolo di visione (orizz. / vert., gradi): 178° /178° 
Ingressi video: Dvi-D, 2 Hdmi, Vga, component 
Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 
51,5x66,2x19 
Peso in kg: 7,4 

Altoparlanti integrati / tipo / potenza (W): • / 2.0 / 6 
Pixel difettosi ammessi (Iso 9241-307): n.d. 
Consumo acceso / stand-by (watt): 30 / < 1 
Certificazioni: Tco, Energy Star, RoHS, Weee 
Garanzia:2 anni _ cì _ 
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Di Maurizio Bergami 


E-mail: ma serve davvero? 


P er Thierry Breton, amministratore delegato di Atos (ed ex¬ 
ministro delle finanze francese) la risposta è un secco 
"no!". Anzi, la ritiene controproducente e ha deciso di ban¬ 
dirla dalla sua azienda: come riporta il quotidiano inglese 
The Telegraph, entro 18 mesi in Atos entrerà in vigore per le 
comunicazioni interne una "zero e-mail policy": al posto del¬ 
la posta elettronica verranno usati strumenti di messaggistica 
istantanea e di chat ispirati a servizi di social networking co¬ 
me Facebook e Twitter, assieme naturalmente al 
telefono e alle conversazioni di persona. 
Magari a voi il nome Atos non dice mol¬ 
to, ma si tratta della più grande azien¬ 
da europea di servizi IT e conta qua¬ 
si 80.000 dipendenti. Quindi la de¬ 
cisione non è stata certo presa a 
cuor leggero, e metterla in prati¬ 
ca richiederà uno sforzo consi¬ 
derevole. Eppure Breton non 
sembra avere dubbi. "L'e-mail", 
ha dichiarato a The Telegraph, 
"non è più lo strumento (di co¬ 
municazione) appropriato". In 
media solo il 10% delle mail in¬ 
terne che ricevono i dipendenti di 
Atos, sostiene Breton, sono utili. Le 




altre non sono semplicemente inutili ma anche 
dannose, dato che la loro gestione comporta se¬ 
condo lui un impegno individuale dalle 5 alle 20 
ore settimanali. A prescindere dai numeri, Breton non ha tut¬ 
ti i torti. Il problema esiste, difficile negarlo: stare dietro al 
fiume inarrestabile di messaggi che raggiunge le nostre ca¬ 
selle di posta elettronica è sempre più complicato. Ma que¬ 
sta soluzione mi sembra davvero draconiana. Sono molto cu¬ 
rioso di sapere se l'esperimento avrà successo, ma devo con¬ 
fessare un certo scetticismo. Troverei davvero difficile rinun¬ 
ciare a uno strumento di comunicazione asincrono come l'e- 
mail: non è necessario leggere i messaggi (men che meno ri¬ 
spondervi) appena arrivano, mentre il telefono o le chat, tan¬ 
to per citare due alternative, sono quasi impossibili da igno¬ 
rare e hanno un effetto forse persino più dannoso sulla pro¬ 
duttività. Breton afferma di non usare internamente la posta 
elettronica da tre anni, ma sospetto che per un dirigente di 
quel livello, con segretaria e assistenti a disposizione, rinun¬ 
ciare all'e-mail sia più ben più facile che per un comune mor¬ 
tale. Senza contare che, come recita un antico proverbio, 
"verbo volant, scripta manent": le cose scritte restano. A tut¬ 
ti è capitato di sentirsi dire “ah, ma questo non me l'hai mai 
comunicato! ". Usata bene, la posta elettronica permette di ri¬ 
spondere al volo "certo che sì: ecco il messaggio che ti ho 
spedito il giorno tale ". • 


Aggiornamenti • Aggiornamenti 


• Evernote 4.5.2.5904 

La versione per Windows di questo diffuso software per la cattura di note e ri¬ 
tagli di pagine Web è stato potenziato con una barra, in precedenza esclusiva 
della release per Mac, sulla quale è possibile trascinare le note preferite per 
averle sempre a portata di clic. Nuova è anche la notifica relativa alla sincro¬ 
nizzazione all'uscita del programma. 

• Foobar2000 1.1.10 

L'aggiornamento introduce la decodifica, basata sulla libreria Apple da poco 
pubblicata, del formato Apple Lossless Audio Codec (ALAC). Questa release 
del popolarissimo player audio freeware per Windows risolve anche i problemi 
di gestione dei file Wav manifestatesi nella versione 1.1.19. 

• DAEMON Tools Lite 4.45.1 

Questa utility permette di convertire Cd, Dvd e Blu-ray (non protetti) in file im¬ 
magine ed emula fino a 4 unità ottiche in cui caricare le immagini create. L' ag¬ 
giornamento aggiunge il supporto delle immagini Flac e potenzia le funziona¬ 
lità basate sul drag and drop con il mouse. È stata anche migliorata la procedu¬ 
ra di update automatico. 


600 

mila 


I login compromessi rilevati in 
media ogni giorno da Facebook 
nel corso di un giorno. Si tratta 
dello 0 , 06 % del miliardo abbon¬ 
dante di login effettuati giornal¬ 
mente dagli utenti. 


Fonte: Facebook, dicembre 2011 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


PowerDirector IO Ultra 

Montaggio 3D 


con CyberLink 

La release IO di PowerDirector sfrutta le routine 
Open CL per aumentare la velocità di rendering 
e in versione Ultra gestisce anche il video 3D. 


C yberLink spinge sull'acceleratore 
con PowerDirector: la versione 
numero 10 di questo programma per 
il video editing amatoriale solo è di¬ 
ventato più veloce, ma include anche 
interessanti novità. PowerDirector è 
disponibile in due versioni: Deluxe e 
Ultra. Quest'ultima offre in più l'im¬ 
portazione diretta dei video AvcHD, 
le anteprime in Full HD, una sezione 
nuova di zecca per la gestione del vi¬ 
deo 3D e un motore di rendering a 64 
bit, che permette quindi di usare fino 
a 192 GByte di Ram con Windows 7 
Ultimate a 64 bit. A questo proposito 
ricordiamo che la disponibilità di ima 
quantità di Ram più elevata si traduce 

PowerDirector 10 
Ultra 64 

Euro 89,99 Iva inclusa 

La versione Deluxe costa 69,99 euro 


Pri 


• Motore a 64 bit con accelerazione 
hardware Cpu e Gpu 

• Molto comodo il pannello per i key trame 

• Ha una sezione completa per il 3D 

• Filtri non sempre efficaci 

• Non permette di regolare la posizione 
delle sorgenti audio surround 

• La maggior parte dei preset di output 
non sono modificabili. 

H Produttore: CyberLink; www.cyberlink.com. 


in una maggiore velocità di accesso ai 
fotogrammi con progetti di grandi di¬ 
mensioni e con molti clip, dato che il 
sistema non deve ricorrere allo swap 
file quando la Ram è satura. 

Le novità di PowerDirector 10 comin¬ 
ciano dal pannello iniziale, che con¬ 
sente di scegliere subito il tipo di 
montaggio: completo (con accesso a 
tutti gli strumenti), semplificato (tra¬ 
mite il wizard Magic Movie) o sem¬ 
plice preparazione di uno slide show 
(anche in questo caso con una proce¬ 
dura guidata basata su template). Co¬ 
me abbiamo anticipato, una novità di 
spicco della release 10 è la velocità: 
grazie aU'ottimizzazione di TrueVelo- 
city ora il programma è sensibilmente 
più rapido nel calcolo delle antepri¬ 
me, degli effetti e dei rendering fina¬ 
li. Con l’etichetta TrueVelocity Cy¬ 
berLink fa riferimento a una varietà 
di tecnologie, a cominciare dal moto¬ 
re di rendering a 64 bit e dalle routi¬ 
ne di accelerazione OpenCL, utilizza¬ 
te da Power Director sia per il calcolo 
degli effetti sia per la loro fusione con 
i clip usati nel montaggio. I vantaggi 
di un motore a 64 bit li abbiamo già 
citati; il supporto delle routine Open¬ 
CL permette dal canto suo di ridurre 
da due a sei volte i tempi di rende¬ 
ring. Le altre tecnologie utilizzate dal 
software di Cyberlink sono Parallel, 
Accelerator, UltraSeek, RapidEffect e 
Intelligent Svtr. Parallel indica la ca¬ 
pacità del programma di sfruttare tut¬ 
ti i core della Cpu, grazie alla suddi¬ 


visione del rendering degli effetti 3D 
e di quelli con particelle in tanti pac¬ 
chetti elaborati in parallelo dai core 
disponibili. Accelerator usa i nodi di 
calcolo delle Gpu e i core delle mo¬ 
derne Cpu Intel per la codifica e la 
decodifica degli stream video; questo 
algoritmo ricorre all'architettura di 
elaborazione in parallelo Cuda se è 
presente una Gpu Nvidia, oppure usa 
le routine di accelerazione Uvd ( Uni- 
fied Video Decoder) nel caso di una 
Gpu prodotta da AMD. UltraSeek 
rende più veloce la ricerca dei frame 
nella Timeline, mentre RapidEffect 
accelera l'anteprima degli effetti, ora 
molto più veloce grazie alle routine 
OpenCL. Infine, Intelligent Svtr 
(Smart Video Rendering Technology, 
tecnologia di rendering vìdeo intelli¬ 
gente) analizza il progetto e suggeri¬ 
sce all'utente l'impostazione migliore 
a seconda del risultato che si deside¬ 
ra: massima qualità oppure minor 
tempo di rendering possibile. Inoltre 
Intelligent Svtr elabora solo le parti 
modificate del video, lasciando inal¬ 
terate quelle non toccate nel montag¬ 
gio. Questo sì traduce in una velocità 
e una qualità più elevate, poiché i 
frame da trattare sono di meno e, so¬ 
prattutto, quelli non modificati riman¬ 
gono identici agli originali. 

Il programma adesso permette di 

disegnare sopra i filmati con il mo¬ 
dulo Paint Designer, secondo la tec¬ 
nica conosciuta con il nome rotosco- 
ping. I tratti appaiono gradualmen¬ 
te nel video finale, proprio come se 
una matita o un pennello invisibile 
si muovesse sulla scena. Nuova è 
anche la possibilità di includere nel 
montaggio una serie di fotogrammi 
ripresi a intervalli di tempo regolari 
(time lapse), per accelerare movi¬ 
menti molto lenti come il percorso 
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CONTRIBUTI 3D 
PowerDirector 10 
Ultra è in grado di 
può importare 
clip nei formati 
stereoscopici più 
comuni. 

I contributi 3D 
sono chiaramente 
indicati. 


UN FILTRO 
PER TUTTI 
Questa traccia 
della Tlmellne 
permette di 
applicare i filtri 
a più clip contem¬ 
poraneamente 
oppure aM’intero 
progetto. 




TOOL PRONTI 
ALL’USO 
Gli strumenti più 
comuni per ela¬ 
borare il clip se¬ 
lezionato sono 
allineati sopra la 
Timeline: divisio¬ 
ne, ritaglio, mo¬ 
difica, key trame 
e altro ancora. 


della luna nel cielo e lo sbocciare di 
un fiore. La sezione di gestione del¬ 
la stereoscopia (3D), come accenna¬ 
to, è nuova per PowerDirector ed è 
presente solo nella versione Ultra. Il 
programma permette di importare i 
video 3D nei formati più comuni, 
come Mvc (Multiview Video Co- 
ding), Avi a doppio flusso, file con 
fotogrammi affiancati (Side-by-side) 
oppure sopra e sotto ( Top-bottom ). 
Sono importabili anche le foto 3D, 
nei formati Mpo e Jps. Grazie alla 
tecnologia TrueTheater 3D, deriva¬ 
ta da PowerDVD (il player software 
di Dvd e Blu-ray prodotto da Cyber- 


link), PowerDirector consente di 
trasformare in 3D i video e le imma¬ 
gini 2D. L'anteprima in stereoscopia 
è possibile in anaglifo oppure a fo¬ 
togrammi interlacciati (con i moni¬ 
tor con polarizzatore e occhiali pas¬ 
sivi) o alterni (con i display a 120 Hz 
e occhialini attivi). Per arricchire il 
filmato 3D è possibile inserire effet¬ 
ti tridimensionali come particelle, ti¬ 
toli e menu; sono poi disponibili al¬ 
cuni template Magic Style, sempre 
in tre dimensioni. L'esportazione dei 
progetti 3D può avvenire nei forma¬ 
ti anaglifo, Mvc o Side-by-side (con 
fotogrammi pieni o a larghezza di¬ 


mezzata). Per quanto riguarda la 
masterizzazione, il programma può 
scrivere i progetti 3D su dischi Dvd, 
AvcHD e Blu-ray. 

Anche nella sezione audio troviamo 
un paio di novità: la normalizzazione 
del volume dei clip e la funzione Ri¬ 
levamento automatico ritmo musica¬ 
le, che analizza la colonna sonora del 
progetto e inserisce dei marcatori in 
corrispondenza degli accenti ritmici: 
in questo modo l'utente ha i riferi¬ 
menti per inserire tagli e transizioni 
in modo che siano sincronizzati con il 
ritmo della musica (nei test ha funzio¬ 
nato correttamente con i brani dalla 



PowerDirector 10 Ultra offre anche diversi effetti speciali 3D, co¬ 
me filtri, tendine e oggetti da animare. 


Con il modulo Paint Designer si può disegnare sopra il video: i 
tratti appariranno gradualmente durante la riproduzione. 
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Una nuova funzione analizza la colonna sonora e Inserisce del mar¬ 
catori in corrispondenza degli accenti del brano. In questo modo è 
facile tagliare le scene in sincrono con la musica. 



Intelligent Svrt analizza il progetto e indica le impostazioni otti¬ 
mali per ottenere la qualità migliore o, in alternativa, minimiz¬ 
zare il tempo di rendering. 


sezione ritmica ben marcata). Infine, 
PowerDirector IO consente il down¬ 
load di nuovi template Magic Style 
dal sito Director Zone, e l'upload di¬ 
retto dei video 3D su YouTube. 

Il processo creativo, come nelle pre¬ 
cedenti versioni, è suddiviso in quat¬ 
tro fasi richiamabili con un clic sul 
corrispondente pulsante: cattura vi¬ 
deo (Acquisizione), elaborazione 
(Modifica), esportazione (Produci) e 
authoring (Crea disco). La prima per¬ 
mette di importare filmati da vari tipi 
di periferiche, come telecamere Dv, 
Hdv, AvcHD e i dischi Dvd. Nella se¬ 
conda troviamo gli effetti speciali, al¬ 
cuni dei quali accelerati tramite la 
Gpu. Nonostante il programma di¬ 
sponga di una Timeline con un mas¬ 
simo di 100 tracce audio e video, per¬ 
mane il vecchio limite di sette filtri as¬ 
segnabili al massimo ad un singolo 
clip (si può aggiungere un effetto ul¬ 
teriore nella traccia della Timeline 
che permette di applicare un filtro a 
più clip in contemporanea oppure al¬ 
l'intero progetto). 

PowerDirector si distingue per l'effi¬ 
cacia dei suoi Power Tools, strumenti 
per ritagliare l'inquadratura, ruotare i 
clip e cambiare la velocità. Nel caso 
del ritaglio, un'interfaccia ad hoc per¬ 
mette di stabilire l’area da conserva¬ 
re, animabile con i key trame. Molto 
bello è l'effetto di passaggio graduale 
da un fotogramma chiave all’altro, se¬ 
condo una curva priva di fastidiosi 
scatti. Per la correzione cromatica, la 
stabilizzazione, l'ingrandimento da 


Sd a Hd, e il rallenty interviene la tec¬ 
nologia TrueTheater, mutuata da 
PowerDVD, che lavora bene soprat¬ 
tutto nella stabilizzazione e nel rallen¬ 
tamento con creazione di nuovi foto¬ 
grammi. Interessanti sono poi i gene¬ 
ratori di particelle per simulare neve, 
nuvole, bagliori luminosi e altro anco¬ 
ra; anche in questo caso si imposta 
l'effetto in un pannello dedicato che 
raccoglie i preset e le regolazioni. I ri¬ 
sultati che forniscono sono interessan¬ 
ti, ma lontani da quelli dei programmi 
professionali molto più costosi. 

Chi desidera avere un controllo più 
preciso sugli effetti ha a disposizione 
un pannello in cui impostare i foto¬ 
grammi chiave. In un'unica finestra 
sono raccolti tutti i filtri applicati al 
clip selezionato ed è facile regolare i 
key frame senza dover passare da 
una finestra all'altra. L'interfaccia è 
effettivamente molto comoda ed effi¬ 
cace, e avvicina PowerDirector ai 
software di montaggio professionale. 

Per quanto riguarda l'audio, è presen¬ 
te l'encoder Dolby Digital 5.1. Ora 
non è più un problema inserire nella 
Timeline sei o più tracce audio, ma 
continua a mancare la possibilità di 
stabilire la ripartizione dei suoni sui 
vari canali 5.1. È il programma a de¬ 
cidere autonomamente, assegnando 
ai tre canali frontali l'audio dei clip e a 
tutti e cinque i canali, in maniera 
uniforme, quello inserito in fase di 
montaggio. La conclusione del lavoro 
avviene nella sezione di esportazione 


o di authoring. La prima consente di 
esportare il progetto in un file o su 
una telecamera (Dv, Hdv o con disco 
fìsso), nonché di caricarlo su YouTube 
o su facebook. La personalizzazione 
dei parametri di esportazione è con¬ 
sentita solo quando si crea un file vi¬ 
deo Mpeg-2, Mpeg-4 o Mov, tramite 
la creazione di profili custom. In tutti 
gli altri casi si può solo selezionare 
uno dei preset del programma. La se¬ 
zione di authoring include diversi me¬ 
nu interattivi, inoltre in un'interfaccia 
dedicata si possono personalizzare i 
menu esistenti o crearne di nuovi. 

Per le prove abbiamo usato un com¬ 
puter con 24 GByte di Ram, una sche¬ 
da NVIDIA Quadro 5000 e Windows 
7 Ultimate. PowerDirector 10 Ultra ha 
dimostrato un notevole incremento di 
prestazioni rispetto all'edizione 9, 
percepibile soprattutto con i progetti 
maggiormente complessi nei quali 
più video Full HD devono essere mo¬ 
strati contemporaneamente nell'ante- 
prima. Abbiamo eseguito alcuni test 
anche in configurazione a 4 Gbyte e - 
a patto di non saturare la Ram - il 
software ha confermato le sue ottime 
prestazioni. Sono però rimasti i limiti, 
in effetti non gravi, citati poc'anzi ed 
ereditati dalle versioni precedente: un 
massimo di sette filtri applicabili ad 
un singolo clip nonché l'impossibilità 
di creare liberamente una colonna so¬ 
nora 5.1 e di stabilire in dettaglio i pa¬ 
rametri di compressione per molti for¬ 
mati in fase di output. • 
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Musica su Internet (e sul cloudj 
con MAGIX Music Maker MX É 


La nuova release di Music Maker punta 
all'immediatezza d'uso e alla 
semplicità di condivisione sul 
Web e con altre applicazioni MAGIX. 


M AGIX è da sempre sinonimo di 
produzione semplice audio e 
video. All'interno della sua vasta 
gamma di prodotti, uno dei posti 
d’onore è occupato da Music Maker, 
la Daw (Digital Audio Workstation) 
nata per soddisfare le esigenze di 
hobbisti della musica ma cresciuta 
nel tempo fino ad includere molte 
funzionalità proprie di pacchetti di 
livello ben più alto. L'ultima evolu¬ 
zione del programma, come molti al¬ 
tri prodotti MAGIX di quest'anno, è 
caratterizzata dalla sigla MX, che sta 
per Media-X-change, e dall'abban¬ 
dono della numerazione tradizionale 
(arrivata l'anno scorso al numero 
17). Le caratteristiche peculiari di 
questa rinnovata famiglia sono la 
possibilità di interazione tra i diversi 
software e la pubblicazione istanta¬ 
nea su Internet (social network e 
cloud) dei lavori realizzati. Music 
Maker MX è disponibile in tre edi- 

MAGIX Music Maker 
MX Premium 

Euro 99,99 Iva inclusa 

Disponibile anche in versione Standard ( 59,99 
euro) e Control ( 149,99 euro, con tastiera 
Usb/Midi da 49 tasti). 



• Adatto anche ai principianti 

• Molti loop e strumenti virtuali di qualità 

• Esportazione automatica verso il Web 
oppure verso altri pacchetti MAGIX 



• Modalità Easy troppo minimalista 

• Strumenti di lavoro non troppo raffinati 

• Funzionalità di creazione video 
eccessivamente limitate 

f| Produttore: MAGIX 

Pagina Web: www.magix.com 

^ _ 



L’Easy Mode che accoglie l’utente è una modalità di lavoro 
fin troppo semplificata, e finisce per rendere difficile realizzare 
anche molte delle operazioni più comuni. 


zioni: standard, 

Premium (carat¬ 
terizzata da un 
maggior numero 
di loop e stru¬ 
menti virtuali) e 
Control, che in¬ 
clude il set com¬ 
pleto di strumen¬ 
ti virtuali, l'inte¬ 
ra libreria di suo¬ 
ni e loop MAGIX (intorno ai 10.000 
in totale) e una tastiera Midi Usb con 
49 tasti. Abbiamo provato in reda¬ 
zione l'edizione Premium. 

Come in passato, l'impatto con Mu¬ 
sic Maker è assai amichevole, alme¬ 
no a prima vista: il software si apre 
nel cosiddetto Easy Mode, una mo¬ 
dalità di lavoro in cui la maggior 
parte dei comandi e delle opzioni ri¬ 
sulta nascosta agli occhi dell’utente, 
in nome della semplificazione più 
assoluta. In realtà quello che si fini¬ 
sce per ottenere è a nostro parere 
l'effetto opposto: l'Easy Mode è fin 
troppo minimalista, permette di uti¬ 
lizzare solo un sottoinsieme ristret¬ 
tissimo delle funzionalità del pro¬ 
gramma e nel giro di pochi minuti ci 
si ritrova a chiedersi come attivare 
alcuni dei comandi più comuni. Per 
qualunque intervento che vada oltre 
il trascinamento dei loop nella fine¬ 
stra principale o la registrazione di 
una nuova traccia attraverso il mi¬ 
crofono o uno strumento musicale, 
bisogna passare alla modalità opera¬ 
tiva standard, più simile a quella 
delle normali Daw sul mercato. La 
registrazione di nuove tracce si av¬ 
vale di driver Asio, caratterizzati da 
tempi di latenza bassissimi. La libre¬ 
ria di loop, visibile nella parte infe¬ 
riore dello schermo, contiene circa 
3.500 tra campioni audio e clip Midi, 


divisi per generi e strumenti. La di¬ 
mensione della libreria aumenta per 
gli utenti dell'edizione Premium: i 
2.000 loop aggiuntivi vanno però 
scaricati da Catooh, lo store multi¬ 
mediale di MAGIX, dopo aver regi¬ 
strato on-line il programma. 

Una volta disattivato l'Easy Mode, 
lavorare con Music Maker risulta 
semplice e piacevole. La finestra del 
software è organizzata in modo da 
mostrare sempre buona parte delle 
impostazioni disponibili e degli stru¬ 
menti di lavoro. La fascia centrale 
presenta alcune informazioni sul 
brano (punto di riproduzione, bpm, 
tonalità) e consente di accedere al 
metronomo, al mixer, ad un visualiz¬ 
zatore dei livelli audio e al Live 
Performer: quest'ultima è una conso¬ 
le che permette di assegnare ad una 
zona della tastiera del Pc, per un to¬ 
tale di 16 tasti, altrettante "zone" del 
brano elaborato. Tali zone possono 
quindi essere richiamate con rapi¬ 
dità attraverso la pressione del tasto 
corrispondente. 

Le singole tracce vengono visualiz¬ 
zate nella parte superiore dello 
schermo, nella classica vista da se- 
quencer; in quella inferiore si alter¬ 
nano invece i loop, gli strumenti vir¬ 
tuali, gli effetti audio e video (featu- 
re di cui parleremo a breve) e il file 
manager. Il set di strumenti virtuali 
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L’interfaccia standard di Music Maker è molto semplice da padro¬ 
neggiare. Come si può vedere in figura, tutti i comandi del pro¬ 
gramma sono disposti in modo chiaro ed intuitivo. 



Le versioni Premium e Control di Music Maker offrono a chi si avvi¬ 
cina al mondo della musica digitale alcune librerie assai corpose 
di loop e di strumenti virtuali di più che buona qualità. 


incluso nell'edizione Premium inclu¬ 
de una selezione dei sintetizzatori 
delle serie Revolta e Vita (tra cui 
basso e chitarra virtuali), oltre ad al¬ 
cune drum machine e altri tool per 
creare parti di batteri. Music Maker 
supporta inoltre le tecnologie Vst e 
ReWire, rispettivamente per l'utiliz¬ 
zo di plug-in o strumenti di terze 
parti e per l'interazione con altri 
pacchetti di produzione multimedia¬ 
le. Per aggiungere alla propria crea¬ 
zione una parte creata con uno stru¬ 
mento virtuale basta trascinare l'ico¬ 
na dello strumento su una delle trac¬ 
ce libere, proprio come se si trattasse 
di un loop preregistrato. Una volta 
inserita la parte, basta un clic del 
mouse modificarla direttamente al¬ 
l'interno dello strumento virtuale 
corrispondente. Tutto risulta molto 
intuitivo, anche per chi non ha alcu¬ 
na esperienza con software di que¬ 
sta categoria. 

Gli strumenti a disposizione sono di 
buona qualità, più che adatti per chi 
si avvicina al mondo della musica di¬ 
gitale, pur senza offrire tutti i para¬ 
metri di configurazione di strumenti 
professionali. Altrettanto buona è la 
qualità dei campioni audio, ma il loro 
uso è limitato dalla disponibilità de¬ 
gli stessi a tonalità e velocità fisse. 
Queste ultime naturalmente si posso¬ 
no riadattare senza troppo sforzo, ma 
i risultati non sono sempre equipara¬ 
bili ad una nuova registrazione. Mu¬ 
sic Maker riadatta tra l'altro al volo i 
campioni - così come le parti regi¬ 
strate dall'utente - in caso di cambio 
di velocità del brano. Sono disponibi¬ 
li tutti gli effetti digitali più comuni 


(variazioni di volume, filtri e via di¬ 
cendo) da "disegnare" con il mouse 
o da applicare in modo automatico, 
anche se talvolta in modo un po' 
spartano. Per chi desidera creare ra¬ 
pidamente basi su cui lavorare è an¬ 
cora disponibile Song Maker, rimasto 
sostanzialmente immutato, che per¬ 
mette di generare in modo automati¬ 
co vere e proprie canzoni secondo 
una serie di parametri impostati dal¬ 
l'utente: stile musicale, strumenti da 
includere, durata totale, velocità in 
bpm, struttura del brano. 

L’integrazione di Music Maker con 

il mondo circostante, uno dei punti 
di forza della release MX, è realiz¬ 
zata attraverso le voci del menu 
Condividi, utilizzato sia per la con¬ 
divisione dei brani sul Web sia per 
lo scambio di dati con altre applica¬ 
zioni. La condivisione via Internet, 
già possibile tramite il portale You- 
Tube, è stata estesa a Facebook e 
SoundCloud (il portale per la condi¬ 
visione di musica "in thè cloud") e 
richiede soltanto pochi clic del mou¬ 
se. L'esportazione su Facebook e 
YouTube prevede anche la presenza 
di un video, che può 
essere un filmato ac¬ 
quisito da una video¬ 


camera o una serie immagini di sta¬ 
tiche complete di titoli (fissi o ani¬ 
mati) generata da Music Maker. Ov¬ 
viamente i risultati sono piuttosto 
rudimentali, Music Maker non vuo¬ 
le certo essere un software di video 
editing. MAGIX del resto offre vari 
software, dotati di funzioni di video 
editing ben più raffinate, con cui 
Music Maker MX è in grado di inte¬ 
ragire (sarebbe stata però gradita 
quantomeno la possibilità di impor¬ 
tare anche file video già presenti sul 
disco): sempre tramite il menu Con¬ 
dividi è possibile collegarsi ad altri 
pacchetti eventualmente installati, 
ad esempio MAGIX Video (easy e 
deluxe) o MAGIX Foto Manager, 
per utilizzare il brano creato come 
colonna sonora per video e slide 
show, oppure con editor come Mu¬ 
sic Editor (un accessorio installato 
assieme a Music Maker per l'editing 
delle singole tracce audio) o MA- 
GIX Audio Cleaning Lab. Per con¬ 
cludere, segnaliamo tra le opzioni 
standard di salvataggio e di esporta¬ 
zione la presenza del formato com¬ 
presso lossless Flac, assai popolare 
presso gli audiofili digitali. • 



Music Maker MX per¬ 
mette di esportare con 
pochi clic i brani su Fa¬ 
cebook e SoundCloud, 
e può lavorare in siner¬ 
gia con varie altre ap¬ 
plicazioni MAGIX. 
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Anteprima di Filippo Moriggia SOFTWARE 


Datacenter al sicuro 

con vmProtect 


Il nuovo software di backup di Acronis 
è dedicato a vSphere, la piattaforma 
di virtualizzazione di VMware. 


Acronis vmProtect può 
essere gestito ed utilizzato 
tramite una semplice 
interfaccia Web. 



V* vmProtect 6 


t 4 . A J 


Stop 1 Setta VW(s) to back: tp 


( Stop 2 wnerv to backup 


Step J Whon To 0K*k« 


E difficile oggi immaginare un da¬ 
tacenter in cui non si faccia uso 
della virtualizzazione. Questa tecno¬ 
logia permette di ottenere un notevo¬ 
le risparmio di energia, di semplifica¬ 
re l'amministrazione e di aumentare 
l'affidabilità complessiva di un'infra- 
struttura informatica. Le aziende che 
forniscono soluzioni di virtualizzazio¬ 
ne lato server non sono molte e com¬ 
prendono colossi del calibro di Mi¬ 
crosoft e Red Hat, ma il leader indi¬ 
scusso resta comunque VMware. 
Non è un caso dunque che il primo 
prodotto di Acronis dedicato esclusi¬ 
vamente al backup di una infrastrut¬ 
tura virtuale sia disponibile solo per 
vSphere, la piattaforma di virtualiz¬ 
zazione di VMware. 

Acronis supporta direttamente alcune 
tecnologie di virtualizzazione anche 
nel suo Backup & Recovery, ma vm¬ 
Protect si distingue nettamente da 
questo prodotto poiché è pensato per 
la protezione di un'intera infrastruttu¬ 
ra, non di un singolo host. La Virtual 
Edition di Backup & Recovery (molto 
più costosa di vmProtect) supporta 
però un numero maggiore di softwa¬ 
re: VMware vSphere, VMware Hy- 

vmProtect 6.0 

Euro 475,00 Iva incl. 

prezzo per 1 Cpu 


Prt 


• Potente software di backup per tutta 
l'infrastruttura virtuale 

• Disponibile sotto forma di appliance 
virtuale o come applicazione Windows 

• Può memorizzare i backup nel cloud 

• Permette la deduplicazione dei dati 



• Supporta solo VMware vSphere 4.x e 5.0 
0 Produttore: Acronis; 


pagina Web www.acronis.it. 


pervisor, Microsoft Hyper-V, Citrix 
XenServer, Red Hat Virtualization e 
Parallels Server 4 Bare Metal. Però so¬ 
lo con vSphere e Hyper-V Backup & 
Recovery permette l'esecuzione di 
backup in modalità agentless, cioè 
senza che sia necessario installare un 
programma dedicato aU'intemo delle 
singole macchine virtuali. vmProtect 
invece può proteggere contempora¬ 
neamente - e in modalità agentless - 
tutte le Vm che si trovano all'interno 
di un'infrastruttura virtuale basata an¬ 
che su due o più host. Può essere usa¬ 
to per proteggere le infrastrutture ba¬ 
sate su VMware vSphere 4.0, 4.1 e 
5.0: sono supportati sia gli host basati 
su ESX sia quelli basati su ESXi, ma il 
software purtroppo non può essere 
usato con la versione gratuita della 
piattaforma VMware, quella chiama¬ 
ta semplicemente Hypervisor. 

vmProtect si rivolge ovviamente a 

un'utenza avanzata, ma è molto sem¬ 
plice da installare e configurare. Il 
programma di installazione deve es¬ 
sere eseguito da una macchina Win¬ 
dows della rete, ma permette di cari¬ 
care vmProtect sia in locale sia diret¬ 
tamente sul server di virtualizzazione, 
all'interno di una appliance virtuale 
basata su Linux. Se si sceglie di instal¬ 
lare il programma di Acronis su una 
macchina Windows bisogna ovvia¬ 
mente tenere presente che dovrà es¬ 
sere lasciata sempre accesa per per¬ 
mettere l'esecuzione dei backup agli 


orari previsti. vmProtect può girare 
non solo su Windows Server (versioni 
2003 o 2008, comprese le release R2), 
ma anche su Windows 7 (Professional 
e Ultimate), Vista (Business e Ultima¬ 
te) e XP Professional SP2. La macchi¬ 
na può essere indifferentemente fisi¬ 
ca o virtuale e può essere eseguita 
anche sullo stesso host di cui si deve 
effettuare il backup. Per chi vuole uti¬ 
lizzare una macchina virtuale, l'alter¬ 
nativa basata sull'appliance Linux è 
comunque preferibile. Il programma 
di installazione infatti si può collegare 
direttamente all’host ESX/ESXi o al 
vCenter Server e può creare, configu¬ 
rare e avviare l’appliance in modo 
completamente automatico. Non ser¬ 
ve dunque alcuna conoscenza del¬ 
l'ambiente Linux, né è necessaria una 
procedura di configurazione partico¬ 
lare a partire dal pannello di ammini¬ 
strazione di vSphere. In pochi minuti 
la Vm è installata e funzionante: uti¬ 
lizza solo 512 Mbyte di Ram e 1 vCpu 
e occupa poco meno di 4 Gbyte di 
spazio su disco. In entrambi i casi una 
volta terminata l'installazione si può 
iniziare ad utilizzare il software acce¬ 
dendo alla sua interfaccia Web: vm¬ 
Protect infatti può essere amministra¬ 
to e configurato esclusivamente da 
questa interfaccia, anche se è stato 
installato su una macchina Windows. 
L'interfaccia Web è accessibile all'in- 
dirizzo https://indirizzoip, indicando 
l'indirizzo Ip della macchina su cui il 
software è installato. Il programma 
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utilizza un certificato auto-firmato, 
perciò la prima volta che lo si utilizza 
il browser mostra un avvertimento: 
ovviamente bisogna indicare che si 
vuole proseguire. 

L'interfaccia di amministrazione di 
vmProtect è essenziale, ma permette 
di accedere rapidamente a tutte le 
funzioni del programma. Nella pagi¬ 
na principale una semplice dash- 
board mostra lo stato del sistema. Si 
possono vedere i task eseguiti di re¬ 
cente, quali host sono collegati e le 
Location, cioè le destinazioni dei 
backup, usate di recente. Una como¬ 
da barra situata nella barra superiore 
e divisa in schede permette l'accesso 
alle funzioni del programma. La 
scheda in primo piano è Actions 
(Azioni) e include i pulsanti per la 
creazione di un nuovo backup, l'av¬ 
vio di una procedura di ripristino (Re- 
store) e altre funzioni di base. La 
scheda View invece permette di vi¬ 
sualizzare i task pianificati, i Reco¬ 
very Points in cui sono stati memoriz¬ 
zati i backup e le Vm eventualmente 
montate dal software, inoltre dà ac¬ 
cesso al registro dettagliato di tutte le 
operazioni eseguite. Infine Configure 
è una scheda dedicata alla configura¬ 
zione delle opzioni più avanzate. 

La creazione di un backup è molto 
semplice: il software permette di sfo¬ 
gliare il contenuto dell'intero data- 
center e di decidere quali macchine 
virtuali devono essere protette. Si pos¬ 
sono salvare anche le macchine in 
esecuzione, senza che il processo in¬ 
fluisca in alcun modo sul loro funzio¬ 
namento. Successivamente bisogna 
scegliere una destinazione per il 
backup, mentre il terzo passaggio 
prevede la pianifi¬ 
cazione del task a 
un orario preciso, 
con cadenza gior¬ 
naliera, settimanale 
o oraria. Il quarto 
passaggio è quello 
che include più op¬ 
zioni: permette di 
scegliere quali poli¬ 
tiche di conserva¬ 


li software permette 
anche di ripristinare un 
singolo file o una singola 
cartella memorizzata 
all’interno di una 
macchina virtuale. 


zione adottare per ogni 
backup, se memorizzare 
tutto in un singolo file e 
se fare un controllo sulla 
validità del backup (Va- 
lidate) al termine dell'o¬ 
perazione. La gamma 
dei criteri di conserva¬ 
zione è ampia: si può 
scegliere di cancellare tutti i salvatag¬ 
gi più vecchi di un certo numero di 
giorni, di conservarne un numero pre¬ 
fissato o di usare uno schema di can¬ 
cellazione chiamato Grandfather- 
Father-Son (Gfs), che permette di de¬ 
finire esattamente quanti backup 
giornalieri, settimanali e mensili con¬ 
servare. La scritta More options, poco 
visibile nell'area dedicata allo step 4 
di ogni backup, consente di accedere 
a una finestra con alcune opzioni 
avanzate. Si tratta di una serie di op¬ 
zioni presenti anche in Acronis 
Backup & Recovery: si può protegge¬ 
re l'archivio con una password e se ne 
può cifrare il contenuto usando l'algo¬ 
ritmo Aes. Si possono escludere file 
specifici e si può definire il livello di 
compressione. Si può anche fissare un 
numero di tentativi entro cui ripetere 
l'operazione se qualcosa non va a 
buon fine. Infine si possono attivare 
due importanti funzioni avanzate: la 
deduplicazione, che riduce l'occupa¬ 
zione di spazio quando ci sono dati 
duplicati e l'uso della tecnologia Cbt 



Per verificare che 
il salvataggio sia andato 
a buon fine si può avviare 
la Vm direttamente 
a partire dal suo backup. 



(Changed Block Tracking) di VMwa- 
re che permette di fare il backup dei 
soli blocchi dei dischi virtuali che so¬ 
no stati modificati rispetto al salvatag¬ 
gio precedente. Nella stessa scheda si 
possono anche attivare le notifiche via 
e-mail o tramite Snmp, per venire av¬ 
visati quando il backup va a buon fi¬ 
ne e quando si verificano dei proble¬ 
mi. vmProtect include una modalità di 
verifica della buona riuscita di un 
backup che va ben oltre la classica 
procedura di validazione del file. Le 
macchine virtuali di cui è stato ese¬ 
guito un backup possono infatti esse¬ 
re caricate in vSphere come nuove 
Vm ed essere anche accese per verifi¬ 
carne il corretto funzionamento. In 
questa fase si può poi decidere se col¬ 
legare la Vm alla rete o lasciarla off-li¬ 
ne, per evitare possibili conflitti con la 
macchina originale. 

vmProtect può memorizzare i backup 

delle Vm anche nel cloud, usando il 
servizio di Online Storage della stessa 
Acronis. Il costo di 1 Terabyte di spa¬ 
zio per un anno è pari a 475 euro, 
mentre 1,5 Terabyte vengono 729 eu¬ 
ro (sempre Iva inclusa). Per la memo¬ 
rizzazione dei backup in locale invece 
il software supporta i dischi Sata, Ide 
e Scsi. Può lavorare anche con le con¬ 
divisioni di rete Windows e con i di¬ 
spositivi che supportano i protocolli 
iScsi, Ftp e Sftp. 

Le licenze di vmProtect devono essere 
calcolate in base al numero di Cpu 
(socket) degli host che si vogliono pro¬ 
teggere. Non c'è invece alcun limite 
legato al numero di macchine virtuali. 
Abbiamo eseguito i test con la versio¬ 
ne inglese del software; quella in ita¬ 
liano è uscita subito dopo il termine 
delle nostre prove. • 
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SOFTWARE 

OmniPage 18: VOci si integra con il cloud 


La nuova versione del 
software Ocr di Nuance 
permette di aprire e 
salvare documenti 
memorizzati in numerosi 
servizi di Storage nel cloud. 

C ome Abby FineReader, di cui ab¬ 
biamo recensito il mese scorso la 
release 11, OmniPageProfessional è 
da tempo un software maturo. Non 
sorprende quindi che le novità della 
versione numero 18 siano piuttosto li¬ 
mitate (la 17 è stata saltata a piè pari, 
per scaramanzia). La più importante 
probabilmente è il prezzo, sceso da 
478 a 399 euro (Iva inclusa). FineRea¬ 
der Professional costa meno della 
metà, ma non offre le potenti funzioni 
di automazione dei flussi di lavoro 
che sono storicamente uno dei princi¬ 
pali punti di forza dell'Ocr di Nuance. 
A proposito di prezzo: per "indorare 
la pillola" questa release, come la 
precedente, è corredata del software 
di gestione documentale PaperPort 
(nella penultima versione rilasciata, 
ovvero la 12). 

Un punto relativamente debole di 
OmniPage è invece l'interfaccia, un 
po' farraginosa e a volte persino fru¬ 
strante (aspettiamo con ansia il gior¬ 
no in cui sarà finalmente possibile 
usare la rotellina del mouse per in¬ 
grandire o ridurre lo zoom sul docu¬ 
mento). Nuance deve esserne per¬ 
fettamente consapevole, perché nel- 


OmniPage Professional 18 


Euro 399,00 Iva inclusa 

L’edizione Standard costa 99,99 euro. 




• Ottimo riconoscimento di testo e layout 

• Potenti funzioni di automazione 

• Integrazione con il cloud 


• Interfaccia farraginosa 

• Difficoltà con le foto digitali 

• Non salva in formato ePub 

@ Produttore: Nuance; www.italy.nuance.com. 




Tra le novità di 
questa release 
l’integrazione 
con alcuni 
servizi nel 
cloud: nativa 
(per Dropbox 
ed Evernote) 
o tramite 
il Nuance Cloud 
Connettor. 


la scorsa versione ha tentato di si¬ 
stemare un po' le cose affiancando 
all'interfaccia "classica" una nuova 
modalità di visualizzazione perso¬ 
nalizzabile, chiamata "flessibile", 
che però non ci ha convinto del tut¬ 
to. In questa release entrambe le in¬ 
terfacce sono rimaste invariate, ma 
è stata aggiunta una schermata ini¬ 
ziale che facilita l'avvio delle attività 
di scansione più comuni e propone 
una serie di flussi di lavoro prepro¬ 
grammati. Altra novità è la possibi¬ 
lità di caricare e salvare documenti 
direttamente da e verso il cloud. 
L'integrazione con il cloud è nativa 
nel caso di Evernote e Dropbox, 
mentre è ottenuta tramite il Nuance 
Cloud Connector con vari altri servi¬ 
zi come Microsoft Live SkyDrive, 
GoogleDocs e Box.net. Il Cloud 
Connector è sostanzialmente una 
versione targata Nuance dell'ottimo 
Cloud Net Starter Edition di Gladi- 
net (www.gladinet.com), un softwa¬ 
re che permette di accedere a una 
serie di servizi di Storage nel cloud 
come se fossero unità disco locali. 
Nuovo è poi l' Assistente eDiscovery 
per PDF ricercabile-, una procedura 
guidata - utilizzabile anche in mo¬ 
dalità batch - che effettua l'Ocr di 
Pdf e ne crea versioni ricercabili. 
Naturalmente OmniPage poteva già 
elaborare i file Pdf, ma l'Assistente 
eDiscovery non modifica i metadati 
e gli altri elementi (annotazioni, 
marcature, timbri e così via) già pre¬ 
senti nel documento. 


Per quanto riguarda il processo di 
Ocr vero e proprio, Nuance dichiara 
miglioramenti fino al 18% per il rico¬ 
noscimento dei caratteri e fino al 67% 
per quello del layout. Nei nostri test, 
condotti con il nostro solito set di do¬ 
cumenti campione (per i dettagli po¬ 
tete vedere l'articolo "Riconoscimen¬ 
to perfetto" pubblicato sul numero 
219 di PC Professionale), i risultati 
prodotti da OmniPage 18 sono risul¬ 
tati praticamente identici a quelli, in 
generale eccellenti, della release pre¬ 
cedente. Identici anche nel caso, pur¬ 
troppo, del riconoscimento di una pa¬ 
gina acquisita con una fotocamera di¬ 
gitale: OmniPage 16 ci era sembrato 
sensibilmente inferiore a FineReader 
10 nel trattare le foto digitali, e spera¬ 
vamo in un progresso che invece non 
c'è stato. D'altro canto con i restanti 
documenti del set di prova OmniPa¬ 
ge 18 ci è parso leggermente migliore 
del software di Abbyy, sia nel ricono¬ 
scimento del testo puro sia in quello 
del layout. Chi deve elaborare spesso 
testi redatti in più lingue sarà poi lie¬ 
to di sapere che OmniPage 18 è in 
grado di riconoscere automaticamen¬ 
te le lingue presenti in un documen¬ 
to, funzione che FineReader offre già 
da un paio di versioni. 

OmniPage è proposto, come sempre, 
anche in una versione Standard, pri¬ 
va di alcune funzioni avanzate utili 
per lo più in ambito aziendale (in par¬ 
ticolare quelle di automazione del 
flusso di lavoro) ma dal prezzo molto 
competitivo: appena 99 euro. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 
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E-mail al sicuro in un clic 


Con il programma gratuito di Deepinvent Software l'archiviazione 
dei messaggi memorizzati on-line o in locale è semplicissima. 


E sistono decine di strumenti dedi¬ 
cati al backup di file e cartelle: 
alcune di queste applicazioni preve¬ 
dono la possibilità di salvare anche 
gli archivi di posta elettronica memo¬ 
rizzati in locale da un Client di e-mail, 
come Outlook o Thunderbird. Nessu¬ 
na fornisce però funzioni dedicate in 
modo specifico non solo all’archivia- 
zione ma anche alla consultazione 
dei messaggi. MailStore Home è un 
tool dedicato esclusivamente all'ar¬ 
chiviazione, al backup e alla migra¬ 
zione di messaggi di posta elettroni¬ 
ca: mette dunque a disposizione mol¬ 
te funzioni specifiche dedicate ai 
Client, ai servizi e ai server di e-mail 
più diffusi. Il software viene rilasciato 
gratuitamente, ma ha una licenza 
piuttosto restrittiva che ne permette 
solo l'uso per fini personali. Agli 
utenti aziendali Deepinvent Software 
propone invece MailStore Server, 
un’applicazione lato server dedicata 
all'archiviazione della posta elettroni¬ 
ca che può essere installata su qual¬ 
siasi computer con Windows, da XP 
SP2 fino a Windows Server 2008 R2. 
MailStore Server viene venduto a 59 
euro (Iva esclusa) per utente, ma il 
pacchetto di licenze minimo prevede 
5 utenti (295 euro Iva esclusa). Nono¬ 
stante si tratti di un prodotto gratuito, 


MailStore Home 5.0.1 

Gratuito 

MailStore Server costa 356,95 
euro Iva inclusa per 5 utenti. 




• Supporta l’archiviazione dei messaggi 
memorizzati on-line e in locale 

• Le operazioni di archiviazione possono 
essere pianificate 

• Può collegarsi anche a server Pop3 e Imap 



• In lingua inglese 

• Non gestisce anche contatti e agenda. 
Distributore: Naonis.it; 

pagina Web www.naonis.it. 

® Produttore: Deepinvent Software; 
pagina Web www.maiistore.com. 

I 


L’interfaccia 
grafica di 
MailStore Home 
visualizza 
chiaramente le 
funzioni principali 
e le dimensioni 
dell’archivio 
in uso. 



LAB 



MailStore Home include molte fun¬ 
zioni avanzate e fa ben più di quanto 
ci si possa aspettare da un'applicazio¬ 
ne dedicata a un uso personale. Il 
software può recuperare i messaggi 
di posta elettronica memorizzati in lo¬ 
cale da Outlook, Windows Mail, Win¬ 
dows Live Mail, Outlook Express, 
Mozilla Thunderbird e Mozilla Sea- 
monkey. Supporta le cartelle conte¬ 
nenti singoli messaggi in formato Emi 
o Msg e può leggere direttamente 
persino gli archivi Mbox utilizzati da 
molte applicazioni Linux e del mondo 
open source, come lo stesso Thunder¬ 
bird. Il programma può essere usato 
per archiviare anche i messaggi me¬ 
morizzati on-line, all'interno di servi¬ 
zi e-mail basati sui protocolli Imap o 
Pop3. Sono espressamente supportati 
anche i servizi di posta Gmail e 
Yahoo! Mail, ma si possono recupera¬ 
re con facilità i messaggi da qualsiasi 
servizio che permette l'accesso con i 
protocolli standard citati. 

MailStore Home consente anche - 
fermo restando il rispetto della licen¬ 
za d’uso - il recupero di messaggi da 
alcuni server di posta elettronica uti¬ 
lizzati in ambito aziendale, come Mi¬ 
crosoft Exchange (versioni 2003, 2007 
e 2010), Alt-N MDaemon e Avm 
Ken! Mailbox, nonché dal servizio 
Microsoft Office 365. Il software me¬ 
morizza tutti i messaggi all'interno di 
un unico archivio che di default viene 


salvato in locale, all'interno della car¬ 
tella documenti. I messaggi vengono 
completamente indicizzati e possono 
essere ricercati e consultati diretta- 
mente da MailStore Home. Ogni 
operazione di archiviazione, eseguita 
a partire da qualsiasi sorgente, può 
essere ripetuta periodicamente. L'ar¬ 
chiviazione può anche essere limitata 
ai messaggi precedenti una data spe¬ 
cifica e volendo si può richiedere l'e¬ 
liminazione dalla sorgente dei mes¬ 
saggi archiviati. Si può così alleggeri¬ 
re il Client (o il servizio e-mail) elimi¬ 
nando i messaggi obsoleti, senza per¬ 
dere la possibilità di consultarli. 

Il software può essere utile anche a 
chi pensa di cambiare server o Client 
di posta elettronica e cerca uno stru¬ 
mento semplice per la migrazione dei 
messaggi. I messaggi archiviati da 
MailStore possono infatti essere facil¬ 
mente ripristinati in modo automatico 
su uno dei Client supportati o possono 
essere caricati direttamente all'inter¬ 
no di una casella Exchange o Imap. 
Se necessario sì può anche procedere 
al reinvio tramite il protocollo Smtp. 
Segnaliamo infine la possibilità di in¬ 
stallare il programma in modalità 
portable: MailStore in questo caso 
può essere avviato a partire da un di¬ 
sco o una chiavetta esterna (utilizza¬ 
bili anche per l'archiviazione dei 
messaggi), senza caricare permanen¬ 
temente nulla il locale. • 
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Decine e decine 
li tool potenti 

ecTofficagi, da portare sempre 
con sé inulta chiavetta Usb, 
e completamente gratuiti! 
Ecco a voi le utility Nirsofl 
























UTILITY 


M olti amministratori di sistema, addetti 

dell'assistenza tecnica o del reparto IT aziendale, 
ma anche semplici utenti evoluti ne avranno almeno 
sentito parlare: sono le utility NirSoft, una sterminata 
collezione di tool gratuiti realizzata e aggiornata dallo 
sviluppatore israeliano Nir Sofer, che insieme alla suite 
Windows Sysinternals di Microsoft rappresenta 
probabilmente la più importante serie di strumenti 
diagnostici per chi lavora con sistemi Windows. Si tratta di 
utility che svolgono (in maniera guasi sempre eccellente) 
un solo compito, senza concessioni all'interfaccia utente e 
spesso neppure con una particolare attenzione alla 
semplicità d'uso. Insomma: tool perfetti per power user 
come i lettori di PC Professionale! 


Basta un rapido sguardo al sito 
www.nirsoft.net per rendersi conto 
della notevole raccolta di strumenti 
che Nir Sofer ha costruito nel corso 
degli anni: sono presenti centinaia di 
applicazioni, con le funzioni più diver¬ 
se, realizzate spesso per risolvere pro¬ 
blemi e rispondere a esigenze partico¬ 
lari. Difficilmente, quindi, questi pro¬ 
grammi verranno usati tutti i giorni, 
ma è comunque utile averli sempre a 
portata di mano: nel caso in cui doves¬ 
sero servire, sono strumenti che pos¬ 
sono "salvare la vita" a un computer e 
far risparmiare molte ore di lavoro a 
chi lo sta usando. Inoltre, grazie al 
programma gratuito Wscc (Windows 
System Control Center), che vi pre¬ 
sentiamo più avanti, reperire, installa¬ 
re e mantenere sempre aggiornata la 
collezione delle utility Nirsoft è sem¬ 
plicissimo. Non c’è quindi più nessu¬ 
na scusa: basta un pen drive Usb, an¬ 
che non particolarmente nuovo o ca¬ 
piente (tutta la collezione può essere 
memorizzata anche negli ormai prei¬ 
storici modelli da 64 Mbyte) e qualche 
minuto di tempo per avere sempre a 
disposizione una potentissima casset¬ 
ta degli attrezzi software. Prima di ini¬ 
ziare a scoprire le gemme nascoste in 
questa collezione, un'avvertenza: al¬ 


cuni di questi programmi possono es¬ 
sere utilizzati anche per scopi illeciti 
(scoprire le password altrui, ottenere 
accesso a informazioni riservate, e co¬ 
sì via); per questo motivo, alcuni anti¬ 
virus sicurezza li classificano come 
potenzialmente pericolosi e di default 
ne impediscono l'installazione. Que¬ 
sto non significa che contengano 
malware, ma soltanto che devono es¬ 
sere utilizzati in modo consapevole. 

Mail PassView 

I sistemi di memo¬ 
rizzazione delle 
password all'in¬ 
terno dei pro¬ 
grammi di posta 
elettronica sono 
comodi, poiché 
permettono di evi¬ 
tare rinserimento 
delle credenziali 
d'accesso ogni 
volta che ci si vuo¬ 
le collegare per 
controllare la ca¬ 
sella di e-mail. 

Questa comodità 
però può diventa¬ 
re un grosso pro¬ 


blema quando ci si appresta a cam¬ 
biare computer, oppure quando per 
qualsiasi altro motivo dovesse essere 
necessario configurare l'accesso alla 
posta con un programma diverso, 
oppure con un altro device. Quasi 
sempre, infatti, tutte queste informa¬ 
zioni non vengono ricordate, anche 
perché le norme di sicurezza consi¬ 
gliano di utilizzare password diverse 
per ciascun provider utilizzato. Mail 
PassView risolve questo genere di 
problemi, mostrando informazioni 
complete su tutti gli account di posta 
elettronica configurati dall'utente 
corrente in una moltitudine di Client: 
si va dalle applicazioni più diffuse 
(Outlook, Windows Mail, Mozilla 
Thunderbird) ai programmi storici 
del settore (Eudora, Outlook Ex¬ 
press, Netscape 6 e 7) per arrivare a 
utility come Gmail Notifier, Google 
Desktop, Google Talk, MSN/Live 
Messenger o Yahoo! Messenger. 

Il funzionamento del programma è 

molto semplice: è sufficiente avviare 
l'utility e attendere qualche istante, 
dopodiché nella finestra principale 
saranno mostrati tutti gli account tro¬ 
vati: per ogni elemento si potranno 
visualizzare non soltanto username e 
password, ma anche tipo di account 
(Pop, Imap, Smtp e così via) e indiriz¬ 
zi remoti, raccogliendo tutte le infor¬ 
mazioni necessarie per configurare 
l'accesso alla posta. 

ProduKey 

Se ci si appresta a reinstallare il siste¬ 
ma operativo, oppure quando è ne¬ 
cessario contattare l'assistenza tecni- 
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UTILITY 




ca di Microsoft, è importante recupe¬ 
rare il numero di serie e il ProductID 
dei prodotti installati: non soltanto del 
sistema operativo, ma anche di appli¬ 
cativi come Office o SQL Server. Que¬ 
ste informazioni, infatti, sono essen¬ 
ziali per reinstallare il sistema mante¬ 
nendo la piena validità della licenza. 

Sui computer che montano una ver¬ 
sione OEM di Windows è apposto 
un adesivo che riporta il numero di 
serie e la versione del sistema opera¬ 
tivo, ma questa etichetta può rovi¬ 
narsi nel corso del tempo, essere eli¬ 
minata, fare riferimento a un'instal¬ 
lazione precedente (se si è provve¬ 
duto nel frattempo a un upgrade) 
oppure essere collocata in una posi¬ 
zione difficile da raggiungere. È 
molto più comodo e sicuro utilizzare 
ProduKey, un'altra delle piccole per¬ 
le della collezione NirSoft: basta av¬ 
viare il programma e attendere qual¬ 
che istante per vedere visualizzate 
tutte le informazioni rilevanti sui 
principali prodotti Microsoft presen¬ 


ti nel sistema. ProduKey mostra 
informazioni sull'eventuale Service 
Pack installato nonché la cartella in 
cui è memorizzato. Utilizzando gli 
argomenti da linea di comando, inol¬ 
tre, si possono recuperare informa¬ 
zioni anche su altri computer della 
rete. Per salvare le informazioni ba¬ 
sta selezionare View / HTML Report 
- All Items, e quindi salvare la pagi¬ 
na Web che sarà aperta nel browser 
(il comando è presente anche in 
molte altre utility della suite). 

WirelessNetView 

Quando ci si scontra con difficoltà di 
collegamento a una rete wireless, le 
informazioni offerte dal sistema ope¬ 
rativo spesso non bastano: le pagine 
di configurazione e diagnostica, in¬ 
fatti, sono state create per semplifi¬ 
care al massimo le operazioni, e na¬ 
scondono quindi all'utente la mag¬ 
gior parte dei dettagli tecnici relativi 
al collegamento. Questo approccio è 
logico, ma ci sono circostanze in cui 
invece si vorreb¬ 
be poter disporre 
di tutte le infor¬ 
mazioni possibi¬ 
li, per esempio 
quando si cerca 
di capire il moti¬ 
vo per cui non si 
riesce a raggiun¬ 
gere la velocità 
di comunicazio¬ 
ne promessa, op¬ 
pure quando ci si 
trova in viaggio 
e si è alla dispe¬ 
rata ricerca di un 


hotspot pubblico a cui collegarsi. Wi¬ 
relessNetView mostra una notevole 
varietà di informazioni su tutte le re¬ 
ti wireless raggiungibili dal compu¬ 
ter: oltre al Service Set Identifier 
(SSID, la stringa identificativa della 
rete) può visualizzare la forza del se¬ 
gnale, il sistema di protezione utiliz¬ 
zato, l'algoritmo di cifratura dei dati, 
ma anche Lindirizzo Mac (Media Ac¬ 
cess Control) del dispositivo remoto, 
la frequenza radio del canale utiliz¬ 
zato e molto altro ancora. Le infor¬ 
mazioni vengono aggiornate conti¬ 
nuamente, con un intervallo di pochi 
secondi (è possibile variare questo 
parametro selezionando la voce di 
menu Options / Update Rate), e le 
reti senza protezione sono eviden¬ 
ziate con uno sfondo verde, renden¬ 
do molto più semplice l’identificazio¬ 
ne degli hotspot pubblici. 

WhatlsHang 

I problemi software improvvisi sono 
una delle maggiori frustrazioni per 
chiunque utilizza un computer. Un 
programma che fino a un istante 
prima aveva funzionato alla perfe¬ 
zione inizia a bloccarsi in maniera 
apparentemente inspiegabìle, sen¬ 
za che sia stato aggiornato o modi¬ 
ficato e senza che sia stata effettua¬ 
ta alcuna variazione all'hardware 
della macchina. 

I software moderni sono spesso og¬ 
getti molto complessi: le interazioni 
tra processi, thread, librerie di fun¬ 
zioni, sistema operativo e driver di 
componenti e periferiche sono diffi¬ 
cili da ricostruire, rendendo la ricer¬ 
ca e la soluzione dei guasti un vero e 



61 

PC Professionale - Gennaio 2012 























































UTILITY 



File Edit View Options 

Help 




a a «a sf a -a 

Resource Marne 

Resoutce 

Commint 

OS Marne 

IP Address * 

12 TESTMACHBIE4 E8 

Adirmi Sii aie 

Defilili stiate 

Windows Vista 

192 168 LI 

12 TESTMACHBIE4 G$ 

Adirmi Shai e 

Default share 

Windows Vista 

192 168 l i 

TESTMACHBIE4 H8 

Admin Stiate 

Default stiate 

Windows Vista 

192 168 LI 

12 WATHINKPAD ADMIM 

Admm Sitare 

Remote Admm 

Windows XP 



12 ■'■WATUMKPAO Et 
J GIGABYTE 
] KEVIN 

J TESTMACHNE3 
} TESTMACH8ME4 
J VAIOLAP 
J WAHOME 
j WATHMKPAD 
12 GIGABYTE Album Pho 
12 GIGABYTE css menu 
12 GIGA8YTE New SE 
12 GIGABYTE pnntS 


Open In E >piore( 

Save Selected Itemi 
Copy Selected kems 

HTML Report - All Itemi 
HTML Report - Selected kems 
Choose Columm 
Auto Soe Columm 


Ctri «E 
CtrteS 
CtrieC 


Ctrl «Plus 
Alt «Ente» 


192 168 I. 
192 168 l V 
192.168. L: 
192 168 LI 


192 168. L- 
192 168 1- 
192 168 l- 
192 168 1- , 


55 item(s). L Selected 


ItarSoft Freewjn 




proprio incubo. Per evitare di muo¬ 
versi alla cieca può rivelarsi molto 
utile WhatlsHang, che analizza i 
programmi bloccati e offre all'utente 
una interessante serie di informazio¬ 
ni, visualizzate in maniera da essere 
il più facilmente comprensibili an¬ 
che per chi non è un programmato- 
re: non mancano, naturalmente, i 
tradizionali dati di debug come i 
dump di stack delle chiamate, dati, 
memoria e registri del processore, 
ma è presente anche una lista di 
stringhe e di riferimenti a librerie 
DII che consentono in molti casi di 
risalire alla causa del blocco. 

CurrProcess 

Rispetto alle versioni iniziali, le re- 
lease attuali di Windows offrono 
molte più informazioni su tutto quel- 
lo che è in esecuzione in ogni mo¬ 
mento: chi sa dove cercare può vi¬ 
sualizzare facilmente l'elenco dei 
processi attivi, oppure guello dei ser¬ 
vizi registrati. Ma in molte circostan¬ 
ze è utile una visione d'insieme più 
ricca di dettagli, come guella offerta 
da CurrProcess: questa utility mostra 
la lista di tutti i processi attivi, visua¬ 
lizzando le informazioni tradizionali, 
come l'utente che li ha avviati o la 
quantità di memoria utilizzata, ma 
offrendo anche alcuni dettagli ulte¬ 
riori, tra cui informazioni sui relativi 
file (data di creazione e modifica, 
versione, dimensioni, autore e così 
via) e processi (numero di finestre 
visibili e nascoste, data e ora di av¬ 
vio, massima memoria utilizzata, uso 
del pagefile e molto altro), quando si 
seleziona un elemento alla lista, nel¬ 


la parte inferiore della finestra ven¬ 
gono mostrate tutte le librerie colle¬ 
gate, complete di versione, produt¬ 
tore, descrizione, percorso del file e 
quantità di memoria occupata. 

Si tratta di uno strumento ideale per 

scovare ospiti indesiderati all'inter¬ 
no del computer, oppure per identi¬ 
ficare e risolvere problemi relativi 
alle versioni delle librerie utilizzate 
dai programmi: si può infatti capire 
in maniera chiara quale DII venga 
richiamata da ciascun programma e 
dove si trova il file relativo. Ma 
CurrProcess non si limita alla sem¬ 
plice visualizzazione di informazio¬ 
ni: consente infatti di chiudere un 
processo, modificarne la priorità, 
oppure effettuare un dump comple¬ 
to della memoria (ma anche una fo¬ 
tografia selettiva dei dati passati a 
una sola DII) quando si è alla ricerca 
di informazioni utili per il debug. 

NetResView 

Spesso la struttura delle reti locali 
aziendali, specialmente se di grandi 
dimensioni, è costituita da un vero e 
proprio labirinto di domini e gruppi 
di utenti; quando ci si collega per la 
prima volta, magari con un note¬ 
book personale, è difficilissimo riu¬ 
scire a trovare i file, le cartelle o le 
stampanti condivise giuste. NetRes¬ 
View è un tool utilissimo proprio in 
questi casi: il programma mostra un 
elenco delle risorse disponibili, non 
limitandosi soltanto al gruppo o do¬ 
minio di cui il computer fa parte, ma 
evidenziando invece l'intera struttu¬ 
ra delle risorse condivise in rete, 


compresi le condivisìoni ammini¬ 
strative oppure nascoste. Se la visio¬ 
ne globale è utile, altrettanto prezio¬ 
sa è la possibilità di filtrare i risulta¬ 
ti, nascondendo le risorse condivise 
ed evidenziando solo i computer, 
oppure escludendo le stampanti: 
per ottenere questo genere di risul¬ 
tati, selezionare le relative caselle di 
spunta nella finestra Advanced Op- 
tions, che viene visualizzata all'av¬ 
vio del programma e può essere ri¬ 
chiamata anche dal menu Options. 

Oltre che per i singoli utenti alla ri¬ 
cerca di uno spazio condiviso all'in¬ 
terno del network aziendale, Ne¬ 
tResView è una risorsa utile anche 
per gli amministratori, che possono 
avere una vista chiara e completa 
sulla topologia della rete; per chi si 
occupa di assistenza IT presso 
cliente esterni si tratta di uno stru¬ 
mento impagabile, che permette di 
avere in pochi istanti una fotografia 
chiara e completa di un’infrastrut- 
tura mai vista prima. 

DownTester 

Molto spesso, i dati teorici di velocità 
delle connessioni a Internet sono 
molto lontani dalle reali prestazioni. 
Con DownTester si possono effettua¬ 
re misurazioni anche molto comples¬ 
se, e soprattutto automatizzabili, del¬ 
le velocità di download, per avere 
sempre sotto controllo lo stato della 
connessione. Il software è molto sem¬ 
plice, ma questo non deve trarre in 
inganno: sono presenti tutte le fun¬ 
zioni fondamentali per garantire ri¬ 
sultati convincenti. DownTester non 
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utilizza connessioni preimpostate, ed 
è quindi necessario fornire al pro¬ 
gramma uno o più indirizzi di down¬ 
load. Per garantire un'analisi accura¬ 
ta servono file di grandi dimensioni, 
preferibilmente ospitati su server mol¬ 
to distanti tra loro: una scelta ideale 
sono le immagini Iso delle distribuzio¬ 
ni Linux, disponibili spesso in molti 
mirrar sparsi per il mondo. 

Ecco come si usa il tool. Per prima 
cosa, selezionate File / Add Uri List, 
incollare gli indirizzi dei file da usa¬ 
re come campione e passare quindi 
alla finestra delle opzioni (Options / 
Advanced Options); per evitare di 
appesantire troppo i server remoti, 
lasciate il segno di spunta a fianco 
della seconda opzione, magari al¬ 
zando il valore a 30 o 40 secondi, e 
selezionate anche la terza voce, im¬ 
postando una percentuale attorno 
all'1-2%. Se volete creare un report 
impostate anche le opzioni relative, 
quindi confermate con OK e avviate 
la rilevazione con il pulsante Start 
Download Test. 

CustomExplorerToolbar 

La nuova interfaccia utente di Esplo¬ 
ra Risorse in Windows 7 ha migliora¬ 
to la leggibilità e l'accessibilità di al¬ 
cune funzioni, ma Leliminazione del 
menu (nascosto per default e visua¬ 
lizzabile premendo il tasto Alt) al¬ 
lunga la sequenza di comandi ne¬ 
cessaria per raggiungere tutte le 
funzioni che Microsoft ha deciso di 
non includere nella toolbar. 

L'utility CustomExplorerToolbar ri¬ 
solve questo problema, poiché per¬ 


mette di personalizzare la barra de¬ 
gli strumenti aggiungendo i coman¬ 
di e le opzioni utilizzate più spesso, 
in modo da averle sempre a portata 
di mouse e senza essere costretti ad 
andarle a recuperare da un menu. 
L'interfaccia utente è semplice, an¬ 
che se non proprio intuitiva: il pri¬ 
mo campo a discesa (Action) per¬ 
mette di decidere se i comandi sele¬ 
zionati nell'elenco Button List do¬ 
vranno essere aggiunti oppure tolti 
dalla barra degli strumenti. Esplora 
Risorse mostra un set di comandi 
diverso per ogni tipologia di cartel¬ 
la: selezionando i tipi corrisponden¬ 
ti nella sezione Folder Types si può 
personalizzare l'interfaccia delle 
cartelle di documenti, musica, fil¬ 
mati, le librerie, le immagini oppu¬ 
re le cartelle generiche. Si tratta, 
quindi, di un tool che offre un'ec¬ 
cellente granularità, permettendo 
interventi mirati e una notevole 
possibilità di personalizzazione. 

IPNetlnfo 


Nella collezione 
di utility NirSoft, 
un posto di rilie¬ 
vo è occupato dai 
programmi dedi¬ 
cati alla gestione 
delle informazio¬ 
ni sulTinfrastrut- 
tura di rete (loca¬ 
le oppure Inter¬ 
net). Chiunque si 
occupi di gestire 
un server di po¬ 
sta elettronica, 
per esempio, de¬ 


ve combattere una quotidiana batta¬ 
glia contro la marea montante dello 
spam e ha spesso la necessità di rac¬ 
cogliere informazioni il più possibile 
complete sull'origine di questi fasti¬ 
diosi messaggi non richiesti. 

Questo è proprio il compito di IPNe- 
tlnfo, un tool che si occupa di recu¬ 
perare tutte le informazioni possibili 
su uno specifico indirizzo IP: è suffi¬ 
ciente digitare un indirizzo numeri¬ 
co, oppure incollare direttamente gli 
header di un messaggio di posta 
elettronica (in Mozilla Thunderbird, 
per esempio, basta premere Ctrl + U 
per visualizzarli). Con un clic su OK 
il programma inizia a cercare le 
informazioni, che saranno mostrate 
in un elenco dopo pochi istanti: se si 
è partiti da un messaggio di posta 
elettronica, il primo IP address è 
quello più importante, poiché si trat¬ 
ta dell'indirizzo del mittente (o del 
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suo provider, se proviene da un 
computer con accesso dial-up).Per 
cercare di contrastare lo spam, le 
informazioni più interessanti sono 
visibili nelle colonne E-mail e Abuse 
E-mail (quando l'informazione è 
presente): contattando questi indi¬ 
rizzi si può segnalare il problema, 
chiedendo che vengano presi prov¬ 
vedimenti. 

VideoCache View 

La cache dei browser è uno stru¬ 
mento essenziale: viene utilizzato 
per velocizzare l'accesso alle pagine 
visitate più spesso memorizzando in 
locale tutti i componenti che le co¬ 
stituiscono. Oltre a pagine Html, fo¬ 
gli di stile Css e file grafici, durante 
la navigazione non è affatto raro 
può imbattersi in contenuti video. 
Anche questi file, una volta ripro¬ 
dotti, vengono memorizzati nella 
cache e vi possono rimanere per pa¬ 
recchi giorni (dipende dall'uso che 
si fa del browser). VideoCacheView 
permette di visualizzarne l'elenco e 
ne consente anche la riproduzione, 
sempre che il computer disponga di 
un player o di un codec compatibile 
con il loro formato. 

L'interfaccia utente è semplice e 

intuitiva: quando si avvia il pro¬ 
gramma, questo analizza i conte¬ 
nuti della cache di tutti i principali 
browser (Internet Explorer, Mozilla 
Firefox, Opera e Chrome) ma an¬ 
che la cartella deputata a ricevere i 
file temporanei di sistema, alla ri¬ 
cerca dei file video che è in grado 
di riconoscere. I risultati vengono 


quindi mostrati in un elenco che ri¬ 
porta anche l'Uri originale da cui 
sono stati scaricati, il tipo di file e 
molte altre informazioni utili. Se si 
dispone di un player compatibile 
(un'ottima scelta è essere il softwa¬ 
re freeware Vie, scaricabile all'in¬ 
dirizzo www.videolan.org/vlc) con 
un clic sul pulsante Play (o una 
pressione del tasto F2) si potrà av¬ 
viare la riproduzione del file. Sele¬ 
zionando invece il secondo pulsan¬ 
te della toolbar (Copy Selected Fi- 
les To) oppure premendo F7 sarà 
invece possibile copiare i file in 
un'altra posizione, estraendoli dal¬ 
la cache. 

SiteShoter 

Fin dagli albori di Window non so¬ 
no mai mancati strumenti per cat¬ 
turare schermate del desktop del 
sistema operativo. Dal tasto Stamp 
fino ai software dedicati, la varietà 
di tool gratuiti e commerciali, an¬ 
che molto complessi e ricchi di fun¬ 
zioni, consente senza dubbio di tro¬ 
vare l’applicazione ideale per le 
proprie esigenze. 

Molto interessante è la proposta, 

ovviamente gratuita, di NirSoft, un 
tool che come molti altri della suite 
limita l'attenzione a una funzione 
specifica e settoriale: catturare co¬ 
me immagini le pagine Web. Si 
tratta di una tecnica diversa rispet¬ 
to alla più consueta fotografia dello 
schermo, poiché viene mostrata la 
pagina nel suo complesso, dalla 
prima all'ultima riga. L'utility offre 
molte funzioni avanzate, che per¬ 


mettono di personalizzarne il com¬ 
portamento: si può, innanzitutto, 
specificare un singolo indirizzo op¬ 
pure utilizzare una lista di Uri, sal¬ 
vati come file di testo. 

È quindi possibile scegliere il nome 
del file grafico in output, decidere 
la dimensione della pagina e con¬ 
sentire di estendere l'immagine in 
larghezza o in altezza se la pagina 

10 richiede. Altre opzioni interes¬ 
santi sono la possibilità di salvare 
soltanto una porzione specifica del¬ 
la pagina, di regolare le opzioni di 
salvataggio e di automatizzare la 
cattura ripetuta. Grazie a questo 
programma è facile, per esempio, 
salvare le immagini riprodotte da 
una Webcam, pubblica o personale, 
oppure controllare che uno specifi¬ 
co sito Web sia on-line. 

MyUninstaller 

11 sistema di gestione dei software 
installati all'interno dì ciascun com¬ 
puter Windows è migliorato molto 
rispetto a qualche versione fa, ma 
può capitare che qualcosa vada 
storto e che gli strumenti integrati 
nel sistema operativo non bastino 
per risolvere eventuali problemi. 

MyUninstaller, come molte altre 
utility NirSoft, trascura l'estetica 
per cercare invece di fornire agli 
utenti la massima quantità possibi¬ 
le di informazioni, sempre utili e 
spesso decisive per risolvere even¬ 
tuali problemi. Tra i dati recupera¬ 
bili con questo tool citiamo, ad 
esempio, la cartella di installazio- 
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Un'altra suite indispensabile 

O ltre a quella NirSoft, esiste un’altra collezione - anch’essa gratuita e altrettanto ricca di 
utility dedicata agli utenti più esperti: stiamo parlando della suite Syslnternals, realizza¬ 
ta e aggiornata a partire dal 1996 da Mark Russinovich, nome ormai leggendario tra chi svi¬ 
luppa su piattaforma Windows, e dal suo collega Bryce Cogswell. Russinovich e Cogswell 
avevano anche fondato una società produttrice di apprezzate utility commerciali per System 
administrators, Wininternals Software, che Microsoft ha acquisito nel 2006. Da allora le uti¬ 
lity Sysinternal, sono diventate accessibili tramite Technet (http://technet.microsoft.com), il 
portale per la formazione e la diffusione di informazioni creato da Microsoft per i professio¬ 
nisti che fanno uso delle sue tecnologie. Tra i tanti tool Sysinternals spicca Autoruns, proba¬ 
bilmente il più completo sistema per verificare i programmi, i moduli e le librerie caricate dal 
sistema all’avvio, e l’eccellente sostituto del Task manager Process Explorer, che consente di 
verificare le risorse occupate e richiamate da ciascun processo e da ogni singolo thread. Uti¬ 
lissimo in mille occasioni è poi Process Monitor, in grado di visualizzare in tempo reale le at¬ 
tività di Windows relative ai file System, al Registro di sistema e ai processi in esecuzione. La 
suite comprende anche molte utility di gestione del sistema e deil’infrastruttura di rete, tra cui 
AccessEnum, che permette di verificare chi può accedere a file, cartelle e chiavi di registro 
nel pc, o ShareEnum, che svolge un compito simile nelle condivisioni della rete locale. Anche 
i tool Syslnternals possono essere scaricati e aggiornati in maniera automatica tramite Wscc, 
che rende semplicissima la creazione di un pen drive di manutenzione universale. Abbiamo 
descritto i componenti principali della suite nell’articolo “Le superutility di Sysinternals”, 
pubblicato sul numero 226 di PC Professionale (potete trovarlo in formato Pdf sui Dvd alle¬ 
gato a questo numero della rivista). 


ne, quella sorgente (cioè quella da 
cui il programma è stato installato), 
le stringhe di comando per avviare 
la disinstallazione e la modifica del 
setup, e molto altro. Si può avviare 
il processo di rimozione del softwa¬ 
re, oppure la modifica dell'installa- 
zione (se è prevista dal program¬ 
ma), ma anche eliminare la voce 
dall’elenco se per qualsiasi motivo 
fosse rimasta anche dopo aver com¬ 
pletato la disinstallazione, oppure 
dopo aver aggiornato il programma 
a una versione più recente. 

Molto utili, infine, sono anche le 
funzioni di reportistica: basta sele¬ 
zionare View / HTML Report - All 
Items per ottenere una pagina Web 
che riporta informazioni su tutti i 
programmi installati. Basta salvare 
o stampare queste informazioni per 
avere un riferimento completo e co¬ 
modo per ripristinare tutti i pro¬ 
grammi installati quando si format¬ 
ta l’hard disk e si reinstalla il siste¬ 
ma operativo da zero. 

Volumouse 

Chi pensasse che le utility NirSoft 
siano soltanto per gli amministrato¬ 
ri dì sistema sarà smentito da Volu¬ 
mouse: un programma semplice ma 
efficace, che permette di controlla¬ 
re il volume dell'audio del compu¬ 
ter utilizzando la rotellina del mou¬ 
se. Come molte altre applicazioni 
di Nir Sofer, anche Volumouse offre 
una serie di opzioni e funzioni ag¬ 
giuntive che ne rendono molto fles¬ 
sibile l'uso. Il tool consente di per¬ 
sonalizzare la II tool consente di 


tasti che attiva il controllo del volu¬ 
me: rotella e Alt, rotella e tasto si¬ 
nistro del mouse, ma anche molte 
altre alternative selezionabili se¬ 
condo necessità. 

Si possono anche associare combi¬ 
nazioni diverse a dispositivi e a ca¬ 
nali differenti: con un clic sinistro è 
possibile controllare i canali fronta¬ 
li, con quello destro quelli posterio¬ 
ri, oppure associare combinazioni 
diverse ai vari componenti, control¬ 
lando il volume di registrazione e 
quello di riproduzione. Tra le opzio¬ 


ni generali (in basso a sinistra nella 
finestra) si trovano le funzioni per 
mostrare un'icona nella tray area 
della barra delle applicazioni, per 
avviare il programma insieme al si¬ 
stema operativo e per mostrare la 
schermata dì controllo a ogni esecu¬ 
zione (funzione disabilitabile dopo 
la configurazione iniziale). Per 
chiudere il programma bisogna se¬ 
lezionare Exit Completely ; in caso 
contrario il software rimarrà in ese¬ 
cuzione (occupa comunque poco 
più di 2 Mbyte di memoria). 
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FileTypesMan 

Anche nel caso di questa utility, Nir- 
Soft ha creato un piccolo programma 
che però offre un set più ampio di 
opzioni rispetto alla funzione analo¬ 
ga integrata nel sistema operativo: 
non si tratta, quindi, di un software 
che svolge un compito compieta- 
mente originale, ma di una utility 
che mette a disposizione più infor¬ 
mazioni e la possibilità di agire in 
maniera più rapida ed efficiente. 

FileTypesMan si occupa di gestire le 
associazioni tra i file (di norma iden¬ 
tificati tramite le estensioni) e le ap¬ 
plicazioni deputate ad aprirli, visua¬ 
lizzarli, riproducendurli o modificar¬ 
li a seconda del tipo specifico. Dopo 
qualche istante di caricamento, il 
programma mostra un lunghissimo 
elenco di associazioni: per ciascuna 


di esse, nella parte inferiore della fi¬ 
nestra, sono elencate le varie azioni 
corrispondenti (Apri, Modifica, Ri¬ 
produci e così via). Oltre a verificare 
le associazioni, è possibile modifi¬ 
carle con un doppio clic, oppure ag¬ 
giungerne di nuove tramite le voci 
del menu Actions. Con il comando 
Options / Show URL Protocols si 
possono visualizzare non solo le 
estensioni tradizionali, ma anche le 
associazioni con i protocolli degli 
Uri. Molto utili per gli utenti più 
esperti sono poi le opzioni avanzate, 
visualizzabili nella finestra delle 
proprietà delle singole estensioni: 
grazie ad esse si può per esempio fa¬ 
re in modo che i file scaricati venga¬ 
no aperti senza alcuna richiesta di 
conferma (la seconda opzione della 
lista) oppure che venga sempre mo¬ 
strata l'estensione dei file. Il tool pe- 
mette anche di aggiungere un de¬ 


terminato tipo di file a quelli già di¬ 
sponibili nel menu contestuale Nuo¬ 
vo dell'Esplora Risorse. 

NirCmd 

Nell’epoca delle interfacce grafiche, 
gli sviluppatori a volte spesso sem¬ 
brano concentrarsi più sull’estetica 
che sulla funzionalità. Ma se si vuole 
far svolgere ai computer compiti 
complessi, magari automatizzati, il 
passaggio dalla riga di comando è 
praticamente obbligatorio. Microsoft 
ha scelto ormai da molti anni di ab¬ 
bandonare il tradizionale meccani¬ 
smo dei file batch, che rimane dispo¬ 
nibile più che altro per questioni di 
compatibilità: dal prompt dei co¬ 
mandi infatti non è possibile lanciare 
molti comandi o funzioni di sistema, 
il che rende difficile la creazione di 
script elaborati. Da qualche tempo è 
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disponibile un ambiente alternativo 
a riga di comando (PowerShell), ma 
si tratta comunque di una soluzione 
molto complessa e sganciata rispetto 
ai tradizionali script batch. 

NirCmd integra le funzioni native di 
molti comandi di sistema, permet¬ 
tendo di svolgere in modo semplice 
e automatizzato numerose tipologìe 
di compiti, di varia natura: si va dal¬ 
la possibilità di regolare il volume 
dell'audio a comandi per chiudere e 
aprire il cassetto del lettore di dischi 
ottici, da funzioni per spegnere il 
monitor o avviare lo Screensaver fino 
a comandi che permettono di creare 
nuovi collegamenti oppure di mani¬ 
polare le voci del Registro di confi¬ 
gurazione. 

Le funzioni offerte spaziano tra i 
campi più vari: è quindi indispen¬ 
sabile una lettura anche veloce del 
file di aiuto, che offre un elenco dei 
comandi disponibili e stringhe d'e¬ 
sempio per ciascuno di essi. Se si 
avvia il programma senza nessun 
argomento, viene visualizzata una 
finestra di dialogo che consente di 
copiare il file principale (NirCmd 
.exe) in una cartella di sistema, 
permettendo quindi l’accesso al 
programma senza doverne specifi¬ 
care il percorso. 

DriverView 

I driver di periferica sono compo¬ 
nenti essenziali delle moderne archi¬ 
tetture software: piccoli programmi 
che assicurano la comunicazione tra 
i vari componenti hardware che co¬ 
stituiscono ogni computer, rimango¬ 
no nascosti e anonimi finché tutto 
funziona senza problemi. In caso di 
instabilità, crash e altri problemi tec¬ 
nici, invece, i driver salgono alla ri¬ 
balta. Proprio per questo motivo, 
quando si sta cercando di identifica¬ 
re e risolvere un problema di incom¬ 
patibilità hardware o software, le 
informazioni di DriverView sono di 
grande utilità. All'avvio, questo sem¬ 
plice programma carica una lista 
completa di tutti i driver attualmente 
in uso nel sistema, sia di Microsoft 
sia si terze parti: i componenti che 
non provengono da Microsoft posso¬ 
no essere evidenziati con uno sfondo 
rosso (View / Mark Non-Microsoft 
Drivers), mentre quelli distribuiti con 
il sistema operativo e i suoi aggior¬ 


namenti possono anche essere na¬ 
scosti (View / Hide Microsoft Dri¬ 
vers), migliorando la leggibilità di 
una lista che comprende comunque 
varie decine di elementi. 

Come di consueto, la quantità di 
informazioni offerte dall'utility è no¬ 
tevole: oltre al nome, alla descrizio¬ 
ne, alla versione e al produttore di 
ciascun driver, si può visualizzare il 
percorso completo del relativo file, 
nonché il nome dell'eventuale servi¬ 
zio di sistema a cui è legato. Molto 
utile, per ottenere maggiori informa¬ 
zioni su qualsiasi elemento, è la vo¬ 
ce Google Search del menu conte¬ 
stuale: si aprirà una pagina del 
browser, con il campo di ricerca già 
compilato. 

USBDeview 

Le utility NirSoft dimostrano come 
anche le funzioni più semplici e ap¬ 
parentemente banali possano na¬ 
scondere risvolti interessanti, degni 
di essere approfonditi: è il caso, per 
esempio, di USBDeview, un'applica¬ 
zione per la gestione dei dispositivi 
Usb. All'avvio il software recupera 
tutte le informazioni sulle periferi¬ 
che connesse al computer, ma anche 
su quelle collegate in passato, e le 
mostra nella tradizionale e detta¬ 
gliata lista tipica dei software di 
questa collezione. Non viene trala¬ 
sciata alcun dato utile, per esempio 
la porta e l'eventuale hub a cui il de¬ 
vice è connesso, nonché - per i di¬ 
spositivi di Storage - la lettera di 
unità assegnategli. Il tool segnala 
anche tutte le informazioni più im¬ 
portanti sul relativo driver (nome, 
produttore, versione e così via). 

Tutti questi dati si rivelano preziosi 

non solo quando si cerca di scoprire 
il motivo di eventuali malfunziona¬ 
menti, ma anche in caso di indagini 
legate alla sicurezza: le informazio¬ 
ni sulla data di ultima connessione 
di un pen drive, per esempio, pos¬ 
sono aiutare a comprendere quan¬ 
do un dato è stato sottratto, oppure 
come un malware si sia introdotto 
nel sistema. Il sofware non si limita 
a fornire dati ma consente anche di 
disabilitare, disconnettere o disin¬ 
stallare le periferiche, nonché di 
modificare le lettere di unità loro 
assegnate. Molto interessante è poi 


67 

PC Professionale - Gennaio 2012 



informati 



www.pcprofessionale.it 




























UTILITY 


il semplice benchmark integrato, 
con cui si può verificare la velocità 
di lettura e dì scrittura delle unità 
collegate ( File /Speed Test). 

DevManView 

Molti dei programmi che compon¬ 
gono la suite NirSoft non aggiun¬ 
gono funzioni inedite, ma offrono 
invece un punto di vista diverso, di 
solito più completo e ricco di infor¬ 
mazioni, rispetto alle utility inte¬ 
grate nel sistema operativo. Questo 
è il caso anche di DevManView, 
che si occupa di mostrare un elenco 
dei dispositivi, dei componenti e 
delle periferiche registrate nel 
computer come fa anche Gestione 
dispositivi, che in varie forme e con 
diverse denominazioni accompa- 

PASSO PER PASSO 


gna gli utenti Windows da moltissi¬ 
mi anni. Se la funzione integrata 
nel sistema operativo utilizza una 
visualizzazione ad albero, che pri¬ 
vilegia la leggibilità rispetto alla 
completezza delle informazioni, 
DevManView sceglie la strada op¬ 
posta mostrando una lunga lista di 
device visualizzati senza alcuna 
categorizzazione specifica. 

L'elenco è reso ancor più corposo 

dalla presenza dei dispositivi non 
connessi: per migliorare la chiarez¬ 
za si possono evidenziare gli ele¬ 
menti attivi (Options /Mark Con- 
nected Devices) oppure nascondere 
quelli non connessi (Options /Show 
Only Connected Devices). 

Tra le informazioni riportate sono 
molto importanti le indicazioni sul 
Device ID (essenziale per recupera¬ 


re i driver di hardware sconosciuto), 
mentre le azioni offerte consentono 
di disabilitare e disinstallare qual¬ 
siasi dispositivo. 

OpenedFilesView 

Nonostante i miglioramenti introdotti 
con le ultime versioni di Windows, 
capita ancora troppo spesso che il si¬ 
stema operativo non permetta lo spo¬ 
stamento, la modifica o l'eliminazione 
di un file o di una cartella, perché 
aperti da un altro programma o da un 
altro utente. OpenedFilesView è utile 
proprio in queste circostanze, poiché 
mostra un elenco dei file e (se serve) 
delle cartelle aperte da tutti i processi 
attivi nel sistema. L’elenco può essere 
molto lungo, poiché il programma 
permette anche di visualizzare i file 
utilizzati dai processi di sistema: è 


I tool Nirsoft sempre in tasca 


I l problema dei tool Nirsoft, volendono proprio trovare uno, è la lo¬ 
ro gestione: sono talmente tanti che selezionare quelli che interes¬ 
sano, scaricarli, installarli e - soprattutto - stare dietro ai loro aggior¬ 
namenti richiede un bel po’ di tempo. Per fortuna esiste Windows Sy¬ 
stem Control Center (Wscc in breve): una semplice applicazione gra¬ 
tuita che offre un’interfaccia centralizzata per la gestione non solo 
delle applicazioni della suite NirSoft ma anche di quelle (altrettanto 
interessanti) prodotte da Syslnternals. Si tratta di un programma che 
non necessita di installazione e può essere quindi copiato su una 
chiavetta Usb per creare un pen drive utile per la manutenzione, l’ot¬ 
timizzazione e la cura dei computer Windows. Vediamo come si usa. 
Per prima cosa bisogna scaricare il software, come archivio com¬ 


presso, dal sito Web www.kls-soft.com, nella sezione Downloads / 
WSCC (figura 1) . Il produttore offre due diverse versioni del pro¬ 
gramma: la prima è una semplice edizione autonoma, mentre la se¬ 
conda è creata per integrarsi nell’interfaccia Portableapps (per mag¬ 
giori informazioni visitate www.portableapps.com). La seconda solu¬ 
zione è più indicata se si pensa di utilizzare Wscc in una chiavetta di 
grandi dimensioni, insieme ad altri software, mentre ia prima è idea¬ 
le per un vecchio pen drive di capienza limitata: l’intera collezione dei 
tool, completa di interfaccia di gestione, occupa meno di 55 Mbyte. 
Vediamo come si installa e come si usa questo pratico tool. Dopo aver 
scaricato il software (nell’edizione autonoma), decomprimete l’archivio 
Zip e copiate tutto il contenuto nella cartella radice della chiavetta Usb 
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quindi presente anche un elenco di 
librerie, che può essere molto utile in 
casi specifici, come quando si cerca di 


(figura 2). Avviare quindi il programma 
Wscc.exe, che richiede diritti di Amministratore, 
e confermate con OK la finestra di dialogo che 
apparirà al primo avvio (figura 3) in modo da 
raggiungere la pagina di configurazione. La 
maggior parte delle impostazioni dipendono 
dalle preferenze personali, e possono essere la¬ 
sciate come vengono proposte, almeno inizial¬ 
mente; nella scheda software si può impostare 
la posizione in cui salvare le diverse suite di uti¬ 
lity, mentre nella sezione Update Manager della 
scheda Network si può decidere come gestire lo 
scaricamento dei programmi (figura 4). 

Dopo aver confermato le impostazioni, fate clic 
sul pulsante OK: il software andrà on-line alla ri¬ 
cerca degii aggiornamenti. Una volta terminata 
la procedura vi proporrà di scaricare un notevo¬ 
le numero di nuovi elementi (246 nel momento 
in cui scriviamo); confermate con un clic su In¬ 
stali, quindi premete il pulsante Yes per dare ini¬ 
zio al download (Figura 5). 

Lo scaricamento e l’installazione dei programmi 
richiederanno alcuni minuti (a seconda della ve¬ 
locità della connessione), ma tutto il processo è 
automatizzato. In caso di problemi di connes¬ 
sione a Internet, alcuni tool potrebbero non in¬ 
stallarsi correttamente; in questo caso ritentate 
il download al termine della procedura, facendo 
di nuovo clic su Instali, oppure dopo qualche 
ora. Una volta completato il download, con un 
clic sul pulsante Close potrete passare alla pa¬ 
gina principale, con le applicazioni organizzate 
per categorie in una vista ad albero e un pratico 
campo di ricerca che vi permetterà di trovare ra¬ 
pidamente i tool cercati (figura 6). 


comprendere le ragioni di un proble¬ 
ma di stabilità, ma che altrimenti ren¬ 
de la ricerca del file bloccato lunga e 
complessa: per ovviare al problema è 
sufficiente aprire il menu Options e 
selezionare le voci Hide System Pro- 
cess Files, Hide Files In Windows 
Foldere d eventualmente anche Hide 
Svchost Files. Per una ricerca ancor 
più mirata basta trascinare il primo 
pulsante della toolbar sull'applicazio¬ 
ne problematica, per restringere il 
perimetro. Dopo aver individuato il 
problema si può tentare di risolverlo 
portando il processo incriminato in 
primo piano (e quindi terminandolo), 
eliminandolo d'autorità o ancora 
chiudendo l'handle del file: le ultime 
due opzioni vanno utilizzate con mol¬ 
ta attenzione, poiché potrebbero ren¬ 
dere instabile le applicazioni o l'inte¬ 
ro sistema. 

BlueScreenView 

Gli errori non recu¬ 
perabili di Win¬ 
dows (segnalati da 
un messaggio so¬ 
prannominato Blue 
Screen of Death, a 
causa del colore 
blu dello sfondo) 
sono tra più difficili 
da indagare e risol¬ 
vere da parte di chi 
si occupa della ma¬ 
nutenzione delle 
infrastrutture infor¬ 
matiche di un uffi¬ 
cio o di un'azienda 
(non parliamo poi 


degli utenti domestici). Quando si 
presentano, BlueScreenView può ri¬ 
velarsi inestimabile: si tratta di un 
programma che permette di analiz¬ 
zare i dump creati dal sistema opera¬ 
tivo durante i crash. In questi file 
vengono salvate informazioni pre¬ 
ziose, come lo stato della memoria, i 
driver caricati, il tipo dì errore ri¬ 
scontrato e molto altro ancora. Il pro¬ 
gramma visualizza una lista di tutti i 
crash, mostrando l'elenco dei driver 
attivi al momento del blocco, evi¬ 
denziando quelli che (probabilmen¬ 
te) hanno causato il problema, poi¬ 
ché presenti nello stack, oppure mo¬ 
strando una ricostruzione della 
schermata d’errore originale. Molto 
utile è anche la possibilità di effet¬ 
tuare una ricerca su Google (File / 
Google Search - Bug Check+Dri- 
ver). Nel caso in cui un computer 
non riuscisse più a caricare il sistema 
operativo, è sufficiente riuscire a re¬ 
cuperare le informazioni dall’hard 
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disk (memorizzate di solito in 
C:\Windows\Minidump) , e quindi 
avviare l'utility su un altro computer, 
utilizzando il parametro da riga di 
comando /LoadFiom e specificando 
la cartella in cui sono state copiate le 
informazioni. 

CurrPorts 

Un numero sempre crescente di pro¬ 
grammi accede a Internet non solo 
per acquisire informazioni e verifica- 
re la presenza di aggiornamenti, ma 
anche per inviare al produttore stati¬ 
stiche (si spera anonime) sulFutilizzo 
del programma. In realtà, un pro¬ 
gramma installato sul computer po¬ 
trebbe inviare verso l'esterno qual¬ 
siasi genere di informazione: dai da¬ 
ti personali dell'utente alle password 
utilizzate quando ci si collega all'ac- 
count di home banking. Per mini¬ 
mizzare i rischi è opportuno utilizza¬ 
re un software di sicurezza (antivirus 
o security suite), ma in caso di ulte¬ 
riori dubbi si può anche effettuare 
qualche indagine di persona. Curr¬ 


Ports è lo stru¬ 
mento ideale per 
questo genere di 
verifiche, poiché 
mostra un elenco 
di tutti i program¬ 
mi che hanno at¬ 
tivato una con¬ 
nessione remota 
(instaurata, chiu¬ 
sa oppure in atte¬ 
sa). Il tool eviden¬ 
zia i processi sco¬ 
nosciuti, permet¬ 
tendo di identifi¬ 
carli anche in un 
elenco di decine 
di elementi. Per 
filtrare ulterior¬ 
mente i contenuti si può anche limi¬ 
tare l'attenzione a una singola appli¬ 
cazione (con un semplice drag and 
drop), oppure mantenere il tool in 
guardia nella tray area, pronto ad 
avvisare in caso di nuove connessio¬ 
ni. Per bloccare i processi sospetti 
basta selezionare File / Close Selec- 
ted TCP Connections, mentre per un 


intervento più radicale è disponibile 
anche l'opzione Kill Processes Of Se- 
lected Poits. Molto interessante è 
anche la funzione IPNetlnfo, sempre 
nel menu File: permette di richiama¬ 
re l'omonima utility NirSoft, con cui 
si possono scoprire molte informa¬ 
zioni sugli indirizzi Ip utilizzati dal 
processo in esame. • 
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DISCHI SSD 


P er la prima volta nella storia dell'informatica siamo di fronte a un punto di rottura 
netto con il passato prestazionale dei dispositivi di archiviazione. I dischi allo stato 
solido rappresentano ormai il futuro del settore permettendo entro qualche anno di 
avere a disposizione capacità notevoli in grado di ospitare grandi moli di dati e 
trasferirli a velocità impossibili per i dischi magnetici. Il punto di rottura deriva proprio 
dalla grandissima differenza prestazionale tra questi due "mondi" tecnologici, con i 
dischi allo stato solido in grado di offrire velocità di trasferimento in molti ambiti 
superiori di oltre cento volte rispetto ai vecchi modelli. I dati reali sono impietosi per i 
"vecchi" dischi meccanici, nei trasferimenti di dati non sequenziali i migliori Ssd 
offrono tra 200 e 500 Mbyte/s, mentre un disco notebook classico tra 0,6 e 40 Mbyte/s. Il 
numero di operazioni al secondo effettuabili in lettura casuale offre un dato ancora più 
impressionante: 56.000 per i migliori Ssd e solo 150 per un disco tradizionale. Nei test 
che approfondiremo nel seguito un altro dato mostra come passare da un disco 
meccanico a uno allo stato solido cambi il modo di lavorare: sul nostro sistema di test 
l'avvio del sistema operativo richiede 58 secondi con un disco tradizionale, e solo 8 con 
un Ssd di ultima generazione. 


Se i dischi magnetici, per via delle 
latenze meccaniche che li contraddi¬ 
stinguono, hanno sempre rappresen¬ 
tato un grande collo di bottiglia per 
il restante hardware elettronico; tan¬ 
to da rendere d’obbligo l’adozione di 
architetture Raid nei sistemi più po¬ 
tenti come server e workstation, gli 
Ssd di ultima generazione risolvono 
completamente il problema, essendo 
in alcuni casi addirittura frenati dai 
restanti componenti installati su un 
comune Pc. 

Le caratteristiche chiave degli Ssd 

sono la rapidità di accesso ai dati e la 
capacità di gestire senza intoppi an¬ 
che file suddivisi in porzioni non fisi¬ 
camente vicine, cosa che per un di¬ 
sco tradizionale risulta difficile per 
via della latenza nel movimento dei 
suoi elementi. Dal punto di vista pra¬ 
tico l'esperienza d'uso offerta da un 
sistema dotato di Ssd o disco tradi¬ 
zionale è molto diversa; un Ssd è in 
grado di accedere a dati paralleli 
molto più velocemente, tanto da per¬ 


mettere l'apertura di più programmi 
insieme senza rallentamenti. Spesso 
i tentennamenti di un personal com¬ 
puter, che incrementa il proprio 
tempo di risposta dopo alcuni co¬ 
mandi (come aprire un software, 
una cartella o salvare un documen¬ 
to) non sono dovuti come si tende a 
credere alla poca potenza resa di¬ 
sponibile dal processore, ma alle dif¬ 
ficoltà di un disco tradizionale. 
Utilizzando un Ssd è tutto più fluido, 
più veloce e con una risposta imme¬ 
diata ai comandi, tanto da far sup¬ 
porre ai più di trovarsi di fronte a un 
sistema dotato di una potenza elabo- 
rativa molto superiore a quella rea¬ 
le. Difficilmente dopo aver provato 
un sistema dotato di Ssd l’utente 
sceglierà qualcos'altro in futuro, la 
percezione di velocità e fluidità è ta¬ 
le da iniziare spesso a chiedersi co¬ 
me si riuscisse a lavorare "prima". 

In queste pagine ci concentreremo 
sull'analisi dei dischi Ssd di ultima 
generazione, la prima ad adottare lo 
standard di connessione Sata 3 da 6 


La situazione 

in Thailandia 

L a Thailandia, dove operano i maggiori pro¬ 
duttori di dischi rigidi tradizionali, ha subito 
la più grande inondazione degli ultimi 50 anni. 
La quantità di pioggia caduta ha allagato oltre 
60.000 Km 2 di territorio (quanto Piemonte, 
Lombardia e Veneto insieme) con danni per mi¬ 
liardi di dollari e oltre 600 vittime. La situazione, 
alla fine del mese di novembre, è ancora incerta 
ma in via di miglioramento. 
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L'andamento dei prezzi negli ultimi mesi 



Newegg 


Più basso Più alto 

$ 159,99 (22 ago.2011 ) $ 399,99 (28 nov.2011 ) 


A causa delle inondazioni thailandesi i dischi magnetici hanno subito un drastico aumento 
di prezzo, in questo esempio come è cambiato il costo di un disco Hitachi da 3 Tbyte. 


Il vecchio disco? 

Si riutilizza! 

S ia in ambito desktop sia notebook, una vol¬ 
ta passati a un Ssd è consigliabile riutilizza¬ 
re il vecchio disco per i dati. Se desktop è sempli¬ 
ce in quanto resta solitamente aM’interno del ca¬ 
se, su notebook è possibile acquistare un box 
esterno Usb per dischi da 2,5 pollici (alcuni Ssd 
lo hanno in dotazione) e avere cosi spazio extra 
via Usb. 


Gbit/s e in grado di spingersi spesso 
ben oltre i 500 Mbyte/s effettivi. Ab¬ 
biamo voluto porre l'attenzione su 
modelli da 120 Gbyte, un taglio suf¬ 
ficiente per la maggior parte degli 
utilizzi e con costi ormai accessibili. 

La discriminante maggiore tra la 

scelta di un disco allo stato solido o 
uno tradizionale è stata da sempre il 
rapporto prezzo/Gbyte. I modelli Ssd 
sono infatti ben più costosi delle 
controparti meccaniche, se i primi 
hanno avuto prezzi di quasi 2 eu- 
ro/Gbyte nell'ultimo anno i secondi 
potevano contare, fino a poche setti¬ 
mane fa, di valori nettamente infe¬ 
riori, fino a 0,04 euro/Gbyte. Nell'ul¬ 
timo periodo però, complici purtrop¬ 
po le alluvioni che hanno devastato 
la Thailandia e distrutto molte fab¬ 
briche dei maggiori produttori di di¬ 
schi rigidi tradizionali, i prezzi sono 
drasticamente cambiati. Oltre alla 
drastica riduzione della produzione 
degli ultimi tre mesi del 2011 i pro¬ 
duttori dovranno far fronte a spese 
ingenti per la ricostruzione delle 
fabbriche, che non saranno ultimate 
prima di molti mesi. Oltre a Western 
Digital e Toshiba, produttori diretti 
di dischi una delle aziende più colpi¬ 
te dall'inondazione è la giapponese 
Nidec, prima produttrice mondiale 
dei motori interni degli hard disk. 
L'azienda produceva oltre 45 milioni 
di motori al mese, con circa il 75% 
dell'intero mercato, in tre distinte 
fabbriche: una in Thailandia (62%), 
una nelle Filippine (23%) e una in 
Cina (15%). La produzione, conside¬ 
rando un notevole aumento nelle 
due fabbriche superstiti, è nel com¬ 
plesso calata di oltre il 30%. 

Per questi e altri motivi Tiritera pro¬ 
duzione mondiale di hard disk su¬ 


birà un calo notevole, con una con¬ 
trazione della disponibilità dei di¬ 
schi di oltre il 25% globale. Il merca¬ 
to ha reagito immediatamente alla 
notizia e ai primi problemi di ap¬ 
provvigionamento con incrementi 
dei prezzi dei modelli a magazzino 
di oltre il 100%. Le previsioni nelle 
vendite di Pc per la stagione natali¬ 
zia sono inoltre state ridotte di qual¬ 
che punto percentuale, sia conside¬ 
rando i casi in cui i dischi non sono 
fisicamente disponibili ai produttori 
sia per l'incremento di prezzo dei 
prodotti finiti. nGiusto per puntua¬ 
lizzare possiamo riferirci alla tabella 
pubblicata qui a fianco che mostra i 
prezzi medi in dollari (eludendo 
dunque le periodiche oscillazioni 
euro/dollaro) dei tagli e i modelli più 
diffusi di dischi magnetici. Come po¬ 
tete vedere l'incremento di prezzo 
ha quasi dell'incredibile, i dischi 


presi in esame rappresentano il mo¬ 
dello più venduto negli Stati Uniti 
per ciascuna capacità e regime di ro¬ 
tazione, e mostrano tutti incrementi 
molto simili che superano anche il 
200%, con costi finali doppi o tripli 
rispetto al passato. Per i modelli da 1 
Tbyte il minor prezzo ormai raggiun¬ 
to era di circa 50 dollari, che diven¬ 
tano 160 o 220 nei mesi di novembre 
e dicembre 2011. 

A questo punto, con il prezzo per 

Gbyte di dischi meccanici in crescita 
esponenziale (e la loro scarsità nel 
breve e medio periodo) non c'è nulla 
da fare se non prendere in seria con¬ 
siderazione l'idea di passare final¬ 
mente ai dischi allo stato solido. La 
nuova generazione di cui parlavamo 
in precedenza offre prestazioni ele¬ 
vate a prezzi ormai accessibili; per 
avere un disco da 120 Gbyte è suffi- 


I prezzi in crescita esponenziale dei dischi magnetici 


Modello 

Capacità 

Prezzo 

Prezzo 

Euro/GB 

Euro/GB 

Aumento 



ott-2011 

nov-2011 

ott-2011 

nov-2011 



WD Caviar Green 5400 

500 Gbyte 

40 

130 

0,08 

0,26 

+225% 

Samsung Spinpoint F3 

1 Tbyte 

50 

160 

0,05 

0,16 

+220% 

WD Caviar Black 7200 

1 Tbyte 

70 

220 

0,07 

0,22 

+215% 

WD Caviar Black 7200 

2 Tbyte 

130 

280 

0,06 

0,14 

+115% 

Hitachi Deskstar 5400 

3 Tbyte 

120 

270 

0,04 

0,09 

+125% 

Hitachi Deskstar 7200 

3 Tbyte 

180 

400 

0,06 

0,13 

+125% 
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Ecco i tre controller utilizzati dalla quasi totalità degli Ssd attualmente In commercio. Il primo a sinistra è il Marvell 9174, adottato da Intel, 
Cruciai e su alcuni modelli Corsair. Il secondo è l’ultimo arrivato sul mercato, si tratta di un controller di produzione Samsung dotato di tre 
core Arm, che equipaggia esclusivamente di dischi della casa. A destra SandForce 2281, il top in fatto di prestazioni e leader del mercato. 


dente investire poco più di 150 euro, 
con un immediato riscontro in termi¬ 
ni di prestazioni e fluidità operativa. 
Soprattutto su sistemi desktop, in cui 
si può dedicare un disco magnetico 
all'archiviazione dei file, l'utilizzo di 
un Ssd per il sistema operativo e per 
i software di più largo impiego (e per 
i giochi), può essere ormai giunto il 
momento di passare alle nuove tec¬ 
nologie. 

I modelli sul mercato 

In un disco allo stato solido troviamo, 
fondamentalmente, due elementi in¬ 
terni che ne determinano funziona¬ 
mento e prestazioni: il controller e le 
memorie flash. Tutti i produttori 
odierni, con un paio di eccezioni, ac¬ 
quistano controller e memorie da 
produttori esterni, li assemblano se¬ 
condo progetti propri e offrono al 


pubblico Ssd con caratteristiche ben 
determinate. I controller in voga at¬ 
tualmente sono sostanzialmente tre; 
il primo e più diffuso è il SandForce 
2281, la punta di diamante dell'of¬ 
ferta SandForce che è impiegato sul¬ 
la grande maggioranza degli Ssd di 
fascia più alta. Gli altri due sono di 
produzione Marvell e Samsung. Le 
celle di memoria sono prodotte ge¬ 
neralmente da tre aziende: Sam¬ 
sung, Toshiba e IM (una joint ventu¬ 
re progettuale tra Intel e Micron, si 
trovano celle IM sia di produzione 
Intel sia Micron). Nelle prossime pa¬ 
gine analizzeremo 13 modelli di 6 
produttori diversi; 11 di questi utiliz¬ 
zano il controller SandForce, 1 quel¬ 
lo Marvell e 1 Samsung. 

I tre controller, pur avendo un fine 
comune, hanno specifiche operative 
molto diverse tra di loro. Il Marvell 


9174 è la seconda generazione del 
primo controller dotato della connet¬ 
tività Sata 3, ed è utilizzato oggi sui 
dischi Cruciai, Intel e sulla serie 
Performance Pro di Corsair. Questo 
modello non porta grandi cambia¬ 
menti rispetto a quello precedente 
se non la possibilità di utilizzare 
firmware più aggiornati con algorit¬ 
mi operativi migliori. Il controller 
utilizza otto canali di comunicazione 
con la memoria, e utilizza otto o se¬ 
dici moduli di memoria, sia di tipo 
ONFi sia Toggle Ddr. 

Il controller Samsung rappresenta lo 

sforzo maggiore fatto dall'azienda 
coreana, leader nella produzione di 
celle di memoria, di entrare diretta- 
mente nel mercato degli Ssd. Il chip 
utilizza internamente tre core Arm 
A9 per l'elaborazione degli algoritmi 
e dei dati, offrendo probabilmente le 


Il controller SandForce 2281 visto in dettaglio 




Intelligent 

Wear 

Leveling 


DuraClass Technology 
Recycler 
CPU 



l 2 C, RS-232 
GPIO, Jtag 


AES-256/128 




55b/512 

TCG 

Enterprise, OPAL 

i_ 


Buffer 

** 

BCH 

ECC Engine 


Interfaccia NAND 

-Toggle, ONFI 2 

- Fino a 166 MT/s 

- 8 canali a 16 byte 
-Sincrone /asincrone 

- SLC / IVILC / elVILC 

- Fino a 512 GB 



Lo schema a blocchi logici del controller SandForce 2281 mostra, all’estrema destra, il punto focale di questo articolo. Questo contoller sup¬ 
porta memoria di ogni tipo, dalla più raffinata Toggle a quella ONFi 2, di tipo Sic, Mie o eMIc, con otto canali paralleli. 
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Raid? No, grazie. 

G li Ssci non sono ancora pronti per le tecnolo¬ 
gie Raid. Nella maggior parte dei casi le pre¬ 
stazioni non aumentano in maniera diretta, andan¬ 
do inoltre incontro ad alcuni inconvenienti. 

I controller Raid non supportano infatti il comando 
Trim, che permette al sistema operativo di tenere 
sotto controllo il riutilizzo delle celle degli Ssd. 


maggiori potenzialità elaborative tra 
quelli presi in esame. Il controller of¬ 
fre otto canali di memoria e gestisce 
le celle di ultima generazione Tog- 
gle Ddr 2.0 (di cui troverete l'analisi 
approfondita più avanti), adottando 
uno schema logico di suddivisione 
dei dati sulle celle secondo un'archi¬ 
tettura di tipo page-mapping. Per fa¬ 
re questo è sempre accompagnato 
da una memoria Ram dinamica 
esterna da 256 Mbyte. Questo sche¬ 
ma dovrebbe portare il disco svilup¬ 
pato su di esso ad ottenere elevatis¬ 
sime prestazioni sia in ambiti casua¬ 
li sia sequenziali. 

Il più diffuso SandForce rappresenta 
la seconda generazione di un pro¬ 
getto che ha, negli ultimi 18 mesi, 
sbaragliato la concorrenza. Questo 
controller adotta una connettività 
Sata 3 e permette di gestire otto ca¬ 
nali di memoria paralleli. Questo si¬ 
gnifica che in condizioni di operati¬ 
vità normale permette di accedere a 
otto moduli di memoria contempora¬ 
neamente, offrendo velocità di tra¬ 
sferimento estremamente elevate. Il 
controller integra uno schema di 
funzionamento ormai raffinato, che 
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sviluppa quanto visto sulla scorsa 
generazione battezzato DuraClass 
con una tecnologia di compressione 
dei dati in ingresso che non trovia¬ 
mo su nessun altro disco. Ciò che 
più lo caratterizza rispetto ad altri, e 
soprattutto rispetto alla scorsa ge¬ 
nerazione, è la capacità di gestire 
senza problemi una vasta tipologia 
di memorie flash, lasciando la scelta 
dell'abbinamento migliore ai singo¬ 
li produttori. 

Le celle di memoria 

Nella pratica dobbiamo ora fare un 
distinguo tra le celle flash disponibi¬ 
li sul mercato. I produttori di queste 
ultime, accennate in precedenza, of¬ 
frono prodotti diversificati in termini 
di prestazioni e di prezzi, in modo da 
accontentare tutti i gusti di produtto¬ 
ri e clienti finali. In particolare pos¬ 
siamo distinguere tre categorie di 
celle flash, due standardizzate ONFi 
(Open Nand Flash Interface) con 
funzionamento asincrono o sincrono 
e quelle Toggle Nand Ddr. Tutte le 
celle, indipendentemente dal pro¬ 
cesso produttivo e dallo standard se¬ 
guito possono essere multi-die, ov¬ 
vero essere costruite impilando più 
"celle" semplici in un unico packa¬ 
ge da installare poi sul disco. Per 
questo motivo si possono avere di¬ 
schi da 128 Gbyte che utilizzano 16 
celle di memoria, ognuna costituita 
da due die da 4 Gbyte ciascuno, op¬ 
pure 16 celle singole da 8 Gbyte e 
così via, con tante possibilità. 

Celle multi-die sono più veloci di 

quelle singole, visto che i dati in ar¬ 
rivo possono essere smistati interna- 


Clonazione 

P er passare il proprio sistema operativo da 
un disco tradizionale a un Ssd è consigliabi¬ 
le utilizzare un programma di clonazione diretta. 
Uno dei più funzionali è R-Drive image, che of¬ 
fre funzionalità complete per 30 giorni dall’in¬ 
stallazione. Attenzione però che il disco di desti¬ 
nazione sia abbastanza grande da contenere tut¬ 
ti i dati di origine, se cosi non fosse è necessa¬ 
rio ridurre la dimensione della partizione del di¬ 
sco meccanico fino alle dimensioni deil’Ssd. 


mente su due piani diversi, ma sono 
anche più costose. 

Dopo qualche anno di instabilità 

normativa dal 2007 le celle di memo¬ 
ria flash hanno infatti trovato una re¬ 
golamentazione interna grazie ad 
ONFi, che ha rilasciato diversi stan¬ 
dard. Il primo, ONFi 1.0, ha final¬ 
mente permesso ai produttori di tro¬ 
vare un accordo sugli standard pro¬ 
gettuali e rendere le memorie com¬ 
patibili tra di loro. La prima versione 
specificava una velocità di trasferi¬ 
mento massima per le celle di 50 
Mbyte/s portando alla nascita del 
mercato degli Ssd. 

La seconda generazione ONFi 2.0 

portò sul mercato uno standard con 
celle molto più performanti, con un 
bus grande il triplo del precedente e 
la capacità di operare fino a 133 
Mbyte/s, rendendo possibile assiste¬ 
re al decollo prestazionale degli Ssd. 
Queste celle, e la successiva evolu¬ 
zione 2.1 da 200 Mbyte/s sono in 
produzione dal 2008 e sono andate a 


Evoluzione dello standard ONFi 



2H 06 

IH 07 

2H‘07 

IH 08 

2H ‘08 

IH 09 

2H 09 

IH ‘10 

2H ‘10 


Versione dello 
standard 



Cambiamenti 

principali 

ONFi 1.0: Standard 
base per le memorie 

Nandm ha dato il via 
alla "rivoluzione” Ssd. 

ONFi 2.0: Alta velocità di 
trasferimento, triplicata la 
banda base del bus di co¬ 
municazione. 

ONFi 2.1 - 2.2: Velocità fi- EZ NAND / ONFi 2.3: 

no a 200 Mbyte/s, introdu- Supporto alla correzione 
zione delle memorie sin- di errori tramite Ecc. 
crone e asincrone. 

ONFi 3.0: 

Velocità fino a 

400 Mbyte/s. 

Velocità 

so m/s 

133 MB/s 

200 MB/s 

400 MB/s 

Evoluzione temporale degli standard di memoria Nand 
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Caratteristiche tecniche e risultati delle prove 




Voto 

7,5 

8,5 

7,5 

8,5 

7,0 

8,5 

7,5 

8,5 








Produttore 

Adata 

Adata 

Corsair 

Corsair 

Corsair 

Kingston 

OCZ 

OCZ 

Modello 

S510 

S511 

Force 3 

Force 3 GT 

Performance 3 Pro 

Hyper-X 

Agility 3 

Vertex 3 

Capacità formattata 
(GB) 

111,79 

111,79 

111,79 

111,79 

119,24 

111,79 

111,79 

111,79 

Prezzo(euro) 

176 

191 

176 

201 

215 

211 

169 

199 

Prezzo per Gbyte 
(euro/Gbyte) 

1,57 

1,71 

1,57 

1,79 

1,800 

1,89 

1,51 

1,78 

Controller 

SandForce 2281 

SandForce 2281 

SandForce 2281 

SandForce 2281 

Marvell 9174 

SandForce 2281 

SandForce 2281 

SandForce 2281 

Standard memoria 

ONFi 1.0 Asine 

ONFi 2.2 Sinc 

ONFi 2.2 Asine 

ONFi 2.2 Sinc 

Toggle Ddr 

ONFi 2.2 Sinc 

ONFi 1.0 Asine 

ONFi 2.2 Sinc 

Produttore 
e tecnologia 

Micron 25nm 

Intel 25nm 

Intel 25nm 

Intel 25nm 

Toshiba 32nm 

Intel 25nm 

Micron 25nm 

Intel 25nm 

Numero celle 

16x8 Gbyte 

16x8 Gbyte 

16x8 Gbyte 

16x8 Gbyte 

8x16 Gbyte 

16x8 Gbyte 

16x8 Gbyte 

16x8 Gbyte 






SYSmark2012 (1.0.0.54) 








Rating 

180 

180 

180 

180 

179 

181 

180 

180 

Office Productivity 

163 

163 

163 

164 

163 

164 

163 

163 

Media Creation 

165 

166 

166 

166 

166 

167 

165 

166 

Web Development 

184 

184 

184 

185 

184 

185 

184 

186 

Data/Financial Analysis 

206 

206 

205 

205 

206 

207 

206 

206 

3D Modeling 

183 

180 

182 

184 

181 

183 

184 

183 

System Management 

180 

180 

180 

180 

181 

181 

179 

181 


Tempi di reazione disco 
Velocità di awio 


sistema operativo (s) 

8,49 

8,35 

8,58 

8,30 

8,67 

8,33 

8,58 

8,23 


Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 


Lettura sequenziale 

545,4 

557,9 

547,8 

556,7 

507,7 

557,9 

544,1 

556,7 

Scrittura sequenziale 

514,7 

516,2 

512,5 

517,5 

337,8 

516,2 

513,7 

515,0 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 


Lettura 2 M 

489,9 

518,9 

490,3 

518,9 

474,4 

518,9 

491,8 

519,2 

Lettura 512K 

476,1 

518,4 

475,2 

519,1 

475,1 

518,7 

477,1 

518,9 

Lettura 4K 

62,5 

72,6 

61,7 

71,3 

178,6 

72,3 

63,2 

71,9 

Scrittura 2 M 

462,2 

470,2 

461,3 

472,1 

62,4 

469,9 

463,5 

467,7 

Scrittura 512K 

468,2 

474,6 

466,4 

474,9 

11,3 

474,8 

468,4 

468,4 

Scrittura 4K 

52,8 

62,6 

52,7 

61,9 

6,6 

62,6 

53,9 

59,7 

lops con file da 4 Kbyte 


Lettura sequenziale 

78.000 

80.600 

80.000 

80.400 

61.900 

80.200 

80.650 

79.350 

Scrittura sequenziale 

61.350 

63.300 

63.000 

60.750 

52.900 

63.000 

63.080 

62.040 

Lettura casuale 

16.000 

18.600 

15.800 

18.250 

45.700 

18.500 

16.200 

18.400 

Scrittura casuale 

13.500 

16.010 

13.500 

15.850 

1.680 

16.040 

13.800 

15.280 

Velocità trasferimento dati comprimibili Mbyte/s (AsSsd Bench) 


Lettura (comp. 25%) 

230 

465 

242 

477 

473 

461 

225 

463 

Lettura (comp. 50%) 

287 

480 

293 

514 

473 

515 

281 

479 

Lettura (comp. 75%) 

365 

516 

368 

517 

473 

515 

358 

515 

Lettura (comp. 100%) 

495 

516 

467 

517 

473 

515 

503 

515 

Scrittura (comp. 25%) 

180 

211 

174 

211 

303 

202 

174 

201 

Scrittura (comp. 50%) 

210 

259 

226 

265 

306 

261 

226 

252 

Scrittura (comp. 75%) 

314 

345 

307 

350 

306 

334 

303 

333 

Scrittura (comp. 100%) 

490 

495 

488 

492 

306 

502 

491 

503 
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*=disco magnetico preso come riferimento 




9,0 

7,5 

8,5 

8,5 

8,5 







OCZ 

Patriot 

Patriot 

Patriot 

Samsung 


Vertex 3 Maxiops 

Pyro 

Pyro SE 

Wildfire 

830 


111,79 

111,79 

111,79 

111,79 

119,24 


209 

174 

199 

234 

219 


1,87 

1,56 

1,78 

2,09 

1,83 


SandForce 2281 

SandForce 2281 

SandForce 2281 

SandForce 2281 

Samsung Mcx 


Toggle Ddr 

ONFi 1.0 Asine 

ONFi 2.2 Sinc 

Toggle Ddr 

Toggle Ddr 


Toshiba 32 nm 

Micron 25nm 

Intel 25nm 

Toshiba 32 nm 

Samsung 27nm 


8x16 Gbyte 

16x8 Gbyte 

16x8 Gbyte 

8x16 Gbyte 

4 x 32 Gbyte 


r, 

; f£- 


i » 1 


Western Digital 
Scorpio Blue 

465,76 

135 

0,29 

disco meccanico 


Cancellare sempre i dati 

S e intendete mettere da parte un vecchio di¬ 
sco appena sostituito da un Ssd, assicura¬ 
tevi che eventuali malintenzionati non possano 
mettere mano ai dati in esso contenuti. Cancella¬ 
te tutto oppure, se lo volete tenere come backup, 
cifratelo con TrueCrypt. 


equipaggiare la prima e la seconda 
generazione di Ssd commerciali. 

La versione 2.2 e la successiva 2.3 

aggiungono il supporto Ecc e altre 
migliorie programmate in attesa del¬ 
la 3.0 (non ancora in commercio), 
che porterà la velocità massima a 
400 Mbyte/s rendendo pronte le cel¬ 
le per il futuro. Queste ultime evolu¬ 
zioni dello standard ONFi hanno an¬ 



181 

180 

181 

180 

181 

157 


164 

163 

164 

163 

164 

135 


166 

165 

166 

166 

165 

158 


185 

185 

186 

185 

185 

153 


206 

206 

206 

206 

209 

184 


184 

184 

184 

182 

183 

178 


182 

181 

182 

182 

181 

141 












8,28 

8,51 

8,32 

8,27 

8,42 

58,62 











557,9 

546,6 

556,7 

558,0 

550,3 

79,5 


508,9 

514,7 

516,2 

510,0 

320,8 

80,7 








519,3 

493,1 

519,1 

520,3 

518,3 

45,9 


518,5 

478,1 

518,6 

518,5 

518,3 

27,9 


102,5 

65,6 

72,1 

102,9 

220,2 

0,62 


467,4 

468,7 

464,8 

468,7 

47,9 

45,8 


468,3 

470,7 

468,9 

472,4 

18,7 

30,4 


84,5 

54,8 

60,2 

89,3 

5,65 

0,51 


che portato sul mercato nuove speci¬ 
fiche delle celle di memoria, che 
rappresentano il cuore dei dischi che 
vedremo nelle prossime pagine. Le 
celle rispondenti a questi standard 
possono essere sincrone o asincrone. 
Il significato di questi termini è pre¬ 
sto detto: quelle sincrone lavorano 
secondo un segnale di sincronizza¬ 
zione preso dal controller e offrono 
le prestazioni massime possibili a 
fronte di una complessità progettua¬ 
le e realizzativa superiore. Queste 
celle seguono infatti un segnale di 
clock molto rapido che le porta a es¬ 
sere sempre sincronizzate con il con¬ 
troller e pronte a eseguire le normali 
operazioni di lettura e scrittura. Le 
celle asincrone, invece, non seguono 
segnali di clock ma vengono utiliz¬ 
zate solo quando il controller invia 
loro dei dati che vengono poi scritti 
(o letti quando il controller effettua 
una richiesta) seguendo gli algoritmi 



80.600 

79.400 

79.800 

79.620 

69.000 

11.600 


71.100 

61.500 

64.100 

67.330 

60.200 

10.800 


26.250 

16.800 

18.450 

26.340 

56.350 

158 


21.600 

14.050 

15.400 

22.870 

1.500 

131 








475 

228 

475 

460 

512 

75 


517 

289 

513 

517 

512 

75 


517 

366 

515 

517 

513 

75 


517 

499 

515 

517 

513 

75 


320 

179 

205 

313 

316 

75 


373 

229 

261 

345 

316 

75 


423 

317 

346 

401 

316 

75 


502 

499 

499 

503 

316 

75 


interni della cella. È immediatamen¬ 
te comprensibile come le prime sia¬ 
no per definizione più reattive delle 
seconde, anche se il loro costo pro¬ 
duttivo è attualmente superiore. 

Oltre a ONFi altri produttori hanno 
deciso di certificare le proprie celle 
secondo altri criteri, vedendo nasce¬ 
re, soprattutto dalla volontà di Toshi¬ 
ba e Samsung nuove modalità di tra¬ 
sferimento e lo standard conosciuto 
come Toggle Nand Ddr. La prima 
versione di questa interfaccia per le 
memorie, in concorrenza con lo stan- 
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Secure Erase 


D opo qualche tempo gli Ssd potrebbero per¬ 
dere velocità. Il comando Trim del sistema 
operativo dovrebbe metterci al riparo da spiace¬ 
voli sorprese ma, se cosi non fosse, è possibile 
riportare alle condizioni iniziali un Ssd con un Se¬ 
cure (Intera!) Erase. Un metodo pratico per effet¬ 
tuarlo è usare Parted Magic, utility autoavviante 
che trovate anche sul nostro Dvd. 


dard ONFi, raggiunge velocità mas¬ 
sime di 200 MT/s (milioni di trasferi¬ 
menti al secondo), mentre la Toggle 
Nand Ddr 2.0 in produzione da metà 
2011, offre già 400 MT/s con una 
tecnologia sincrona. Questo stan¬ 
dard funziona in maniera diversa ri¬ 
spetto a quello classico delle celle 
Nand flash, in questo caso non è ri¬ 
chiesto esplicitamente un segnale di 
clock per la sincronia tra le celle e il 
controller (così le celle consumano 
meno e sono più semplici), ma utiliz¬ 
zano un'interfaccia dotata di un bus 
bidirezionale che attiva le richieste 
di lettura e scrittura sia sul fronte di 
salita del segnale sia su quello di di¬ 
scesa, esattamente come per le me¬ 
morie Ram. Ddr significa infatti Dou¬ 
blé Data Rate e sta a indicare come 
queste celle possano effettuare due 
operazioni per ogni ciclo di clock in¬ 
terno. Attualmente sono le celle più 
costose in assoluto, utilizzate solo 
dai dischi top i gamma e con presta¬ 
zioni eccellenti in ogni caso, sia dal 
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punto di vista delle prestazioni se¬ 
quenziali sia per quelle casuali. Vi¬ 
sti i controller utilizzati, che passano 
con indifferenza dall'utilizzare celle 
asincrone, sincrone o Toggle, la 
maggior parte dei produttori ha pro¬ 
posto Ssd dotati di tutte le tipologie 
di celle, differenziandone il prezzo e 
la collocazione sul mercato. 

Se in termini assoluti e in condizioni 
ideali queste celle offrono valori di 
trasferimento tali da saturare senza 
problemi la connessione Sata 3 nel¬ 
la realtà i valori sono molto diversi. I 
nuovi controller, e in particolare il 
diffusissimo Sandforce 3 che accetta 
memorie di ogni tipo, utilizzano al¬ 
goritmi interni per migliorare la ra¬ 
pidità di funzionamento comprimen¬ 
do i dati prima di spedirli alle celle 
di memoria. 

Questo espediente porta a un livel¬ 
lamento prestazionale con i bench- 
mark più diffusi, che utilizzano dati 
random molto comprimibili e che 
portano così la maggior parte degli 
Ssd a ottenere prestazioni elevatissi¬ 
me. Per questo motivo la grande 
maggioranza dei modelli in com¬ 
mercio pubblicizza velocità superio¬ 
ri a 500 Mbyte/s, e spesso non risul¬ 
ta chiaro il perché modelli con carat¬ 
teristiche (massime) simili possano 
avere prezzi così diversi. Nella pra¬ 
tica è presto detto: le diverse tipolo¬ 
gie di cella di memoria (asincrona, 
sincrona e Toggle Ddr) hanno pre¬ 
stazioni massime in condizioni idea¬ 
li non troppo diverse, ma nei casi 


Come abbiamo effettuato le prove 


reali ciò non è così. Nei nostri test 
abbiamo voluto mostrare, analizzan¬ 
do soprattutto modelli dello stesso 
produttore (con firmware di conse¬ 
guenza a un identico stadio di svi¬ 
luppo), come cambino realmente le 
prestazioni utilizzando dati reali, 
comprimibili o meno. Giusto per 
puntualizzare: tutte le celle offrono 
ottime prestazioni con dati compri¬ 
mibili, mentre avendo a che fare con 
dati non comprimibili le ONFi asin¬ 
crone offrono prestazioni solo mode¬ 
ste, quelle sincrone buone e quelle 
Toggle Ddr ottime. 

L'espediente utilizzato dal controller 
Sandforce di comprimere i dati 
quando possibile non è però da con¬ 
dannare; anzi nell'utilizzo normale 
di un Pc i dati comprimibili sono 
sempre presenti. In un utilizzo me¬ 
dio con documenti, fotografie, filma¬ 
ti, posta elettronica e programmi va¬ 
ri, si ha a che fare con dati con una 
comprimibilità compresa tra il 30 e il 
70%. 

Per valutare le prestazioni di un Ssd 

è dunque bene tenere in considera¬ 
zione tre aspetti diversi, oltre ovvia¬ 
mente al prezzo per Gbyte proposto 
dal produttore. Il primo è rappresen¬ 
tato dalla velocità di lettura e scrittu¬ 
ra sequenziale, che sui nuovi model¬ 
li supera i 500 Mbyte/s, il secondo è 
la capacità di lavorare con dati ca¬ 
suali di piccole dimensioni (4 Kbyte) 
e il terzo il variare delle prestazioni 
avendo a che fare con dati di com¬ 
primibilità diversa. 


P er questa nuova comparativa di Ssd abbiamo parzialmente rinno¬ 
vato la nostra suite di test. In primis proponiamo il Sysmark 2012, 
benchmark altamente complesso (una singola esecuzione dura circa 3 
ore) che esamina con scenari reali le condizioni d’uso tipiche di un Pc. 
il software installa decine di programmi commerciali e li mette alla pro¬ 
va eseguendo compiti veri; abbiamo eseguito quattro benchmark com¬ 
pleti per ogni disco, il primo di prova e ottenuto la media dai seguenti 
tre. In seguito abbiamo misurato il tempo di avvio del sistema operativo, 
con tutti i programmi installati con un’occupazione di oltre 50 Gbyte, 
tramite un apposito software. Abbiamo ripetuto la misura dieci volte, 
scartato il risultato migliore e quello peggiore e fatto la media dei restan¬ 
ti otto. C’è da segnalare come gli Ssd non mostrino grandi discordanze 
tra un avvio e l’altro, le differenze massime su ogni modello restano so¬ 
litamente attorno a un paio di decimi di secondo. 

Il terzo test riguarda la velocità di trasferimento massima ottenibile in 
lettura e scrittura, misurata con il benchmark Atto e che si pone come 
punto di riferimento per le prestazioni del disco. Tutti i risultati seguen¬ 


ti sono da valutare “rispetto a” questi valori massimi, osservando quan¬ 
to il controller è efficiente nelle varie situazioni non ideali. In seguito ci 
siamo soffermati sulle prestazioni dei dischi in ambito dati casuali, po¬ 
sizionati cioè in maniera non sequenziale sul disco. Tramite il bench¬ 
mark lOmeter e profili di test creati direttamente da noi abbiamo verifi¬ 
cato le velocità di lettura e scrittura casuali di dati di dimensione varia¬ 
bile da 2 Mbyte a 4 Kbyte; più questo dato è vicino a quello massimo 
del disco e meglio funzionerà il controller, riuscendo a mettere in prati¬ 
ca tutte le promesse fatte dagli Ssd. 

In seguito, con lo stesso test, abbiamo valutato il numero di operazioni 
di input/output eseguibili in un secondo, effettuando test intensivi di 
stress disco di oltre 30 minuti. 

L’ultimo dato che siamo andati a considerare è la velocità di trasferimen¬ 
to di dati, casuali, con comprimibilità variabile tramite il benchmark As- 
Ssd. Mostriamo la velocità di trasferimento con dati comprimibili al 25, 
50, 75 e 100%, in questo caso è interessante notare come cambino (o 
restino allineate) le prestazioni al crescere di questa variabile. 
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Adata 


I niziamo questa comparativa pren¬ 
dendo in considerazione due dischi 
prodotti da Adata, due modelli molto 
simili che rappresentano il top offerto 
dal produttore e prendono il nome di 
S510 e S511. L'involucro esterno dei 
due modelli è identico, con un case 
per metà plastico e per metà metalli¬ 
co, di ottima fattura, che contribuisce 
non poco al raffreddamento e alla 
protezione meccanica dei componen¬ 
ti interni. AH'interno della confezione, 
identica per i due dischi, troviamo un 
supporto adattatore per slot da 3,5 
pollici, necessario per una perfetta in¬ 
stallazione alFinterno dei case desk¬ 
top più tradizionali. 

Una volta aperto il disco S510 ci si 

trova dinnanzi a uno schema classico 
che ritroveremo più volte in queste 
pagine. Il disco utilizza infatti il con¬ 
troller SandForce 2281, connettività 
Sata 3 e celle di memoria di produ¬ 
zione Micron. Sul disco sono installa¬ 
te 16 celle distinte, ognuna caratte¬ 
rizzata da un singolo die interno da 8 
Gbyte ciascuna. La capacità totale è 
di 120 Gbyte, con una cella lasciata 
come porzione extra al controller per 
la gestione delle proprie logiche in¬ 
terne. Queste celle sono prodotte da 
Micron a 25 nm secondo le specifi¬ 
che ONFi 1.0 e sono di tipo asincro¬ 


no. Le prestazioni rispecchiano ap¬ 
pieno le tecnologie utilizzate, in con¬ 
troller SandForce, unito a celle di 
questo tipo, permette di raggiungere 
velocità massime piuttosto elevate, 
545 Mbyte/s in lettura e 515 in scrit¬ 
tura. In ambito casuale si può valuta¬ 
re appieno il significato di questa 
scelta, anche con dati di grandi di¬ 
mensioni le prestazioni calano note¬ 
volmente rispetto al valore ideale, 
con 480-460 Mbyte/s rispetto agli ol¬ 
tre 500 (teorici, che nelle applicazio¬ 
ni reali quasi mai si possono avere). 
Con piccoli blocchi da 4 Kbyte il ri¬ 
sultato è quello più indicativo e mo¬ 
stra realmente quanto un Ssd può fa¬ 
re la differenza: il modello S510 di 
Adata segna un discreto valore. Le 


IOps sono conseguenti, con valori al¬ 
lineati alle aspettative. Utilizzando il 
controller SandForce con celle asin¬ 
crone si ottengono risultati molto di¬ 
versi in base alla comprimibilità dei 
dati, con valori tra i 200 e i 300 Mby¬ 
te/s nel range di comprimibilità dei 
dati più diffusi. 

Il modello S511 si basa sullo stesso 
controller del precedente ma utilizza 
celle di memoria differenti. Queste ul¬ 
time sono di produzione Intel a 25 nm, 
di tipo sincrono e rispettano lo stan¬ 
dard ONFi 2.2, offrendo prestazioni 
nettamente superiori. Le 16 celle di ti¬ 
po single die offrono risultati massimi 
poco superiori al disco precedente, 
con un miglioramento notevole so¬ 
prattutto in ambito casuale. Valutan¬ 
do la velocità di trasferimento di dati 
compressi si nota però come ci sia 
grande differenza tra la lettura e la 
scrittura, se quest'ultima ha un anda¬ 
mento simile a quello visto con il disco 
S510, in lettura le cose sono molto di¬ 
verse. La maggiore banda passante 
delle celle ONFi 2.2 sincrone permet¬ 
te al disco di operare riducendo i pro¬ 
blemi derivanti dalla scarsa compri¬ 
mibilità dei dati offrendo prestazioni 
di alto livello. Da segnalare la presen¬ 
za nella confezione di un codice seria¬ 
le per scaricare gratuitamente un'otti¬ 
ma utility di migrazione del disco, che 
permette di effettuare la copia del 
proprio sistema operativo sul disco 
Ssd appena acquistato. Le funziona¬ 
lità sono ottime e, soprattutto quando 
si acquista un Ssd come questo per 
rinstallazione in un notebook, di certo 
estremamente utile. 
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Corsair 


T re i modelli presentati anche da 
Corsair che, a differenza di altri, 
propone però non il solo controller 
Sandforce 2281 ma anche il Marvell 
9174 di ultima generazione. I dischi 
in questa pagina sono tre: Corsair 
Force 3, Force 3 GT e Performance 
Pro. Come il nome lascia ampiamen¬ 
te intuire i primi due sono con con¬ 
troller Sandforce, il terzo Marvell. 


Performance Pro: il 
disco è l’unico della 
prova a utilizzare 
il controller Marvell 
(non visibile, 
sul retro), insieme 
a memorie Toshiba 
Toggle Ddr. 


mettono risultati eccellenti, ma il 
controller si comporta in maniera 
molto diversa dal Sandforce 2281 vi¬ 
sto finora sui concorrenti. In termini 
massimi il disco offre poco più di 500 
Mbyte/s in lettura e 337 in scrittura, 
risultando molto più lento della con¬ 
correnza. In ambito casuale i risulta¬ 
ti sono invece eccellenti in lettura, 
dove con file da 4 Kbyte offre presta¬ 
zioni più che doppie rispetto agli av¬ 
versari, mentre in scrittura i risultati 
sono decisamente inferiori. Da nota¬ 
re come il controller non effettui nes¬ 
sun lavoro di compressione, presen¬ 
tando gli stessi risultati qualunque 
tipo di dato venga utilizzato. Nel 
complesso il disco e questo control¬ 
ler presentano alternativamente 
vantaggi e svantaggi, il prezzo d'ac¬ 
quisto superiore, mitigato dalla pos¬ 
sibilità di avere 8 Gbyte di spazio in 
più, lo rendono comunque una buo¬ 
na scelta. 


mi e il prezzo, visti 
i plus e l'adattato¬ 
re, molto interes¬ 
sante. Il secondo 
modello è il Force 
3 GT, soluzione analoga alla prece¬ 
dente ma caratterizzata da 16 celle 
di memoria sincrone di produzione 
Intel, sempre a 25 nm. Queste ulti¬ 
me mostrano le vere differenze tra le 
due soluzioni ONFi disponibili per il 
controller Sandforce, con valori mas¬ 
simi di poco superiori ma con una 
differenza che diviene evidente ana¬ 
lizzando scenari reali, con dati di¬ 
sposti casualmente o quando entra 
in gioco la compressione degli stessi. 


Il disco ha ottime prestazioni ed è of¬ 
ferto a un prezzo nel complesso ade¬ 
guato. L'ultimo disco rappresenta 
un'eccezione nel panorama presen¬ 
te nella comparativa. Il disco ha un 
controller Marvell 9174 e utilizza le 
memoria Toshiba a 32 nm di tipo 
Toggle Ddr. Le celle (otto da 16 
Gbyte ciascuna di tipo quad die, uti¬ 
lizzate appieno per 128 Gbyte e non 
120 come sugli altri modelli), pro- 


I dischi sono venduti in confezioni 

identiche, tutte dotate di un adatta¬ 
tore per i 3,5 pollici desktop. Il case, 
identico per i due Force, è in un ac¬ 
ciaio molto resistente, mentre per il 
Performance si è scelto un più legge¬ 
ro alluminio satinato. 

II Force 3 è equipaggiato con 16 cel¬ 
le di memoria di produzione Intel a 
25 nm, ognuna da 8 Gbyte di capa¬ 
cità e di tipo single die. Le celle sono 
le uniche Intel della comparativa a 
seguire le specifiche ONFi 2.2 ma 
con funzionamento asincrono. Le 
prestazioni risultanti sono perfetta¬ 
mente allineate agli altri modelli con 
celle asincrone con standard ONFi 
1.0, mostrando chiaramente come 
non sia questo limite ad influenzare 
le prestazioni di questi prodotti ma 
la vera e propria presenza o meno di 
celle sincrone gestite da un clock in¬ 
terno. I risultati sono comunque otti- 




Force 3 (a sinistra) e Force 3 GT (qui sopra), utilizzano lo stesso Pcb e il controller SandForce 2281, cambiando però le celle di memoria, 
anche se entrambe ONFi 2.2: Intel asincrone il primo e delle ben più performanti Micron sincrone il secondo. 
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Agility 3: desi¬ 
gn proprieta¬ 
rio, controller 
SandForce e 
16 celle Micron 
a 25 nm ONFi 
1.0 asincrone. 


Micron a 25 
nm, modelli 
di tipo asin¬ 
crono che ri¬ 
spondono al¬ 
lo standard 
ONFi 1.0. 



Ocz 


O cz, leader del mercato attuale 
degli Ssd, è stato uno dei primi 
produttori a puntare in maniera de¬ 
cisa in questo settore, compiendo 
scelte coraggiose (uscendo dal suo 
core business storico, il mercato del¬ 
le Ram) che iniziano ora a rivelarsi 
più che azzeccate. Il produttore of¬ 
fre in questa comparativa tre dischi 
differenti, tutti equipaggiati con il 
controller SandForce 2281 ma dotati 
di celle di memoria differenti; carat¬ 
teristica che rende la comparazione 
diretta dei tre estremamente inte¬ 
ressante. I dischi sono: Agility 3, 
Vertex 3 e Vertex 3 Max Iops. Tutti 
si presentano in una confezione 
pressoché identica, con un fattore di 
forma, un peso e materiali costrutti¬ 
vi uguali. I dischi sono ben realizza¬ 
ti, con un involucro metallico di pre¬ 
gevole fattura; i due Vertex sono 
inoltre forniti insieme a un ormai 
classico adattatore per slot da 3,5 
pollici. 

Da segnalare come Ocz abbia ac¬ 
cordi privilegiati con SandForce, 
che le permettono di ottenere prima 
delle altre case firmware aggiornati 
per i propri dispositivi, in modo da 
poter integrare prima di altri nuove 
funzionalità e correggere eventuali 
bug riscontrati dagli utenti. Il mo¬ 
dello Agility 3 utilizza 16 celle sin¬ 
gle die da 8 Gbyte di produzione 


Per questo 

motivo le prestazioni ottenibili sono 
nel complesso buone dal punto di 
vista sequenziale massimo, ma cala¬ 
no quando si passa in ambito casua¬ 
le o con una bassa comprimibilità 
dei dati. 

Il disco Vertex 3 adotta invece 16 
celle di memoria single die da 8 
Gbyte di produzione Intel, che ri¬ 
spondono però allo standard ONFi 
2.2 e sono di tipo sincrono. Questo 
disco ottiene prestazioni molto ele¬ 
vate in ogni ambito, con valori di 
poco superiori al modello Agility 
nelle condizioni d'uso più comuni 
ma decisamente evidenti quando 
entrano in gioco dati comprimibili. 
Anche con scarse possibilità di com¬ 
pressione il disco offre valori in let¬ 
tura doppi rispetto al modello meno 
costoso, per evidente merito delle 
celle di memoria con tecnologia sin¬ 
crona. 


La versione Vertex 3 Max Iops uti¬ 
lizza l'ultima tipologia di celle di 
memoria di cui abbiamo parlato nel¬ 
le pagine precedenti, quelle che se¬ 
guono lo standard Toggle Ddr. In 
questo caso troviamo otto celle da 
16 Gbyte, ognuna costituita in realtà 
da quattro die sovrapposti che au¬ 
mentano il parallelismo e di conse¬ 
guenza le prestazioni massime. I va¬ 
lori sono in questo caso sempre mol¬ 
to alti, superiori agli altri dischi in 
ogni condizione operativa. In questo 
caso il picco massimo si ha nei test 
sintetici più che in quello specifico 
Atto che, per via della conformazio¬ 
ne delle celle, non riesce a esprime¬ 
re il potenziale reale del disco. In 
particolare notiamo come con dati 
comprimibili o meno il disco si com¬ 
porti quasi alla stessa maniera, di¬ 
mostrando un efficienza in ogni con¬ 
dizione che lo rende di certo uno dei 
migliori prodotti della comparativa. 



A sinistra Vertex 3: controller SandForce e 16 celle Intel a 25 nm ONFi 2.2 sincrone. A destra si nota la grande differenza con il Vertex 3 
Max lOps, che adotta lo stesso controller insieme però a 8 celle Toshiba a 32 nm con supporto allo standard Toggle Ddr. 
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Pyro: disco in configurazione base per il controller SandForce che può contare su 16 moduli 
di economica, ma efficace, memoria Micron a 25 nm di tipo ONFi 1.0 asincrona. 


Patriot 


A nche Patriot, proprio come Ocz, 
ha da tempo deciso di puntare 
al settore Ssd con decisione. Solo 
però con questa seconda generazio¬ 
ne del controller SandForce gli sfor¬ 
zi profusi dall'azienda vengono pre¬ 
miati con prodotti di ottimo livello 
sia qualitativo sia prestazionale. 

Tre sono i dischi che il produttore ci 
propone, i cui nomi traggono tutti 
ispirazione dal fuoco: Pyro, Pyro SE 
e Wildfire; tutti con controller 
SandForce 2281. 

I dischi utilizzano un involucro mol¬ 
to particolare, realizzato in allumi¬ 
nio anodizzato, che rappresenta 
probabilmente il migliore sul mer¬ 
cato. Il modello top di gamma, 
Wildfire, è fornito con adattatore 
da 3,5 pollici, adattatore che è inve¬ 
ce assente negli altri due modelli, 
più economici. 

Il Pyro utilizza internamente 16 cel¬ 
le single die Micron a 25 nm rispon¬ 
denti alle specifiche ONFi 1.0 e di 
tipo asincrono. Le prestazioni che 
ne derivano sono quelle già viste su 
modelli dello stesso genere, anche 
se globalmente leggermente supe¬ 
riori. Le ottimizzazioni firmware 
eseguite da Patriot portano infatti il 
disco a offrire qualcosa in più ri¬ 
spetto ai concorrenti di pari livello. 
Il Pyro SE, evoluzione diretta del 


modello precedente, rappresenta il 
salto evolutivo sincrono di Patriot 
per questa generazione di Ssd. Il 
disco utilizza infatti 16 celle di me¬ 
moria single die da 8 Gbyte ciascu¬ 
na, prodotte da Intel a 25 nm e ca¬ 
ratterizzate dallo standard ONFi 
2.2. Queste celle sono le stesse che 
abbiamo già visto sul disco Vertex 3 
di Ocz, di cui il modello Patriot ri¬ 
calca fedelmente le prestazioni. In 
ogni ambito si nota la velocità inna¬ 
ta del controller, e come le celle sin¬ 
crone diano un grande vantaggio 
soprattutto in determinati ambiti. 
L'ultimo modello, il Wildfire, rap¬ 


presenta la soluzione Patriot dotata 
di celle di memoria con lo standard 
Toggle Ddr. Le celle sono in questo 
caso otto, ognuna con quattro die 
da 4 Gbyte ciascuno. Per questo 
ogni cella (Toshiba da 32 nm) è da 
16 Gbyte complessivi. La disposi¬ 
zione è diversa da modelli simili, 
con il controller da un lato (quello 
classico) vicino a 8 spazi vuoti, con 
tutte le celle ospitate sul secondo 
lato del disco. I risultati sono eccel¬ 
lenti e, a meno di piccole variazioni 
fisiologiche nei test effettuati, del 
tutto identiche a quelle del Vertex 3 
Max Iops di Ocz. 




Pyro SE (a sinistra) risulta la perfetta evoluzione del modello Pyro base, stesso Pcb e controller ma con celle di memoria Micron sincrone. 
Discorso differente per il Wildfire (a destra), che utilizza 8 celle Toshiba Toggle Ddr su un solo lato del Pcb, il controller è dall’altra parte. 
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Kingston 


I n quest'ultima pagina andiamo a 
valutare due dischi diversi, il pri¬ 
mo, di produzione Kingston, rappre¬ 
senta gli sforzi dell'azienda di porta¬ 
re il proprio brand Hyper-X alla ri¬ 
balta anche nel settore degli Ssd ol¬ 
tre che in quello, storico, delle me¬ 
morie ad alte prestazioni. Il disco si 
presenta in un ottimo involucro di al¬ 
luminio e plastica e risulta compieta- 
mente ingegnerizzato da Kingston. Il 
controller Sandforce è utilizzato in¬ 
sieme a memorie Intel 25 nm sincro¬ 
ne ONFi 2.2, che garantiscono pre¬ 
stazioni eccellenti. 

I test mostrano chiaramente risultati 

pari ai concorrenti Force 3 GT, Ver- 
tex 3 e Pyro SE. I veri punti di forza 
di questo modello sono però rappre¬ 
sentati dal bundle offerto da King¬ 
ston: in commercio è presente anche 
la versione Upgrade del prodotto 
che, con un sovraprezzo di circa 20 


euro porta una ricca dotazione. Oltre 
al software di clonazione disco tro¬ 
viamo infatti un cacciavite a punta 
multipla di ottima fattura, la staffa da 
3,5 pollici, cavi Sata e Usb e un box 


esterno da 2,5 pollici adatto a ospita¬ 
re il disco durante le operazioni di 
clonazione o quello estratto dal note¬ 
book quando sostituito dal Ssd. Op¬ 
zioni interessanti e di sicuro valore. 



Samsung 


L ^ultimo modello presentato è 
I quello prodotto da Samsung 
stessa e battezzato 830. Il disco è l'u¬ 
nico con fattore di forma 2,5 pollici 
slim, con uno spessore che passa dai 
circa 9 mm di tutti gli altri a 7 mm 
esatti. Il disco ha un involucro plasti¬ 
co e utilizza al proprio interno il con¬ 
troller Samsung Mcx, un interessan¬ 
te prodotto dotato di tre core Arm e 
in grado di gestire fino a otto canali 
di memoria in parallelo. 

Le celle sono di produzione Sam¬ 
sung (a 27 nm) e utilizzano lo stan¬ 
dard Toggle Ddr di ultima genera¬ 
zione. Sono presenti quattro sole cel¬ 
le da 32 Gbyte ciascuna, caratteriz¬ 
zate da una configurazione quad die 
permettono, visti i 12 spazi vuoti sul 
Pcb, di costruire dischi anche da 256 
e 512 Gbyte con i medesimi moduli. 
Il controller mette a disposizione tut¬ 
ta la capacità dei moduli, per 128 
Gbyte totali, per le sue operazioni 
utilizza infatti 256 Mbyte di cache 


Ddr2 posizionata sul Pcb. Le presta¬ 
zioni sono nel complesso ottime, i 
valori assoluti sono di 550 Mbyte/s 
in lettura e 320 in scrittura, che non 
subiscono variazione alcuna quando 
si ha a che fare con dati comprimibi¬ 
li o meno; paragonato a dischi con le 
medesime memorie Toggle ma con¬ 


troller Sandforce si nota come a 
compressione minima i risultati sia¬ 
no simili, ma che all'aumentare di 
quest'ultima il controller SF-2281 
migliori gradualmente. In termini 
casuali si hanno valori in lettura an¬ 
che superiori, mentre in scrittura i 
valori sono molto più bassi. 
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Di Pasquale Bruno 


SMARTPHONE 


La rivincita 
di Microsoft 


L'ultima versione 
del sistema operativo 
er smartphone permette 
alla casa di Redmond di competere ad 
armi pari con i leader di mercato iOS e 
Android. Scopriamo le novità introdotte 
e i primi telefoni disponibili in Italia. 


Windows 

Pitone 
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SMARTPHONE 


L a prima versione di Windows Phone 7, annunciata a febbraio 2010, non ha avuto 
esattamente il successo sperato. Questo nonostante gli sforzi di Microsoft per 
realizzare un sistema operativo mobile completamente nuovo, finalmente in grado di 
fornire un'esperienza touch degna di guesto nome. Molte le mancanze, un marketplace 
ancora povero, telefoni che si potevano contare sulle dita di una mano. A poco è servito 
l'aggiornamento denominato NoDo, apparso all'inizio del 2011, che ha introdotto alcune 
funzioni ma che ha presentato parecchi problemi di natura tecnica durante l'installazione 
su diversi smartphone. 

Windows Phone 7.5 è la nuova versione su cui Microsoft ripone la massima fiducia e con 
cui spera di recuperare il terreno perduto rispetto agli altri concorrenti, Apple con il suo 
iOS e Google con Android. Annunciato a maggio di guest'anno e noto con il nome in 
codice Mango, Windows Phone 7.5 è un sistema operativo profondamente rivisto 
su tutti i livelli, dal kernel alle funzionalità cloud, con ottimizzazioni tali da velocizzare 
al massimo l'interfaccia utente e con oltre 500 funzioni in più. 

LE FOTO IN ALTA RISOLUZIONE SCATTATE CON I TELEFONI IN PROVA. 


L'introduzione di nuove funziona¬ 
lità è proprio il punto cruciale della 
nuova versione, su cui Microsoft 
pone particolare accento. Ricordia¬ 
mo che la prima versione di Win¬ 
dows Phone 7 era priva di multita¬ 
sking, di possibilità basilari come il 
copia e incolla del testo, di una de¬ 
cente integrazione con i social 
network come Facebook. 

Ciò che non è cambiata è l'interfac¬ 
cia grafica, del tutto simile al passa¬ 
to; un fatto che rischia di non ren¬ 


dere subito visibile il lavoro che è 
stato fatto in profondità e che rap¬ 
presenta anche il cruccio principale 
di Microsoft. Proprio per sottolinea¬ 
re la differenza col passato, la nuo¬ 
va versione ha il nome commerciale 
di 7.5, mentre presso gli sviluppato- 
ri è conosciuta come 7.1. 

Per risalire la china, Microsoft do¬ 
vrà convincere bene i mercati e gli 
utenti: secondo gli ultimi dati di 
Gartner relativi al terzo trimestre 
2011, la quota di mercato degli 


smartphone con sistema operativo 
Windows Phone è pari a un risicato 
1,5%, contro il 2,7% relativo allo 
stesso trimestre dell'anno scorso. 
Un terreno vincente può essere il 
mercato professionale, anni fa zoc¬ 
colo duro dei prodotti con Windows 
Pocket PC, in seguito dominato da 
RIM con i suoi Blackberry e oggi 
colonizzato anche da iPhone e te¬ 
lefoni Android. La piattaforma Mi¬ 
crosoft ha tanti vantaggi in questo 
senso, come la presenza nativa del- 
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La struttura a scorrimento orizzontale degli 
hub di Windows Phone 7 permette di accedere 
in maniera rapida a più informazioni, senza 
la necessità di aprire ulteriori applicazioni. 


© v lat's new 
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la suite Office, il supporto ai server 
di posta Exchange, a Sharepoint e 
ora anche ai servizi basati su cloud 
di Office 365. 

Nel frattempo è cresciuto anche il 
numero di applicazioni disponibili: 
il marketplace di Microsoft a no¬ 
vembre contava più di 40.000 titoli, 
contro i circa 10.000 di febbraio 
2011. La disponibilità di app di va¬ 
lore è uno dei punti chiave per il 
successo di una piattaforma, come 
Apple ha insegnato; è altresì impor¬ 
tante un marketplace funzionale e 
semplice da usare, con una politica 
di pagamento alla portata di tutti. 
Anche da questo punto di vista Mi¬ 
crosoft ha lavorato molto e i risulta¬ 
ti iniziano a farsi vedere. 

Dopo diverse settimane di utilizzo 
possiamo affermare che Windows 
Phone 7.5 è un sistema finalmente 
maturo, stabile e veloce; il proble¬ 
ma è che sarebbe dovuto essere co¬ 
sì fin dall'inizio, alla sua prima pre¬ 
sentazione risalente all'anno scorso. 
Ora c'è molto terreno da recuperare 
e il rischio è quello di rimanere in¬ 
dietro rispetto ai concorrenti, che 
nel caso di Android e RIM vantano 
anche un numero molto ampio di 
smartphone tra cui scegliere. 
All'inizio dell'autunno sono stati 
presentati nuovi modelli, tra cui i 
primi due frutto dell'accordo firma¬ 
to tra Nokia e Microsoft; altri part¬ 
ner sono HTC e Samsung, che han¬ 
no presentato rispettivamente due e 
un modello, mentre in arrivo ci sono 
LG e Acer. Il fatto di avere nuovi 
smartphone disponibili per gli ac¬ 
quisti natalizi è stato un fattore cru¬ 
ciale; a febbraio si potrà tracciare 


un primo bilancio dell'accoglienza 
sul mercato e vedremo quanto Mi¬ 
crosoft è riuscita a convincere gli 
acquirenti. 

L'interfaccia di Windows Phone, de¬ 
nominata Metro UI, sarà alla base 
anche del prossimo Windows 8, che 
presenta un nuova modalità di uti¬ 
lizzo. Lo Start Screen è simile alla 


schermata home di uno smartphone 
con le tipiche Live Tile, le icone di¬ 
namiche. Una strada seguita anche 
da Apple con l'ultima versione del 
sistema operativo Mac OS X Lion, 
destinata a Pc e notebook, che pre¬ 
senta una modalità di utilizzo simile 
all'interfaccia iOS. La convergenza 
tra dispositivi mobile e Pc si traduce 


Mercato mondiale smartphone per sistema operativo 


Sistema operativo III Trim. 2011 

Unità vendute 
(milioni) 

III Trim. 2011 III Trim. 2010 

Quota di mercato Unità vendute 

(%) (milioni) 

III Trim. 2010 

Quota di mercato 
(%) 




Android 60,490 

52,5 20,544 

25,3 

Symbian 19,500 

16,9 29,480 

36,3 

iOS 17,295 

15,0 13,484 

16,6 

RIM 12,701 

11,0 12,508 

15,4 

Bada 2,478 

2,2 0,920 

1,1 

Microsoft 1,701 

1,5 2,203 

2,7 

Altri 1,018 

0,9 1,991 

2,5 




Totale 115,185 

100 81,132 

100 
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anche nell'introduzione di un inter¬ 
faccia comune; siamo agli inizi di 
questo processo e per i prossimi an¬ 
ni è lecito attendersi ulteriori e 
profondi sviluppi. Per la fine del 
2011 è previsto che il mercato dei 
dispositivi mobile supererà quello 
dei Pc. È chiaro che il maggior pro¬ 
duttore di sistemi operativi per de¬ 
sktop e portatili non può far altro 
che impegnarsi in prima persona in 
questo delicato momento. 

Iniziamo ora ad analizzare il funzio¬ 
namento e le novità di Windows 
Phone 7.5, per proseguire quindi 
con la prova sul campo dei primi te¬ 
lefoni disponibili in Italia. 

La struttura di 
Windows Phone 7.5 

L'interfaccia utente Metro è basata 
su due concetti fondamentali: le Li¬ 
ve Tile e gli hub. Le prime sono in 
pratica delle icone dinamiche che 
risiedono sulla schermata home del 
telefono e visualizzano dei contenu¬ 
ti aggiornati in tempo reale. Per 
esempio, la tile Contatti mostra ci¬ 
clicamente le foto dei propri amici, 
quella della galleria le foto scattate 
col telefono, quella della posta il 
numero di email arrivate. Una tile 
per le previsioni del tempo mostrerà 
il meteo sempre aggiornato, mentre 
una per Facebook avrà al suo inter¬ 
no gli aggiornamenti di stato dei 
propri contatti. Le tile sono di gros¬ 


se dimensioni, disposte solitamente 
su due file verticali, ma ve ne pos¬ 
sono essere anche a larghezza inte¬ 
ra. Molte applicazioni possono di¬ 
ventare delle tile semplicemente 
tenendo premuto il dito su di esse e 
spostandole sulla home page; stes¬ 
so discorso per una pagina Web o 
un singolo contatto. 

Si tratta di un sistema semplice ed 
efficace per avere sempre sott'oc- 
chio le informazioni più importanti; 
un concetto che riprende quello dei 
classici widget, espandendone però 
le possibilità. 

Windows Phone 7 ha un approccio 
definibile "a oggetti", cosa che di¬ 
venta ancora più evidente analiz¬ 
zando la seconda caratteristica im¬ 
portante, quella degli hub. Come 
suggerisce la parola stessa, un hub 
è un concentratore di informazioni: 
quello dei contatti ad esempio, per¬ 
mette di accedere a tutti i contenuti 
relativi a una persona semplice- 
mente cliccando sul nome. Scorren¬ 
do lo schermo verso destra com¬ 
paiono gli aggiornamenti sui social 
network, il suo album delle foto, 
l'elenco di messaggi e telefonate 
recenti, oltre naturalmente alle 
informazioni di base come email e 
numero di telefono. 

L'integrazione con le attività online 

è stata migliorata: Windows Live 
resta il servizio fondamentale e la 
prima cosa da fare una volta com¬ 


prato un telefono nuovo è inserire il 
proprio username e password. In 
questo modo si avrà immediata¬ 
mente accesso a contatti, email, 
preferiti di Explorer, chat Msn non¬ 
ché al marketplace. Oltre alla piat¬ 
taforma Microsoft però sono stati 
aggiunti molti altri servizi di social 
network, i cui aggiornamenti entra¬ 
no a far parte automaticamente dei 
vari hub. Per il collegamento al Pc e 
la sincronizzazione locale non è più 
possibile usare ActiveSync o il Cen¬ 
tro gestione dispositivi Windows 
Mobile; è invece necessario instal¬ 
lare il software Zune, attraverso il 
quale si potrà gestire il telefono e i 
suoi contenuti. 

La gestione 
di email e messaggi 

L'hub relativo alla posta è uno di 
quelli che è migliorato di più. Ora è 
possibile linkare tra loro più indiriz¬ 
zi email e avere sott'occhio in ma¬ 
niera uniforme tutta la posta in arri¬ 
vo. Tra gli account predefiniti vi so¬ 
no Hotmail, Msn, Exchange, Office 
365, Yahoo! e Gmail. Segnaliamo 
che 1'aggiunta di un account Goo- 
gle è quanto di più semplice ci sia, 
basta inserire solo username e pas¬ 
sword senza configurare null'altro. 
Le email vengono organizzate in th- 
read, così come avviene per Sms, 
Mms e messaggi di chat. Questi ap¬ 
paiono sotto un'unica interfaccia ed 


# 


Vodafone IT Coni 




® I © § Calcolatrice 

I ® ■ Calendario 


9 

Messaggi 

£2 

Google Mail 





£ 

xeo> 

ti LIVI 


J Contatti 
PB File Manager 
[®] Foto 
& -otocamera 
H Giochi 
Guida 
HTC Hub 


Alberto 

■ 

^5 Alberto 
Alberto 

| v Alessandra 
* _ Ale 

^ Alessandra 


.ni ìg ifc d£ 

01:46 

tutte da legger 

Pasquale Bruno 

01/12 

& 

Pasquale Bruno 

30/11 

ft 

Pasquale Bruno 

prova 

24/10 

Il team di Google+ 

20/09 

Facebook 

06/09 

© ® © ® 


Da sinistra: la home page con le Live Tile, l’elenco delle applicazioni, la pagina principale deH’hub dei contatti e la cartella della posta in 
arrivo nel Client email. La barra di stato in alto scompare automaticamente; per riattivarla si trascina il bordo superiore verso il basso. 
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Da sinistra, la tastiera virtuale con dizionario e correttore automatico; una pagina Web a medio zoom dentro Explorer 9; l’app Mappe di Mi¬ 
crosoft con le indicazioni di un percorso e infine lo schermo principale della suite Office, con l’elenco dei documenti recenti. 


è possibile proseguire, ad esempio, 
una conversazione tramite Sms nel 
momento in cui si va offline da Fa- 
cebook o da Msn Messenger. 

Il sistema funziona in maniera effi¬ 
cace e intuitiva; sulla home screen, 
le Live Tile per posta e messaggi 
mostrano gli aggiornamenti in tem¬ 
po reale (o quasi); è altresì possibile 
accedere alle conversazioni anche 
dall'hub Contatti. Gli eventi che ar¬ 
rivano via mail o gli appuntamenti 
di Facebook si integrano diretta- 
mente col calendario, altra applica¬ 
zione che ha ricevuto un consisten¬ 
te aggiornamento. 

Internet Explorer 9 

La nuova versione del browser Web 
supporta Html5 e l'accelerazione 
hardware via Gpu degli elementi 
grafici. Tramite Windows Live è 
possibile sincronizzare la cronolo¬ 
gia e i preferiti; è presente un moto¬ 
re JavaScript migliorato, una barra 
degli indirizzi intelligente che mo¬ 
stra dei suggerimenti sull'indirizzo 
che si sta digitando. È anche possi¬ 
bile inserire testo libero per effet¬ 
tuare una ricerca al volo. Presente 
la gestione delle schede e lo user 
agent modificabile dall'utente, per 
presentarsi ai siti Web come 
smartphone o come Pc. La pagina 
che si sta visitando può essere 
esportata sulla home screen come 
Live Tile oppure condivisa via 


email, messaggio o social network. 
Manca il supporto a Flash. 

La velocità del rendering delle pa¬ 
gine e dello zoom con due dita è 
molto buona, anche su processori 
non particolarmente potenti come 
quello dell’FtTC Radar. 

Il motore di ricerca Bing, attivabile 
tramite uno dei tre pulsanti fisici sul 
telefono, supporta il riconoscimento 
vocale e la lettura di QR code. In 
più ha una funzione di digitalizza¬ 
zione: inquadrando del testo con la 
fotocamera, questo viene ricono¬ 
sciuto e cercato sul Web, oppure si 
può avere una traduzione in più 
lingue. Ovviamente Bing è il moto¬ 
re standard per tutte le attività di ri¬ 
cerca integrate nel browser; chi 
vuole usare Google dovrà andare 
sulla relativa home page. 

La suite Office 

Comprende le app OneNote, Word, 
Excel, Powerpoint. È possibile crea¬ 
re o modificare documenti nel nuo¬ 
vo formato Xml, introdotto a partire 
da Office 2007; i documenti nel 
vecchio formato (Office XP-2003) 
possono essere gestiti solo in lettu¬ 
ra. È un limite piuttosto seccante 
che tra l'altro può porre in guai seri 
se si è fuori ufficio e si deve modifi¬ 
care urgentemente un documento 
ricevuto in tale formato. Le app in 
sé sono abbastanza basilari, in par¬ 
ticolare Word ci ha deluso per via 


del limitato supporto alle funzioni 
di formattazione. Scrivendo un te¬ 
sto, si può solo cambiare colore, 
grandezza e stile dei caratteri; nien¬ 
te elenchi, tabelle o stili. Più che un 
word processor sembra un blocco 
note; applicazioni come Document- 
sToGo o QuickOffice offrono molto 
più. Va meglio con Excel, che di¬ 
spone di numerose formule applica¬ 
bili ai propri dati. Powerpoint per¬ 
mette di creare delle semplici dia¬ 
positive aggiungendo degli effetti 
di transizione, mentre OneNote ser¬ 
ve per semplici appunti di testo. 
Una mancanza comune a tutte le 
applicazioni con testo sono le fun¬ 
zioni taglia e taglia-incolla. È sem¬ 
pre presente la funzione copia e in¬ 
colla, ma nella scrittura di docu¬ 
menti le prime sarebbero state mol¬ 
to utili. 

Le applicazioni di Office possono 
lavorare su documenti in locale op¬ 
pure sul cloud tramite SkyDrive, 
Office 365 o Sharepoint. Questo è 
un notevole punto di forza, difficile 
da trovare altrove; ovviamente è 
escluso l'interfacciamento nativo 
con altri sistemi come Google Docs. 

Cloud 

e social network 

Direttamente dall'hub Contatti è 
possibile effettuare il login perma¬ 
nente su Windows Live, Facebook, 
Twitter o Linkedln. Gli aggiorna- 
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Da sinistra, Word alle prese con un testo in formato .docx; il marketplace Microsoft con le app del momento; l’hub Xbox Live con il proprio 
avatar animato; il player Zune durante la riproduzione di un album in formato Mp3 importato dal Pc. 


menti di stato e i messaggi vengono 
racchiusi sotto un'unica interfaccia 
e le novità vengono segnalate sulle 
Live Tile nella home page. La rubri¬ 
ca del telefono viene automatica- 
mente popolata con i contatti pre¬ 
senti sui vari social network; per 
fortuna è possibile applicare dei fil¬ 
tri ed escludere le varie fonti. 
Assente purtroppo il supporto diret¬ 
to a YouTube o ad altri servizi di 
photo sharing. 

L'integrazione con i servizi di social 

network è molto stretta e funziona¬ 
le, chi usa Twitter in particolare po¬ 


trà contare su un sistema ben inte¬ 
grato con le funzioni del telefono. 
La rinnovata piattaforma di Storage 
su cloud SkyDrive permette di con¬ 
dividere i propri dati in maniera 
funzionale: foto, video, documenti 
Office e quant'altro vengono aperti 
e salvati sul cloud direttamente al¬ 
l'interno delle varie app, senza la 
necessità di aprire il browser Web o 
un'applicazione dedicata. 

SkyDrive mette a disposizione 25 
Gbyte di spazio e supporta ora 
Html5. Abbiamo notato però che 
durante l'upload delle foto scattate 
sul telefono queste vengono auto¬ 


maticamente ridimensionate senza 
possibilità di scelta e ci sembra an¬ 
che che perdano leggermente in 
qualità complessiva. 

Cartografia e Gps 

L'applicazione Mappe mette a di¬ 
sposizione la cartografia di Bing, in 
formato 2D o con vista dal satellite. 
È molto elementare e non può esse¬ 
re considerato un vero navigatore 
satellitare. È utile per avere sotto¬ 
mano una cartina stradale, per ri¬ 
cercare indirizzi e impostare luoghi 
preferiti; in teoria permette di indi¬ 
care una destinazione e di tracciare 
un percorso, ma quest'ultima fun¬ 
zione non permette di specificare 
nessun parametro avanzato, lavora 
solo con visuale 2D e fornisce solo 
l’elenco delle svolte sul percorso, 
che tra l'altro occupa la maggior 
parte dello schermo e impedisce 
una visuale comoda della mappa. 
Bene ha fatto Nokia a integrare il 
suo navigatore gratuito; la soluzione 
standard di Microsoft non è parago¬ 
nabile al servizio offerto da Google 
e chi vuole un vero navigatore da 
usare anche in auto dovrà rivolgersi 
ai (pochi) prodotti presenti sul 
marketplace. 

Più utile la funzione che aggiunge i 

tag sulla propria posizione all'in¬ 
terno delle foto o la ricerca dei pro¬ 
pri contatti sulla mappa cliccando 


Il jailbreak di Windows Phone 7.5 

E sistono due vie legali per poter installare liberamente applicazioni sul telefono senza 
passare dal marketplace Microsoft. La prima è acquistare una licenza da sviluppatore, 
che consente la registrazione online di più terminali sui quali installare fino a 10 app. Il pro¬ 
blema è che la licenza costa circa 90 euro ed è valida per un anno. La seconda opzione è 
sbloccare il telefono tramite il servizio offerto da ChevronWP7: collegandosi alla pagina Web 
http://labs.chevronwp7.com è possibile acquistare un codice di sblocco (token) per un te¬ 
lefono al costo di 9 dollari. Tale procedura è ufficialmente ammessa da Microsoft e tra l'altro 
bisogna registrarsi tramite il proprio Live ID. Gli studenti universitari statunitensi hanno una 
terza opzione, una licenza gratuita da sviluppatore purtroppo non attivabile in Italia. 

Con uno di questi metodi sarà possibile installare app dal Pc al telefono tramite una utility 
contenuta neN’SDK (Software Development Kit) di Microsoft, gratuito ma pesante svariate 
centinaia di megabyte; una strada più semplice è ricorrere a un tool di terze parti come XAP- 
DeployX, reperibile sul forum di XDA Developers (http://forum.xda-developers.com). 
Sempre sullo stesso forum è possibile reperire diverse Rom modificate, ovviamente illegali, 
che non pongono limiti sulle applicazioni installabili. L’installazione di tali Rom, oltre a inva¬ 
lidare la garanzia del telefono, è piuttosto complessa, molto rischiosa e al momento preclu¬ 
de la possibilità di ottenere gli aggiornamenti ufficiali del sistema operativo. 
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direttamente sul loro indirizzo. La 
propria posizione può essere forni¬ 
ta inoltre ai vari servizi di social 
network attivando l'opzione Io so¬ 
no qui. 

Il multitasking 
e altre novità 

L'aggiunta del multitasking è una 
funzione ampiamente pubblicizzata 
da Microsoft e in effetti se ne senti¬ 
va la mancanza, vista la filosofia 
d'uso di Windows Pilone 7. Il multi¬ 
tasking è stato introdotto in due 
modalità: la prima prevede che le 
applicazioni non vengano chiuse al 
momento dell'uscita, bensì "conge¬ 
late". Tenendo premuto il tasto In¬ 
dietro, uno dei tre tasti fisici presen¬ 
ti sul telefono, si può scorrere l'e¬ 
lenco delle ultime applicazioni so¬ 
spese e quindi riattivarle con un 
click. La seconda modalità prevede 
l'uso di agent, parti di applicazione 
(sono delle vere e proprie DII) che 
rimangono sempre attive in back¬ 
ground. Sono proprio gli agent che 
provvedono ad aggiornare le Live 
Tile sullo schermo, per esempio. Il 
sistema è funzionale e risulta como¬ 


do da usare, ma non c'è molto con¬ 
trollo sul multitasking; nelle impo¬ 
stazioni è possibile attivare una 
funzione di risparmio energetico 
che provvede a disattivare gli agent 
e a spegnere la rete Wi-Fi quando 
la batteria è quasi scarica. 

Il riconoscimento vocale è un'altra 
funzione di rilievo: oltre a dettare le 
parole da ricercare in Bing, è possi¬ 
bile scrivere email e messaggi di¬ 
rettamente a voce. Sempre tramite 
Bing è possibile ascoltare e ricono¬ 
scere un brano audio, che potrà 
quindi essere cercato sul market- 
place. Una funzione simile a quella 
offerta da Shazam, che abbiano no¬ 
tato essere abbastanza affidabile. 

Tra le impostazioni di sistema c'è la 

possibilità di configurare un hot 
spot personale via rete Wi-Fi per 
condividere l'accesso a Internet, a 
meno che il proprio operatore te¬ 
lefonico non vieti espressamente 
questa possibilità. 

Tra le applicazioni accessorie che 
non sono state ancora citate c'è la 
calcolatrice, una guida al sistema 
operativo abbastanza approfondita 
e il gestore delle sveglie. Avremmo 


preferito qualche utility in più; 
un’applicazione per il meteo e una 
per YouTube, ad esempio, sarebbe¬ 
ro state molto gradite. 

Infine, il pannello Xbox Live è un 
portale di accesso al mondo dei gio¬ 
chi: oltre a scaricare titoli gratuiti e 
a pagamento, permette l'accesso ai 
servizi Xbox come la ricerca dei 
propri amici, la creazione di un ava- 
tar, la possibilità di scambiare mes¬ 
saggi con altri giocatori. 

Zune e il marketplace 

Il software Zune svolge funzioni 
analoghe a quelle di iTunes ed è in¬ 
dispensabile per sincronizzare il te¬ 
lefono. Permette di gestire la pro¬ 
pria collezione di brani audio, di vi¬ 
deo e di podcast, trasferire le imma¬ 
gini, acquistare applicazioni e altri 
contenuti sul marketplace da trasfe¬ 
rire poi sul telefono. È finalmente 
possibile creare delle suonerie per¬ 
sonalizzare, di massimo 40 secondi 
e da tracce non protette. È un 
software abbastanza completo e 
con un buon grado di personalizza¬ 
zione, in particolare per quanto ri¬ 
guarda i dati da sincronizzare. 


Le caratteristiche tecniche degli smartphone provati *=sì o = no 


Modello 

HTC Radar 

HTC Titan 

Nokia Lumia 800 

Prezzo (Euro Iva inclusa) 

399,00 

599,00 

499,00 

Display 

Super Lcd 3,8" 

Super Lcd 4,7" 

Amoled 3,7" 

Risoluzione (pixel) 

480 x 800 

480 x 800 

480 x 800 

Cpu 

Qualcomm SnapDragon MSM8255 

Qualcomm SnapDragon MSM8255 

Qualcomm SnapDragon MSM8255 

Frequenza Cpu (MHz) 

1 

1,5 

1,4 

Gpu 

Adreno 205 

Adreno 205 

Adreno 205 

Ram (Mbyte) 

512 

512 

512 

Storage interno (Gbyte) 

8 

16 

16 

Slot di espansione 

O 

O 

o 

Connettore dati/ricarica 

Micro Usb 

Micro Usb 

Micro Usb 

Fotocamera 

5 Mpixel, f/2.2, flash Led 

8 Mpixel, f/2.2, doppio flash Led 

8 Mpixel, f/2.2, doppio flash Led 

Video 

720p 

720p 

720p 

Fotocamera frontale 

0,3 Mpixel 

1,3 Mpixel 

o 

Apparato radio 

Gsm 4-band, Hspa 2-band 

Gsm 4-band, Hspa 3-band 

Gsm 4-band, Hspa 4-band 

Connettività cellulare 

Hspa 14,4/5,76 Mbps 

Hspa 14,4/5,76 Mbps 

Hspa 14,4/5,76 Mbps 

Wi-Fi 

802.1 Ib/g/n 

802.1 Ib/g/n 

802.1 Ib/g/n 

Bluetooth 

2.1 + Edr 

2.1 + Edr 

2.1 + Edr 

Sensori 

accelerometro, prossimità, luce 

giroscopio, accelerometro, 
magnetometro, prossimità, luce 

giroscopio, accelerometro, 
magnetometro, prossimità, luce 

Gps 

A-Gps 

A-Gps 

A-Gps 

Radio Fm 

• 

• 

• 

Batteria 

1.520 mAh, non rimovibile 

1.600 mAh, rimovibile 

1.450 mAh, non rimovibile 

Sistema operativo 

Windows Phone 7.5 

Windows Phone 7.5 

Windows Phone 7.5 

Dimensioni (mm) 

120,5x61,5x10,9 

131,5x70,7x9,9 

116,5x61.2x12,1 

Peso (gr) 

137 

160 

142 
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SOFTWARE TELEFONO 


APPENA AGGIUNTO AL TELEFONO 


ULTIMA SMCMOMIZ2A2IOME 

15 Sé 


Da sinistra, la home page del software Zune su Pc, anch’essa a scorrimento orizzontale. Zune ha funzioni simili a iTunes e si è dimostrato 
molto semplice neM’utilizzo. A destra, la schermata di configurazione del telefono, che consente anche l’installazione degli aggiornamenti. 


Dal lato telefono, la relativa app 
Zune per la gestione della musica 
non è altrettanto completa. L'inter¬ 
faccia è piuttosto scarna visivamen¬ 
te e oltre alla possibilità di creare 
playlist c'è poco altro. SmartDJ è si¬ 
mile alla funzione Genius di iTunes 
e suggerisce brani audio adatti alle 
proprie preferenze musicali. Con un 
account Zune Pass sarà possibile 


ascoltarli ed eventualmente acqui¬ 
starli. Le app possono essere com¬ 
prate dal marketplace sul telefono, 
dal software Zune sul Pc o anche 
tramite un semplice browser Web 
direttamente all'indirizzo www. 
windowsphone.com/it-IT/market- 
place. Sono catalogate in maniera 
intuitiva e ci sono i filtri per quelle 
gratuite o a pagamento, le novità, 


le più scaricate. Il motore di ricerca 
è efficace e suggerisce direttamente 
le app mentre proviamo a digitare 
parte del nome. 

Conclusioni 

Con Windows Phone 7.5 Microsoft 
ha fatto un buon lavoro; è riuscita a 
colmare le lacune che affliggevano 


I risultati dei benchmark 


Il test WP Bench, disponibile anche in versione di prova sul marketplace Microsoft, è al momento l’unico affidabile per Windows Phone 7. 
Restituisce un punteggio sulle prestazioni globali del sistema e analizza nel dettaglio la velocità di processore, Gpu e memoria. 

I test SunSpider e BrowserMark misurano rispettivamente la velocità di esecuzione del codice JavaScript e l’efficienza del browser Web. In 
questo caso abbiamo messo a confronto i tre telefoni provati con l’iPhone 4S e col Samsung Galaxy Nexus. I risultati di questi due ultimi 
test risentono molto del fatto che gli smartphone Windows Phone 7 utilizzano tutti (e obbligatoriamente) una Cpu Qualcomm single core, 
mentre Apple e Samsung ne hanno una dual core. I numeri sono rilevanti, ma all’atto pratico la differenza è molto meno avvertibile. 


Rightware BrowserMark 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 

Samsung 
Galaxy Nexus 


Apple iPhone 4S 

Nokia 
Lumia 800 

HTC Titan 

HTC Radar 



SunSpider 0.9.1 

(A punteggio più basso corrispondono prestazioni migliori) 

Samsung 
Galaxy Nexus 


Apple iPhone 4S 

Nokia 
Lumia 800 

HTC Titan 

HTC Radar 
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SMARTPHONE 


Altri smartphone con Windows Phone 7.5 


D i seguito troverete la prova di due nuovi terminali HTC, il Radar e 
il Titan, nonché del Nokia Lumia 800, ma altri modelli sono atte¬ 
si a breve sul mercato. L’Acer W4 dovrebbe arrivare entro la fine del¬ 
l’anno e potrebbe diventale lo smartphone più eco¬ 
nomico con Windows Phone 7.5, dato il prezzo pre¬ 
visto di 299 Euro Iva inclusa. 

Le caratteristiche tecniche seguono le specifiche 
minime di Microsoft: processore Qualcomm a 1 
GHz, fotocamera da 5 Mpixel, 8 Gbyte di Storage in¬ 
terno, display da 3,6 pollici con risoluzione di 480 x 
800 punti. La dotazione è piuttosto completa e pre¬ 
vede apparato radio 3G Hspa, Wi-Fi, Bluetooth e 
Gps. 

È invece già disponibile il Samsung Omnia W, ven¬ 
duto a 399 Euro Iva inclusa e caratterizzato da una 
dotazione di prim’ordine. Utilizza infatti un pregiato 
display Amoled da 3,7 pollici e un processore a 1,4 
Acer W4 GHz; il peso è contenuto in soli 115 grammi. 


Anche in questo caso lo Storage interno è di 8 Gbyte e la fotocamera 
ha una risoluzione di 5 Mpixel. Integra la connettività Hspa, interfacce 
Wi-Fi e Bluetooth, navigatore Gps e una ricca serie di sensori. Tirando 
le somme, un dispositivo compatto e veloce offerto a 
un prezzo ragionevole. 

Un'altra probabile new entry sarà la cinese ZTE con il 
Tania, uno smartphone con ampio display da 4,3 pol¬ 
lici, fotocamera da 5 Mpixel e processore a 1 GHz. 

Non è chiaro però se sarà disponibile in Italia, maga¬ 
ri con il marchio di qualche operatore; in alcune na¬ 
zioni europee la disponibilità è prevista entro la fine 
del 2011. 

Per quanto riguarda LG infine, sono attesi due nuovi 
modelli dei quali però non sono ancora noti i nomi 
ufficiali e le caratteristiche tecniche. Nel frattempo, 
chi ha comprato un LG Optimus 7 potrà aggiornarlo 
a Windows Phone 7.5; quando leggerete queste ri¬ 
ghe l’upgrade dovrebbe essere già disponibile. s 




la versione iniziale e ora il suo siste¬ 
ma operativo può competere ad ar¬ 
mi pari con i maggiori concorrenti. 
Nel corso delle prove abbiamo ap¬ 
prezzato in particolare la grande 
velocità operativa dell'interfaccia 
Metro, piacevole da usare anche su 


telefoni poco potenti. Certo, non è 
molto variopinta esteticamente, ma 
ha buone possibilità di personaliz¬ 
zazione. Altro punto a favore, at¬ 
tualmente ineguagliato, è il grado 
di integrazione tra le informazioni, 
sempre a portata di mano e facil- 


WP Bench 2.5 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 



mente accessibili, siano esse locali, 
sul cloud o sui social network. 

Al di là delle migliorie tecniche, 
uno dei vantaggi principali della 
piattaforma Mango è lo stretto lega¬ 
me con i sistemi operativi Microsoft 
per Pc: tutto è dove ci si aspetta che 
sia, c'è ben poco da configurare 
perché le cartelle dove risiedono i 
propri dati sono quelle standard di 
Windows. 

Come accade anche con i sistemi 

concorrenti Android e iOS, usare 
Windows Phone vuol dire sposare 
completamente la piattaforma e la 
sua filosofia d'uso, incluso l'utilizzo 
del software Zune per gestire musi¬ 
ca e video. L'integrazione con i ser¬ 
vizi di Google, a parte le email, so¬ 
no pressoché nulle, per non parlare 
di iCloud. Chi usa Windows Phone 
7 farà bene ad adottare SkyDrive, 
Windows Live, Xbox Live e magari 
Exchange e Office 365 come servizi 
di base per le proprie esigenze at¬ 
tuali e future. 

La disponibilità di applicazioni è 
buona e in crescita, ma ancora lon¬ 
tana da quella dei concorrenti; tan¬ 
to per fare qualche esempio, i navi¬ 
gatori Gps per auto a pagamento 
sono pochi. Se avete delle esigenze 
molto particolari non è detto che ci 
sia un'app per voi; un grande as¬ 
sente è per esempio Skype, nono¬ 
stante sia passato in casa Microsoft 
da maggio del 2011. 
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SMARTPHONE 


HTC 

Radar 


L a nuova generazione di smart¬ 
phone HTC con piattaforma Mi¬ 
crosoft è stata presentata all'iFA di 
Berlino, a inizio settembre. Si com¬ 
pone di due modelli, il Radar e il top 
di gamma Titan, dotati di diverse ca¬ 
ratteristiche in comune tra cui il te¬ 
laio in metallo. Il Radar viene offerto 
a un prezzo interessante e ha il pre¬ 
gio di essere leggero e compatto, 
grazie al display da 3,8 pollici (più 
grande di quello dell'iPhone 4S, da 
3,5''). In entrambi i telefoni il pan¬ 
nello è in tecnologia Super Lcd con 
Gorilla Glass, la risoluzione è di 
800x480 punti. La qualità, conside¬ 
rando la tecnologia Lcd, è senz'altro 
buona; anche l'angolo di visione è 
particolarmente elevato, superiore 
rispetto ai semplici Lcd-Tft. 

Il Radar ha forme molto arrotondate 
e restituisce una gradevole sensazio¬ 
ne al tatto, grazie soprattutto al te¬ 
laio unibody in alluminio. Una por¬ 
zione della parte inferiore è rimovi¬ 
bile per l'accesso alla scheda Sim (in 
formato standard); la batteria non è 
sostituibile, mentre la porta Micro 
Usb si trova sul lato sinistro. 

Il processore Qualcomm da 1 GHz 

ha mostrato le prestazioni più basse 
fra i tre telefoni provati, ma nell'uso 
pratico la differenza è davvero poco 
avvertibile. Abbiamo notato una 
reattività inferiore solo nello scrol- 
ling e nello zoom delle pagine Web 
più complesse (home page dei quo¬ 


HTC Radar L 


Euro 399,00 Iva inclusa 

wsm 


• Dimensioni e peso 

• Autonomia 

• Telaio unibody in alluminio 


MfrhVié 


• Cpu meno potente 

• 8 Gbyte di Storage 


® Produttore: HTC, 

pagina Web: www.htc.com 

L___/ 


tidiani, per fare un esempio), oppu¬ 
re nell'utilizzo dell'HTC Hub. Per il 
resto, l'utilizzo di Windows Phone 
7.5 e delle applicazioni ha una flui¬ 
dità invidiabile. Altre differenze ri¬ 
spetto al fratello maggiore sono lo 
Storage interno da 8 anziché 16 GB 
e la fotocamera da 5 anziché 8 
Mpixel. Questa fornisce una qualità 
più che accettabile anche se inferio¬ 
re rispetto a quella del Lumia 800 o 
del Titan. I colori sono meno incisivi 
e si nota un po’ di rumore in più ne¬ 
gli scatti, specie se effettuati con po¬ 
ca luce. I video vengono registrati a 
720p e hanno una buona fluidità. Il 
flash è a Led singolo. Di rilievo la 
funzione per effettuare foto panora¬ 
miche e il riconoscimento dei volti. 

La batteria da 1.520 mAh ha mostra¬ 
to un'autonomia interessante, supe¬ 
riore a quella degli altri smartphone 
di questa rassegna. Ha una durata 
di 10-12 ore di utilizzo misto, sfrut¬ 
tando soprattutto la navigazione 
Web. È un pregio consistente che va 
a sommarsi alla leggerezza (137 
grammi) e che mette in evidenza il 
lato positivo di un processore non 
potentissimo. 

La personalizzazione software di 
HTC consiste in diverse app prein¬ 
stallate: una utile è HTC Hub, una 
Live Tile in home page che mostra 
previsioni del tempo, notizie, quota¬ 
zioni finanziarie e app suggerite. 
HTC Watch permette di vedere trai- 



Doppio tono di grigio per il telaio del Radar. 


ler, acquistare o noleggiare film, con 
una selezione abbastanza ricca di ti¬ 
toli al prezzo di 49 centesimi. Segna¬ 
liamo poi Ottimizzatore Foto, che 
permette di aggiungere 14 filtri di¬ 
versi ai propri scatti, Location per 
gestire i propri punti di interesse, 
Media Connessi per condividere i 
contenuti del telefono in rete o acce¬ 
dere a server tramite tecnologia Di¬ 
na, Notes per prendere brevi appun¬ 
ti e infine l'app Torcia. 


In evidenza le for¬ 
me arrotondate e 
la posizione della 
porta Micro Usb 
sul lato sinistro. 
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HTC 

Titan 


I l top di gamma di HTC tiene fede 
al suo nome ostentando un grosso 
display da 4,7 pollici e un potente 
processore a 1,5 GHz. Prima di apri¬ 
re la confezione eravamo piuttosto 
perplessi sull'effettiva portabilità di 
un telefono del genere, ma già dopo 
pochi minuti di utilizzo ci siamo do¬ 
vuti ricredere. Il Titan è certamente 
più ingombrante del Nokia Lumia 
800 o del Radar, ma è senz'altro un 
telefono che può essere portato in 
giro tutto il giorno senza fatica. Due 
gli elementi a favore: lo spessore ri¬ 
dotto, 9,9 millimetri, e la cornice in¬ 
torno al display molto sottile (14 mm 
in basso e 3,5 mm ai lati). Anche il 
Titan ha il telaio in alluminio e ri¬ 
spetto al Radar appare molto più 
elegante. La parte posteriore, pur¬ 
troppo realizzata in plastica, può es¬ 
sere rimossa completamente per ac¬ 
cedere alla batteria. Il peso comples¬ 
sivo sale a 160 grammi e la differen¬ 
za tra i due telefoni si sente. Non 
cambia la disposizione dei tasti mec¬ 
canici: a destra troviamo il controllo 
per il volume e il tasto per la fotoca¬ 
mera, a sinistra la porta Micro Usb e 
in alto tasto di accensione e jack au¬ 
dio da 3,5 mm. 

Nonostante la diagonale maggiore 

del pannello la risoluzione rimane 
quella classica di 800x480 punti. 
Avremmo preferito qualcosa in più, 
anche perché in questo caso la den- 


HTC Titan 

Euro 599,00 Iva inclusa 


Pn 


• Ampio display 

• Processore veloce 

• Telaio sottile 



• Peso e ingombro più elevati 

• Risoluzione e tecnologia display 

• Costo superiore 


0 Produttore: HTC, 

pagina Web: www.htc.com 


l , 

- 



sità dei pixel è inferiore. La tecnolo¬ 
gia è sempre Super Lcd e in uno 
smartphone top di gamma avremmo 
visto meglio un Amoled o comunque 
qualcosa di più sofisticato. La qua¬ 
lità delle immagini è in ogni caso 
buona, simile a quella fornita dal di¬ 
splay del Radar. Anche qui l'angolo 
di visione è elevato. 

La fotocamera da 8 Mpixel è invece 
nettamente migliore. Le immagini 
sono più nitide e i colori più incisivi, 
senza contare il più efficace doppio 
flash a Led. Gli scatti sono più con¬ 
vincenti anche rispetto a quelli del 
Nokia Lumia 800. Buona anche la 
resa dei video, effettuati sempre con 
risoluzione 720p. 

Dai test di prestazioni si nota bene 
che il processore SnapDragon a 1,5 
GHz, massima frequenza disponibi¬ 
le per la piattaforma Qualcomm, è il 
più veloce in tutti i casi. Scompaiono 
gli sporadici rallentamenti speri¬ 
mentati con il Radar; la maggiore 
frequenza non si ripercuote sul ri- 
scaldamento del telaio, che rimane 
sempre a temperatura più che accet¬ 
tabile. Segnaliamo anche la maggio¬ 
re potenza dello speaker audio; la 
gamma dinamica purtroppo resta 
compressa, ma la nitidezza è mag¬ 
giore e il volume è più alto. 

L'autonomia fornita dalla batteria 

da 1.600 mAh è inferiore rispetto a 
quella del Radar e si attesta sulle 8 
ore di funzionamento misto. È para¬ 
gonabile a quella del Nokia Lumia 



Il Titan appare più elegante rispetta al Radar. 


800 (che però ha una batteria da 
1.450 mAh); è il prezzo da pagare 
per il display ampio e per il proces¬ 
sore veloce. 

La personalizzazione software è 
identica a quella dell’HTC Radar, a 
cui rimandiamo per l'elenco delle 
applicazioni preinstallate. 

L'HTC Titan è disponibile tramite 
Vodafone al prezzo pieno di 599 Eu¬ 
ro o con formula a zero Euro al mese 
con il piano in abbonamento 
Smart2000+. Oppure con 5, 15, 20 
Euro/mese rispettivamente con i pia¬ 
ni Smartl200 + , Smart 600 + , 
Smart300+. 



Solo 9,9 mm 
di spessore: nono¬ 
stante il grosso 
display, il Titan è 
abbastanza comodo 
da portare. 
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Nokia 

Lumia 800 


E cco il primo risultato della part¬ 
nership tra Nokia e Microsoft, 
che insieme al fratello minore Lumia 
710, disponibile in seguito, inaugu¬ 
ra il nuovo corso dell'azienda finlan¬ 
dese. Il design e i materiali del Lu¬ 
mia 800 derivano dal Nokia N9: tro¬ 
viamo un telaio monolitico in plasti¬ 
ca perfettamente raccordato con il 
display, caratterizzato da forme ar¬ 
rotondate e da uno spessore variabi¬ 
le. Il risultato è un telefono molto ro¬ 
busto, comodo da maneggiare, com¬ 
patto e immune alle flessioni. 

Nella dotazione c'è una cover in 
gomma molto pratica, è poco invasi¬ 
va e non fa aumentare troppo gli in¬ 
gombri; consigliamo di utilizzarla 
sempre anche se il design un po' ne 
soffre. L'unico svantaggio del telaio 
tutto d'un pezzo è l'impossibilità di 
rimuovere la batteria. 

Sulla parte superiore del telefono vi 
sono due sportellini per la porta Mi¬ 
cro Usb e per la scheda telefonica in 
formato Micro Sim (come quella uti¬ 
lizzata dall’iPhone). 

Oltre all'aspetto esterno ci sono altri 
due elementi principali che caratte¬ 
rizzano la creazione di Nokia. Il pri¬ 
mo è lo splendido display Amoled 
con tecnologia ClearBlack, che è vi¬ 
sibilmente superiore per contrasto e 
nitidezza ai Super Lcd utilizzati sui 
due telefoni HTC. Non è molto am¬ 
pio, ha una diagonale di "soli" 3,7 
pollici, ma ha definizione e profon- 


Nokia Lumia 800 

Euro 499,00 Iva inclusa 


Pri 


• Ottimo display 

• Design e costruzione 

• Navigatore Nokia Drive incluso 



• Manca fotocamera frontale 

• Autonomia migliorabile 

|| Produttore: Nokia, 
pagina Web: www.nokia.it 



dità dei colori notevoli. Basta guar¬ 
dare la resa del colore nero: sul 
Nokia è davvero tale, sugli altri as¬ 
somiglia più a un grigio scuro. Il 
touchscreen capacitivo ha mostrato 
un'ottima sensibilità, nessun ritardo 
e una precisione invidiabile. 





Il Lumia 800 è 
disponibile nei 
colori nero, cia¬ 
no e magenta. 


Il secondo aspetto importante è nel¬ 
la dotazione software: l'app Nokia 
Drive è un navigatore degno di que¬ 
sto nome, con mappe gratuite scari¬ 
cabili e utilizzabili poi offline. Ha 
una visuale 3D e permette la navi¬ 
gazione assistita turn-by-turn. Un 
prodotto che non ha nulla da invi¬ 
diare ai navigatori commerciali, of¬ 
ferto qui completamente gratis. 
Altra app degna di nota è Nokia 
Music, che sfrutta un servizio della 
casa madre per lo streaming di trac¬ 
ce audio (via Wi-Fi o 3G) gratuite o a 
pagamento. Nokia Maps invece non 
offre molto di più rispetto all'appli¬ 
cazione Mappe di Microsoft. 

Il Lumia 800 utilizza una Cpu a 1,4 
GHz e 512 Mbyte di Ram; la diffe¬ 
renza rispetto all'HTC Titan, con 
processore a 1,5 Ghz è perfettamen¬ 
te visibile nei benchmark, ma prati¬ 
camente inavvertibile nell'uso nor¬ 
male. L'esperienza d'uso è di una 
grande velocità operativa, in ogni si¬ 
tuazione. 


La fotocamera con sensore da 8 

Mpixel usa un obiettivo Cari Zeiss 
molto veloce (f/2.2) e può conta¬ 
re su un doppio flash a 
Led. La qualità de¬ 
gli scatti è buo¬ 
na, leggermente 
superiore alla 
media, con co¬ 
lori convincen¬ 
ti e rumore 
non troppo 
visibile. Buo¬ 
ni anche i 
filmati ac¬ 
quisiti a ri- 


Raffinato, sottile e compatto: ecco il Lumia 800. 


soluzione 720p; manca però una 
funzione per gli scatti panoramici e 
il riconoscimento automatico dei 
volti. Però è la mancanza di una fo¬ 
tocamera frontale a pesare di più sul 
bilancio complessivo. 


La batteria da 1.450 mAh, non ri¬ 
movibile, riesce tran¬ 
quillamente a coprire 
8-10 ore di utilizzo 
misto; non sono tan¬ 
tissime considerate 
le dimensioni dello 
schermo. Nokia ha 
promesso un ag¬ 
giornamento del 
firmware per mi¬ 
gliorare l'auto¬ 
nomia, disponi¬ 
bile quando 
leggerete que¬ 
ste righe. 
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D Marco Martinelli 


carta 
al bit 
tecniche di 


• M 


sione 



Uno scanner di buona 
qualità e qualche 
conoscenza tecnica 
di base permettono 
di generare un archivio 
elettronico che assicura 
longevità ai documenti 
cartacei e alle stampe 
fotografiche e permette 
la loro rielaborazione 
e distribuzione in Rete. 
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SCANNER 


G li scanner sono apparecchi di uso comune. 

Periferiche a funzione singola o parte di una 
stampante multifunzione, permettono di digitalizzare 
documenti cartacei, immagini, stampe fotografiche 
e pellicole per scopi di archiviazione, copia 
e rielaborazione. In guesto articolo approcciamo 
l'argomento più dal punto di vista pratico che tecnologico, 
fornendovi alcuni consigli utili per ottimizzare 
l'acguisizione dei diversi tipi d'immagine 
in cui ci si può imbattere a casa o nel lavoro d'ufficio. 


Tipi di scanner 

Non tutti gli scanner sono uguali, 
ma tutti sono dispositivi di input che 
"fotografano" un originale bidimen¬ 
sionale per crearne un'immagine di¬ 
gitale a mappa di bit. Abbiamo usa¬ 
to il termine fotografare perché l'a¬ 
zione di uno scanner e quella di una 
fotocamera sono simili sul piano 
tecnologico, anche se si realizzano 
con processi e meccanismi diversi. 
In entrambi i casi, e semplificando al 
massimo, la luce riflessa da un sog¬ 
getto è catturata da un elemento fo¬ 
tosensibile (pellicola o sensore) per 
riprodurne la sua immagine. Nel ca¬ 
so della fotografia digitale e della 
scansione, le onde luminose che 
raggiungono i fotorecettori del sen¬ 
sore sono convertite in segnali elet¬ 
trici d'intensità corrispondente e un 


circuito di conversione analogico/ 
digitale le trasforma in informazioni 
binarie per comporre l'immagine 
bitmap dell'originale. A differenza 
della fotografia, in cui il soggetto è 
catturato attraverso una singola 
esposizione di durata più o meno 
istantanea, nella scansione la su¬ 
perficie del soggetto è virtualmente 
scomposta in linee, acquisite e digi¬ 
talizzate in modo sequenziale dal¬ 
l'alto verso il basso. 

Sul mercato esistono diverse tipolo¬ 
gie di scanner, ognuna delle quali è 
adatta più delle altre ad assolvere a 
esigenze specifiche: ci sono gli 
scanner a piano fisso, per pellicole 
(film scanner), a rullo di trascina¬ 
mento (sheetfed) e i modelli portati¬ 
li. Dovremmo aggiungere anche gli 
scanner a tamburo (drum scanner), 
ma questi apparecchi, estremamen- 



In uno scanner 
a piano fisso, 
l’Adf (Automatic 
document feeder) 
è un accessorio 
indispensabile 


per acquisire 
rapidamente 
interi lotti 
di documenti. 


te costosi, sono utilizzati per l'acqui¬ 
sizione ad altissima risoluzione solo 
in ambiti professionali ad alta pro¬ 
duttività ed esulano dallo scopo di 
questo articolo. 

Lo scanner a piano fisso, o flatbed, è 

il tipo più comune e versatile, dispo¬ 
nibile come dispositivo stand-alone 
oppure integrato in una stampante 
multifunzione. È costituito da tre ele¬ 
menti fondamentali: un coperchio 
superiore rivestito aH'interno di un 
cuscino di materiale riflettente, una 
lastra di vetro su cui si colloca l'ori¬ 
ginale e un gruppo di scansione sot¬ 
tostante, formato da un sensore di 
cattura e da una sorgente di luce 
bianca, generalmente una lampada 
fluorescente a catodo freddo o allo 
xeno, posta su un carrello scorrevo¬ 
le. 

Uno scanner a piano fisso è utilizza¬ 
to per acquisire originali riflettenti 
piani, come fotografie, illustrazioni, 
pagine singole di documenti e rivi¬ 
ste, supporti delicati o a bassa gram¬ 
matura che potrebbero altrimenti es¬ 
sere danneggiati o non gestiti da ap¬ 
parecchi di diverso tipo. In molti mo¬ 
delli sul mercato, queste funzionalità 
primarie sono espanse tramite due 
accessori, normalmente forniti dì se¬ 
rie e mutuamente esclusivi. Il più 
utile per l'attività dell'ufficio è l'ali¬ 
mentatore automatico di documenti 
(Adf, automatic document feeder), 
componente che velocizza l’acquisi¬ 
zione di pagine multiple processan¬ 
do in rapida sequenza fino a 50 fogli 
a facciata singola o doppia, se dotato 
di modulo fronte/retro. La seconda 
funzione ausiliaria è l'acquisizione 
di pellicole: ciò richiede che il coper¬ 
chio dello scanner incorpori una sor¬ 
gente di luce supplementare per il¬ 
luminare dall'alto le trasparenze. 

La maggioranza degli scanner piani 
acquisisce solo pellicole 35 mm in 
strisce di negativi e diapositive inte¬ 
laiate, solo pochi modelli di fascia 
superiore trattano anche il medio 
formato. Per ogni tipo di pellicola 
supportato, a corredo dello scanner 
sono fornite apposite guide in cui gli 
originali vanno inseriti prima di es¬ 
sere disposti sul piano dì vetro. 

La qualità d'immagine offerta dai 

migliori scanner piani dotati di adat¬ 
tatori per pellicole è di buon livello, 
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SCANNER 



Alcuni scanner piani e unità multifunzione 
fotografiche incorporano un adattatore 
per acquisire pellicole 35 mm. 


ma i film scanner, apparecchi dedi¬ 
cati in modo esclusivo a questa atti¬ 
vità, sono in grado di offrire risultati 
superiori. Non solo per l'uso di com¬ 
ponenti ottici ed elettronici di alta 
qualità e di software ricchi di funzio¬ 
nalità specifiche, ma anche per la 
semplificazione del processo di digi¬ 
talizzazione: in uno scanner piano, 
prima di raggiungere il sensore la 
luce deve attraversare il vetro supe¬ 
riore, la pellicola e il vetro inferiore, 
e lungo questo percorso possono ve¬ 
rificarsi più facilmente dispersioni e 
altri fenomeni ottici indesiderati. 

Nei film scanner, l'acquisizione delle 
pellicole avviene tutta alFinterno del 
dispositivo, con un percorso della lu¬ 
ce più semplice e controllato. 

Per questo, quando la digitalizzazio¬ 
ne di pellicole non è un'attività se¬ 
condaria e richiede standard quali¬ 
tativi elevati, uno scanner dedicato 
sarebbe la scelta preferibile. 
Purtroppo, la fotografia digitale ha 
pressoché decretato la scomparsa di 
questa categoria di prodotti: oggi, 
salvo rivolgersi al mercato dell'usa¬ 
to, tra i maggiori produttori del set¬ 
tore solo Plustek ne propone ancora 
a catalogo. 


cavano l'alimentazione direttamente 
dal bus Usb per poter essere utilizza¬ 
ti in ogni circostanza. 

Ci sono anche modelli a scansione 
manuale, oggetti economici, con una 
qualità ottica modesta e un'area di 
scansione limitata, che richiede più 
passaggi per coprire un'intera pagi¬ 
na A4 e il successivo assemblaggio 
via software. 

Risoluzione 
e profondità colore 

Quando si leggono le specifiche di 
uno scanner, la prima informazione 
riportata è la risoluzione ottica. 


mento fisso e un gruppo di scansio¬ 
ne mobile, ma un originale fatto 
scorrere su un rullo e catturato da un 
sistema ottico fisso. Nella maggio¬ 
ranza dei casi, gli apparecchi di 
questo tipo sono dedicati al¬ 
l'acquisizione e all'archivia¬ 
zione elettronica dei docu¬ 
menti, hanno meccaniche 
progettate per sostenere 
carichi di lavoro giornalieri 
impegnativi (nell'ordine 
delle migliaia di copie), di¬ 
spongono di un Adf capiente 
e di tasti programmabili via 
software che automatizzano il 
processo di acquisizione a lotti e la 
distribuzione dell'output, minimiz¬ 
zando l'intervento dell'operatore. 

In molti casi, un sistema di cattura a 
doppio sensore permette di acquisi¬ 
re in un solo passaggio entrambe le 
facciate dei fogli. 

Ai vantaggi di un'elevata produtti¬ 
vità, semplicità d’uso e compattezza 
di questa categoria di dispositivi, si 
contrappongono i limiti legati all’im¬ 
possibilità di acquisire originali rile¬ 
gati o fascicolati e la difficoltà di ge¬ 
stire documenti più delicati, che ri¬ 
chiedono l'inserimento in buste tra¬ 
sparenti per evitare danni durante il 
trascinamento tra i rulli gommati. 


Alla categoria degli scanner portatili 
appartengono apparecchi che, in no¬ 
me delle ridotte dimensioni, dei bas¬ 
si consumi e della trasportabilità, im¬ 
pongono qualche compromesso sul 
piano delle prestazioni e della versa¬ 
tilità d'uso. Questi dispositivi sono 
basati per lo più su un sistema di 
cattura a rullo di trascinamento e ri- 


Uno scanner a rullo di trascinamento 
con Adf, sistema di 
cattura in fronte/retro, 
tasti programmabili 
e alta produttività 
giornaliera 
è la soluzione 
più adatta 
per generare 
un archivizio 
elettronico 
dei documenti. 



La terza categoria di dispositivi, gli 
scanner a rullo, adotta una strategia 
di scansione opposta a quella dei 
flatbed: non abbiamo più un docu- 
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SCANNER 


Di quale scanner hai bisogno? 


ATTIVITÀ' PRINCIPALE 

TIPO DI SCANNER CONSIGLIATO 





Scansione generica di documenti, 
immagini, fotografie, Ocr 

A piano fisso 


Scansione in alti volumi di documenti 

A rullo * 

A piano fisso con Adf * 


Scansione saltuaria di pellicole 35 mm 

A piano fisso con adattatore per pellicole 


Scansione in volumi di pellicole 35 mm 

Film scanner 


Scansione di documenti fuori ufficio 

Scanner portatile 






* Preferibilmente con duplex incorporato 

Prima di procedere all’acquisto di uno scanner o di una stampante multifunzione 
è opportuno valutare il carico di lavoro e il tipo di attività che l’unità dovrà sostenere. 


Questo valore, espresso in punti o 
pixel per pollice (ppi), indica il mas¬ 
simo numero di campioni dell'im¬ 
magine catturabili dal sensore in un 
pollice lineare (2,54 cm): per esem¬ 
pio, 600 ppi significa che se scompo¬ 
niamo l'asse x del documento o im¬ 
magine in segmenti di 1 pollice, in 
ciascuno di questi potremo contare 
fino a 600 punti singoli. Normal¬ 
mente, la risoluzione dello scanner è 
riportata con una coppia di numeri, 
per esempio 600 x 1.200 ppi. Il pri¬ 
mo valore indica la risoluzione otti¬ 
ca effettiva del sensore; il secondo 
valore, spesso doppio del primo, in¬ 
dica solo il passo del carrello dell'u¬ 
nità lungo l'asse y. Un valore eleva¬ 
to aiuta a ridurre fenomeni di scalet¬ 
tatura ai bordi degli oggetti, ma non 
aggiunge effettiva risoluzione al- 
l'immagine. 

Strategie di marketing mirate da 
parte dei produttori hanno indotto i 
consumatori a pensare che a una 


maggiore densità di pixel corrispon¬ 
da sempre un'immagine più defini¬ 
ta. Ciò è vero solo in parte: la qualità 
del gruppo ottico nel risolvere detta¬ 
gli fini e trasferirli al sensore, la pre¬ 
cisione e la stabilità della meccani¬ 
ca, la risposta dei componenti elet¬ 
tronici che convertono il segnale 
analogico in digitale e la bontà del 
software di scansione sono elementi 
altrettanto importanti che contribui¬ 
scono a rendere uno scanner miglio¬ 
re di un altro. Una fotografia acqui¬ 
sita a 300 ppi con uno scanner di al¬ 
ta qualità, capace di leggere e resti¬ 
tuire un'ampia gamma dì sfumature 
e dettagli, è migliore dell'immagine 
ottenuta a 600 ppi da un modello do¬ 
tato di un sistema ottico mediocre. 

Un altro parametro fondamentale 

quando si parla di scansione e im¬ 
magini digitali è la profondità dì co¬ 
lore, termine con cui sì descrive il 
numero di bit utilizzati dal converti¬ 


tore analogico/digitale per rappre¬ 
sentare la tonalità dei pixel dell'im- 
magine e, di conseguenza, il massi¬ 
mo numero teorico di colori cattura- 
bili. Nella scansione, si usano essen¬ 
zialmente tre profondità di colore: 1 
bit (bianco e nero), 8 bit (scala di 
grigi), 24 bit (a colori). In un'imma¬ 
gine in bianco e nero, ciascun pixel 
è descritto da un solo bit, che può 
assumere i valori 1 (bianco) o 0 (ne¬ 
ro); in un'immagine in scala di grigi, 
ogni pixel è descritto da un valore a 
8 bit (da 0 a 255) compresi tra il ne¬ 
ro pieno (0) e il bianco puro (255). In 
un'immagine Rgb a colori sono uti¬ 
lizzati 8 bit per ciascuno dei tre ca¬ 
nali primari: ogni pixel può assume¬ 
re 256 x 256 x 256 = 16,7 milioni di 
tonalità differenti. 

Tipi d'immagini 

Per ottenere i migliori risultati è op¬ 
portuno distinguere i vari tipi di do¬ 
cumenti al fine di applicare le tecni¬ 
che di acquisizione e i parametri più 
adatti al soggetto e alla destinazio¬ 
ne dell'output. 

In ambito grafico, una categoria d'im¬ 
magini particolarmente diffusa sono i 
disegni al tratto, o line art. Loghi 
aziendali, clip art e simili sono esempi 
di questo tipo d'immagini, come illu¬ 
strato in Figura 1. Questo tipo d'im¬ 
magini, generalmente monocromati¬ 
che, mostra bordi ben definiti e ad al¬ 
to contrasto, campiture omogenee e 
assenza di sfumature. Per scandire un 
originale di questo tipo, l'obiettivo pri¬ 
mario è quello di conservare con pre¬ 
cisione i bordi degli oggetti grafici, 



Figura 1. Grafica al tratto. 

Si può acquisire in bianco Figura 2. Disegno al tratteggio, 

e nero a 300 e 600 ppi. Per catturare tutti i dettagli 

servono 600 ppi. Usare 1.200 ppi 
per una stampa di alta qualità. 
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Figura 3. 
Fotografia in 
bianco e nero. 
Acquisire a 300 
ppi per una ri- 
produzione 1:1 
in stampa. 
Applicare 
la maschera 
di contrasto 
per migliorare 
il dettaglio. 


Figura 4. 
Fotografia 
a colori. 
Scandire a 300 ppi 
con maschera 
di contrasto attiva. 



compito che qualunque scanner è in 
grado di realizzare senza problemi. 

Un disegno al tratteggio come quella 
in figura 2 è un'immagine in bianco e 
nero più complessa. Se nel primo caso 
il focus era su linee e bordi, in questo 
potrebbe essere necessario aumentare 
la risoluzione di scansione per cattura¬ 
re i dettagli più sottili. 

Le foto rappresentate in figura 3 e 4 

sono immagini a tono continuo in 
scala di grigi e a colori. Con origina¬ 
li di questo tipo, lo scanner deve riu- 



Figura 5. Documenta misto di testo e grafica. 
Scandire ad almeno 200 ppi in scala di grigi 
o a colori. Servono 300 ppi per l’Ocr. 


Pulizìa e manutenzione dello scanner 

N ella scansione, la qualità dell’output dipende strettamente a quella dell’originale. Docu¬ 
menti ben conservati, pagine non sgualcite, stampe fotografiche prive di graffi, polvere 
o impronte digitali riducono la necessità di interventi correttivi in post-produzione. Si dovreb¬ 
be prestare molta attenzione, pertanto, alla cura dell’attrezzatura e dei documenti. 

Scanner e originali dovrebbero essere sempre puliti e conservati in luoghi non polverosi, non 
esposti a correnti d'aria né a fonti di luce intensa. Il piano di lavoro su cui si colloca lo scan¬ 
ner deve essere stabile, non soggetto alle vibrazioni generate da altri dispositivi (in partico¬ 
lare le stampanti) e non dovrebbe essere rivestito di tessuto o materiali sintetici che attirano 
il pulviscolo nell’aria o che generano elettricità statica. Indossare guanti di cotone o lattice è 
una misura efficace per evitare inquinamenti da sudore e impronte digitali, difficili da rimuo¬ 
vere dal piano di scansione e dalle foto. Il vetro degli scanner a piano fisso dovrebbe essere 
perfettamente pulito e trasparente per evitare l'inclusione di elementi estranei nell'output di 
scansione. Per una pulizia ordinaria è sufficiente utilizzare un panno soffice e un pennellino 
morbido dotato di una pompetta per soffiare via la polvere: si tratta di oggetti poco costosi e 
facilmente reperibili nei negozi di ottica e accessori fotografici. Con le macchie e lo sporco più 
ostinato si può ricorrere a un prodotto detergente specifico per lenti e ottiche, da non versa¬ 
re direttamente sul piano di scansione, ma da distribuire in moderata quantità sul panno di 
pulizia: evitare prodotti generici per la casa, che potrebbero lasciare patine o aloni difficili da 
rimuovere. La pulizia dovrebbe essere effettuata subito prima di una sessione di scansione, 
trattando la superficie interna del coperchio e poi il vetro e avendo cura di non esercitare 
troppa pressione. 

Terminata l’attività e in caso di utiliz¬ 
zo non continuativo del dispositivo, 
si dovrebbe ricoprire l'apparecchio o 
l'intero piano di lavoro con una pro¬ 
tezione antipolvere e antistatica. 


Una corretta conservazione e puli¬ 
zia dello scanner e dei documenti 
può far risparmiare ore di fotori¬ 
tocco necessarie a rimuovere gra¬ 
nelli di polvere o altre impurità 
dalle immagini digitalizzate. 
Indossare un paio di guanti in co¬ 
tone o lattice aiuta a mantenere 
puliti gli strumenti di lavoro. 
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SCANNER 



Il driver Twain degli scanner Canon mette a disposizione dell'utente tre modalità operative: automatica, di base (figura a sinistra) 
e avanzata (a destra): quest’ultima offre un gran numero di controlli per ottimizzare la scansione deH’immagine. 


scire a catturare tutti i dettagli e con¬ 
servare le più sottili variazioni cro¬ 
matiche e di luminosità. La qualità 
del risultato finale dipende in larga 
parte dalla capacità del sensore di 
leggere i dettagli sia nei mezzitoni 


sia nelle aree più chiare e più scure 
agli estremi di gamma. L'ultimo tipo 
di documento (figura 5) ha una strut¬ 
tura complessa e contiene testo, gra¬ 
fica e immagini. Con documenti di 
questo tipo la priorità è assegnata al 


testo, relegando la grafica in secon¬ 
do piano. La maggioranza degli 
scanner di produzione recente di¬ 
spone delle risorse hardware e 
software per trattare in modo soddi¬ 
sfacente originali di questo tipo. 


Scansioni d'immagini per Web , fax ed email 


1 driver di scansione includono spesso i profili predefiniti per generare immagini destinate al Web, alla trasmissione via fax e da allegare a mes¬ 
saggi di posta elettronica. Di norma, immagini di questo tipo devono avere dimensioni compatte. Per i fax, lo standard è di 200 ppi in scala di 
grigi. Documenti e foto per il Web possono essere acquisite anche con una tavolozza di 256 colori, a risoluzione variabile tra 75 e 150 ppi, suffi¬ 
cienti per lo schermo. Le scansioni possono essere salvate in formato Jpeg a media qualità per ridurre le dimensioni dei file. Le alternative sono 
Pdf e Png, un formato grafico adatto al Web e che grazie al suo algoritmo di compressione non distruttiva genera file più pesanti ma di qualità su¬ 
periore al Jpeg. 



I software di scansione includono tutte le 
Impostazioni per ottimizzare l’Immagine 
in funzione della destinazione dell’out¬ 
put. Per una foto da pubblicare sul Web 
possono bastare anche 256 colori e una 
risoluzione di 75 ppi. 


Nei due esempi qui sopra, la scansione a 75 ppi della copertina della rivista (20 x 28 cm) 
destinata alla trasmissione via email (a sinistra) genera un’immagine di 610 x 833 pixel 
e occupa 150 Kbyte. Acquisendo lo stesso soggetto a 150 ppi (a destra), risoluzione 
dimensionale e peso del file salgono a 1.220 x 1.667 pixel e 610 Kbyte. 

Con allegati destinati alla stampa, la risoluzione di scansione deve essere portata a 300 ppi: 
il peso del file saie a 2,44 Mbyte. 
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SCANNER 


Immagine da digitalizzare: 

S«*eaonare una delle seguenti opaoni per I tpo <4 
immagine da digit aizzare 

| | 0 Immagne a colon 

Immagne n graCanoni d grigo 
Si | hima^e o testo in bianco e nero 

3 ImpgstazJoni personaizzate 


Altre operazioni 

Regola la ouaMi denrmware itMatia 



; ««HuiiMaCa^K 

: Samsung H 
: Galaxy 
:Nexus 
: contro 
iPhone 


Artapnma I Digitalizza l Annulla 


I driver Wia sono più 
semplici ma meno 
completi dei driver 
Twain. Nell’esempio, 
gli unici controlli 
disponibili riguarda¬ 
no la scelta della ri¬ 
soluzione di scansio¬ 
ne e la regolazione 
degli attributi di lumi¬ 
nosità e contrasto 
dell'Immagine. 


Proprietà avanzate 


Proprietà avanzate 
Aspetto 



Luminosità: 


Contrasto: 


-Q- 


Risoluzione (DPI): Tipo immagine: 


150 " Immagine a colori 

- 


Reimposta 


OK 


Annulla 


Driver Twain e Wia, 
il centro di controllo 

Benché alcuni scanner dispongano 
di un'interfaccia proprietaria per il 
controllo e la gestione da computer, 
la maggior parte dei prodotti in 
commercio viene amministrata at¬ 
traverso due tipi di driver, definiti 
Twain e Wia. 

Il primo, acronimo di Technology 
without an interesting name, è un 
protocollo standard per il trasferi¬ 
mento delle informazioni dai dispo¬ 
sitivi di acquisizione delle immagini 
(scanner o fotocamere digitali) al 
computer. Si basa su un'interfaccia 
di programmazione dell'applicazio¬ 
ne (Api) che agisce da collegamento 
tra gli strumenti di digitalizzazione 
(l'hardware) e gli applicativi softwa¬ 
re. Il driver Twain di uno scanner, in 
sostanza, permette di pilotare l'ap¬ 


parecchio diretta- 
mente dai pro¬ 
grammi grafici 
compatibili, con¬ 
servando uno 
stretto controllo 
della periferica. 
La maggioranza 
delle applicazioni 
di editing e ritoc¬ 
co fotografico 
supporta la tecno¬ 
logia Twain, ma 
non mancano le 
eccezioni: Photo¬ 
shop, per esem¬ 
pio, dalla versio¬ 
ne CS5 richiede 
l'installazione di 
un plug-in speci¬ 
fico, scaricabile 
dal sito web di 
Adobe. Il produttore sconsiglia l'uti¬ 
lizzo dei driver Twain per questioni 
di stabilità e suggerisce, in ambiente 
Windows, il ricorso al driver Wia op¬ 
pure all'importazione dei file acqui¬ 
siti esternamente al programma at¬ 
traverso l'applicativo in dotazione 
allo scanner. 

Il driver Wia ( Windows image acqui- 
sition) è lo standard di cattura pro¬ 
posto da Microsoft dai tempi di Win¬ 
dows Millennium Edition. Rispetto a 
Twain offre una migliore integrazio¬ 
ne con il sistema operativo e con le 
applicazioni, una maggior facilità di 
gestione, ma ha una compatibilità li¬ 
mitata con l'hardware più datato, 
non supporta gli alimentatori auto¬ 
matici di documenti e offre un livello 
d'interazione inferiore con il disposi¬ 
tivo controllato. Un driver Twain ben 
sviluppato dal produttore dello scan- 
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ner resta tutt'ora la scelta preferibi¬ 
le, soprattutto nelle mani di utenti 
esperti che desiderano sfruttare con 
precisione tutte le funzioni supporta¬ 
te dalla periferica. 

Epson e Canon, per esempio, forni¬ 
scono con i propri apparecchi driver 
completi e flessibili, articolati in in¬ 
terfacce separate, ciascuna ottimiz¬ 
zata per l'uso da parte di utenti ine¬ 
sperti o da operatori avanzati. I pri¬ 
mi beneficiano di un "cruscotto" 
semplificato e intuitivo che consente 
di ottenere buoni risultati anche in 
modo automatico. I secondi, invece, 
possono impostare e calibrare ma¬ 
nualmente tutti i parametri dell'im- 
magine per ottenere un controllo più 
accurato e prevedibile dell'output 
della scansione. 

Salvare le scansioni: 
in quale formato? 

La scelta del formato di registrazio¬ 
ne dei file deve essere fatta in fun¬ 
zione dell'uso previsto dell'immagi¬ 
ne acquisita. Prima di parlarne, è op¬ 
portuno passare rapidamente in ras¬ 
segna i principali formati dei file 
d'immagine utilizzati dai programmi 
di scansione per comprenderne ca¬ 
ratteristiche, pregi e difetti. 

Il Jpeg è il formato più diffuso per 
memorizzare fotografie e immagini. 
Si basa su un algoritmo a perdita 
d'informazione che riduce le dimen¬ 
sioni del file eliminando informazio¬ 
ni ritenute ridondanti o secondarie, 
poco visibili all'occhio umano. Attra¬ 
verso un procedimento di compres¬ 
sione d'intensità variabile, stabilita 
di volta in volta dall'utente, un'im¬ 
magine Jpeg offre un livello di det¬ 
taglio e di qualità inversamente pro¬ 
porzionale al peso in Kbyte del file. 
Uno dei pregi di questo formato è la 
sua flessibilità, perché si adatta alle 
diverse esigenze di output: immagi¬ 
ni destinate alla visualizzazione su 


Impostare i parametri 
di scansione in funzione 
della destinazione 
dell'output. 







































































SCANNER 


Scansione di stampe fotografiche 


U na stampa fotografica corretta sotto il profilo cromatico e dell’esposizione rappresenta una buona base di partenza per ottenere una scansio¬ 
ne di qualità. Se non sono necessari ingrandimenti, l’acquisizione alla risoluzione di 300 ppi a 24 bit di profondità colore è sufficiente per ot¬ 
tenere una copia digitale 1:1 stampabile in alta qualità su carta fotografica con un'unità inkjet di buon livello. 



L’analisi dell’isto- 
gramma può rivelare 
la necessità di modi¬ 
ficare alcuni parame¬ 
tri fondamentali 
dell’immagine 
(esposizione, lumi¬ 
nosità, contrasto, 
bilanciamento dei 
colori) prima di effet¬ 
tuare la scansione. 





Questa foto presenta più di un problema: 
colori sbiaditi, bilanciamento cromatico 
scorretto, impurità e graffi superficiali. 

La scansione potrebbe richiedere alcune 
correzioni manuali, perché quelle automati 
che non sempre producono risultati accetta 
bili (immagine qui a sinistra). 



Interventi mirati 
di correzione del co¬ 
lore effettuati dal dri¬ 
ver dello scanner 
sono serviti a ridare 
smalto alla fotogra¬ 
fia. Alcuni software 
di scansione imple¬ 
mentano anche fun¬ 
zioni per la rimozione 
automatica di polvere 
e graffi. 


Questa vecchia foto di famiglia, virata seppia 
come si usava un tempo, mostra i segni 
del tempo. Per acquisire l’immagine si posso¬ 
no seguire due vie: scansione a colori oppure 
in scala di grigi e applicazione dell’effetto 
seppia con un software di fotoritocco. 



Impostando la scansione in bianco e nero 
e agendo sulle curve di livello, il risultato otte¬ 
nuto appare soddisfacente. 

Lo scanner ha riportato alla luce particolari 
e dettagli che sembravano perduti. 

La digitalizzazione a colori riesce a riprodurre 
il feeling della foto d’epoca con buon realismo. 
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SCANNER 


La buona conservazione 
degli originali 
e la regolare pulizia 
dello scanner possono 
far risparmiare 
ore di fotoritocco. 

schermi a bassa e media risoluzione, 
alla pubblicazione sul Web oppure 
alla stampa in formati di piccole e 
medie dimensioni possono essere 
processate con un'elevata compres¬ 
sione per generare file leggeri e fa¬ 
cilmente trasferibili in Rete. Al con¬ 
trario, immagini di soggetti per i 
quali si richiede un'elevata defini¬ 
zione possono subire un degrado 
contenuto se salvate con un tasso di 
compressione minimo. In molti casi, 
la scelta del formato Jpeg rappre¬ 
senta il miglior compromesso tra 
qualità, dimensione del file e com¬ 
patibilità: qualsiasi software e dispo¬ 
sitivo multimediale, anche datato, è 
in grado di visualizzare correttamen¬ 
te file di questo formato, così come la 
maggior parte delle periferiche di 
stampa dotate di funzionalità auto¬ 
nome (unità multifunzione e stam¬ 
panti fotografiche con slot per sche¬ 
de di memoria) è in grado di gestirlo 
senza problemi. Tuttavia, non biso¬ 
gnerebbe dimenticare i limiti di que¬ 
sto formato, in primo luogo l'irrever¬ 
sibilità dell'algoritmo: i dati scartati 
durante la compressione non sono 
recuperabili e impediscono interven¬ 
ti di ritocco efficaci in aree critiche 
delTimmagine, in particolare nelle 
alte e basse luci. Inoltre, ogni suc¬ 
cessiva rielaborazione e salvataggio 
del file nello stesso formato produce 
un ulteriore scadimento qualitativo. 
Ciò rende i file Jpeg poco adatti ad 
attività complesse di ritocco in post¬ 
produzione. Perciò, se la finalità del¬ 
la scansione è l'archiviazione di un 
originale di elevata qualità, even¬ 
tualmente dopo un intervento di ri¬ 
tocco, oppure l'Ocr (riconoscimento 
ottico dei caratteri), il formato Jpeg 
non è la scelta più indicata. 

L’alternativa, in questi casi, si chia¬ 
ma Tiff (Tagged image file format), 
un formato di tipo lossless molto dif¬ 
fuso, flessibile e ad alta compatibi¬ 
lità. Lavorare con immagini Tiff si¬ 
gnifica gestire file di grandi dimen¬ 



sioni, che occupano più spazio in 
memoria e su disco, ma che non im¬ 
pongono compromessi sul piano 
della qualità. Per tale ragione, Tiff è 
il formato privilegiato in tutti i casi 
che prevedono la post-produzione 
dei lavori scanditi. Come un file 
Jpeg, anche un'immagine Tiff può 
essere compressa per ridurre le sue 
dimensioni in Kbyte, ma in questo 
caso il processo sfrutta algoritmi 
non distruttivi, che non scartano al¬ 
cun pixel daU'immagine originale. 
Ai fini della scansione e dell'archi¬ 
viazione elettronica, un'altra carat¬ 
teristica interessante del formato 
Tiff è la capacità di combinare più 
immagini in un unico documento 
composito. Compressione e multi- 
pagina, tuttavia, devono essere uti¬ 
lizzate con prudenza, in quanto pos¬ 
sono ridurre la compatibilità dei fi¬ 


le: alcuni software di grafica non so¬ 
no in grado di aprire file compressi 
oppure possono visualizzare solo la 
prima immagine della serie. 

Le opzioni di salvataggio della mag¬ 
gior parte dei software di scansione 
includono anche il Bitmap, il forma¬ 
to nativo di Windows. Privo di op¬ 
zioni di compressione, genera file 
piuttosto pesanti, ma ben digeriti 
anche dai software più datati. Com¬ 
patibilità a parte, non ha altre doti 
che lo rendano preferibile ad altri 
formati grafici. Ultimo, ma primo in 
ordine d'importanza e diffusione in 
ambito documentale, il formato Pdf 
è lo standard di riferimento nel 
mondo dell'archiviazione elettroni¬ 
ca: si stimano in oltre 150 milioni i 
documenti pubblici attualmente cir¬ 
colanti sul Web, e più di 2.000 pro- 


Pdf, il formato universale 

S alvare una scansione di un documento in formato Pdf assicura la piena compatibilità con 
tutti i sistemi informatici di gestione documentale. 
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In molti casi, i driver e i software di scansione permettono di configurare un ampio 
numero di parametri per salvare l’output in formato Pdf. 

L’integrazione di un motore Ocr permette di creare Pdf ricercabili per eseguire veloci 
ricerche testuali. Documenti di più pagine sono registrabili in un unico file. 



Il retino di stampa utilizzato da quotidiani 
e riviste può produrre artefatti sgradevoli du¬ 
rante la scansione (immagine più a sinistra). 
Molti driver e software includono funziona¬ 
lità automatiche e manuali per la deretinatu- 
ra delle immagini acquisite da queste sor¬ 
genti (immagine a destra). Potrebbe essere 
necessario eseguire alcune prove per valuta¬ 
re quali siano le impostazioni migliori. 
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Scansione per Ocr 

F ineReader di Abbyy è un software di riconoscimento ottico dei caratteri di alta qualità, 
spesso fornito dai produttori a corredo degli scanner destinati ad applicazioni da ufficio. 



k Seleziona nuova attività 


Per ottenere risultati 
precisi, la schermata 
iniziale del programma 
consiglia d’impostare 
la risoluzione di digita¬ 
lizzazione a 300 dpi. 



Con un documento con¬ 
tenente testo in colonne, 
elementi grafici e imma¬ 
gini, l'impostazione 
di scansione consigliata 
è in scala di grigi a 300 
ppi. Con caratteri 
di dimensioni particolar¬ 
mente ridotte, potrebbe 
essere necessario au¬ 
mentare questo 
parametro a 600 ppi. 



duttori offrono strumenti di creazio¬ 
ne, consulenza, formazione e sup¬ 
porto basati su Pdf. 

Acronimo di Portable Document For¬ 
mat, lo standard creato da Adobe è, 
tecnicamente, un linguaggio di de¬ 
scrizione della pagina che può esse¬ 
re visto come un contenitore di testi, 
immagini, grafica, collegamenti 
ipertestuali e contenuti multimedia¬ 
li. Può essere interpretato e visualiz¬ 
zato su tutte le piattaforme software 
esistenti, conservando inalterato lo 
schema d'impaginazione originale. 
La sua variante definita Pdf/A è di¬ 
venuto lo standard Iso per l'archivia¬ 
zione dì documenti elettronici nel 
lungo periodo, a fronte di alcune li¬ 
mitazioni imposte rispetto alla ver¬ 
sione standard: tra queste, l'esclusio¬ 
ne di contenuti multimediali e di col- 
legamenti ipertestuali esterni, l'in¬ 
clusione forzata di tutti i font utiliz¬ 
zati nel documento e l'uso obbligato- 
rio di metadati standard. 

Scansione di grafica 
al tratto 

Con questo tipo di soggetti si lavora 
abitualmente in bianco e nero: in ge¬ 
nere, le impostazioni predefinite per 
questo genere di scansioni prevedo¬ 
no la risoluzione di 300 ppi. Aumen¬ 
tare il valore a 600 ppi consente di 
ottenere una precisione superiore e 
di ridurre la presenza di scalettature 
qualora l'output fosse destinato alla 
stampa oppure alPingrandimento. 
Valori di risoluzione superiori appor¬ 
teranno difficilmente benefici tangi¬ 
bili e aumenteranno sensibilmente i 
tempi di acquisizione. Dal momento 
che trattando grafica al tratto in 
bianco e nero adottiamo una profon¬ 
dità colore di 1 bit, il passaggio dalla 
risoluzione standard di 300 ppi a 600 
ppi non genera file di dimensioni ta¬ 
li da creare difficoltà di archiviazio¬ 
ne e trasmissione in Rete. Nella digi¬ 
talizzazione di originali di questo ti¬ 
po è preferibile disattivare qualsiasi 
algoritmo di miglioramento automa¬ 
tico dell'immagine, come per esem¬ 
pio l'applicazione di una maschera 
di contrasto, per ottenere risultati il 
più possibile privi di artefatti. 


Lsj _sai_ m »■ «■ __ I 

Il risultato finale della scansione 
è un documento Word editabile, 
che conserva in modo sufficientemente fe¬ 
dele il layout di pagina originale. 


Scegliendo l’output a colori 
in formato Pdf, si ottiene 
un documento di ottima qualità 
in brevissimo tempo. 


Terminata la scansione e osservata 
l'anteprima per una rapida verifica, 
l'immagine può essere salvata in for¬ 
mato Tiff per conservare la massima 
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SCANNER 


Familiarizzare 
col software dello scanner 
evita di sprecare tempo 
prezioso nel ritocco 
post-scansione. 


55 



qualità. Con le illustrazioni più ric¬ 
che di dettagli fini è preferibile uti¬ 
lizzare la modalità in scala di grigi 
poiché consentirà di catturare un 
maggior numero di particolari. 

Per lo stesso motivo, in questo caso 
può essere giustificato aumentare la 
risoluzione anche a 1.200 ppi, so¬ 
prattutto in previsione di una stampa 
di alta qualità. 

Lavorare in scala di grigi pone tutta¬ 
via un problema inesistente nel ca¬ 
so precedente: l'influenza dello 
sfondo del disegno, che può essere 
catturato in tonalità di grigio e in¬ 
quinare il risultato finale. In molti 
casi, si può correggere questo pro¬ 
blema direttamente dal driver di 
scansione, attivando la visualizza¬ 
zione dell'istogramma e lavorando 
su curve e livelli senza il bisogno di 
ricorrere a un programma esterno di 
fotoritocco. 

Scansione 
di fotografie 

Con originali a tono continuo come 
le stampe fotografiche da laboratorio 
non è necessario impostare una riso¬ 
luzione di scansione elevata: 300 ppi 
sono sufficienti per ottenere una co¬ 
pia 1:1 di buona qualità. In previsio¬ 
ne di un intervento di fotoritocco è 
meglio disattivare la maschera di 
contrasto, filtro predefinito in molti 
driver e software di scansione. 

Al contrario, se il flusso di lavoro 
escludesse passaggi successivi, que¬ 
sta funzione acquisterebbe impor¬ 
tanza perché incrementa la nitidez¬ 
za percepita deH'immagine. Con le 
fotografie e le illustrazioni più elabo¬ 
rate è fondamentale controllare la 


resa dei mezzitoni e del dettaglio 
nelle basse e alte luci. L'analisi del- 
l'istogramma e delLanteprima dà 
modo di valutare l'opportunità di ef¬ 
fettuare correzioni prima di eseguire 
la scansione finale. 

Particolare attenzione va posta alle 
aree più luminose dell'immagine: i 
dettagli persi in queste zone non so¬ 
no recuperabili, a differenza di quel¬ 
li nascosti nelle basse luci, che con 
opportuni interventi di correzione 
possono in molti casi riemergere. 
Lavorando a colori, si devono tenere 
presenti i problemi legati alla ripro¬ 
duzione coerente della gamma cro¬ 
matica dell'immagine: idealmente, 
dovrebbe essere possibile catturare 
l'intera tavolozza dei colori di una 
fotografia, visualizzarla a monitor 
con precisione e stamparla in modo 
altrettanto fedele. 

Tuttavia, nel passaggio da una peri¬ 
ferica all'altra sulla catena di elabo¬ 
razione, Limmagine è processata da 
dispositivi che interpretano le infor¬ 
mazioni del colore in modo diverso. 
Per ottenere risultati coerenti e ri- 
producibili, l'unica soluzione effica¬ 
ce consiste nella calibrazione e pro- 
filazione dei dispositivi, dallo scan¬ 
ner alla stampante: ne abbiamo par¬ 
lato in modo dettagliato nel numero 
248 di PC Professionale (mese di no¬ 
vembre 2011) in un articolo dedicato 
all'ottimizzazione delle immagini 
per la stampa fotografica. La mag¬ 
gioranza degli scanner di fascia me¬ 
dia che abbiamo testato in laborato¬ 
rio ha dimostrato di rispettare con 
un'accettabile livello di approssima¬ 
zione le informazioni colorimetriche 
degli originali anche in totale auto¬ 
matismo. 

Nelle scansioni eseguite in modalità 
manuale sotto il pieno controllo del¬ 
l'operatore, si dovrebbe selezionare 
la massima profondità colore dispo¬ 
nibile, generalmente 24 bit, per cat¬ 
turare 16 milioni dì colori. Alcuni di¬ 
spositivi offrono valori superiori (fino 
a 48 bit in uscita), che tuttavia sono 
gestibili solo da software di fotori¬ 
tocco avanzati, come Photoshop. Se 
il dispositivo è dedicato prevalente¬ 
mente alla scansione di documenti, 
per scelta del produttore il driver 
non offre che un numero ristretto di 
controlli avanzati per la cattura di 
immagini. Si può ricorrere in alter¬ 
nativa ad applicazioni come Vue- 


scan di Ed Hamrick (www.hamrick. 
com), un ottimo software di scansio¬ 
ne per Linux, Mac e Windows, di¬ 
sponibile a un prezzo accessibile 
(circa 30 euro la versione standard e 
60 euro quella professionale): la 
quantità delle funzioni implementa¬ 
te è sufficiente per gestire qualun¬ 
que tipo di originale con elevata pre¬ 
cisione e flessibilità. 

Scansione 
di testi e Ocr 

Documenti prevalentemente testuali 
o con testo misto a grafica presenta¬ 
no problematiche differenti dalle im¬ 
magini: la fedeltà del colore passa in 
secondo piano rispetto alla precisio¬ 
ne del testo e alla conservazione del 
layout di pagina. Nell'ambito della 
scansione documentale, un capitolo 
importante riguarda il riconoscimen¬ 
to ottico dei caratteri (Ocr), svolto da 
software specializzati in grado di se¬ 
parare la grafica dal testo e conver¬ 
tirlo in caratteri editabili in un word 
processor. In questo caso, la qualità 
dei risultati si misura sotto due 
aspetti: la precisione nel riconosci¬ 
mento del testo e la capacità di con¬ 
servare la struttura originale dell'im- 
paginato. 

Di solito, la dotazione software che 
accompagna gli scanner include un 
applicativo Ocr in edizione ridotta ri¬ 
spetto alla versione commerciale 
completa. 

L'offerta di mercato si restringe per 
lo più è a tre applicazioni: FineRea¬ 
der di Abbyy, Omnipage di Nuance 
e Readlris di I.R.I.S. Per un ap¬ 
profondimento dei prodotti, vi ri¬ 
mandiamo all'articolo pubblicato sul 
numero di Giugno 2009 della rivista 
e alla recensione dell'ultima versio¬ 
ne di FineReader presentata nel nu¬ 
mero scorso. Tanto l'applicativo di 
Abbyy (129,00 euro, Iva inclusa) 
quanto quello di Nuance (OmniPage 
18, 99,00 euro Iva inclusa) offrono 
prestazioni superiori a quelle del 
concorrente belga. • 
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Di Nicola Martello 


I pannelli Lcd Ips 
sono belli, ma costosi 
e riservati ai grafici 
professionisti. E ora 
di sfatare questo luogo 
comune, grazie ai nuovi 
modelli consumer 
dalle buone prestazioni 
cromatiche e dal 
prezzo finalmente 
accessibile. 
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MONITOR IPS 



l'Ips 
diventa 
economico 
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L a maggior parte dei monitor Lcd installati nelle case e negli ambienti di lavoro impiega 
pannelli a cristalli liguidi di tipo Tn (Twisted Nematic), relativamente economici e veloci 
nel rappresentare le immagini in rapido movimento. La tecnologia Tn ha però due gravi 
difetti, che anni di miglioramenti tecnologici non sono riusciti a eliminare: la scarsa fedeltà 
cromatica e la variazione nei colori e nella luminosità guando si sposta il punto di 
osservazione. Mentre per verificare il primo problema serve un occhio attento e una sonda 
colorimetrica, constatare il secondo è facilissimo. Stando davanti a un display Lcd di tipo Tn, 
che mostra un'immagine con un buon numero di colori (la foto di un paesaggio o un ritratto 
va benissimo), ci si sposta lentamente di lato e in direzione verticale, tenendo lo sguardo 
fisso sullo schermo. 


È facile notare che quando ci si 
muove verticalmente la luminosità 
cambia di parecchio e che se l'an¬ 
golo di osservazione è elevato si 
può addirittura osservare un'inver¬ 
sione dei colori. Se invece lo sposta¬ 
mento è orizzontale si può osserva¬ 
re che le tinte variano, tendendo in 
genere al giallo. Questa alterazione 
cromatica generalmente non dà fa¬ 
stidio a chi usa applicativi di tipo 
Office, dove le tinte non sono molto 
importanti, ma crea seri problemi a 
tutti quelli che, per lavoro o diverti¬ 
mento, devono visualizzare e elabo¬ 
rare foto o video. A seconda di co¬ 
me ci si siede davanti al monitor, in¬ 
fatti, si vedono a schermo colori di¬ 
versi e, per esempio, una foto cali¬ 
brata correttamente può apparire 
troppo chiara o troppo scura oppure 
con dominanti inaspettate. È evi¬ 
dente che una situazione di questo 
tipo è inaccettabile per i professio¬ 
nisti che lavorano con i colori e non 


Pro e contro tra le diverse 


è un caso che i grafici siano rimasti 
a lungo fedeli ai vecchi Crt, per ab¬ 
bandonarli con riluttanza solo 
quando sono apparsi i primi display 
Lcd liberi da questi difetti. 

La tecnologia che ha permesso di 

produrre pannelli Lcd cromatica- 
mente accurati si chiama Ips (In- 
Plane Switching) ed è stata svilup¬ 
pata da Hitachi nel 1996. Un moni¬ 
tor Ips mostra tinte che variano 
molto poco al cambiare dell'angolo 
di visione, inoltre la fedeltà croma¬ 
tica è elevata. Di contro la velocità 
di risposta dei cristalli liquidi non è 
il massimo e soprattutto con i primi 
pannelli il contrasto e la luminosità 
erano piuttosto bassi. Miglioramen¬ 
ti tecnologici successivi hanno per¬ 
messo di superare quasi compieta- 
mente questi limiti, ma i pannelli 
Ips sono sempre stati nettamente 
più cari delle controparti Tn e il 
prezzo elevato ha limitato al settore 


tecnologie Lcd 


professionale la diffusione della tec¬ 
nologia Ips. Recentemente però an¬ 
che questo ostacolo si è ridotto, a tal 
punto da consentire ai produttori di 
proporre display Ips a prezzi acces¬ 
sibili, non molto superiori a quelli di 
schermi Lcd Tn di pari dimensione. 
Il costo della tecnologia Ips è sceso 
grazie a nuovi processi produttivi e 
all'impiego di pannelli di questo ti¬ 
po in dispositivi elettronici di gran¬ 
de diffusione, come Tv, smart phone 
e tablet. Si è creato così un circolo 
virtuoso che ha permesso di abbas¬ 
sare i costi grazie alle economie do¬ 
vute alla produzione su larga scala. 

Uguale fortuna non ha avuto l'altra 
principale tecnologia degli Lcd, la 
Va (Vertical Alignment), implemen¬ 
tata nelle versioni Mva (Multi-do- 
main Vertical Alignment) e Pva 
(Patterned Vertical Alignment). 
Pannelli di questo tipo sono usati in 
alcuni monitor professionali e tele- 


Tn 

Va (Mva e Pva) 

Ips 


Luminosità e colori costanti entro un ampio 
angolo di visione (ma non quanto Ips) 

Buona precisione nella resa cromatica 

Elevata velocità di risposta dei cristalli liquidi 
Contrasto molto elevato 

Luminosità e colori costanti entro 
un ampio angolo di visione 

Elevata precisione nella resa cromatica 

Buona velocità di risposta dei cristalli liquidi 

Elevata velocità di risposta 
dei cristalli liquidi 

e cromatica quando si sposta 
il punto di visione 

Mediocre fedeltà cromatica 

Costo elevato 

La velocità di risposta non è elevata 
come con gli Lcd Tn 

1 neri appaiono bluastri quando 
osservati da posizioni angolate 

Costo elevato 

La velocità di risposta non è elevata 
come con gli Lcd Tn 


114 

PC Professionale - Gennaio 2012 



















usi 

MONITOR IPS 


visori ma il loro numero è oggi mol¬ 
to ridotto rispetto agli apparecchi 
Ips. Le prestazioni degli Lcd Va so¬ 
no complessivamente migliori dei 
Tn ma il prezzo è comunque eleva¬ 
to e non è mai partita una produzio¬ 
ne su larga scala come con gli Ips. 

Lcd, tecnologie 
a confronto 

Dal punto di vista tecnico, in un 
pannello Lcd Ips le molecole dei 
cristalli liquidi sono sempre dispo¬ 
ste parallelamente al piano dello 
schermo e il campo elettrico appli¬ 
cato le fa ruotare in modo che ri¬ 
mangano sempre in piano (da qui il 
nome della tecnologia) come l'ago 
di una bussola appoggiata su un ta¬ 
volo. Proprio perché le molecole 
ruotano rimanendo in piano, la 
quantità di luce che le attraversa 
non cambia anche se la direzione di 
uscita non è perpendicolare al pan¬ 
nello, quindi l'utente vede gli stessi 
colori quando guarda lo schermo da 
posizioni diverse. Gli elettrodi sono 
entrambi disposti sul fondo della 
cella e le linee del campo elettrico 
generato seguono un percorso cur¬ 
vo. Per limitare l'assorbimento del¬ 
la luce da parte degli elettrodi, nei 
pannelli più recenti le piste elettri¬ 
che sono realizzate con conduttori 
trasparenti. Proprio come nel caso 
della tecnologia Tn, ogni singola 
cella Ips è comandata da un transi¬ 
stor a film sottile (Tft, Thin-Film 
Transistor) integrato al suo interno, 
quindi il nome completo dì questa 
tecnologia dovrebbe essere Tft Ips, 
di solito abbreviato semplicemente 
in Ips. 

Nel caso degli Lcd di tipo Tn (o Tft 

Tn, come si dovrebbe dire in manie¬ 
ra più corretta) le molecole sono pa¬ 
rallele al piano del pannello quan¬ 
do sono a riposo e ruotano fino a 
mettersi perpendicolari quando è 
applicata la tensione elettrica. Sic¬ 
come la loro inclinazione cambia, la 
quantità di luce che le attraversa è 
diversa a seconda dell'angolo di 
uscita, quindi i colori osservati va¬ 
riano man mano che ci si allontana 
lateralmente dal centro dello scher¬ 
mo. Nella configurazione Tn il cam¬ 
po elettrico applicato è perpendico¬ 
lare al piano del pannello e gli elet¬ 
trodi sono posti uno alla base e l'al- 


La scelta di PC Professionale 


P er assegnare i voti ai monitor provati abbiamo valutato 
- nell’ordine - le prestazioni cromatiche generali, la ne¬ 
cessità o meno di effettuare una calibrazione con sensore, il 
prezzo, le possibilità di regolazione della posizione dello 
schermo, e infine la compatibilità con i video. In base a que¬ 
sti criteri, il vincitore di questa rassegna è il display 
U2312HM di Dell, che ha mostrato la migliore resa cromati¬ 
ca anche senza la calibrazione, offre tutte le regolazioni di 
posizione, integra un comodo hub Usb e si comporta bene 
con i film e con i giochi. Il monitor non è però perfetto: le 
scie sono un po’ troppo visibili. Il secondo classificato è AOC 
i2353Fh, che vanta buone prestazioni cromatiche, un prezzo 
molto interessante e un design valido sia per l’estetica sia 
per la disposizione delle prese. Con le immagini generate a 
computer si sono comportati bene anche i tre monitor Asus 
ML229H, Lenovo ThinkVision LT2452pwC e Philips 
237E3QPH, ma i prodotti di Asus e di Philips mostrano bas¬ 
se luci troppo scure con i film e non permettono di regolare 
l’altezza dello schermo, mentre il Lenovo stira verticalmente 
i film in 16:9. L'ultimo in classifica è LG IPS 225V, che ne¬ 
cessita di una calibrazione per rendere al meglio e che mo¬ 
stra immagini un po’ troppo granulose. 



tro in cima alla cella. Anche in que¬ 
sto caso i conduttori sono traspa¬ 
renti, per non bloccare troppa luce. 

Nella terza tecnologia, Va, le mole¬ 
cole a riposo dei cristalli liquidi so¬ 
no allineate verticalmente rispetto 
al piano del display e ruotano di 90° 


distendendosi quando è applicata 
la corrente. Nella configurazione di 
base un Lcd Va avrebbe gli stessi 
problemi cromatici di un Tn, quindi 
i ricercatori hanno suddiviso ogni 
cella in tante strisce, chiamate do¬ 
mini, in ciascuna delle quali le mo¬ 
lecole dei cristalli liquidi hanno 


Tn, Ips e Va: come sono fatti e come funzionano 



In un pannello Tn le molecole a riposo dei cristalli liquidi sono disposte orizzontalmente 
e si inclinano verso l’alto quando è applicato un campo elettrico. Le molecole bloccano la 
luce in quantità diversa a seconda della direzione con cui questa esce dallo schermo. 
Nella tecnologia Va (Mva e Pva) le molecole in una cella spenta sono disposte in direzio¬ 
ne perpendicolare al pannello e si mettono parallele quando c’è un campo elettrico. Per 
consentire una buona resa cromatica, ogni cella è divisa in tante zone o domini, ciascuna 
con le molecole inclinate in maniera leggermente diversa. Nei pannelli Ips le molecole 
sono sempre parallele al pannello e ruotano secondo l’asse verticale. Così la modulazio¬ 
ne della luce non cambia anche se questa esce in direzioni diverse. 
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I passi evolutivi 
della tecnologia Ips 


L a tecnologia Ips ha beneficiato di numerosi 
miglioramenti nel corso degli anni, principal¬ 
mente dovuti a Hitachi e a LG. Ogni step evolutivo 
è stato presentato al pubblico con un nuovo no¬ 
me, così da distinguere chiaramente i nuovi pan¬ 
nelli da quelli vecchi. Qui di seguito elenchiamo i 
vari passi evolutivi di questa tecnologia, eviden¬ 
ziando l’anno di presentazione, l’azienda che ne ha 
curato lo sviluppo e le caratteristiche salienti. 

S-Tft (Ips) 1996, Hitachi - Lancio dei primi pan¬ 
nelli, caratterizzati da luminosità e contrasto piut¬ 
tosto bassi e tempi di reazione abbastanza elevati. 

Super-lps (S-Ips) 1998, Hitachi - Sostituisce la 
prima generazione di pannelli Ips. Migliore contra¬ 
sto e maggior velocità dei cristalli liquidi. 

Advanced Super-lps (As-lps) 2002, Hitachi e LG 

Migliorati trasparenza e contrasto, a tal punto da 
competere con i migliori pannelli Super Mva. Nel 
2005 LG presenta pannelli con gamut più esteso e 
un contrasto ulteriormente aumentato. 

Ips-Provectus (Ips-Pro) 2004, Hitachi - Gamut 
più ampio e contrasto migliore. La tecnologia Ips 
raggiunge le prestazioni della concorrente Pva. 

Horizontal Ips (H-Ips) 2007, LG - Contrasto più 
elevato grazie a una disposizione modificata degli 
elettrodi. 

Ips Alpha 2008, Hitachi - Migliori prestazioni glo¬ 
bali: maggior contrasto, velocità più elevata e an¬ 
golo di visione più ampio. 

Enhanced Ips (E-Ips) 2009, LG - Migliore tra¬ 
smissione della luce generata dalle lampade di re- 
troilluminazione, così da poter usare luci di minor 
potenza e più economiche. Incrementato l’angolo 
di visione e ridotto a circa 5 millisecondi il tempo 
di risposta dei cristalli liquidi. 

Ips Alpha Next Gen 2010, Hitachi - Trasferimento 
della tecnologia produttiva da Hitachi a Panasonic. 

Professional Ips (P-Ips) 2010, LG - Visualizzazio¬ 
ne di circa 1,07 miliardi di colori grazie a una 
profondità di 10 bit per colore primario. La gestio¬ 
ne dei livelli di trasparenza delle singole celle pas¬ 
sa da 256 a 1.024 step. 

Advanced High Performance Ips (Ah-lps) 2011, 

LG - Migliorata la precisione cromatica, aumenta¬ 
ta la densità di pixel per pollice e incrementata la 
trasparenza delle celle, così da poter usare lampa¬ 
de meno potenti. 


un'inclinazione leggermente diver¬ 
sa. Questa struttura piuttosto com¬ 
plessa fa sì che l'utente, man mano 
che si sposta davanti al pannello, 
veda sempre in maniera ottimale 
almeno un dominio, così da perce¬ 
pire i colori in modo sempre abba¬ 
stanza corretto. Come è intuibile, la 
costruzione di un pannello Va è più 
complessa di uno Tn o Ips e questo 
è uno dei fattori che hanno relegato 
tecnologia Va al settore professio¬ 
nale. 

I monitor provati 

I monitor Lcd Ips esaminati in que¬ 
ste pagine hanno un prezzo non 
molto superiore alle loro contropar¬ 
ti Tn e quindi possono essere consi¬ 
derati economici nella loro catego¬ 
ria. I modelli che abbiamo preso in 
considerazione sono AOC i2353Fh, 
Asus ML229H, Dell U2312HM, Le- 
novo ThinkVision LT2452pwC, LG 
Flatron IPS 225V e Philips 
237E3QPFL A eccezione del display 
di Lenovo, tutti i prodotti hanno 
una risoluzione di 1.920 x 1.080 
pixel (Full F1D), un rapporto d'a¬ 
spetto pari a 16:9 e diagonali com¬ 
prese tra 21,5 e 23 pollici. Il monitor 
di Lenovo conta invece 1.920 x 
1.200 punti e ha un rapporto d'a¬ 
spetto di 16:10, con una dimensione 
di 24 pollici. 

Tutti gli apparecchi usa¬ 
no Led bianchi come 
fonte di luce, disposti 
lungo i lati del pan¬ 
nello Lcd secondo la 
configurazione 
chiamata Led Ed- 
ge. L'impiego dei 
Led permette di 
costruire di¬ 
splay più sot¬ 
tili, di elimi¬ 
nare com¬ 
pletamen¬ 
te il mer¬ 
curio dall'e¬ 
lenco dei materiali 
usati per la costruzione (co¬ 
me richiesto dalle normative 
internazionali Epeat, Electro¬ 
nic Products Environmental 
Assessment Tool), e di consu¬ 
mare meno energia elettrica. 
Nelle nostre prove abbiamo 
visto che la potenza assorbita 


è effettivamente ridotta - anche del 
50% circa - rispetto ai monitor della 
generazione precedente dotati di 
lampade fluorescenti Cefi (Cold 
Cathode Fluorescent Lamp). 

Tra le prese di ingresso continuia¬ 
mo a trovare la vecchia Vga, da 
tempo data per spacciata, che resi¬ 
ste imperterrita anche quando or¬ 
mai è difficile trovare una scheda 
video con questo tipo di uscita. La 
digitale Dvi vede il suo dominio mi¬ 
nacciato non tanto dalla più recente 
DisplayPort ma dalla Fldmi, che dal 
multimediale sconfina nel mondo 
dei computer, ennesima prova della 
convergenza dei due settori. Tra i 
monitor provati, tre dispongono di 
una Dvi, gli altri di Fldmi, magari 
anche doppia (AOC e Philips), così 
da poter collegare sia il computer 
sia una periferica video digitale. 

Per quanto riguarda la base d'ap¬ 
poggio, solo i due modelli di Dell e 
di Lenovo, i più professionali, per¬ 
mettono una completa regolazione 
della posizione dello schermo. Gli 
altri consentono solo l'inclinazione 
e in un caso (Asus) la rotazione. Tra 
le diverse regolazioni ricordiamo 
che poter variare l'altezza è molto 
importante per l'ergonomia, dato 
che consente di porre lo schermo al¬ 
l'altezza corretta di fronte all'uten¬ 
te, così da evitare dolori al col- 
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lo e alla schiena dovuti a posture 
sbagliate. 

A proposito della velocità di rispo¬ 
sta dei cristalli liquidi, nessuno dei 
monitor provati ha manifestato gra¬ 
vi debolezze durante la visione dei 
film e dei giochi. In effetti i valori 
dichiarati variano tra 5 e 8 millise¬ 
condi, tempi decisamente ottimi per 
un pannello Ips. In tutti i casi le sce¬ 
ne dei film e dei giochi sono risulta¬ 
te sufficientemente nitide, mentre il 
trascinamento di una finestra di 
Windows con caratteri minuti e ben 
contrastati ha evidenziato scie corte 
e non fastidiose. Il bilanciamento 
dei colori di questi modelli rappre¬ 
senta un'altra nota positiva. Tutti i 
monitor tranne quello di LG hanno 
esibito immagini corrette subito do¬ 
po poche e semplici regolazioni ef¬ 
fettuate con i rispettivi menu Osd, e 
le successive calibrazioni con il co¬ 


lorimetro hanno migliorato di poco 
o niente la situazione. I produttori 
compiono insomma un buon lavoro 
e forniscono ai propri clienti moni¬ 
tor praticamente già ben tarati. 

A questo punto viene spontaneo 
domandarsi se valga la pena spen¬ 
dere cifre nettamente superiori per 
comprare un monitor Ips di pari di¬ 
mensione ma presentato come 
"professionale". In effetti, sebbene 
il giudizio complessivo finale otte¬ 
nuto dopo le prove dei sei monitor 
sia positivo, dobbiamo riconoscere 
che i monitor Ips più costosi hanno 
comunque una marcia in più. In ge¬ 
nere le prestazioni visive sono mi¬ 
gliori: le sfumature cromatiche sono 
perfettamente uniformi, la tenuta 
alle basse luci è impeccabile, il ga- 
mut più ampio di sRgb e spesso 
coincidente con il più esteso Adobe 
Rgb. Per quanto riguarda il multi¬ 
mediale, ormai molti monitor Ips 


top di gamma sono compatibili con 
la cadenza di 24 Hz, tipica dei 
player Blu-ray, mentre tutti i model¬ 
li provati in queste pagine non rico¬ 
noscono i segnali video con questo 
trame rate. Infine la velocità dei cri¬ 
stalli liquidi è più elevata, talvolta 
sotto i 5 millisecondi. 

Ci si può anche chiedere se è pro¬ 
prio necessario prendere in consi¬ 
derazione un display Ips quando i 
Tn sono più economici e apparente¬ 
mente ugualmente validi. Anche 
qui le differenze ci sono e sono evi¬ 
denti agli occhi di chi è attento ai 
colori. Una volta che ci si è abituati 
alla fedeltà e alla costanza cromati¬ 
ca di un Ips è difficile tornare a usa¬ 
re un Tn. A nostro avviso, oggi sol¬ 
tanto i giocatori più esigenti e colo¬ 
ro che usano esclusivamente Office 
possono onestamente dire di prefe¬ 
rire un Tn a un Ips. 


Come abbiamo effettuato le prove 


P er le prove di laboratorio abbiamo impiegato un desktop con Win¬ 
dows 7 Professional a 32 bit e con una scheda video AMD FirePro 
V8750, impostata in modo da produrre segnali video alla risoluzione na¬ 
tiva del monitor e con 32 bit di profondità colore. 

Tutti i monitor sono stati lasciati accesi per almeno 30 minuti prima di 
cominciare i test e le calibrazioni. Per le valutazioni cromatiche abbiamo 
usato diverse immagini campione, le schermate generate dai programmi 
DisplayMate ( www.displaymate.com ) e Monitors Matter (www.bench- 
markhq.ru/english.html), film in Dvd e in Full HD da Blu-ray, e il gioco 
World of Warcraft. Abbiamo anche adoperato un media extender Syabas 
Popcorn Hour A-200 e una Playstation PS3 di Sony, entrambi collegati 
via Hdmi. Nel caso il monitor non disponesse di una porta di questo ti¬ 
po, siamo ricorsi a un adattatore Dvi-Hdmi. Queste periferiche ci hanno 
consentito di verificare la compatibilità dei display con la cifratura Hdcp 
e con le varie risoluzioni video e le diverse cadenze previste per l’Alta 
Definizione. Dopo una prima taratura manuale, eseguita con le regola¬ 
zioni disponibili nei menu Osd, e una conseguente valutazione, abbiamo 
impiegato il sistema di calibrazione LaCie blue eye prò Proof Edition per 
ottenere un profilo colore Icc. I valori di calibrazione sono stati: gamma 
2,2, temperatura colore 6.500K e luminosità 120 cd/m 2 . Una volta atti¬ 
vato profilo Icc abbiamo ripetuto tutti i test con le schermate, per giudi¬ 
care i miglioramenti ottenuti. 

Per misurare i consumi abbiamo collegato il cavo elettrico dei monitor a 
un wattmetro, rilevando il carico in watt quando i display mostravano 
una tipica schermata di Windows, un'immagine completamente nera e 
una completamente bianca. Abbiamo anche verificato i consumi con i 
monitor in standby e spenti. 

La calibrazione 

Il sistema di taratura semiautomatica blue eye prò Proof Edition di LaCie 
( www.lacie.com/it , 449,00 euro Iva inclusa) è pensato per i professioni¬ 
sti che devono calibrare i propri monitor al fine di ottenere un profilo Icc 
(International Color Consortium), che consente una rappresentazione 


dei colori costante nel tempo e rispettosa degli standard cromatici inter¬ 
nazionali. Il sistema è semplice da usare grazie a un’interfaccia di tipo 
wizard, che richiede poche ed elementari operazioni. 

La confezione include un Cd-Rom con la sezione software, un sintetico 
manuale cartaceo e il sensore Usb, che ha l’aspetto di un mouse e che 
va appoggiato alla superficie frontale del monitor. Per farlo stare in po¬ 
sizione, la superficie di contatto del sensore è ricoperta da ventose, inol¬ 
tre un contrappeso è attaccato al cavo Usb che dal sensore passa dietro 
il monitor per poi arrivare al computer. 

Il sistema funziona in maniera totalmente automatica con il monitor La¬ 
Cie 324i, mentre con i display di altre marche - sia Crt sia Lcd - è neces¬ 
sario compiere alcune operazioni manuali preliminari. L’interfaccia con¬ 
sente di impostare i parametri di riferimento, che il sistema cercherà di 
far raggiungere al monitor tramite il profilo Icc. Questi parametri sono il 
gamma (da 1 a 3, con incrementi di 0,1), la temperatura colore (da 
5.000K a 9.500K con passi di 500K) e infine la luminosità in candele al 
metro quadrato (cd/m 2 ). Per calibrare i monitor di questa rassegna ab¬ 
biamo selezionato i valori 2,2 per il gamma, 6.500K per la temperatura 
colore e 120 cd/m 2 per la luminosità. 

Il sistema di LaCie effettua verifiche cromatiche anche in base a un pro¬ 
cesso sviluppato con Ugra, un’associazione per la ricerca e lo sviluppo 
in campo grafico con sede in Svizzera, ed è in grado di usare un profilo 
Icc come riferimento per calibrare altri monitor affinché abbiano la me¬ 
desima resa cromatica. Sono poi disponibili le funzioni per verificare la 
costanza nel tempo delle prestazioni del display tramite un veloce test e 
per misurare intensità e colore della luce ambiente. Per questo si appli¬ 
ca la conchiglia di protezione traslucida alla base del sensore, lo si ap¬ 
poggia a rovescio sullo schermo e si lancia il software. 

LaCie ha in catalogo altri due colorimetri: blue eye prò (389,00 euro Iva 
inclusa) e blue eye 2 (249,00 euro Iva inclusa). Il primo è uguale alla 
versione più costosa ma è privo della sezione Ugra. Il modello più eco¬ 
nomico richiede invece un intervento manuale più esteso durante il pro¬ 
cesso di calibrazione e di creazione del profilo Icc. 
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Caratteristiche tecniche 


= Si o = l\lo 


Produttore AOC (ÈllNtì 

Modello i2353Fh 

if Asus 

ML229H 

Dell tciUMl 
U2312HM 

f Lenovo 

ThinkVision 
LT2452pwC 

LG 

IPS 225V 

Philips 

237E3QPH 

VOTO 8,0 

7,5 

8,5 

7,5 

7,0 

7,5 

Prezzo in euro Iva inclusa 185,00 

179,00 

277,090 

308,55 

199,00 

269,00 

Pagina Web www.aoc-europe.com 

www.asus.it 

www.dell.it 

www.lenovo.com/it 

www.lge.com/it 

www.philips.it 







Caratteristiche tecniche 






Dimensione (pollici) 23" 

21,5" 

23" 

24,1" 

21,5" 

23" 

Tecnologia Ips 

Ips 

Ips 

Ips 

Ips 

Ips 

Sorgente di illuminazione Led bianchi 

Led bianchi 

Led bianchi 

Led bianchi 

Led bianchi 

Led bianchi 

Risoluzione nativa (punti) 1.920 x 1.080 

1.920x 1.080 

1.920x 1.080 

1.920x1.200 

1.920x 1.080 

1.920x 1.080 

Fattore di forma 16:9 

16:9 

16:9 

16:10 

16:9 

16:9 

Colori visualizzabili dichiarati 16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

Rapporto di contrasto dichiarato 1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

5.000.000:1 (dinamico) 

1.000:1 

Rapporto di contrasto misurato calibrato 482:1 

602:1 

503:1 

429:1 

429:1 

323:1 

Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 250 

250 

300 

300 

250 

250 

Angolo di visione orizzontale / 

verticale (gradi) 178°/178° 

178°/178° 

178°/178° 

178°/178° 

178°/178° 

178°/178° 

Tempo di risposta (millisecondi) 5 (GtG) 

6 (GtG) 

8(GtG) 

7(GtG) 

5 (GtG) 

7 

Risoluzione massima con Hdcp 1 080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

Compatibilità con refresh a 24 Hz o 

O 

O 

O 

o 

0 

Visualizzazione corretta 16:9 • 

• 

• 

o 

• 

• 

Sincronizzazione automatica segnali Vga • 

• 

• 

• 

• 

• 

Trattamento antiriflesso opaco 

opaco 

opaco 

opaco 

opaco 

opaco 

Speaker • 

o 

o 

0 

o 

o 

Microfono O 

o 

o 

o 

o 

o 

HubUsb O 

o 

•<x2) 

• (X4) 

o 

0 

Peso netto (kg) 2,85 

3,1 

5,18 

6,61 

3,2 

3,46 

Dimensioni in cm (larg. xalt. x prof.) 55 x 38,8 x 18,6 

51,7x40,2x21 

54,6x36,5/49,4 
x 18,5 

56 x 39,5/49,5 
x 25,7 

51,3x39,8x19,1 

56,8x43,5 
x 23,8 

Cavi in dotazione Hdmi, Vga, 

minijack stereo 

Dvi-D/Hdmi, Vga 

Dvi-D, Vga, Usb 

Dvi-D, Vga, Usb 

Dvi-D, Vga 

Vga, 

minijack stereo 

Consumi energetici 






Consumo rilevato / max dichiarato (W) 34 / 35 

26/30 

23/30 

30/40 

25/31 

30/32,7 

Consumo in stand-by 

rilevato / dichiarato (W) <0,5/<0,5 

<1 / < 0,5 

<0,5/<0,5 

<0,5/<0,5 

<0,5/<0,3 

<0,5/<0,3 

Tipo alimentatore esterno 

esterno 

interno 

interno 

interno 

interno 







Ingressi 






Ingresso DisplayPort o 

o 

• 

• 

O 

O 

Ingresso Dvi o 

o 

• 

• 

• 

o 

Ingresso Hdmi *(x2) 

• 

o 

o 

o 

• (x2) 

Ingresso Vga • 

• 

• 

• 

• 

• 

Ingresso Tv o 

o 

o 

o 

o 

o 

Ingresso video component o 

o 

o 

o 

o 

o 

Ergonomia 






Regolazione inclinazione • 

• 

• 

• 

• 

• 

Regolazione rotazione o 

• 

• 

• 

o 

o 

Regolazione altezza o 

o 

• 

• 

o 

o 

Modalità pivot o 

o 

• 

• 

o 

o 

Attacco Vesal00 mm/ 75 mm •/ o 

0/0 

• lo 

•lo 

•io 

0/0 

Manuale/Menu 0SD in italiano •/• 

•/• 

•lo 

•/• 

•/• 

•/• 

Software di gestione iMenu, e-Saver, Screenr 

o 

PowerNap 

o 

o 

SmartControl Lite 







Garanzia 






Garanzia complessiva 3 anni 

2 anni 

3 anni 

3 anni 

2 anni 

2 anni 

Garanzia su pixel difettosi max 2 subpixel accesi, 

max 5 subpixel spenti 

max 3 subpixel accesi, 
max 5 subpixel spenti 

max 1 subpixel acceso, 
max 6 subpixel spenti 

max 2 subpixel accesi, 
max 5 subpixel spenti 

max 6 subpixel accesi, 
max 6 subpixel spenti 

max 3 subpixel accesi, 
max 5 subpixel spenti 
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MONITOR IPS 



AOC i2353Fh 


S ebbene AOC sia un brand poco 
conosciuto al grande pubblico, in 
realtà è un'azienda di Taiwan ben 
consolidata fondata nel 1967, inizial¬ 
mente con il nome Admiral Overseas 
Corporation, poi abbreviato nel 1979. 
La società è specializzata in prodotti 
di elettronica di consumo, in partico¬ 
lare nella progettazione e nella co¬ 
struzione di sistemi di illuminazione 
Led per display. Il catalogo AOC si 
estende però anche al settore It e ai 
monitor per computer e proprio a 
quest'ultima categoria appartiene il 
prodotto in prova, un bel display da 
23 " che si fa subito notare per le su- 
perfici in alluminio satinato (nero lu¬ 
cido dietro) e per lo spessore molto ri¬ 
dotto dello schermo, pari a soli 9,6 
millimetri costanti sull'intero pannel- 


4 tUt^pn WU 


Report Calibrazione 



Il gamut è leggermente troppo ampio sul verde 
e sul blu, con il rosso un po’ troppo limitato. La 
fedeltà cromatica à buona, anche se non tutte 
le tinte sono riprodotte con la stessa precisione. 


AOC i2353Fh 

Euro 185,00 Iva inclusa 


Design originale e gradevole 
Buone prestazioni cromatiche 
Ottima la disposizione delle prese 
Prezzo competitivo 



iii 


’ Con i film le basse luci sono affogate 
nel nero 

■ Sezione audio inadeguata 

| Produttore: AOC. 

Pagina Web: www.aoc-europe.com. 


lo. La base è circolare, sempre 
in alluminio satinato ma arric¬ 
chita da un anello in plastica 
trasparente, che sul fronte diffonde 
la luce di un Led blu quando il moni¬ 
tor è acceso. I tasti di controllo sono 
situati sulla parte frontale superiore 
della base, mentre dietro il piedistallo 
sono raccolte le prese. Grazie a que¬ 
sta disposizione la linea del monitor è 
perfettamente pulita anche una volta 
installato, dato che i cavi sono raccol¬ 
ti dietro la base e ben aderenti al pia¬ 
no di appoggio. Un'idea semplice ma 
decisamente pratica ed efficace dal 
punto di vista estetico. Il gambo è 
cromato, sottile e consente la sola in¬ 
clinazione, grazie a una cerniera che 
però risulta dura e imprecisa. I para¬ 
metri cromatici sono personalizzabili 
con il menu Osd, ma in alternativa è 
possibile installare iMenu , un softwa¬ 
re che permette di regolare il monitor 
tramite un'interfaccia grafica sotto 
Windows. A questa utility si aggiun¬ 
gono e-Sa ver che spegne il display in 
automatico quando non si usa il Pc, e 
Screen+ che adatta le finestre di Win¬ 
dows in modo che riempiano lo 
schermo idealmente diviso in due, tre 
o quattro riquadri. 

Le impostazioni cromatiche sono 
molto semplici e con pochi clic è pos¬ 
sibile ottenere immagini ben bilan¬ 
ciate e dai colori convincenti. I preset 
sono pensati per le tipologie d'uso 
più frequenti, ovvero la visualizzazio¬ 
ne delle pagine Web, di documenti di 
testo, dei videogiochi e dei film. Nel¬ 
le nostre prove abbiamo visto che tut¬ 
ti i preset sono molto caratterizzati 
dal punto di vista cromatico e quindi 
abbiamo preferito lo Standard, deci¬ 
samente il più neutro ed equilibrato. 
Il gamma è regolabile su tre valori, 
mentre la temperatura colore su sei. 
Interessante è l'algoritmo che elabora 
i colori delLimmagine visualizzata, 



Linea originale ed elegante per il display AOC. 


mettendo in risalto l'incarnato delle 
persone, il blu del cielo oppure il ver¬ 
de della vegetazione. Le scie lasciate 
dagli elementi grafici in movimento 
sono molto corte, ma i dettagli più fini 
sbiadiscono notevolmente, come ap¬ 
pare evidente quando si trascina una 
finestra di Windows con scritte e li¬ 
nee molto sottili. Dopo la calibrazione 
la resa cromatica globale non cambia 
in maniera significativa, segno che il 
monitor è in grado di rappresentare 
bene i colori anche senza ricorrere a 
una sonda. Il gamut appare ben vici¬ 
no al riferimento sRgb, però con il blu 
e il verde un po' più ampi del dovuto, 
mentre il verde è leggermente limita¬ 
to. La fedeltà cromatica alle tinte 
campione di riferimento è buona, an¬ 
che se tutti gli altri monitor provati 
hanno mostrato risultati leggermente 
migliori. In particolare si nota l’anda¬ 
mento altalenante della costanza cro¬ 
matica, non proprio il massimo per un 
pannello Ips. Per quanto riguarda il 
settore multimediale, i film sono vi¬ 
sualizzati correttamente ma le basse 
luci sono un po' affogate nel nero. 
Con World of Warcraft si avverte una 
leggera sfocatura nelle scene in mo¬ 
vimento, ma le scie sono molto corte 
e non danno fastidio nel gioco. Infine, 
segnaliamo che il monitor di AOC è 
l'unico tra quelli provati a integrare 
una sezione audio. Peccato che gli al¬ 
toparlanti, nascosti alla vista, produ¬ 
cano suoni molto metallici, dal volu¬ 
me insufficiente anche quando si por¬ 
ta al massimo il volume. 



Le prese sono raccolte sul retro della base, così i cavi non rovinano l’estetica. 
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PROVE 


MONITOR IPS 


Asus ML229H 


I l display di Asus si presenta con il 
consueto stile del produttore: un 
monolite dallo spessore ridotto e dalla 
cornice che diventa molto ampia in 
corrispondenza del lato inferiore. Le 
superfici sono nere lucide, una finitu¬ 
ra che impreziosisce notevolmente 
l'oggetto e che contribuisce parec¬ 
chio alla sua eleganza. Un ulteriore 
tocco di design è dato dalla base, co¬ 
stituita da due anelli tangenti e incer¬ 
nierati che permettono rinclinazione 
e la rotazione dello schermo. Dal 
punto di vista estetico la soluzione 
appare molto originale e d'effetto, 
tanto che viene spontaneo doman¬ 
darsi se in Asus esista un ufficio tec¬ 
nico dedicato esclusivamente alla 
progettazione delle basi dei monitor. 
Tanta eleganza non corrisponde però 
ad altrettanta prati- 
B cita: i movimenti 
delle cerniere sono 
risultati piuttosto im- 
Mfl precisi. Un altro tocco 
di raffinatezza arriva 
quando esaminiamo i 
BJ tasti di controllo, posti 
MB sul fronte in basso a de- 
B stra: si tratta di sensori a 
B sfioramento all'apparenza 

^B assolutamente anonimi, ma 

^B basta avvicinare un dito e 
^B subito appaiono le scritte 
esplicative, illuminate da una 
— luce azzurrina di sicuro 



La base è compo¬ 
sta da due anelli 
incernierati. 


Asus ML229H 

Euro 179,00 Iva inclusa 


Design raffinato 
Buone prestazioni visive 



Base imprecisa nelle regolazioni 
Basse luci affogate nel nero con i film 

| Produttore: Asus. 

Pagina Web: www.asus.it. 


effetto. 

Il retro è completamente 
liscio e solo leggermente 
bombato, con prese a filo 
che non turbano l'armonia 
della superficie. A rovinare 
tutto ci pensano però i cavi, 
che escono perpendicolarmente dal 
retro del display e appaiono proprio 
sgraziati a chi osserva il monitor da 
dietro. Per risolvere questo problema 
bisognerebbe usare adattatori ango¬ 
lati a 90°, che Asus non offre in dota¬ 
zione. Un'altra caratteristica interes¬ 
sante di questo apparecchio è l'as¬ 
senza di un ingresso Dvi, proprio co¬ 
me accade con i modelli di AOC e di 
Philips. I segnali video digitali arriva¬ 
no solo attraverso la porta Hdmi, che 
nel caso dei pannelli Full HD è effet¬ 
tivamente equivalente a Dvi. Per ren¬ 
dere più facile la vita ai propri clienti, 
Asus ha pensato bene di fornire in 
dotazione un cavo terminato da una 
parte con una spina Dvi-D, dall’altra 
con una Hdmi, così non è nemmeno 
necessario comprare un adattatore 
per collegare il computer, che nella 
maggioranza dei casi dispone di 
un'uscita Dvi. Notiamo poi che il pro¬ 
dotto condivide con quello di AOC la 
scelta di usare un alimentatore ester¬ 
no, ovviamente per mantenere snello 
il corpo del display. Nel caso di Asus, 
però, l'alimentatore risulta molto 
compatto. 

I preset cromatici sono i soliti Splen¬ 
dici a cui Asus ci ha abituati e sono 
pensati per diversi tipi di impiego, 
come quando si gioca o quando si vi¬ 
sualizzano film o fotografie. La rego¬ 
lazione della temperatura colore è su 
tre valori, ma stranamente due di 
questi appaiono decisamente troppo 
tendenti aH'azzurrino, mentre il terzo 
è un filo troppo caldo, cioè tendente 
al rosso. Anche l'algoritmo Trace 
Free appare poco efficace nel ridurre 
le scie, che comunque già di default 
sono leggere e molto corte. Comples¬ 
sivamente però, grazie a semplici re¬ 
golazioni nel menu Osd il bilancia¬ 
mento dei colori risulta corretto già 
prima della calibrazione e in effetti 
non migliora in maniera significativa 
dopo la taratura. Di contro le scie con 



Report Calibrazione 



OMIhb Cvtrte DMaaone DeUEUedo 
Gemma 13 13 ix Oeoa E Massimo 

MMi 6600 *567 1% 

COW2 120 120 V% 


Lo spazio colore del monitor sborda oltre il do¬ 
vuto soprattutto sul verde, mentre sul blu e sul 
rosso è abbastanza vicino al riferimento sRgb. 
Buona la precisione cromatica delle tinte. 


il display calibrato diventano bianche 
e molto fastidiose, un problema che 
per fortuna si risolve abbassando l'in¬ 
tensità di intervento di Trace Free, 
nel nostro caso da 100 a 40. Il gamut 
appare vicino a sRgb, con blu e verdi 
sovrabbondanti e con il bianco un filo 
ancora un po’ troppo freddo nono¬ 
stante la taratura. La fedeltà cromati¬ 
ca è buona, con AE contenuti, sia 
quello medio sia quello massimo. 

È soltanto quando giungiamo alla vi¬ 
sione dei film che troviamo il primo 
vero difetto di questo monitor Asus: le 
basse luci sono veramente troppo 
scure e i dettagli in queste zone sono 
affogati nel nero. Abbiamo provato a 
selezionare i diversi preset disponibi¬ 
li e a regolare i parametri cromatici 
ma non c'è stato niente da fare, le zo¬ 
ne scure sono troppo nere, con note¬ 
vole perdita di dettaglio sulle basse 
luci. In compenso il comportamento 
del monitor con i giochi è più che 
soddisfacente, con i particolari delle 
scene in movimento resi correttamen¬ 
te anche quando la velocità è elevata. 
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MONITOR IPS 


S Dell U2312HM 


D ell ha in catalogo numerosi moni¬ 
tor, per tutti i gusti e per tutte le 
tasche: sia va dai piccoli ed economi¬ 
ci Tn ai grandi e costosi UltraSharp 
da 30 pollici. L'esemplare oggetto 
della nostra prova è un po' una via di 
mezzo: il pannello Lcd è un buon Ips 
e il prezzo è relativamente contenuto. 
Il display ha una diagonale di 23 pol¬ 
lici e, come gli altri monitor testati in 
queste pagine, usa una serie di Led 
bianchi disposti lungo i bordi per illu¬ 
minare il pannello Lcd. A differenza 
della serie UltraSharp, caratterizzata 
da linee tese ed eleganti, il design di 
questo U2312 appare senza troppe 
pretese, molto semplice e con spigoli 
arrotondati. La cornice frontale è in 
plastica goffrata argentata, con tradi¬ 
zionali pulsanti a pressione allineati 
verticalmente in basso a destra, sul 



Gamut un po’ abbondante sul verde ma vici¬ 
no al riferimento sRgb sul blu e sul rosso. 
Molto buona la fedeltà di riproduzione delle 
tinte campione, soprattutto nel caso dei colo¬ 
ri meno saturi. 


Dell U2312HM 

Euro 277,09 Iva inclusa 


1 Ottime prestazioni cromatiche 
Visualizzazione corretta dei film e dei giochi 
Hub Usb integrato 
> Base completamente regolabile 



Design poco elegante 
Scie un po’ troppo visibili 


f| Produttore: Dell. Pagina Web: www.dell.it. 


fronte. I tasti rovinano parec¬ 
chio la pulizia della cornice e 
il produttore texano ha pensa¬ 
to bene di non peggiorare la 
situazione aggiungendo altri elemen¬ 
ti di disturbo come serigrafie e scritte 
esplicative. Il problema di indicare la 
funzione dei tasti, di per sé anonimi, 
è stato brillantemente risolto con il 
menu Osd che appare proprio di 
fianco a essi e rende immediato lo 
scopo di ciascun pulsante. Il retro del 
monitor è nero opaco, lo stesso colore 
adottato per la base ampia e piatta e 
per un lato del gambo. Quest'ultimo 
consente tutte le regolazioni, come si 
addice a un prodotto professionale: 
inclinazione secondo l'asse orizzon¬ 
tale parallelo allo schermo, rotazione 
verticale, pivot e altezza, quest'ulti- 
ma con una corsa di 13 centimetri. Il 
display funge anche da hub Usb, con 
due porte a sinistra nascoste dietro e 
due porte sul retro, nella vaschetta 
delle prese video. Il monitor è privo 
di una sezione audio, ma Dell offre 
tra le opzioni una barra sonora da at¬ 
taccare sotto lo schermo. 

Nonostante l’elevata luminosità di 

targa, pari a 300 cd/m^, il prodotto in 
prova è risultato il meno assetato di 
corrente, dato che una volta calibrato 
e impostato con una luminosità 
all'80% i watt richiesti per il suo fun¬ 
zionamento sono stati soltanto 23. In 
sostanza il display di Dell consuma 
meno degli altri modelli provati, an¬ 
che quando montano un pannello 
Lcd più piccolo. Si tratta di un bel ri¬ 
sultato, che chi è attento alla bolletta 
elettrica e al rispetto dell'ambiente 
dovrebbe tenere in considerazione. 

Il menu Osd è disponibile in numero¬ 
se lingue europee ma stranamente 
manca l'italiano; in compenso sono 
disponibili numerosi preset cromatici 
e la temperatura colore è impostabile 
tra 5.000K e 10.000K in sei passi. Il 


La dotazione di prese è 
quasi completa. Nell’ordi¬ 
ne troviamo DisplayPort, 
Dvi-D, Vga e hub Usb. 



Ottimo tecnicamente, ma migliorabile nel design. 


menu è di facile navigazione e molto 
semplice, forse un po' troppo, visto il 
tipo di prodotto: avremmo gradito 
qualche regolazione in più, per esem¬ 
pio la possibilità di scegliere il valore 
del gamma. Nonostante questa sem¬ 
plicità un po' troppo spinta, le imma¬ 
gini visualizzate a schermo appaiono 
belle e convincenti già prima della 
calibrazione, grazie a semplici rego¬ 
lazioni con i parametri disponibili. 
Non altrettanto positivo è il giudizio 
sulle scie, dato che sono un po' trop¬ 
po lunghe se confrontate con quelle 
visibili sugli altri monitor provati. Le 
scritte e i dettagli fini appaiono molto 
sfocati quando sono in movimento e 
in effetti il dato dichiarato circa la ve¬ 
locità dei cristalli liquidi è di 8 ms per 
passare tra due livelli di grigio. È il 
valore più alto in questa rassegna, 
anche se dobbiamo dire che per un 
pannello Ips moderno è comunque 
un valore di tutto rispetto. Dopo la ca¬ 
librazione le immagini non sembrano 
migliorate e mostrano colori saturi e 
piacevoli come prima dell'uso della 
sonda. Il gamut è abbastanza vicino 
al riferimento, con il verde più ampio 
mentre il blu e il rosso sono in buona 
posizione. Ottima è la fedeltà croma¬ 
tica, che mostra i migliori valori otte¬ 
nuti in questa tornata di prove. Buo¬ 
ne notizie anche dal comparto ludico: 
i giochi si vedono bene e la tenuta 
delle basse luci con i film è veramen¬ 
te ottima. 
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PROVE 


MONITOR IPS 


Lenovo ThinkVision LT2452pwC 


I l monitor di Lenovo spunta un po' 
come un gigante tra i modelli pro¬ 
vati nella nostra comparativa. L'og¬ 
getto non solo monta il pannello Lcd 
più grosso tra quelli provati, 24,1 pol¬ 
lici, ma possiede un corpo massiccio 
grigio scuro opaco, che nulla concede 
alle tendenze stilistiche più recenti. Il 
look è professionale, molto squadrato 
e decisamente poco elegante, nono¬ 
stante i tasti sagomati secondo una li¬ 
nea serpeggiante e disposti nell'ango¬ 
lo frontale in basso a destra. Il retro 
dello schermo, poi, è meglio non 
guardarlo con troppa attenzione: la 
parte centrale ha una grossa sporgen¬ 
za ed è sagomata con una grigliatura 
in diagonale, distante anni luce dalle 
finezze estetiche dei display della 
concorrenza. L'unica nota positiva in 
questa zona posteriore è la maniglia 
incassata, molto comoda per sollevare 
e spostare questo oggetto dal peso 
non trascurabile. La base di appoggio 
non è da meno: solida e massiccia, 
consente tutte le regolazioni che ser¬ 
vono per impostare in maniera otti¬ 
male la posizione del pannello: incli¬ 
nazione, rotazione, pivot e altezza, 
con una corsa di 11 centimetri. 

Altre caratteristiche distintive sono la 
risoluzione di 1.920 x 1.200 pixel e il 
rapporto d'aspetto pari a 16:10. Ri¬ 
spetto agli altri monitor che hanno 
1.920 x 1.080 punti e 16:9, l'area vi¬ 
sualizzata è leggermente più grande, 
fatto che si traduce in un po' più di 
spazio per le finestre di Windows. Di 
contro c'è il rischio che i film in 16:9 


Lenovo ThinkVision 
LT2452pwC 

Euro 308,55 Iva inclusa 


Pr i 


Buone prestazioni visive 

Hub Usb integrato 

Base completamente regolabile 



Design molto pesante 

Film in 16:9 stirati verticalmente a 16:10 


Pagina Web: www.lenovo.com/it. 


appaiano stirati verticalmente 
quando il flusso video arriva da 
una sorgente che non sia il com¬ 
puter. Come vedremo meglio in 
seguito, questa eventualità si è 
puntualmente realizzata con 
questo display. Le prese di in¬ 
gresso dei segnali video sono 
ben nascoste nell'incasso poste¬ 
riore e comprendono la relativa¬ 
mente recente DisplayPort, la 
classica Dvi-D e la sempreverde 
Vga, per i nostalgici dell'analogico. 
Non manca un hub Usb, con una por¬ 
ta dietro, vicino alle prese video, e tre 
situate sul lato sinistro, dietro lo 
schermo. Anche in questo caso i desi¬ 
gner Lenovo hanno infierito sul moni¬ 
tor incassando le tre prese Usb in al¬ 
trettanti rigonfiamenti semicircolari, 
che invece di alleggerire l'estetica 
l'appesantiscono ancora di più. Nel 
menu Osd troviamo un set di opzioni 
piuttosto elementare ma disposto in 
maniera ordinata. Oltre alle consuete 
regolazioni di base segnaliamo l'O- 
veidiive che consente di migliorare 
nettamente la reattività dei cristalli li¬ 
quidi. Quando è disattivato le scritte 
fini sbiadiscono in maniera marcata, 
mentre quando è attivo mantengono 
una sia pur modesta leggibilità. Da 
evitare è invece Supeivisual, che 
esalta in maniera troppo evidente il 
contrasto. Sebbene questa imposta¬ 
zione possa far comodo con gli appli¬ 
cativi Office poiché rende più visibili 
le scritte, in tutti gli altri casi (visualiz¬ 
zazione di foto, giochi e film) fa appa¬ 
rire troppo artificiali le immagini. Una 
volta impostato con il menu Osd, il di¬ 
splay di Lenovo si comporta bene con 
le immagini campione ancora prima 
della calibrazione con la sonda. A se¬ 
guito della taratura non si avvertono 
miglioramenti significativi e il gamut 
appare abbastanza vicino a quello del 
riferimento sRgb, con i soliti verdi e 
blu un po' troppo estesi e i rossi leg¬ 
germente carenti. La temperatura co¬ 
lore del bianco di riferimento appare 
leggermente troppo alta, quindi ten¬ 
dente all'azzurrino, e il diagramma 
della fedeltà alle tinte campione mo¬ 
stra un buon risultato complessivo, 
senza picchi particolari. Sembra stra¬ 
no far girare un gioco come World of 




Spazio colore ben centrato sul riferimento 
sRgb, con verde e blu solo leggermente ab¬ 
bondanti. Decisamente buona la fedeltà cro¬ 
matica, costante per quasi tutti i colori. 


Warcraft su un monitor dall’aspetto 
così serioso, ma comunque il risultato 
complessivo è buono, con immagini 
visualizzate in maniera chiara anche 
quando sono in rapido movimento, 
sebbene i dettagli più fini ap 
paiano leggermente sfocati. In¬ 
vece - come abbiamo anticipa¬ 
to - i film in 16:9 dal media ex¬ 
tender appaiono invariabil 
mente stirati verticalmente in 
modo da riempire i 16:10 
dello schermo, e nel menu 
Osd non è disponibile alcu¬ 
na funzione che permetta 
di correggere il difetto. Un 
vero peccato perché la re¬ 
sa cromatica è buona, 
anche alle basse luci che j 
vengono risolte in ma 
niera corretta. 


Design e dimensioni sono 
decisamente imponenti. 
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MONITOR IPS 


LG IPS 225V 


C ome il modello di Asus, questo di¬ 
splay di LG ha una diagonale di 
soli 21,5 pollici ma in quanto a design 
è parecchio differente. Il look è infatti 
professionale, con una cornice grigio 
scuro satinata e con un corpo di un 
certo spessore, assai lontano dalla sot¬ 
tigliezza del monitor di Asus o ancora 
meglio di AOC. Le superfici sono tut¬ 
te giocate su toni di nero, che sul bor¬ 
do della cornice è lucido, mentre sul 
retro è opaco. I pulsanti sono raccolti 
in basso a destra, sotto la cornice, e i 
simboli che ne definiscono la funzione 
appaiono all'interno del menu Osd, 
posto subito sopra. La soluzione somi¬ 
glia a quella adottata da Dell e si fa 
apprezzare per la sua praticità. La ba¬ 
se è rettangolare, con finitura nero lu¬ 
cido, leggera e dal gambo sottile che 
consente la sola inclinazione. L'esem¬ 
plare che abbiamo provato si è dimo¬ 
strato particolarmente refrattario ai 
nostri tentativi di regolarne l'inclina- 
zione. Sul retro troviamo le prese clas¬ 
siche: Dvi-D, Vga e una porta mi¬ 
nijack audio stereo per l'uscita dei 
suoni che possono arrivare via Dvi-D 
quando è collegato un dispositivo 
multimediale Hdmi tramite un adatta¬ 
tore. Il semplice menu di regolazione 
a schermo offre i consueti preset per 
guardare i film, le foto, i documenti. 
La temperatura colore è regolabile so¬ 
lo in tre passi e purtroppo due sono 
azzurrini, l'altro tende al giallo. La 
curva del gamma è personalizzabile 
secondo cinque valori. Interessante è 
poi la modalità Risparmio Energetico, 
che riduce a circa un terzo il consumo 
elettrico: sebbene l'idea sia lodevole 
dal punto di vista ecologico, bisogna 


LG IPS 225V 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Pri 


• Report di calibrazione individuale 

• Buon comportamento con film e giochi 



• Dominante cromatica visibile sui grigi 

• Immagini troppo granulose 

|| Produttore: LG. 

Pagina Web: www.lge.com/it. 





Le prese trova¬ 
no posto sotto 
il rigonfiamento 
posteriore: jack 
audio, Vga, Dvi- 
D e DisplayPort. 


dire che la luminosità si ridu¬ 
ce di molto, troppo secondo il 
nostro parere. Il prodotto di 
LG si distingue dalla concor¬ 
renza perché arriva con un 
report individuale di calibrazione 
effettuato in fabbrica, in cui vengono 
certificate le prestazioni cromatiche 
relative alla curva gamma, alla tem¬ 
peratura colore e al AE, ovvero alla 
fedeltà dei colori riprodotti a schermo 
rispetto a una set di tinte campione. 
Già durante le prime veloci regolazio¬ 
ni si nota che le immagini a schermo 
sono pervase come da una grana mol¬ 
to fine ma ben visibile, che scintilla 
debolmente quando si sposta il punto 
di vista. Guardando con più attenzio¬ 
ne (e più da vicino) si capisce la causa 
di questo effetto: il polarizzatore fron¬ 
tale adoperato da LG per questo mo¬ 
nitor è più ruvido di quelli usati di so¬ 
lito, le microasperità superficiali non 
sono poi così piccole e sono tali da 
causare l'effetto grana percepibile al¬ 
la normale distanza di visione. In ef¬ 
fetti lo schermo di questo display ap¬ 
pare molto opaco, capace di abbatte¬ 
re molto bene i riflessi di luci situate 
alle spalle dell'utente. Lo scotto da 
pagare è una perdita di dettaglio, un 
effetto grana che a nostro giudizio in 
questo esemplare è troppo marcato e 
piuttosto fastidioso. In compenso, le 
scie visibili quando si sposta una fine¬ 
stra di Windows con dettagli fini sono 
molto corte e leggere, a conferma del 
dato dichiarato relativo alla velocità 
di reazione dei cristalli liquidi, pari a 
5 millisecondi per passare tra due li¬ 
velli di grigio. 


Prima della calibrazione con la sonda 

le immagini mostrano colori ben satu¬ 
ri, ma la scala dei grigi è affetta da 
una dominante cromatica che non è 
possibile correggere con l'impostazio¬ 
ne della temperatura colore. Subito 


Verdi abbondanti rispetto ai riferimento stan¬ 
dard sRgb. Eccezionalmente buona la preci¬ 
sione di riproduzione delle tinte di riferimen¬ 
to, ma con i grigi il monitor di LG non si 
comporta così bene. 


dopo la taratura questo problema è ri¬ 
solto ed è effettivamente l'unico mi¬ 
glioramento che si riscontra, dato che 
le immagini non mostrano cambia¬ 
menti importanti. Il gamut è vicino 
al riferimento sRgb e anche in que¬ 
sto caso mostra verdi e blu più am¬ 
pi di quanto sarebbe necessario. 

La fedeltà dei colori è buona, so¬ 
prattutto si nota che le tinte sono 
riprodotte con ottima precisio¬ 
ne, mentre i grigi deviano un 
po'. Le ultime note riguardano 
la visione dei film e dei gio¬ 
chi. In entrambi i casi gli esi¬ 
ti sono positivi, grazie al 
controllo sulle basse luci e 
alla velocità del pannello. 
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MONITOR IPS 


Philips 237E3QPH 


T ra i numerosi display offerti da 
Philips troviamo questo modello 
con diagonale grande 23 pollici e 
con un design elegante, dalle linee 
che sembrano tondeggianti a causa 
degli spigoli molto arrotondati. Le 
superfici sono tutte nero lucido, con 
una cornice che all'esterno è traslu¬ 
cida e lascia intravedere una tonalità 
bluastra. I tasti a sfioramento sono 
raggruppati in basso a destra mentre 
in centro sono visibili due finestrelle 
per remissione e la ricezione di rag¬ 
gi infrarossi (PowerSensor) con cui 
l'apparecchio percepisce la presenza 
dell'utente. Non appena questo si al¬ 
lontana, il display riduce drastica¬ 
mente la luminosità, pronto a ripri¬ 
stinarla non appena la persona ritor¬ 
na al suo posto. Il vantaggio di que¬ 
sta soluzione non è trascurabile: il ri¬ 
sparmio, secondo quanto dichiara 
Philips, può arrivare anche all'80%, 



Leggermente spostato verso l’alto il gamut 
del monitor rispetto a sRgb. Altalenante 
l’andamento della fedeltà cromatica: alcune 
tinte sono riprodotte correttamente, altre 
decisamente meno. 


Philips 237E3QPH 

Euro 269,00 Iva inclusa 



Linea elegante 

Buone prestazioni cromatiche 


Basse luci troppo scure con i film 


@ Produttore: Philips. 


Pagina Web: www.philips.it. 


inoltre aumenta la durata 
del display. Il corpo del 
prodotto è sottile secondo 
i canoni estetici odierni, 
ma dietro in basso è ben 
visibile un rigonfiamento per la¬ 
sciar spazio all'elettronica interna, 
visto anche che questo apparecchio 
integra la sezione di alimentazione 
elettrica. Sempre per ridurre lo spes¬ 
sore, i progettisti di Philips hanno 
scelto di disporre a filo le prese vi¬ 
deo così i cavi sporgono in direzione 
perpendicolare al monitor, una solu¬ 
zione assai discutibile dal punto di 
vista estetico. La base è circolare e 
consente la sola inclinazione, che 
avviene senza particolari sforzi a dif¬ 
ferenza di altri modelli provati in 
queste pagine. 

Philips ha infarcito l'elettronica di 

funzioni "intelligenti" (smart) pensa¬ 
te per migliorare l'esperienza visiva 
dell'utente. Troviamo Smartlmage 
Lite, un'applicazione Windows con 
cui l'utente può regolare direttamen¬ 
te i parametri del monitor senza do¬ 
ver usare il tradizionale menu Osd. 
Inoltre l'applicativo analizza le im¬ 
magini a schermo per ottimizzare il 
contrasto, la saturazione e la nitidez¬ 
za in base a tre preset cromatici sele¬ 
zionabili: Standard, Internet e Gioco. 
SmartContrast regola in maniera di¬ 
namica il contrasto, portandolo - se¬ 
condo Philips - allo stratosferico va¬ 
lore di 20.000.000:1. Nelle nostre 
prove abbiamo escluso questi auto¬ 
matismi, giudicandoli controprodu¬ 
centi se non talvolta addirittura dan¬ 
nosi per le immagini. I parametri di 
regolazione più tradizionali com¬ 
prendono la temperatura colore, che 
però stranamente è regolabile solo 
su due valori, 6.500K e 9.300K. Con 
le nostre immagini di test il monitor 
di Philips si è comportato bene fin 
dall'inizio, mostrando colori brillanti 
e convincenti. In particolare abbia¬ 
mo apprezzato la funzione SmartRe- 
sponse, che riduce le scie visibili 
quando si trascinano oggetti grafici 
attraverso lo schermo. Da corte, que¬ 
ste scie diventano quasi assenti e le 
scritte fini migliorano parecchio in 
leggibilità. 



Elegante la livrea, completamente nera lucida. 


Anche con questo monitor dopo la 
calibrazione non abbiamo notato mi¬ 
glioramenti significativi, prova che 
l'apparecchio funziona bene anche 
senza una taratura di precisione ef¬ 
fettuata con un colorimetro. Il gamut, 
come già visto con gli altri display 
della concorrenza, risulta abbastanza 
vicino a quello di sRgb, con blu e 
verdi che debordano e il rosso un po' 
limitato. 

La fedeltà cromatica è buona ma non 

eccezionale, soprattutto nel caso dei 
grigi, che mostrano qualche proble¬ 
ma ad avvicinarsi ai valori di riferi¬ 
mento. Già nelle immagini campione 
si percepisce una certa chiusura del 
monitor sulle basse luci, impressione 
che viene confermata - anzi amplifi¬ 
cata - durante la visione dei film. Il 
prodotto di Philips è in effetti inca¬ 
pace di mostrare i dettagli croma¬ 
ticamente vicini al nero e non 
siamo riusciti a recuperare la si¬ 
tuazione agendo sui parametri 
di regolazione. In compenso 
con World of Warcraft le im¬ 
magini appaiono in maniera 
corretta, anche quando ci si 
sposta velocemente; i 7 ms 
dichiarati da Philips sem¬ 
brano proprio sufficienti a 
garantire una buona 
esperienza visiva con le 
scene in rapido movi¬ 
mento. 


La base circolare alle- 
gerisce la linea del mo¬ 
nitor, che visto di taglio 
appare sottile. 
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Ecco come creare 
con il software 

g ratuito XenServer 
i Citrix un potente 
server di macchine 
virtuali da utilizzare 
come laboratorio 
informatico. 


Laboratorio 

virtuale 

con Citrix 
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VIRTUAL MACHINE 


G razie alla virtualizzazione oggi è possibile creare 

con una spesa davvero contenuta un vero e proprio 
laboratorio software concentrato in un unico Pc. Alcuni 
mesi fa, sul numero 239 di PC Professionale (febbraio 
2011) vi abbiamo spiegato come riuscirci utilizzando il 
potente e gratuito VMware Hypervisor (trovate l'articolo, 
in formato Pdf, sul Dvd allegato a guesto numero della 
rivista). Oggi vi mostreremo invece come creare un 
laboratorio software virtuale sfruttando Citrix XenServer, 
anch'esso offerto in una versione completamente gratuita. 


® Hypervisor 

Un hypervisor è una piattaforma di virtualiz¬ 
zazione che permette di eseguire contempo¬ 
raneamente diversi sistemi operativi (detti 
guest) e di monitorarne l’utilizzo. Un termi¬ 
ne usato spesso come sinonimo di hypervi¬ 
sor è Virtual Machine Monitor (Vmm). Esi¬ 
stono due tipi di hypervisor, quelli di tipo 1 
(detti anche native o bare metal) che hanno 
il controllo diretto dell’hardware della mac¬ 
china su cui sono in esecuzione e quelli di 
tipo 2 ( hosted ) che vengono installati all’in¬ 
terno di un sistema operativo tradizionale 
come se fossero una normale applicazione. 
VMware Hypervisor (notate la maiuscola: in 
questo caso il termine è usato come nome 
proprio) e Citrix XenServer sono due esempi 
di hypervisor di tipo 1, mentre VMware 
Workstation e Oracle VirtualBox sono 
due hypervisor di tipo 2. 



Citrix XenServer presenta molti 
vantaggi, ma anche alcuni svantag¬ 
gi, rispetto a VMware Hypervisor. Il 
primo, decisamente importante, è 
dato dalla disponibilità anche nella 
versione gratuita di alcune funzioni 
che VMware riserva a chi acquista 


conosce senza difficoltà buona parte 
dell’hardware che si trova tipica¬ 
mente installato sui computer desk¬ 
top, anche economici, comprese le 
schede di rete e i controller dei di¬ 
schi. Dunque - nonostante supporti 
meno macchine di fascia server ri- 


l’uso della paravirtualizzazione per 

ottenere il massimo dalle distribuzio¬ 
ni Linux. 

L'hardware necessario 

Non è difficile selezionare l'hardwa- 


la versione commerciale. XenServer 
poi dispone di un ottimo Client che 
gira su Windows e permette di am¬ 
ministrare con facilità uno o più ser¬ 
ver virtuali, monitorando le risorse 
in modo centralizzato. 

Un altro vantaggio significativo è la 
compatibilità con l’hardware. L’hyfl 
pervisor di Citrix, XenServer, a dif¬ 
ferenza di VMware Hypervisor, ri¬ 


spetto a VMware - può essere usato 
su hardware più economico e più fa¬ 
cilmente reperibile. Purtroppo Xen¬ 
Server ha anche qualche aspetto ne¬ 
gativo rispetto alla soluzione di 
VMware: è meno diffuso (quindi è 
più difficile trovare risorse gratuite 
di supporto in caso di problemi), 
supporta un numero decisamente in¬ 
feriore di sistemi operativi e richiede 


re utilizzabile con XenCenter. È però 
importante seguire alcune linee gui¬ 
da e valutare alcuni componenti con 
attenzione. 

Innanzitutto è importante utilizzare 
sistemi ben ventilati, che non abbia¬ 
mo problemi di dissipazione anche 
rimanendo accesi 24 ore su 24. Non 
serve un computer di ultimissima 
generazione, ma è indispensabile 


L'hardware che abbiamo utilizzato 


P er realizzare questo articolo abbiamo utilizzato due macchine che ci 
sono state gentilmente messe a disposizione da Dell (www.dell.if). La 
prima è un server a rack della serie PowerEdge R710; si tratta di una mac¬ 
china dotata di due processori Intel Xeon E5520,48 Gbyte di Ram DDR3 e 
6 dischi Sas 6 Gbps da 146 Gbyte (15.000 giri) collegati tramite il control¬ 
ler PERC H700. La macchina è dotata di doppio alimentatore da 870W, 4 
interfacce di rete Gigabit e scheda di gestione server iDrac6 Enterprise con 
interfaccia di rete indipendente. Questa scheda permette il controllo della 
configurazione e dello stato del server anche a macchina spenta, a prescin¬ 
dere dal sistema operativo installato, li server è dotato anche di guide di 
montaggio su rack e porta Vga frontale e 
posteriore. I dischi sono tutti estraibili a 
caldo dalla parte frontale del server, che 
occupa soltanto 2 unità rack. La seconda 
macchina è un server Tower della serie 
PowerEdge T610, dotato di due processo¬ 
ri Intel Xeon E5520, 16 Gbyte di Ram 
DDR3 e tre dischi Sas 6Gbps da 146 Gby¬ 


te (15.000 giri) collegati tramite il controller PERC H700. Anche questa 
macchina è dotata di doppio alimentatore da 870W, ma ha solo 2 interfac¬ 
ce di rete Gigabit oltre a quella dedicata della scheda di gestione iDrac6 En¬ 
terprise. I dischi anche in questo modello sono estraibili a caldo dal fron¬ 
tale. Infine, come unità di Storage abbiamo utilizzato un Nas Iomega della 
serie lx-200. Come potete capire dalle specifiche, i server utilizzati sono 
di livello professionale: per realizzare un laboratorio software virtuale di 
livello hobbistico naturalmente non c’è bisogno di prodotti così sofisti¬ 
cati (né di usare una configurazione a doppio server e con Nas ester¬ 
no), ed è possibile spendere una cifra decisamente contenuta. Nell’arti¬ 
colo trovate alcune indicazioni che vi 
aiuteranno a selezionare l’hardware 
adatto alle vostre esigenze. 



li server Dell PowerEdge R710 
utilizzato nelle prove. 
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che il processore sia compatibile con 
le tecnologie di virtualizzazione 
Amd-V e Intel VT. Si può trovare un 
elenco dettagliato delle Cpu che 
supportano Intel VT all'indirizzo 
h ttp://ark.in tei. com/VTList. aspx. 
Purtroppo Intel ha rilasciato persino 
alcuni processori quad core e alcuni 
Core 2 Duo privi di Intel VT, ma for¬ 
tunatamente tutta la serie di proces¬ 
sori Core i la integrano. Amd non 
fornisce un elenco simile, ma tutte le 
versioni recenti dei processori pro¬ 
dotti dall'azienda californiana di¬ 
spongono di Amd-V, con la sola ec¬ 
cezione delle Cpu Sempron. Non 
sempre le funzionalità Intel Vt e 
Amd-V sono attivate di default nel 
Bios del computer, dunque è impor¬ 
tante ricordarsi di effettuare una ve¬ 
rifica prima di rinunciare all'installa- 


0 Paravirtualizzazione 

La paravirtualizzazione prevede che il siste¬ 
ma operativo guest si interfacci direttamen¬ 
te con l’hypervisor, tramite un’opportuna 
Api (Application Programming Interface), al 
fine di rendere minima l’inevitabile ineffi¬ 
cienza di una virtualizzazione completa del- 
l’hardware. Per sfruttare la paravirtualizza¬ 
zione bisogna che il sistema operativo gue¬ 
st possa riconoscere l’ambiente vir¬ 
tuale e sfruttare l’Api deM’hypervisor. 



zione. Uno strumento gratuito per 
Windows che consente di controlla¬ 
re se il processore supporta queste 
tecnologie è SecurAble di Gibson 
Research (www.grc.com). 

Un altro componente critico è poi la 

Ram. 2 Gbyte sono davvero la soglia 

àtìmtìfd T ÌI7tì» P er 


più facile trovare una macchina de¬ 
sktop, anche economica, adatta a 
XenServer piuttosto che una utiliz¬ 
zabile con Hypervisor. La situazione 
è diversa sul fronte server, soprattut¬ 
to di fascia alta, in cui è VMware a 
farla da padrone soprattutto per quel 
che riguarda l'hardware supportato 



àflB&fttPinWifàP 11: 

ttSfttélSfftfiiàdaag 

fìe&#ft(Jì'Wi£ e an ' 

economica per i r| 
Sandy Bridge, ad 
vare a gestire fiij 



Ram (verificate comunque prima 

Hffltìf^ta^ionietdiTef 
X®n Server‘iltiHzzai si 
tìMnterfaeijqtee c'è 
jtiiatfeopto sporcata 

itersktradivariiippor 
pulsanti Isi pò ss oh e 
nofdsared gtactenz 
èejJYàsftBtfMtìJllè mo 

tìziWelware Hype 
quasi tutte le schei 
lazione, comprese 
riconosce la magg 
troller Sata e Sas. j 


<Tab>/<fllt-Tab> between elenent 
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ènServer 6.8 

14 06:31 

xenserver-hj 


Configuration 


Customize System 

Network and Management Interface 

Status Display 

Press <Enter> 

to configure thè 

i-.in-iii» ni» « i.iv 

management network connection. 

Authentication 

hostnamr, and 

network time (NTP) 

Uirtual Machines 

settings. 


Disks and Storage Repositories 



Rcsourcc Pool Configurntion 

Current Management Interface 

Harduare and BIOS Inrormation 



Keyboard and Timezone 

Device 

ethB 

Remote Service Configuration 

MAC Address 

00: 0c : 29:88: 4a : 36 

Backup, Rcstorc and IJpdate 

BHGf/Staile IF 

DHCP 

Tre hnical Support 

IP address 

192.168.2.117 

Reboot or Shutdown 

Netmask 

255.255.255.8 

Loca 1 Connand She 11 

Gateway 

192.168.2.1 


Hostname 

xenserver-hp 


NTP 

Enabled 

<Enter> OK <Up/'Dovn> Select 

<F5> Rcfrcsh 


— 


Al termine del¬ 
l’installazione 
apparirà la 
console in figura, 
che permette di 
visualizzare e 
modificare i 
principali 
parametri di 
configurazione 
del server. 


disposizione. In questa schermata è 
importante abilitare l'opzione Ena- 
ble thin provisioning, che limita lo 
spazio occupato da ogni disco vir¬ 
tuale a quello effettivamente in uso. 
La procedura continua chiedendo 
quale sorgente utilizzare per l'instal¬ 
lazione ( Locai media), poi chiede se 
ci sono altri Supplemental Packs da 
caricare (nel nostro caso no). A que¬ 
sto punto si può scegliere di effettua¬ 
re una verifica del Cd in uso per evi¬ 
tare che un supporto danneggiato o 
masterizzato male possa portare a 
un'installazione difettosa. È certa¬ 
mente meglio fare la verifica ( Verify 
installation source), soprattutto se è 
la prima volta che si usa il Cd in 
questione. Nella schermata successi¬ 
va bisogna inserire la password di 
root, che è quella dell'amministrato- 
re del sistema. XenServer, come tut¬ 
ti i sistemi Linux/Unix, identifica l’u- 



Conversioni gratis 
con XenConvert 

C itrix mette a disposizione gratuitamente an¬ 
che un utilissimo tool chiamato XenConvert. 
Questa applicazione per Windows, scaricabile dal 
sito di Citrix, permette di effettuare conversioni 
P2V (Physical to Virtual, da macchina fisica a 
macchina virtuale) e V2V ( Virtual to Virtual, da un 
formato di macchina virtuale ad un altro). Le 
conversioni P2V sono supportate a partire da 
qualsiasi macchina Windows (da XP a Windows 
Server 2008) in esecuzione, mentre i formati vir¬ 
tuali supportati sono Ovf (Open Virtualization 
Format) e Vhd (Dynamic Virtual Hard Disk). 


tente che amministra il sistema (e 
che dunque ha controllo completo 
della macchina) con lo username 
root, a differenza di Windows che 
usa l'account administrator. 

Il pannello successivo (Networking) 
è dedicato alla configurazione della 
rete. L'opzione selezionata di default 
(Automatic configuration DHCP) va 
bene nella maggior parte dei casi. In 
questo modo il sistema richiede un 
indirizzo IP al router o gateway del¬ 
la rete ed utilizza quello per colle¬ 
garsi alla rete locale. Chi preferisce 
la configurazione manuale degli in¬ 
dirizzi può semplicemente selezio¬ 
nare la seconda opzione, Static con¬ 
figuration, e compilare i campi suc¬ 
cessivi (IP Address, Subnet Mask, 
Gateway). Nel pannello successivo 
si può inserire manualmente il nome 
dell'host e si può impostare la confi¬ 
gurazione Dns. Come nome host si 
può lasciare quello predefinito o si 
può utilizzare un nome più signifi¬ 
cativo, che sia utile nell'identifica¬ 
zione del computer. La configura¬ 
zione dei Dns può essere lasciata in 
modalità automatica se si ha sele¬ 
zionato l'opzione Dhcp nel pannello 
precedente; in caso contrario biso¬ 
gna inserire uno o più server Dns 
accessibili dalla rete. 

Non servono molte indicazioni per i 
due passaggi successivi: bisogna se¬ 
lezionare prima il continente (Euro¬ 
pe) e poi la città a cui fare riferimen¬ 
to per il fuso orario (Rome). Se il 
computer è collegato a Internet si 
può concludere la configurazione 
dell'ora lasciando selezionata l'op¬ 


zione Using NTP per recuperare l'o¬ 
ra corretta. Ancora una volta nel 
pannello successivo si può lasciare 
la spunta alla voce Ntp is configured 
by my DHCP server se la rete utiliz¬ 
za un server Dhcp, in caso contrario 
bisogna specificare un server Ntp 
(Network Time Protocol) raggiungi¬ 
bile. L'installazione si conclude con 
un pannello in cui bisogna scegliere 
se installare XenServer ( Instali Xen¬ 
Server) o tornare indietro a sistema¬ 
re qualche parametro (Back). 

Dopo pochi minuti il server sarà 
pronto e XenServer chiederà di ri¬ 
muovere il Cd di installazione e di 
riawiare il sistema premendo il tasto 
Invio. Una volta che queste opera¬ 
zioni saranno terminate e il sistema 
si sarà caricato, apparirà una como¬ 
da schermata informativa con una 
serie di voci sulla sinistra su sfondo 
blu e l'elenco dei parametri corri¬ 
spondenti sulla destra, su sfondo ne¬ 
ro. Chi ha configurato il server per 
utilizzare un indirizzo Ip fisso a que¬ 
sto punto saprà già quale indirizzo 
ha assegnato alla macchina, mentre 
chi ha impostato il caricamento da 
Dhcp vedrà nel parametro IP ad¬ 
dress quale indirizzo è stato asse¬ 
gnato al server di virtualizzazione. 
Questo numero deve essere segnato 
o memorizzato, poiché servirà nella 
configurazione del Client di configu¬ 
razione di XenServer. 

Alla scoperta 
di XenCenter 

L'amministrazione e la gestione di 
un server basato su XenServer deve 
avvenire da un sistema Windows. Il 
software dedicato a questa funzione 
si chiama XenCenter e può essere 
scaricato gratuitamente dal sito di 
Citrix alla pagina www.citrix.com/ 
xenserver/download (il pacchetto si 
trova nella sezione Get helpful re- 
sources). Dopo averlo installato si 
può procedere immediatamente con 
il collegamento al (o ai) server di vir¬ 
tualizzazione disponibili sulla rete. 
Nella barra degli strumenti in alto 
c'è il pulsante Add New Server ben 
visibile: premendolo si apre una fi¬ 
nestra di dialogo in cui si può inseri¬ 
re l'indirizzo Ip (campo Server) e le 
credenziali di accesso (username e 
password) alla macchina seleziona¬ 
ta. Dopo aver premuto Add Xen- 
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Il colpo d’occhio offerto dalla scheda Search è notevole: si possono vedere chiaramente 
le risorse disponibili sia sui server fisici, sia sulle singole Vm. 


Center inizia il collegamento e la 
sincronizzazione con il server remo¬ 
to. Il server e le risorse disponibili 
appaiono sulla sinistra: appena dopo 
l'installazione dovrebbero essere vi¬ 
sibili solo le tre voci Dvd drives (let¬ 
tori di Dvd, per l’accesso al lettore di 
supporti ottici presente sulla macchi¬ 
na fisica), Locai Storage e Remova- 
ble Storage. Locai Storage è il conte¬ 
nuto del disco (o dei dischi) interno, 
mentre in Removable Storage si può 


visualizzare il contenuto dei dischi 
rimuovibili (ad esempio Usb) even¬ 
tualmente collegati al computer. Fa¬ 
cendo clic a sinistra sul nome del 
server, appaiono sulla destra le 
schede corrispondenti alle sue fun¬ 
zioni. La prima - Search - mostra 
chiaramente l'utilizzo di memoria, 
Cpu, dischi e rete del server remoto, 
oltre all'indirizzo Ip e all' uptime, 
cioè da quanto tempo la macchina è 
accesa. 


Nella scheda General si trovano in¬ 
vece informazioni ben più dettaglia¬ 
te sul server in uso. Si può controlla¬ 
re qual è l'interfaccia di rete per la 
sua gestione, quanta memoria è oc¬ 
cupata e quanta è disponibile. 

La scheda Memory è pressoché inu¬ 
tile per chi usa la versione gratuita 
(Free) di XenServer: serve infatti a 
gestire la funzione Dynamic Me¬ 
mory, disponibile solo sulle versioni 
a pagamento. Una scheda molto im¬ 
portante è invece Storage-, riporta 
l'elenco dei repository di Storage di¬ 
sponibili e permette di aggiungerne 
altri tramite il pulsante New SR (Sto¬ 
rage Repository). 

Un'altra scheda fondamentale è 

Networking-, permette di visualizza¬ 
re le interfacce di rete accessibili dal 
server e di aggiungere o rimuovere 
reti virtuali. Nella stessa scheda si 
trova un secondo pannello per la 
configurazione delle interfacce di 
gestione del server (Management 
Interfaces)-. se la macchina in que¬ 
stione ha più schede di rete si può 
scegliere su quali permettere il con¬ 
trollo tramite XenCenter e su quali 
disabilitare questa funzione per mo¬ 
tivi di sicurezza. Anche il pannello 
NICs è dedicato alla rete: Le Nic 
(Network Interface Cards) infatti so¬ 
no le schede di rete fisicamente col¬ 
legate al server. Oltre a vedere quali 
e quante schede sono disponibili se 
ne può verificare la connessione e la 
velocità di collegamento. Si possono 
anche creare dei Bond tra le schede, 




La scheda Log offre un registro dettagliato di tutte le operazioni che 
sono state svolte sui server. Purtroppo nella versione gratuita di Xen¬ 
Server vengono memorizzati solo gli eventi delle ultime 24 ore. 


XenServer può gestire sia interfacce di rete fisiche sia interfac¬ 
ce di rete virtuali: queste ultime possono essere utilizzate per 
collegare tra di loro più macchine virtuali. 
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PASSO PER PASSO 

Controllare XenServer via Web 


X enCenter, il Client per l'amministrazione di XenServer, è comodo e 
intuitivo, ma funziona solo su Windows e prevede la connessione 
diretta all’interfaccia di gestione del server. Quando si lavora su Mac o Li¬ 
nux o quando ci si trova fuori ufficio può fare comodo disporre di un si¬ 
stema di accesso e controllo delle Vm basato su Web. Le versioni Enter¬ 
prise e Platinum di XenServer includono un’appliance dedicata a questo 
scopo, ma la release gratuita purtroppo non la prevede. Fortunatamente 
esiste un’appliance open source che può essere scaricata e installata su 
XenServer per attivare queste funzionalità. Non è così completa e ricca 
come quella di Citrix, ma è più che sufficiente per controllare e ammini¬ 
strare una o più Vm, delegando anche la gestione di alcune macchine ad 
altri utenti. Vediamo come scaricarla ed installarla. L’appliance si chiama 
Xvpappliance e può essere reperita sul sito Web www.xvpsource.org. Il 
file da scaricare è un archivio Zip di circa 300 Mbyte e contiene l’applian¬ 
ce in formato Xva (Xen Virtual Appliance). Per caricarla sul server lancia¬ 
te il comando File/Import e seguite la procedura guidata, decidendo su 
quale server eseguirla (figura 1) e su quale Storage Repository conser¬ 
varla. È importante che prestiate attenzione alla configurazione della rete: 
di default l’appliance è configurata per collegarsi a una sua rete virtuale 
chiamata xvpsource network 0 ma dovrà ovviamente essere collegata al¬ 
la rete locale per poter trovare i server ed essere utilizzata dagli altri com¬ 
puter della Lan. Il menu a tendina disponibile nel campo Network permet¬ 
te comunque di selezionare la rete preferita tra quelle disponibili sul server 
(figura 2). Dopo aver terminato la procedura dovrete attendere che Xen¬ 
Server carichi l’appliance sullo Storage selezionato e la avvìi: potrebbero 
essere necessari anche alcuni minuti. Per iniziare ad utilizzare Xvpap¬ 
pliance spostatevi nella scheda Console della macchina virtuale e atten¬ 
dete il caricamento del sistema operativo. A un certo punto apparirà la 
schermata per la configurazione della nuova password per l’utente root 
(figura 3). Inseritela due volte, poi con y accettate di cambiare il fuso ora¬ 
rio ( timezone). Dovrete inserire 7per l’Europa e poi Invio per scorrere l’e¬ 
lenco e 38 per specificare Roma. Successivamente dovrete specificare il 
nome dell’appliance (qualcosa del tipo nome.locai) e il suo indirizzo Ip 
(impostate un indirizzo libero all’Interno della rete locale, in base alla con¬ 
figurazione del router). Come Subnet mask inserite 255.255.255.0e come 
Default gateway address l’indirizzo del vostro router. Per l’indirizzo Dns 


potrete specificare ancora una volta l’indirizzo del router o - se li cono¬ 
scete - direttamente gli indirizzi Dns del vostro provider. Digitate n per 
confermare di non voler inserire altri indirizzi Dns e poi attendete che l’in¬ 
terfaccia di rete venga caricata. Proseguite specificando un indirizzo e- 
mail a cui volete ricevere le email amministrative del sistema e specifica¬ 
te l’indirizzo Smtp del vostro provider ( Outgoing email gateway). Se ne¬ 
cessario si possono specificare anche i parametri per l’autenticazione, co¬ 
sì come l’indirizzo di un proxy eventualmente necessario per la connes¬ 
sione a Internet. L’appliance poi vi chiederà ogni quanto volete controlla¬ 
re la disponibilità di aggiornamenti (quotidianamente, Daily, va bene) e se 
volete ridirigere le richieste verso il protocollo Https per sicurezza. Se pen¬ 
sate di controllare l’appliance via Internet scegliete sì (y), altrimenti indica¬ 
te no (ri). Lo stesso vale per la domanda successiva ( Tunnel VNC conso¬ 
le via Https). A questo punto l’appliance proporrà di creare il necessario 
certificato per la cifratura delle comunicazioni via Ssl. Dovrete inserire pri¬ 
ma il Country Name (che per l’Italia è semplicemente “IT”) e poi compila¬ 
re gli altri campi inerenti l’azienda. E’ importante fare attenzione al campo 
Common Name: dovrete indicare il nome dell’appliance specificato in pre¬ 
cedenza (figura 4). Alla domanda Use LDAP-based user autenthication 
(e.g. Active Directory) rispondere no, a meno che vogliate usare un ser¬ 
ver Active Directory per l’autenticazione. A questo punto non vi resta che 
configurare il collegamento al Pool di XenServer: scegliete 1, lasciando 
vuoto il campo Group tagprefixe poi inserite l’indirizzo Ip del server ma¬ 
ster nel campo Server hostname or IP address. Di seguito dovrete speci¬ 
ficare username e password per l’accesso al server (figura 5). Dopo l’au¬ 
tenticazione l’appliance indicherà quanti server e quante VM ha trovato. 
Rispondete no (n) alla richiesta di un nome differente per il Pool, poi con¬ 
fermate con ye terminate la procedura con 3. L’appliance caricherà i suoi 
applicativi e poi chiederà di inserire le credenziali di accesso all’interfaccia 
Web (username e password dell’utente che la amministrerà via Web). A 
questo punto l'appliance sarà configurata; per utilizzarla potrete digitare 
nel browser l’indirizzo https://indirizzoip dove indirizzoip è l’indirizzo asse¬ 
gnato. Ovviamente il browser segnalerà che il certificato è autofirmato e 
non è valido, dunque per procedere dovrete accettare l’avviso di sicurez¬ 
za. Per controllare in remoto le Vm è indispensabile che Java sia installa¬ 
to. L'interfaccia di gestione via Web è essenziale ma intuitiva (figura 6). 
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Backup anche 

per le macchine virtuali 


I backup sono importanti anche in un ambiente 
virtuale. QuorumSoft ( www.quorumsoft.com ) 
sviluppa una versione gratuita del suo software 
Alike che può essere usata per fare il backup di 
un singolo host XenServer. Rispetto alla versione 
commerciale ha alcuni limiti (massimo 3 versio¬ 
ni archiviate di ogni Vm, massimo 3 Job pianifi¬ 
cati, nessuna funzionalità avanzata), ma è più 
che sufficiente per fare una copia di sicurezza 
delle Vm critiche. 



cioè si possono collegare due o più 
interfacce fisiche per ottenere un 
collegamento in grado di funzionare 
a velocità maggiore . 

La scheda Console consente di am¬ 
ministrare il server tramite l'interfac¬ 
cia a riga dì comando; alcune delle 
funzioni più avanzate dì XenServer 
richiedono necessariamente l'uso di 
questa interfaccia. Chi è abituato ad 
usare Linux si troverà subito a suo 
agio: alla base di XenServer infatti 
c'è un sistema Linux. Per visualizza¬ 
re la stessa interfaccia disponibile 
sullo schermo del server si può digi¬ 


tare il comando xconsole-, apparirà il 
pannello nero e blu per la configu¬ 
razione dei parametri fondamentali 
di XenServer già visto al termine 
dell'installazione. 

La scheda Performance è particolar¬ 
mente utile per tenere sotto controllo 
il server e valutare l'andamento delle 
prestazioni. Nella versione gratuita 
questa scheda ha però alcuni limiti: il 
periodo massimo selezionabile è in¬ 
fatti un giorno. I limiti della versione 
gratuita si riflettono anche sulla 
scheda Users-, per gestire il server in 
modalità multiutente e delegare l'ac¬ 
cesso ad alcune Vm bisogna infatti 
disporre di una versione a pagamen¬ 
to del prodotto. Infine è importantis¬ 
sima la scheda Log, in cui appare un 
registro di tutto ciò che avviene sul 
server, compresi errori, avvertimenti 
e messaggi informativi. Anche in 
questo caso l'unico limite è legato al¬ 
la dimensione del registro, che vi¬ 
sualizza solo gli eventi delle ultime 
24 ore. In modo molto simile a 
VMware Hypervisor, XenCenter uti¬ 
lizza per ogni macchina virtuale più o 
meno le stesse schede appena pre¬ 
sentate per il server. Ma prima di 
procedere vediamo come muovere i 
primi passi con XenServer e come 
creare qualche Vm. 

I primi passi 

I principali comandi per la gestione 
di XenServer sono ben visibili nella 
barra degli strumenti del Client Xen¬ 
Center. Il primo passaggio da com- 


0 Network File System 

Network File System (in breve Nfs) è un pro¬ 
tocollo sviluppato da Sun Microsystems nel 
1984 per l'implementazione di un file Sy¬ 
stem distribuito. È stato ideato per consen¬ 
tire di accedere ai file condivisi in rete tra¬ 
mite la stessa modalità con cui si accede ai 
dischi locali. Il protocollo Nfs è uno stan¬ 
dard aperto definito nell’RFC 1094 e viene 
usato soprattutto dai sistemi operativi del 
mondo Unix, come Linux, Solaris e 
FreeBSD. 

piere, se non si dispone di Storage 
interno al server, è collegare il Nas 
per poter creare e salvare su dì esso 
le Vm. Il Nas deve essere già stato 
configurato creando una cartella 
adibita a XenServer e attivando il 
protocollo Nfs per l'accesso ad essa. 

Il dispositivo dovrebbe indicare 
chiaramente qual è il percorso della 
cartella condivisa: di solito sarà 
qualcosa di simile a /nfs/nomecartel- 
la dove nomecartella è il nome che è 
stato assegnato alla cartella condivi¬ 
sa. Se ad esempio è stata creata la 
cartella xenserver il percorso sul Nas 
potrebbe essere /nfs/xenserver. 

Per inserire il nuovo Storage Reposi- 
tory (abbreviato in SR) su XenServer 
basta fare clic sul nome del server e 
poi selezionare New Storage sulla 
barra degli strumenti. Bisogna poi 
lasciare selezionato NFS VHD e pro¬ 
seguire con Next. Dopo aver inserito 
un nome ( Name ) che identifichi 
chiaramente il Nas si può prosegui¬ 
re con Next. In Share Name bisogna 
indicare il percorso completo per 




In questo menu a tendina à possibile scegliere con facilità quale 
immagine Iso, tra quelle disponibili sullo Storage, verrà collegata 
alla Vm tramite il lettore di Dvd virtuale. 



Nella sezione Properties vi è l’elenco delle periferiche utilizzabili 
per l’avvio della macchina virtuale. Qui si può scegliere quali de¬ 
vice risultanno collegati all’accensione e indicare l’ordine di boot. 
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Un laboratorio 

firmato VMware 

S i può realizzare un laboratorio vir¬ 
tuale come quello presentato in 
questo articolo anche utilizzando il pro¬ 
dotto gratuito VMware Hypervisor 
(www.vmware.com). Come già accen¬ 
nato, sul Dvd allegato trovate un artico¬ 
lo pubblicato in origine sul numero 239 
di PC Professionale, con le istruzioni 
dettagliate per l’uso di questo software. 

Anche se nel frattempo è uscita la ver¬ 
sione 5.0 di Hypervisor, da un punto di 
vista pratico le procedure di installazio¬ 
ne e di utilizzo non sono cambiate in 
modo significativo. 

VMware Hypervisor 5.0 ha però una 
funzione molto interessante e non disponibile in Citrix XenServer: il supporto ad Aero nelle 
macchine virtuali basate su Windows Vista e 7, che permette di utilizzare VM dotate della stes¬ 
sa interfaccia grafica di un sistema fisico, con gli effetti grafici e le trasparenze a cui siamo or¬ 
mai abituati. Per gestire Aero, il prodotto VMware non si affida alla scheda grafica eventual¬ 
mente installata sul server ma sfrutta un sistema di simulazione software. 

D’altro canto VMware Hypervisor non permette di migrare una macchina da un server a un al¬ 
tro in tempo reale, né include strumenti di amministrazione centralizzata: queste funzionalità 
sono riservate a chi acquista la licenza a pagamento di VMware vSphere. 

Il prodotto di VMware può collegarsi a un Mas tramite i protocolli Nfs o iScsi, ma non tramite ii 
protocollo di condivisione file di Windows. Inoltre, rispetto a XenServer Hypervisor è più esi¬ 
gente per quel che riguarda alcuni componenti: ad esempio, supporta solo le schede di rete 
Gbit di fascia server e solo i controller Raid di fascia alta. È dunque più difficile trovare una 
macchina adatta a farlo girare, a meno di acquistare un server su misura conforme alle speci¬ 
fiche hardware ufficiali pubblicate da \IMwm(www.vmware.com/resources/compatibility). Hy¬ 
pervisor può però essere installato con facilità su chiavette Usb anche di un solo Gbyte: non ha 
la necessità di utilizzare un disco interno al computer ma può memorizzare le Vm su un data- 
store esterno, come un Nas collegato tramite i protocolli iScsi o Nfs. 

Il prodotto di VMware supporta come guest tutti i sistemi operativi più recenti, da Windows 
3.1 fino a Windows 7 e Windows Server 2008 R2. Supporta anche praticamente tutte le distri¬ 
buzioni Linux e i sistemi Solaris, FreeBSD e persino Ms-Dos. Hypervisor può essere scaricato 
gratuitamente dal sito di VMware ( www.vmware.com ), previa registrazione. 


virtuale 



L’interfaccia di vSphere Client, il software 
per la gestione di VMware Hypervisor. 


l’accesso alla risorsa condivìsa. Se ad 
esempio l'indirizzo Ip del Nas è 
192.168.0.10 e la cartella condivisa si 
trova in /nfs/xenserver, in Share Na¬ 
nne bisognerà indicare "192.168.0 
,10:/nfs/xenserver". Non serve spe¬ 
cificare altri parametri in Advanced 
Options, mentre per concludere la 
procedura si può premere il pulsante 
Finish. Nell'elenco delle risorse del 
server apparirà un nuovo elemento, 
identificato dal nome che è stato da¬ 
to allo Storage. 

Può essere utile creare sul Nas una 
cartella in cui memorizzare le imma¬ 
gini Iso dei sistemi operativi da usa¬ 
re per la creazione delle macchine 
virtuali. È bene che questa cartella 
sia diversa da quella appena creata, 
ma potrebbe semplicemente essere 
una sua sottocartella: ad esempio 
/nfs/xenserver/iso. 

XenServer supporta anche l'accesso 
a una semplice condivisione di Win¬ 
dows: questo significa che se si con¬ 
servano già le immagini Iso in locale 
su un computer con Windows si può 
semplicemente condividere la car¬ 
tella. L'unica condizione natural¬ 
mente è che il computer con le im¬ 
magini Iso sia acceso quando si crea¬ 
no nuove Vm. 

La procedura per il collegamento di 

una libreria di immagini Iso si avvia 
sempre tramite il pulsante New Sto¬ 
rage: al primo passo bisogna però 
selezionare la voce NFS ISO se si 
vuole utilizzare un Nas con supporto 
Nfs o Windows File Sharing (CIFS) 
se si preferisce accedere a una mac¬ 
china Windows con una cartella con¬ 
divisa. Nel caso di Nfs le opzioni so¬ 
no identiche a quelle già viste per 
1'aggiunta dello Storage NFS VHD. 
Per il protocollo CIFS invece bisogna 
specificare la cartella condivisa nella 
forma \\server\nomecartella in cui 
server è l'indirizzo Ip del server e 
nomecartella è il nome della condi¬ 
visione. XenServer permette anche 
di specificare l'account (nome uten¬ 
te e password) da usare per accede¬ 
re alla condivisione. 

Una volta collegati lo Storage e la li¬ 
breria delle immagini, si può proce¬ 
dere alla creazione della prima mac¬ 
china virtuale. La procedura guidata 
può essere attivata tramite il pulsan¬ 
te New VM. XenServer include al¬ 
cuni Template (modelli) che possono 


essere usati per semplificare la crea¬ 
zione di una macchina virtuale. 
Quelli per creare macchine Win¬ 
dows possono essere usati tranquil¬ 
lamente, mentre quelli per Linux ri¬ 
chiedono la lettura delle note fornite 
a corredo: alcuni infatti prevedono 
una procedura di installazione ben 
precisa, con alcuni comandi da lan¬ 
ciare manualmente alLinterno della 
console di XenServer. L'alternativa 
sempre valida è l'uso del template 
Other instali media, che funziona 
con qualsiasi immagine Iso e non ri¬ 
chiede l’uso della riga di comando. 
XenServer supporta due modalità di 
virtualizzazione, una chiamata Hvm 
(Flardware-assisted Virtualization 


Mode) e una detta Pvm ( ParaVirtua- 
lization Mode). La prima di queste 
viene utilizzata per l'installazione di 
Windows e di altri sistemi operativi 
che non supportano nativamente 
Xen: in pratica sfrutta le funzioni di 
virtualizzazione integrate nei pro¬ 
cessori per eseguire la Vm in un am¬ 
biente virtuale. Nella modalità Pvm 
invece Xen presuppone che il siste¬ 
ma operativo guest si interfacci di¬ 
rettamente con lo stesso hypervisor, 
grazie a un kernel ricompilato. 
Fortunatamente la modalità Hvm 
permette di eseguire senza problemi 
praticamente qualsiasi sistema ope¬ 
rativo, ma per utilizzare alcune fun¬ 
zioni avanzate e per sfruttare al 
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100% le prestazioni di XenServer 
quando sì usa una Vm con Linux bi¬ 
sogna attivare la Paravirtualizzazio- 
ne. Per sfruttare questa modalità bi¬ 
sogna però lavorare con distribuzio¬ 
ni ottimizzate e supportate diretta- 
mente da XenServer. Purtroppo ogni 
distribuzione prevede una modalità 
di installazione differente per attiva¬ 
re questa modalità. Il manuale di 
XenServer offre alcune linee guida 
per le distribuzioni più diffuse, ma le 
cose cambiano anche in base alla 
versione adottata. In questo articolo 
ovviamente non ci soffermiamo sulla 
configurazione di distribuzioni spe¬ 
cifiche, ma vi consigliamo di adotta¬ 
re la paravirtualizzazione solo quan¬ 
do è realmente necessaria, ad esem¬ 
pio quando una Vm deve poter esse¬ 
re migrata live direttamente da un 
server a un altro senza spegnerla. 
Dopo aver scelto il template biso¬ 
gna rispondere solo ad alcune sem¬ 
plici domande per completare la 
procedura e iniziare ad installare il 
sistema operativo. Prima bisogna 
dare un nome alla macchina, poi bi¬ 
sogna selezionare l'immagine Iso 
dall'archivio caricato in precedenza. 
Se la cartella con le immagini Iso è 
stata collegata e impostata corretta- 
mente nel menu a tendina dovreb¬ 
bero essere già visibili tutti i file Iso 
presenti nella libreria. In ogni caso 
sì può ovviamente usare il lettore 
Dvd del server per caricare un sup¬ 
porto ottico (basta selezionare la vo¬ 
ce DVD drive) o si può scegliere di 
fare il boot dalla rete. Proseguendo 
con Next appare una finestra per la 
selezione delThome server della 
Vm. Chi dispone di un solo server 
non avrà ovviamente scelta, ma chi 
ha un Pool con due o più server po¬ 
trà decidere su quale di quelli di¬ 
sponibili ospitare la macchina vir¬ 
tuale. A seguire bisogna scegliere il 
numero di vCpu e la quantità di me¬ 
moria Ram da assegnare alla mac¬ 
china virtuale. Le vCpu non sono al¬ 
tro che le Cpu virtuali che la Vm 
avrà a disposizione. In genere è 
buona norma non assegnare più vC¬ 
pu di quanti core sono disponibili 
sull'host, perlomeno tra tutte le 
macchine che si vogliono tenere ac¬ 
cese contemporaneamente. Questa 
regola può essere facilmente infran¬ 
ta in caso di necessità, soprattutto se 
il carico di lavoro di ogni macchina 
è piuttosto basso. 


Lo stesso non vale purtroppo per la 
memoria Ram: la somma della me¬ 
moria in uso contemporaneamente 
da tutte le macchine virtuali e dallo 
stesso XenServer non deve supera¬ 
re quella della memoria installata 
fisicamente sul server. 
Successivamente si possono definire 
le caratteristiche del disco da asse¬ 
gnare alla Vm. Si può scegliere sia 
su quale Storage repository deve es¬ 
sere memorizzato, sia quale dimen¬ 
sione deve avere. Il template in ge¬ 
nere prevede già la creazione di un 
disco virtuale sullo Storage predefi¬ 
nito, ma andando nel pannello Pro- 
perties si possono facilmente cam¬ 
biare questi parametri. La scherma¬ 
ta successiva permette di scegliere 
quali reti - virtuali o reali - collegare 
alla macchina virtuale, mentre il 
pannello conclusivo riepiloga tutti i 
parametri configurati e presenta una 
utile opzione Start thè new VM au- 
tomatically (lancia automaticamente 
la macchina virtuale). La procedura 
di installazione del sistema operati¬ 
vo potrà essere seguita dalla scheda 
Console, interagendo direttamente 
con mouse e tastiera. A differenza 
che con i prodotti VMware, anche 
senza che i Tools siano installati, in 
XenCenter con mouse e tastiera si 
può entrare ed uscire dalla Vm libe¬ 
ramente. La combinazione di tasti 
Ctrl+Alt invece serve per passare 
dalla modalità a pieno schermo a 
quella in finestra (e viceversa). 

Come in VMware Hypervisor an¬ 
che in XenServer si possono realiz¬ 
zare uno o più snapshot delle mac¬ 
chine virtuali. Per questa funzione 
si può sfruttare la 
scheda Snapshots, 
accessibile quando si 
seleziona una mac¬ 
china virtuale nell'a¬ 
rea sinistra della fi¬ 
nestra. Sono ovvia¬ 
mente supportati an- 

?! 


che gli snapshot multipli e si posso¬ 
no creare strutture ad albero con 
scenari alternativi. 

Una volta che l'installazione del si¬ 
stema operativo è terminata si posso¬ 
no caricare gli XenServer Tools che 
migliorano l'interazione della Vm 
con l'host. Sui sistemi Linux perché i 
Tools siano attivati completamente è 
indispensabile che prima si attivi la 
paravirtualizzazione. Su Windows 
invece è sufficiente installarli per 
completare la procedura. Si può lan¬ 
ciare l'installazione dei Tools tramite 
la voce VM / Instali XenServer Tools 
in XenCenter. Chi usa Windows do¬ 
vrà lanciare il file setup.exe situato 
nel Cd virtuale che viene caricato al¬ 
l'interno della Vm. Chi usa Linux in¬ 
vece dovrà ricorrere alla riga di co¬ 
mando e lanciare lo script instali.sh 
situato nella sottocartella Linux. Per 
lanciare questo script bisogna di¬ 
sporre dei permessi di root. 

Dalla Vm al template 

Una delle funzioni più interessanti 
offerte da XenServer anche nella 
sua versione gratuita è quella dei 
template. In pratica si può trasforma¬ 
re qualsiasi macchina virtuale creata 
in precedenza in un modello, da 
usare per la creazione di altre mac¬ 
chine virtuali. Questa funzione per¬ 
mette di far risparmiare molto tempo 
a chi usa il server come laboratorio 
virtuale, per provare applicazioni o 
configurazioni che possono compro¬ 
mettere la stabilità del sistema. Do¬ 
po aver creato una macchina virtua¬ 
le pulita che possa essere presa in 


tool w 


IP S>I 


I 
<0 

y toc» Ungi 


XenServer permette di 
creare uno o più snap¬ 
shot per ogni macchina 
virtuale. Gli snapshot 
possono essere utilizza¬ 
ti anche come template 
(modelli) per la genera¬ 
re nuove Vm. 
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considerazione come ambiente di te¬ 
st, la si può infatti trasformare in 
template per usarla come modello 
per la creazione delle Vm successi¬ 
ve. XenServer mostra nell'elenco dei 
template non soltanto le macchine 
trasformate in template, ma anche 
gli snapshot disponibili sull'host. 
Ogni snapshot infatti può essere 
considerato come un template, un 
punto a partire da quale proseguire 
creando una nuova Vm. 

La procedura per la creazione di un 

template è rapidissima. Non si tratta 
però di una duplicazione, ma di una 
vera e propria conversione: una 
macchina virtuale normale viene 
trasformata in un template. Chi vo¬ 
lesse eseguire questa operazione 
conservando una copia della Vm ori¬ 
ginale dovrà dunque prima crearne 
una copia, usando il comando Copy 
VM accessibile dal menu contestua¬ 
le quando si fa clic con il tasto destro 
sul nome della macchina virtuale. 
Sia per la creazione di un template, 
sia per la copia è indispensabile che 
la macchina sia spenta. In caso con¬ 
trario la voce citata nel menu conte¬ 
stuale non è neppure disponibile. 

La creazione di un template può es¬ 
sere avviata a partire dalla voce 
Conveit to template del menu conte¬ 
stuale: appena viene selezionata 
XenServer mostra subito un messag¬ 
gio di avvertimento che spiega che 
si tratta di un'operazione senza ritor¬ 
no. Dal template si potrà tornare a 
una VM solo creando una nuova 
macchina virtuale. In genere dalla 
pressione del pulsante Conveit, che 
conferma l'intenzione di convertire 
la macchina, alla sua creazione pas¬ 
sa solo qualche secondo: la procedu¬ 
ra è infatti rapidissima. I tempi di 
creazione di una macchina virtuale a 
partire da un template possono inve¬ 
ce essere lunghi quando sorgente e 
destinazione si trovano su Storage 
differenti. Ad esempio quando il 
template si trova sul Nas e la mac¬ 
china che si vuole creare si trova in¬ 
vece sullo Storage locale (o vicever¬ 
sa) . Per ovviare a questo problema si 
può semplicemente copiare il tem- 


Quando ci sono due o più server collegati 
allo stesso Pool la migrazione di una Vm 
da una macchina all’altra è semplicissima 
e richiede solo un clic. 


piate nella destinazione preferita. Il 
comando è ancora una volta dispo¬ 
nibile nel menu contestuale ed è 
semplicemente Copy, ovviamente 
per copiarlo su una destinazione di¬ 
versa bisogna scegliere necessaria¬ 
mente l'opzione Full copy nella fine¬ 
stra di dialogo successiva. La moda¬ 
lità Fast clone è infatti disponibile 
solo aU'interno dello stesso dispositi¬ 
vo di Storage. 

La migrazione live 
di una Vm 

Un'altra funzione interessante di 
XenServer, disponibile anche nella 
versione gratuita dell'applicazione, 
è Live Migrate. Questa funzione 
permette di migrare una macchina 
virtuale in tempo reale da un server 
a un altro, senza doverla spegnere o 
sospendere, neanche temporanea¬ 
mente. Per utilizzare questa funzio¬ 
ne ovviamente non basta disporre di 
un singolo server: oltre a un secondo 
computer con XenServer installato e 
funzionante bisogna infatti utilizza¬ 
re necessariamente uno Storage con¬ 
diviso, come il Nas citato in queste 
pagine. Come è facile immaginare 
non si può effettuare la migrazione 
delle macchine virtuali memorizzate 
sullo Storage locale, poiché non sono 
accessibili al secondo server. 
I due server possono essere anche 
leggermente differenti come carat¬ 
teristiche tecniche, ma devono ave¬ 
re due processori non solo dello stes¬ 
so produttore ma possibilmente an¬ 
che uguali come modello. All'indi¬ 
rizzo h ttp://hcl.xensouice. com/CPU- 


PoolsList.aspx si trovano alcune 
informazioni utili sulla compatibilità 
tra Cpu differenti, ma in generale 
quando le differenze sono significa¬ 
tive potrebbero esserci problemi. 

Per poter effettuare una migrazione 

i due server devono essere anche 
collegati allo stesso Pool (gruppo). 
Per creare un Pool basta usare la 
voce New Pool nella barra delle ap¬ 
plicazioni e collegarvi uno o più 
server. Quando si collegano due 
server allo stesso Pool il software 
verifica la compatibilità tra i proces¬ 
sori ed eventualmente segnala se ci 
sono problemi. A uno dei due ser¬ 
ver bisognerà affidare il ruolo di 
master. Non appena i server sono 
all'interno dello stesso Pool si può 
già avviare la migrazione. La mac¬ 
china da migrare deve avere neces¬ 
sariamente gli XenServer Tools in¬ 
stallati: se si tratta di una macchina 
Linux bisogna dunque aver attivato 
anche la paravirtualizzazione (Pvm) 
oltre ad aver installato il pacchetto 
con i Tools. La procedura di migra¬ 
zione è in sé semplicissima e richie¬ 
de solo una manciata di secondi per 
essere portata a termine, a patto di 
disporre di una connessione di rete 
Gbit e di un Nas con prestazioni de¬ 
centi. Per avviarla basta fare clic 
con il tasto destro sulla Vm da mi¬ 
grare e scegliere dal menu conte¬ 
stuale la voce Migrate to server. 
Nell'elenco che appare all'interno 
del menu sono presenti tutti i server 
dello stesso Pool: basta selezionare 
la destinazione e attendere che ter¬ 
mini entro qualche secondo. • 


Q XenCenter 
□ P c Professionale 
ei xenserver-tower 

Citrix XenServer Web Self 

mmmm 


xvpappliance 
^ DVD drives 
^ Locai Storage 
Removable stor 

□ a xenrack 

Ubuntu 10.04 
Ubuntu 11.10 
DVD drives 
^ Locai Storage 
^ Removable stor 
y iomega 
^ NFS ISO library 


General 


Memory Storage Networking Console I Performance 


VM General Properties 


© 

Shut Down 

© 

Suspend 

© 

Reboot 

© 

Force Shutdown 

© 

Force Reboot 


Windows XP SP3 (32-bit) (1) 


Migrate to Server 


Take a Snapshot... 
Assign to vApp 


a 

□ Windows 7 (64-bit) (modello) 
£ Casa 


Home Server 

xenserver-tower (Current server) 


a xenrack 


ed: 


Virtualization state: 
Time since startup: 


No 

Optimized (version 6.0 installed) 
3 days 21 hours 26 minutes 
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Powerline, 

semplicemente 

veloci 


Sfruttare la rete elettrica 
di casa o dell'ufficio 
per i collegamenti Ethernet 
è facilissimo. E i nuovi 
dispositivi promettono 
velocità sempre più alte. 


» 
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I lettori di PC Professionale conoscono da tempo le Powerline Communications (Pie)] 

per i più distratti o per chi si è perso qualche numero di troppo, ricordiamo che con questo 
termine si indica una tecnologia grazie a cui si possono sfruttare le prese elettriche di casa 
per creare collegamenti di rete senza dover stendere nuovi cavi all'interno delle canaline 
dell'abitazione. Perché utilizzarle? Innanzitutto, per evitare di dover intervenire sull'impianto 
di distribuzione preesistente, operazione che sulla carta non presenta particolari difficoltà, 
ma che spesso si rivela più che ardua se non si dispone della corretta attrezzatura o, ancora 
peggio, se l'impianto ha qualche anno di troppo o non è stato pensato per cablaggi futuri. 
Anche i più appassionati cultori del fai-da-te che si sono cimentati nell'impresa sanno 
che nonostante i migliori propositi spesso si deve ricorrere a un elettricista specializzato 
per trovare la quadratura del cerchio quando si tratta di stendere nuovi cavi tra i diversi 
locali dell'edificio. 


Da questo punto di vista, le Power¬ 
line offrono una semplicità di instal¬ 
lazione estrema: nella maggior par¬ 
te dei casi è sufficiente collegare 
due o più adattatori Pie alla rete 
elettrica e agganciarvi quindi i 
computer o gli altri dispositivi di re¬ 
te tramite il tradizionale cavo Utp. 
Non serve altro: la connessione è 
subito disponibile, con trasmissioni 
cifrate e un firewall naturale costi¬ 
tuito dal contatore elettrico che im¬ 
pedisce ai vicini di intercettare le 
comunicazioni. 

C’è chi pensa che l'alternativa mi¬ 
gliore al cablaggio tradizionale è 
rappresentata dal Wi-Fi. Nella mag¬ 
gior parte delle situazioni le reti 
Wlan (Wireless Locai Area 


Network) costituiscono in effetti 
una soluzione ideale per chi non 
vuole o non può stendere i cavi. Vi 
sono però delle problematiche non 
indifferenti legate alle trasmissioni 
radio: innanzitutto, il segnale può 
essere bloccato o disturbato, impe¬ 
dendo l'accesso alla 
rete Wi-Fi da determi¬ 
nati locali o zone del¬ 
la casa o dell'ufficio. 

Un esempio classico è 
la taverna o lo scanti¬ 
nato, ma non sono in¬ 
frequenti delle "zone 
morte" anche negli 
appartamenti che si 
sviluppano su un sin¬ 
golo piano. Inoltre, le 
reti wireless offrono 


generalmente un canale meno sta¬ 
bile, con cali di prestazioni subita¬ 
nei, ad esempio dovuti alle già cita¬ 
te interferenze. Si tratta spesso di 
episodi sporadici e di breve durata, 
ma che possono essere particolar¬ 
mente fastidiosi se state guardando 
un film in streaming o 
conversando con 
qualcuno su una linea 
VoIP. Le Powerline 
forniscono tipicamen¬ 
te un canale più stabi¬ 
le, con un throughput 
a varianza minima e 
quindi particolarmen¬ 
te adatto allo strea¬ 
ming. Inoltre, non su¬ 
biscono attenuazioni 
improvvise in base al¬ 


ti Throughput 

La quantità di dati che le 
applicazioni possono 
scambiare su una rete in 
un determinato lasso di 
tempo, al netto di tutte 
le informazioni ridon¬ 
danti o di segnalazione 
utilizzate dai pro¬ 
tocolli di rete sot¬ 
tostanti. 



Lo schema di funzionamento di una Powerline 


Rete elettrica 
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la conformazione dell'unità abitati¬ 
va, presentando semmai un calo 
progressivo delle prestazioni all'au- 
mentare della distanza tra gli appa¬ 
rati. 

Le Powerline sono insomma un'al¬ 
ternativa alle tradizionali Ethernet 
e alle sempre più diffuse reti locali 


senza fili, ma spesso sono utilizzate 
fianco a fianco alle tecnologie con¬ 
correnti per creare una struttura più 
versatile ed efficiente: cavo, Wi-Fi e 
rete elettrica insieme costituiscono 
una terna in grado di soddisfare le 
esigenze della maggior parte degli 
utenti, anche le più particolari. 


Ancora più veloci 

Dal punto di vista delle prestazioni 
pure, le Powerline hanno a lungo 
inseguito le tecnologie basate su 
cavo dedicato e sul wireless. Se il 
gap è rimasto tale nei confronti del- 


La tecnologia HomePlug 

L o standard internazionale per le comunicazioni Powerline è svilup¬ 
pato dal gruppo di lavoro 1901 dell’IEEE (Institute of Electricaland 
Electronics Engineers). Le specifiche attuali sono state pubblicate nel 
2010 e sono compatibili con la tecnologia HomePlug AV, la più diffusa 
tra i dispositivi Pie in ambito consumer e che garantisce velocità mas¬ 
sime nominali di 200 megabit al secondo. A livello fisico, le specifiche 
HomePlug AV operano sul circuito elettrico nella banda di frequenza dai 
2 ai 28 MHz, ben lontano quindi dai 50 Hz della corrente alternata. Que¬ 
sta banda è poi suddivisa in diverse sotto-portanti (917 utili) attraverso 
un multiplessaggio Ofdm (Orthogonal Frequency Division Multi- 
plexing); l’informazione in transito è quindi ripartita tra le diverse sotto¬ 
portanti a disposizione, ottenendo nel complesso un canale a 200 Mb¬ 
ps (150 Mbps per l’informazione utile). I prodotti di questa rassegna 
raggiungono la velocità nominale di 500 Mbps sfruttando un’estensio¬ 
ne della tecnologia sviluppata da Qualcomm Atheros, che equipaggia i 
dispositivi qui provati con il suo chipset AR1500/AR4700. Essenzial¬ 
mente il sistema sfrutta uno spettro di frequenza più ampio, dai 2 ai 70 
MHz, per fornire prestazioni maggiori. Per il resto, l'architettura adotta 
le caratteristiche standard HomePlug AV/ IEEE1901. 

In termini di modulazione, sono supportati diversi schemi, a partire 
da Bpsk (Bi-Phase Shift Keying) sino a 4.096 Qam ( Quadrature Ampli- 
tude Modulation). Il sistema analizza in tempo reale il rapporto segnale- 
rumore su ciascuna sotto-portante e sceglie di conseguenza lo schema 
di modulazione più adeguato per la determinata frequenza. Ogni sche¬ 
ma di modulazione è infatti caratterizzato da un lato dal numero di bit 
trasportati per simbolo (il singolo “impulso” trasmesso sul canale) e 
dall’altro dalla probabilità di errore in caso di canale disturbato; le co¬ 
stellazioni Bpsk trasportano ad esempio solo 1 bit per simbolo, ma so¬ 
no efficienti anche con basso Snr (rapporto segnale/rumore), mentre le 
1.024 Qam sono in grado di veicolare 10 bit per simbolo, ma sono più 
sensibili ai disturbi. Adeguando il metodo di modulazione indipendente¬ 
mente su ciascuna sotto-portante, HomePlug AV è in grado di ottimiz¬ 
zare le prestazioni sul canale. È anche possibile definire una maschera 
di frequenze per azzerare la trasmissione su specifiche sotto-portanti 
eventualmente riservate dalle normative vigenti ad altri servizi. 

A livello MAC (Medium Access Control), il sistema prevede sia un ser¬ 
vizio contentìon free orientato alla connessione sia un metodo di acces¬ 
so besteffort. Nei primo caso il sistema impiega un accesso Tdma (77- 
me Division Multiple Access)', a ciascuna sessione di trasmissione so¬ 
no assegnati slot temporali riservati per garantire requisiti di quality of 
Service in termini di banda, latenza e jitter. L’accesso best effort è inve¬ 
ce basato sulla tecnica Csma/Ca impiegata anche dallo standard Wi-Fi; 
essenzialmente si tratta di una modalità di accesso che prevede la tra¬ 
smissione non appena il canale è rilevato come libero, in modo da limi¬ 
tare le collisioni tra pacchetti. Al di sopra del livello MAC, il protocollo 
HomePlug AV prevede un convergence layer attraverso il quale i pac¬ 
chetti Ethernet (IEEE 802.3) vengono convogliati sul canale di accesso. 


RETE 

ELETTRICA 



HOST 


Lo schema del chipset Qualcomm Atheros Pie a 500 Mbps: a sini¬ 
stra il front-end AR1500 e a destra II transcelver AR7400. 


Quando una stazione HomePlug AV si collega alla rete elettrica, essa 
comunica la propria chiave di rete (Network Membership Key). Solo le 
stazioni che condividono tale chiave possono comunicare fra loro, for¬ 
mando una Avln (AV Logicai Network). Ciascuna Avln è controllata da 
un CCo (Central CoOrdinator), che si occupa inoltre di gestire i mecca¬ 
nismi di quality of Service, di stabilire le connessioni tra le stazioni e di 
risolvere i conflitti con altre Avln. Il ruolo di CCo può essere ricoperto da 
una qualsiasi stazione: all'inizio è la prima stazione che si attiva sulla li¬ 
nea ad assumere il ruolo di coordinatore, ma in seguito sono previsti 
meccanismi di passaggio di consegne e backup in base alle risorse a 
disposizione di ciascun host. 

Un altro compito del CCo riguarda il risparmio energetico: quando tut¬ 
te le stazioni di una Avln risultano inattive, il coordinatore attiva infatti il 
power saving mode che prevede uno stato di idle a basso consumo si¬ 
no alla richiesta di una nuova trasmissione. 

Per quanto concerne la sicurezza delle trasmissioni, lo standard Ho¬ 
mePlug AV prevede una cifratura Aes con chiavi a 128 bit; la chiave di 
cifra varia dinamicamente ed è generata a partire dalla Network Mem¬ 
bership Key, esiste una chiave predefinita che semplifica l'installazione 
di un nuovo apparato HomePlug, ma per massimizzare la protezione 
l’utente può definire una nuova password su ogni adattatore Powerline 
tramite cui vengono generate nuove chiavi. 
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Rete domestica: tecnologie a confronto 



Ethernet (Gigabit) 

Wi-Fi (802.Un) 

Powerline (500) 

Velocità massima teorica (Mbps) 

1.000 

450 

500 

Throughput Tcp/IP tipico max. (Mbps) 

800 

100 

100 

Punti di forza 

Prestazioni, Affidabilità,Sicurezza 

Semplicità d'installazione e uso, prezzo 

Semplicità di installazione, stabilità 

Limiti 

Costi di cablaggio 

Interferenze, sicurezza se mal gestito 

Prezzo 

Gruppo di lavoro IEEE 

802.3 

802.11 

1901 



ETHERNET Wi-Fi POWERLINE 


le Ethernet in rame (che ormai an¬ 
che sui prodotti domestici offrono 1 
gigabit al secondo), altrettanto non 
si può dire dello "scontro" con il 
Wi-Fi. Già con l'avvento dei dispo¬ 
sitivi a 200 megabit al secondo no¬ 
minali le Powerline hanno di fatto 
raggiunto lo standard wireless 
802. lln, fornendo velocità reali nel¬ 
l'ordine dei 60-70 Mbps. 

I nuovi prodotti a 500 Mbps di targa 
riescono oggi a superare la barriera 
dei 100 Mbps reali disponibili alle 
applicazioni, pronti a sfidare le ulti¬ 
me soluzioni Wi-Fi a 450 Mbps teo¬ 
rici. A tal proposito è importante 
sottolineare che la tecnologia che 
alza la soglia delle Powerline a 500 



Gli adattatori operano al meglio se collegati 
direttamente alle prese a muro. Ciabatte fil¬ 
trate possono inibire le comunicazioni. 


Mbps non corrisponde a uno stan¬ 
dard, ma è frutto di un chipset svi¬ 
luppato da Qualcomm Atheros e 
implementato da tutti i prodotti di 
questa rassegna. 

Il chipset Qualcomm è comunque 
retro-compatibile con lo standard 
ufficiale HomePlug AV / IEEE 1901, 
che opera con velocità di targa pari 
a 200 megabit al secondo. 

I prodotti in prova 

Essendo basati sul medesimo chi¬ 
pset, tutti i prodotti della nostra ras¬ 
segna condividono parecchie carat¬ 
teristiche. Al di là della velocità no¬ 
minale comune, sono infatti tutti 
muniti di una tema di Led che per¬ 
mette di tenere sotto controllo lo 
stato operativo del dispositivo. 

Oltre alla classica spia dedicata al¬ 
l'alimentazione e quella che con¬ 
trolla l'attività sull'interfaccia 
Ethernet, è presente un Led che 
controlla lo stato del segnale Pie e 
cambia colore in base alla "pulizia" 
del canale: verde per segnale di 
buona qualità, arancione per uno 
stato intermedio e rosso in caso di 
disturbi sulla linea. Si tratta di un 
sistema rapido per verificare la 
qualità del link senza dover neces¬ 
sariamente accedere alle interfacce 


software di configurazione dei sin¬ 
goli dispositivi. Nel corso delle no¬ 
stre prove abbiamo sempre regi¬ 
strato segnale verde in tutte le con¬ 
figurazioni di test. 

Oltre ai Led, i dispositivi sono acco¬ 
munati da due pulsanti, dedicati ri¬ 
spettivamente al reset delle impo¬ 
stazioni di fabbrica e alla "sincro¬ 
nizzazione" della password Aes. La 
tecnologia Powerline AV prevede 
infatti che tutte le trasmissioni siano 
cifrate tramite una chiave a 128 bit 
e sfruttando algoritmi di derivazio¬ 
ne militare. Il pulsante di sincroniz¬ 
zazione agisce in modo analogo al 
Wps delle reti wireless. Per reimpo¬ 
stare la chiave di codifica senza do¬ 
ver accedere ai dispositivi via 
software è sufficiente tenere pre¬ 
muto il pulsante su uno degli adat¬ 
tatori e quindi premere il tasto sugli 
altri apparati entro due minuti. 
Altre caratteristiche in comune de¬ 
gli adattatori in prova sono l'inter¬ 
faccia Gigabit Ethernet (in alcuni 
casi collegata a uno switch integra¬ 
to per la moltiplicazione delle porte 
di rete) e i meccanismi di risparmio 
energetico che permettono in caso 
di inattività prolungata di porre gli 
adattatori in stand-by, riducendo il 
consumo dai 5/6 Watt operativi a 
soli 0,5 Watt. 
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Come abbiamo effettuato le prove 


P er valutare le prestazioni delle soluzioni forniteci abbiamo predispo¬ 
sto un ambiente di test domestico che prevede la comunicazione tra 
due personal computer (entrambi basati su sistema operativo Microsoft 
Windows 7) in collegamento diretto tramite una coppia di adattatori 
Powerline. 



L’interfaccia Jperf del software utilizzato per le prove dei dispositive Powerline 


Le misure sono eseguite con IPERF (http://ast.nlanr.net/ 
Projects/lperf/), lo stesso strumento che adottiamo per i test di disposi¬ 
tivi wireless; si tratta di un software client/server in grado di registrare 
il throughput su connessioni Tcp e Udp e quindi disponibile alle applica¬ 
zioni reali. Tutti i test sono stati eseguiti in configurazione standard dei 
dispositivi, senza impostare cioè alcuna regola particolare in termini di 
Quality Of Service, ma con la cifratura Aes attiva. Per ciascuna coppia di 
prodotti il test è stato ripetuto differenti configurazioni topologiche, la¬ 
sciando cioè fisso uno dei due adattatori e variando la posizione del se¬ 
condo apparato. 

La posizione A prevede che entrambi gli adattatori siano collegati a due 
prese dello stesso frutto elettrico, quindi a distanza praticamente nulla. 
Un secondo test (posizione B) è invece effettuato utilizzando due pre¬ 
se poste ai capi opposti della stessa stanza, con una distanza il linea 
d’aria complessiva di 7 metri circa. La terza posizione (C) prevede in¬ 
vece che il secondo dispositivo sia collocato in una stanza attigua, con 
le prese coinvolte distanti circa 15 metri). Da ultimo, la posizione D 
porta gli adattatori a una distanza in linea d'aria di poco meno di 25 me¬ 
tri. Per ogni postazione abbiamo effettuato due test: nel primo caso ab¬ 
biamo avviato una trasmissione di dati in una singola direzione (single- 
duplex); nel secondo, la comunicazione simulata è bidirezionale (tuli- 
duplex), sfruttando quindi il canale Tcp/IP in entrambe le direzioni. Al di 
là dei risultati dei singoli prodotti, i test evidenziano come la tecnologia 
a 500 Mbps offre un effettivo vantaggio rispetto allo standard Home- 
Plug AV a 200 Mbps. Quest’ultimo registra tipicamente velocità reali 
nell’ordine dei 60-70 megabit al secondo, mentre la nuova architettura 
Qualcomm permette di superare tranquillamente i 100 Mbps a corto 
raggio. Quando la distanza tra i terminali aumenta la differenze si fa 
meno significativa, con i prodotti a 500 Mbps che si ri-attestano su th¬ 
roughput di poco superiori alle soluzioni HomePlug AV. Da questo 
punto di vista i’investimento in prodotti di ultima generazione va valu¬ 


tato attentamente: la tecnologia Qualcomm è totalmente retro-compati¬ 
bile con HomePlug AV, ma il prezzo dei nuovi modelli è superiore a 
quello dei dispositivi a 200 Mbps che che offrono comunque velocità 
reali e stabilità quasi analoghe a medio e lungo raggio. Altra interessan¬ 
te considerazione riguarda le due modalità di test: tutti i prodotti hanno 
evidenziato prestazioni superiori nella comu¬ 
nicazione aggregata tuli-duplex; questo signi¬ 
fica che le trasmissioni uni-direzionali non 
sfruttano appieno le potenzialità delle Power¬ 
line anche se, soprattutto in ambito domesti¬ 
co, sono certo le più frequenti. 

Per quanto concerne poi la stabilità del se¬ 
gnale, salvo rare eccezioni (i dispositivi Site- 
com a corto raggio, che comunque offrono 
velocità medie molto elevate) si può notare 
come le oscillazioni di banda siano molto li¬ 
mitate rispetto al classico comportamento 
delle reti Wi-Fi. Da questo punto di vista le 
Powerline si confermano come la soluzione 
ideale in alternativa al cablaggio tradizionale 
quando si tratta di trasportare streaming in 
tempo reale, ad esempio per la fruizione di vi¬ 
deo e musica. Non è un caso che molti pro¬ 
duttori spingano la tecnologia proprio in am¬ 
bito Home Theater, dove i cali sporadici di se¬ 
gnale wireless possono rendere la riproduzio¬ 
ne di audio e video in rete poco confortevole. 

Nel corso delle prove abbiamo cercato di riprodurre fonti di interferen¬ 
za che potessero attenuare il segnale Pie: in realtà lavastoviglie, lavatri¬ 
ci, asciugacapelli e televisori al plasma non hanno recato alcun disturbo 
(chiaramente non collegati alle medesime prese degli adattatori). L'uni¬ 
co calo di prestazioni su tutti i prodotti si è verificato quando abbiamo 
intenzionalmente collegato alla medesima ciabatta un dispositivo Pie e 
un alimentatore per telefoni cellulari, in questo caso le prestazioni sono 
calate del 30% circa. È stato sufficiente utilizzare due prese a muro se¬ 
parate per risolvere il problema. Ricordiamo infine che dispositivi Ups o 
taglia-frequenza o sem¬ 
plici ciabatte filtrate pos¬ 
sono ridurre le prestazio¬ 
ni delie Pie o bloccarle 
del tutto. Come regola 
generale è opportuno 
collegare gli adattatori a 
una presa a muro, sfrut¬ 
tando eventualmente la 
presa passante del di¬ 
spositivo per l'aggancio 
in cascata di una ciabatta 
con altri dispositivi elet¬ 
trici collegati. 


I filtri in frequenza 
dei gruppi di continuità 
possono bloccare 
il segnale Pie. 
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NETWORKING 


Devolo dLAN 500 AVplus 


L a tedesca Devolo è una tra le 
aziende che ha creduto da subito 
nella tecnologia Powerline; lo dimo¬ 
strano non solo gli anni da cui la casa 
teutonica commercializza dispositivi 
Pie, ma anche la vastità ormai rag¬ 
giunta dal catalogo e la varietà di 
adattatori proposti. La serie dLAN 
500 raggruppa tutti i prodotti confor¬ 
mi alle nuove specifiche con velocità 
di targa massima di 500 megabit al 
secondo; sono disponibili adattatori 
classici AVmini, offerti in pacchetti 
singoli (79,90 euro) o in kit con due o 
tre pezzi (rispettivamente a 149,90 e 
179,90 euro). Gli apparati AVplus, da 
noi provati, dispongono della mede¬ 
sima tecnologia, ma integrano inoltre 
una presa elettrica stabilizzata, fun¬ 
gendo quindi da "passante" per evi¬ 
tare di perdere la presa occupata dal¬ 
l'adattatore. È importante sottolinea¬ 
re che i prodotti della serie AVplus 
montano una spinta di tipo CEE 7/17, 
e richiedono quindi una presa oppor¬ 
tuna. Analoga la presa a bordo degli 
adattatori, che quindi possono accet¬ 
tare qualsiasi spina CEE 7/17 o CEE 
7/16 senza contatto di terra. Anche li 
adattatori dLAN 500 della serie AV¬ 
plus sono disponibili in pacchetti da 
uno, due o tre apparati, rispettiva¬ 
mente a 89,90, 169,90 e 229,90 euro 
iva inclusa. Presentano ingombri cer¬ 
tamente più sensibili rispetto ai mo¬ 
delli mini, e in alcuni casi è difficile 
collocarli su una presa a muro o su 
una ciabatta senza dover coprire al¬ 
tre prese che divengono così inutiliz¬ 
zabili. A completare il catalogo 
dLAN 500 vi è una versione dell'a¬ 


dattatore con switch a 3 porte Rj-45 
integrate, utile al collegamento di al¬ 
tri dispositivi di rete a partire da 
un'unica presa elettrica. Tutti gli 
adattatori dispongono di tre Led di 
monitoraggio che segnalano rispetti¬ 
vamente lo stato di alimentazione, il 
trasferimento dati sull'interfaccia 
Ethernet e la qualità del canale 
Powerline. Non manca un pulsante 
di reset, a cui si affianca il tasto di 
sincronizzazione per la impostazione 
automatica della cifratura. 

Oltre ai due dispositivi dLAN 500 
AVPlus, il pacchetto da noi provato 
comprendeva una coppia di 
cavi Utp di due metri circa, 
una guida rapida all'installa¬ 
zione e un Cd contenente il 
software per la gestione avan¬ 
zata, da utilizzare solo nel caso 
in cui sì vogliano modificare le 
password di protezione o veri¬ 
ficare la presenza di aggiorna¬ 
menti di firmware per gli ap¬ 
parati. 

Il software Cockpit è uno tra i più in¬ 
tuitivi che abbiamo provato: visualiz¬ 
za una mappa grafica con i dispositi¬ 
vi Pie rilevati in rete e per ciascuno 
permette di impostare i parametri di 
funzionamento in pochi secondi. De¬ 
volo è inoltre l'unica tra le aziende 
presenti in questa rassegna a fornire 
il software per sistemi Windows, Mac 
e Linux. Nel corso delle nostre prove 


Il Kit Devolo dLAN 500 AVplus. 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni: 130 x 66 x 42 mm 
Interfaccia di rete: 1 Gigabit Ethernet 
Pulsanti: cifratura automatica, reset 
Led: stato, Powerline, Ethernet. 

Software fornito: utility di configurazione 
per Windows, Mac, Linux 


Il software dLAN cockpit, disponibile per si¬ 
stemi Windows, Mac e Linux. 


il kit dLAN 500 AVplus ha evidenzia¬ 
to prestazioni in linea con le aspetta¬ 
tive: suppur con velocità di punta leg¬ 
germente inferiori alla concorrenza, il 
sistema ha esibito un'ottima stabilità 
di segnale e un throughput pressoché 
costante in tutte le posizioni di test. 


Devolo dLAN 500 - Iperf 1.7.0 (Mbps) 



Devolo dLAN 500 AVplus 
Starter Kit 

Euro 169,90 va inclusa 

• Throughput stabile 

• Software multi-piattaforma 




• Prestazioni di punta leggermente 
inferiori alla media 

• Prezzo 


0 Produttore: Devolo, www.devolo.it 
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NETWORKING 


D-Link DHP-P501AV 


G li adattatori D-Link presentano 
un form-factor pressoché identi¬ 
co ai prodotti Devolo: sebbene gli in¬ 
gombri siano leggermente più ele¬ 
vati, l'apparato di connettori è il me¬ 
desimo, con una presa passante che 
permette di fatto di riutilizzare il 
plug occupato dall'adattatore. An¬ 
che la batteria di Led è invariata, co¬ 
sì come i pulsanti per la sincronizza¬ 
zione della password Aes e il reset 
dei dispositivi. 

La confezione del kit è abbastanza 
standard: oltre agli adattatori sono 
previsti due cavi di rete Utp (1,5 me¬ 
tri circa), una guida rapida all'instal¬ 
lazione e un Cd-Rom con manuale 
completo e software per sistemi 
Windows e Mac. Il software può es¬ 
sere utilizzato per impostare il nome 
della rete Powerline, le password di 
cifratura ed eventuali policy di Qua- 
lity Of Service che gestiscono sul ca¬ 
nale Pie le priorità dei pacchetti in 
base al tipo di traffico in transito. 

Tutti questi passaggi sono comun¬ 
que opzionali e per un uso generico 
è sufficiente collegare gli apparati 
alle prese elettriche per iniziare a 
utilizzarli. 

La batteria di test a cui abbiamo sot¬ 
toposto il kit D-Link ha evidenziato 
prestazioni di primo piano, soprat¬ 
tutto nella comunicazione bidirezio¬ 
nale, dove i dispositivi hanno regi- 

D-Link DHP-P501AV - Iperf 1.7.0 (Mbps) 
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strato un throughput cumulativo di 
oltre 100 megabit al secondo nelle 
prime tre postazioni di test. Legger¬ 
mente inferiori i dati nelle prove di 
comunicazione single-duplex: in 
questo caso la velocità reale media 
si è attestata sugli 85 Mbps nelle po¬ 
stazioni A, B e C, scendendo sotto i 
40 Mbps nell'ultima prova. Si tratta 
comunque di risultati che conferma¬ 
no come le Powerline a 500 Mbps 
abbiano ormai raggiunto e superato 
per velocità le reti locali wireless 
802.lln a 300 Mbps. 

La gamma di soluzioni Powerline 
proposta da D-Link non si limita al 
pacchetto da noi recensito: innanzi¬ 
tutto, gli adattatori provati in questo 
numero sono disponibili anche in 
confezioni singole; inoltre, il catalo¬ 
go presenta modelli a 500 Mbps 
senza presa passante ma con 
ingombri ridotti. Non solo: se 
si scende allo standard Home- 
Plug 200, si può acquistare an¬ 
che un adattatore con access 
point Wi-Fi integrato. Questo 
modello, conforme alle specifi¬ 
che 802.lln, è ideale per for¬ 
nire connettività senza fili a 
una zona della casa non rag¬ 
giunta dal segnale del punto 
di accesso principale, sfruttan¬ 
do la Pie come "dorsale" di comuni¬ 
cazione. L'adattatore con Wi-Fi inte¬ 
grato è disponibile sìa in confezione 
singola sia in bundle con un disposi- 
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D-Link DHP-P501AV. 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni: 155x70x61 mm 
Interfaccia di rete: 1 Gigabit Ethernet 
Pulsanti: cifratura automatica, reset 
Led: stato, Powerline, Ethernet. 

Software fornito: utility di configurazione 
per Windows, Mac 



J 


Il pannello di controllo del software di gestio¬ 
ne D-Link. 


tivo classico dotato di sola connes¬ 
sione Ethernet. D-Link commercia¬ 
lizza infine un completo router di ac¬ 
cesso domestico (DF1P-1565) che ol¬ 
tre alle consuete funzioni di connet¬ 
tività cablata e wireless integra un 
modulo Powerline per le comunica¬ 
zioni dirette su rete elettrica. 


D-Link DHP-P501AV 

Euro 110,90 Iva inclusa 



• Ingombri eccessivi 
@ Produttore: D-Link. www.dlink.it 




j 


145 

PC Professionale - Gennaio 2012 

























































NETWORKING 


Netgear XAVB5001 


I l kit propostoci da Netgear è com¬ 
posto da due adattatori privi di pre¬ 
sa passante, ma più compatti rispetto 
ai modelli Devolo e D-Link qui pro¬ 
vati. Il catalogo della casa americana 
comprende comunque anche le ver¬ 
sioni con presa elettrica aggiuntiva, 
sia in pacchetto singolo sia in kit con 
doppio adattatore. 

Al di là del form-factor leggermente 
differente, gli adattatori presentano 
caratteristiche del tutto analoghe alla 
concorrenza: per un impiego di base 
è sufficiente collegarli fisicamente al¬ 
la rete e ai dispositivi e attendere po¬ 
chi secondi affinché venga stabilito il 
canale Pie. Agendo sull'apposito pul¬ 
sante di sincronizzazione predisposto 
su tutti gli adattatori è inoltre possibi¬ 
le riconfigurare automaticamente la 
password per la codifica Aes a 128 
bit senza dover ricorrere al software 
fornito. Quest'ultimo, disponibile per 
sistemi operativi Microsoft e Apple, 
ma non per Linux, consente comun¬ 



que di agire a livello più approfondi¬ 
to sui dispositivi, attivando e disatti¬ 
vando i Led, impostando i nomi della 
rete e degli apparati e modificando la 
chiave di sicurezza. Permette inoltre 
di definire sulla rete Pie dei meccani¬ 
smi di Quality Of Service seguendo i 
protocolli Vlan a tag e Tos. 

Dal punto di vista delle prestazioni, il 
kit Netgear si è ben distinto nelle no¬ 
stre prove con velocità di punta supe¬ 
riori ai 100 megabit al secondo sia 
nella comunicazione uni-direzionale 
sia in quella full-duplex. Buona an¬ 
che la stabilità del throughput regi¬ 
strato, così come le performance a 
lunga distanza. In particolare, le ve¬ 
locità reali registrate nella posizione 
di test D, con circa 25 metri tra le due 
prese elettriche utilizzate, sono stati i 
più alti del lotto. 

Oltre ai già citati adattatori e kit, l'of¬ 
ferta Netgear per Powerline a 500 
Mbps comprende un dispositivo ap¬ 
positamente pensato per l'Home 
Theater: il modello XAVB5004 pre¬ 
senta un form-factor differente, con 
alimentatore integrato e collegamen¬ 
to alla presa elettrica tramite cavo 
esterno. In questo modo è possibile 
disporre l'adattatore sulla scrivania, 
da dove si possono gestire con più 
semplicità le quattro porte Gigabit 
Ethernet montate dall'apparato, col¬ 
legando ad esempio console da gio¬ 
co, televisore e lettore ottico. 

Anche Netgear dispone poi di adat- 


o 9 


A 


Netgear XAVB5001. 



Caratteristiche tecniche 

Dimensioni: 86 x 67 x 40 mm 
Interfaccia di rete: 1 Gigabit Ethernet 
Pulsanti: cifratura automatica, reset 
Led: stato, Powerline, Ethernet. 

Software fornito: utility di configurazione 
per Windows, Mac 



Se»* 5 *>v *e »2.1Q «un tao v TOS (Tee tf Servo*) «oc r* neadtr 
iilvUMUB rosoni 

SW2 App*y Clwngn 


La gestione della Qos sulla linea Powerline. 


tatari Powerline con accesso wireless 
integrato, sebbene in questo caso si 
tratti di modelli conformi alle specifi¬ 
che HomePlug tradizionali e quindi 
limitati alla velocità massima teorica 
di 200 Mbps. Il sistema Pcl+wireless è 
disponibile come adattatore singolo o 
accoppiato con un apparato standard. 


L,’*» ) E 


La mappa della rete Pie visualizzata dal 
software Netgear. 


Netgear XAVB5001 

Euro 140,07 Iva inclusa 


Prc 


• Prestazioni 

• Ingombri ridotti 



• Prezzo 


|| Produttore: Netgear. www.netgear.it 

< _ 


Netgear XAVB5001 - Iperf 1.7.0 (Mbps) 
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NETWORKING 


Sitecom LN-507 e LN-509 


N el caso di Sitecom non abbiamo 
provato un kit, ma due prodotti 
Powerline separati: il modello LN-507 
è il classico adattatore mini, senza 
presa passante e dotato di una porta 
Gigabit Ethernet; la versione LN-509 
integra invece uno switch a 3 porte 
Gigabit. Al di là di questa differenza i 
due prodotti presentano caratteristi¬ 
che identiche, a partire dalla consueta 
batteria di tre Led di monitoraggio e 
dei pulsanti di reset e configurazione 
automatica della chiave di sicurezza. I 
prodotti sono inoltre conformi alle 
specifiche a 500 Mbps, e sono quindi 
totalmente interoperabili alla massi- 



L’utility permette di gestire sia gli apparati col¬ 
legati direttamente al Pc sia quelli rilevati sul¬ 
la rete. 


ma velocità. Come da tradizione Site¬ 
com, registrando i dispositivi presso il 
produttore è possibile ottenere la ga¬ 
ranzia supplementare che porta il pe¬ 
riodo di copertura a 10 anni, un valo¬ 
re aggiunto non indifferente in un 
settore in cui raramente si va oltre il 
biennio della garanzia europea del 
consumatore. Nel corso dei nostri test 
la piattaforma Sitecom ha evidenzia¬ 
to prestazioni molto elevate a corto 
raggio e più plafonate all'aumentare 
della distanza fra i due apparati: con 
entrambi i dispositivi collegati al me¬ 
desimo quadro elettrico abbiamo sfio¬ 
rato la soglia dei 150 Mbps in comu¬ 
nicazione bi-direzionale (120 megabit 
al secondo in single-duplex). Buone 
anche le velocità a breve distanza, 
mentre nelle posizione C e D gli adat¬ 
tatori sono scesi a throughput analo¬ 
ghi a quelli della maggior parte della 
concorrenza. 

La dotazione di entrambi gli adattato¬ 
ri è in linea con i prodotti analoghi de¬ 
gli altri brand, anche se i cavi di rete 
inclusi, da soli 80 cm, possono essere 
insufficienti a collegare i dispositivi 
Pie a notebook o altri apparati da ta¬ 
volo. Inoltre, l’utility di gestione è for¬ 
nita per soli utenti Windows; ricordia¬ 
mo comunque che per Lutilizzo base 
non è necessario ricorrere al software 
e che, anche in caso di configurazio¬ 
ne avanzata, è sufficiente un solo Pc 
Windows per controllare e gestire 



Sitecom LN-507 e LN-509. 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni: 94 x 67 x 43 mm 
(LN-509: : 106x67x43 mm) 

Interfaccia di rete: 1 Gigabit Ethernet 
(LN-509: 3 Gigabit Ethernet) 

Pulsanti: cifratura automatica, reset 
Led: stato, Powerline, Ethernet. 

Software fornito: utility di configurazione 
per Windows. 


l'intero parco adattatori. 

Nel complesso siamo comunque di 
fronte a una valida soluzione Powerli¬ 
ne, che presenta prezzi inferiori alla 
concorrenza e che può contare sulla 
garanzia estesa del produttore olan¬ 
dese. Le prestazioni sono entusia¬ 
smanti a corto raggio, ma anche a di¬ 
stanze medio-lunghe non scendono 
sotto la soglia media del mercato, 
mentre il software, seppure per soli si¬ 
stemi Windows, è ben organizzato. 

Oltre ai prodotti qui provati, l’offerta 
Powerline di Sitecom include kit com¬ 
prensivi di due apparati (sia in versio¬ 
ne mini sia con presa elettrica passan¬ 
te) e le soluzioni di generazione pre¬ 
cedenti conformi alle specifiche Ho- 
mePlug AV per velocità massime teo¬ 
riche di 200 Mbps. Non è invece pre¬ 
visto alcun sistema integrato Powerli- 
ne/Wi-Fi. • 

Sitecom LN-507 

Euro 59,99 Iva inclusa 

Sitecom LN-509 

Euro 79,99 Iva inclusa 

• Prestazioni 

• Garanzia 



• Software Windows-only 

® Produttore: Sitecom. www.sitecom.com 
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Sitecom LN-507/LN-509 - Iperf 1.7.0 (Mbps) 
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SINTONIZZATORI TV 
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È possibile trasformare 
smartphone e tablet in 
una comoda estensione 
della vostra televisione. 
Ecco come guardare, 
dentro e fuori casa, 
i film, i programmi Tv 
e tanto altro ancora. 


intasca 















PROVE 


SINTONIZZATORI TV 

I risultati di una recente ricerca Gartner hanno messo in luce il tasso d'interesse e di 
crescita dei mercati legati ai terminali mobili. Le vendite globali nel corso del solo 
terzo trimestre del 2011 hanno raggiunto guota 440 milioni di unità, con una crescita del 
5,6% rispetto all'anno precedente. Stringendo l'analisi agli smartphone si osserva una 
crescita di vendite del 42% rispetto allo stesso trimestre del 2010. Il dato sulla 
piattaforma scelta dagli utenti evidenzia una sostanziale parità tra Apple iOS e Google 
Android, guest'ultima in forte crescita, con il terzo incomodo, ovvero Microsoft, che può 
oggi far forza su un rinnovato e competitivo Windows Phone. 


Nel quarto trimestre dell’anno fisca¬ 
le 2011, chiuso lo scorso 24 settem¬ 
bre, Apple ha registrato la vendita 
di 17 milioni di iPhone e di 11 milio¬ 
ni di iPad; a questi numeri si som¬ 
mano le vendite del nuovo iPhone 
4S, che nei soli primi tre giorni è en¬ 
trato nelle tasche di 4 milioni di 
utenti. Samsung, con oltre 24 milio¬ 
ni di smartphone venduti all’utente 
finale nel terzo trimestre 2011, Htc e 
LG sostengono la piattaforma An¬ 
droid, principale rivale di quella 
iOS della casa della mela morsicata. 

Queste cifre forniscono un quadro 
molto chiaro della direzione presa 


dal mercato, ma anche senza esami¬ 
nare i numeri è sufficiente guardarsi 
intorno per strada, al supermercato 
e persino a scuola per comprendere 
l’entità dell'esplosione del fenomeno 
"mobility’’ che, oggi più che mai, 
parla di smartphone e tablet. 

I servizi raggiungibili da un termi¬ 
nale mobile, con il supporto di un 
accesso a Internet attraverso una 
connessione Wi-Fi o un piano tarif¬ 
fario ad hoc del proprio operatore 
telefonico, sono ormai tantissimi, 
mentre la navigazione Web e l’uti¬ 
lizzo delle e-mail sono funzioni di 
base presenti in tutti i dispositivi già 
a partire dalla fascia medio-bassa. 


Tra le tante possibilità di utilizzo dei 

terminali mobili abbiamo scelto di 
analizzare i prodotti e i servizi che 
permettono di guardare la televisione 
sia alTintemo delle mura domestiche 
sia aU'esterno sul proprio dispositivo 
smartphone o tablet. Il primo dato 
con il quale ci siamo scontrati è lo 
squilibrio con il quale sono supporta¬ 
te le piattaforme: i terminali Apple 
sono quelli che godono del maggiore 
supporto sia dal punto degli accesso¬ 
ri hardware sia da quello del suppor¬ 
to software. La grande diversità tra i 
terminali che utilizzano Android, seb¬ 
bene questa piattaforma dimostri un 
elevato tasso di crescita in termini di 


Come misurare la velocità della propria connessione 


C onoscere la propria velocità di accesso alla rete è un elemento es¬ 
senziale per configurare e utilizzare in modo efficiente ed efficace 
servizi online: scegliere, ad esempio, un bitrate adeguato per evitare 
saltellamenti durante uno streaming video e per giudicare in modo og¬ 
gettivo il servizio stesso; que 


st’ultimo potrebbe essere otti¬ 
mo, ma poco fruibile a causa 
della scarsa qualità o dell’in¬ 
stabilità della connessione alla 
Rete. Le velocità delle connes¬ 
sioni cellulari (Gprs, Edge, 3G, 
Hsdpa e Hsdpa+) sono condi¬ 
zionate da molteplici fattori 
come l’intensità del segnale in 
base alla posizione geografica 
(distanza dalla cella di collega¬ 
mento, presenza di ostacoli e 
condizioni meteorologiche), la 
quantità di utenze collegate in 
simultanea al nostro punto di 
accesso e così via. Per quelle 
Wi-Fi a casa, in aeroporto, ne¬ 
gli alberghi o persino in spiag- 


iifll voda IT 3G ... 17:21 Y £ 55% IO 

SPFEOTESTNET 


RING DOWNLOAD 



2.17 


<£> 


già si presentano problemi simili dovuti alla presenza di muri portanti 
con armature che schermano i segnali radio, la distanza dall’access 
point e, anche in questo caso, il numero di utenze tra le quali viene di¬ 
visa la banda di trasmissione dati tanto in ingresso quanto in uscita. 

Per misurare la propria velo¬ 
cità di accesso è possibile uti¬ 
lizzare Speedtest.net, disponi¬ 
bile sia per i dispositivi Apple 
iOS sia per quelli Google An¬ 
droid. Questa applicazione 
per terminali mobili permette 
di stimare la velocità di colle¬ 
gamento al server di test più 
vicino alla propria posizione. 


I. voda IT 16:30 -f 94% 1 
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▼l A TUA ITA, IA SCARICA GRATIS 
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TUTTA IN UN'APP ^ 



Un esempio della velocità 
di connessione in download 
misurata prima con una con¬ 
nessione 3G e poi con quella 
Wi-Fi del nostro laboratorio. 
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quote di mercato, ostacola i produtto¬ 
ri di accessori che si focalizzano così 
su iPad, iPhone e iPod Touch. Questi 
sono caratterizzati da un singolo con¬ 
nettore comune di collegamento 
hardware e da una piattaforma 
software unica senza possibilità di 
personalizzazioni. 

Gli strumenti 

Gli strumenti per avere accesso alla 
televisione da terminali mobili, senza 
essere costretti a stare seduti davanti 
alla Tv sul divano di casa, possono 
essere riuniti in diverse categorie: 
quella dei dispositivi di ricezione por¬ 
tatili che funzionano a batteria e uti¬ 
lizzano un'antenna integrata per il 
segnale Dvb-T; quella dei set-top box 
da collegare a un'antenna centraliz¬ 
zata e accessibili attraverso una rete 
locale o raggiungibili via Internet; 
quella dei software per l'accesso a 
servizi Internet per lo streaming dei 
canali televisivi e infine quella delle 
chiavette Usb per Pc dotate di softwa¬ 
re per l'accesso da remoto. Attenzio¬ 
ne però che tanto i dispositivi 
hardware quanto quelli software mo¬ 
strano un supporto a scacchiera, con 
una predilezione per i terminali tar¬ 
gati Apple che sono per il momento il 
principale catalizzatore per tutti i pro¬ 
duttori e gli sviluppatori. 

Per la prova abbiamo utilizzato termi¬ 
nali Apple iPhone con iOS 5 e iOS 
4.3, iPad con iOS 5 e uno smartphone 
LG Optimus 3D con sistema operati¬ 
vo Android "Froyo" 2.2. Tutte le pro¬ 
ve su rete cellulare sono state esegui¬ 
te con operatore Vodafone Italia. 

Sintonizzatori Tv 
da taschino 

In questa categoria ricadono i piccoli 
dispositivi portatili che integrano al 
loro interno un sintonizzatore Tv in 
standard Dvb-T e una batteria che 
consenta almeno qualche ora di auto¬ 
nomia. Si tratta di oggetti capaci di 
agganciare il segnale Dvb-T in modo 
indipendente attraverso una piccola 
antenna che ricorda da vicino quella 
delle vecchie radioline a batteria con 
le quali si seguiva la partita di calcio 
o il radiogiornale. 

Al momento sul mercato sono dispo¬ 
nibili sintonizzatori portatili di questo 
tipo per i soli terminali con marchio 


Apple. I terminali con sistema opera¬ 
tivo Google Android nelle sue diffe¬ 
renti versioni sembrano essere an¬ 
cora poco appetibili per i produttori 
di accessori hardware; la situazione è 
la medesima anche per i più recenti 
dispositivi mobili con sistema opera¬ 
tivo Microsoft. 

Belkin Tizi 

Tizi, proposto da Belkin dopo la na¬ 
scita di una partnership con Equinux, 
è un sintonizzatore digitale terrestre 
portatile, indipendente e compatibile 
con i terminali Apple iPad, iPhone e 
iPod Touch equipaggiati con sistema 
operativo iOS 4 o superiore. L'appli¬ 
cazione Tizi, tv associata al prodotto 
Belkin è disponibile solo sull'AppSto- 
re e non è quindi possibile utilizzare 
il Tizi con terminali basati su sistemi 
operativi differenti da quello Apple, 
come ad esempio Android. La sem¬ 
plicità e l'ottima impressione di utiliz¬ 
zo emersa dalle nostre prove rappre¬ 
sentano i principali punti di forza di 
questo dispositivo. 

Per utilizzare il sintonizzatore è ne¬ 
cessario installare prima l'applica¬ 
zione Tizi.tv e quindi collegare il 
proprio terminale all’access point 
Wi-Fi integrato all'interno del Tizi. 
Fatto ciò il dispositivo utilizza, se di¬ 
sponibili, le funzioni di geo-localiz- 
zazione dell'iPhone o dell'iPad per 
calibrare la scansione della banda di 
frequenza del digitale terrestre e ag¬ 
ganciare in modo più rapido i canali 
televisivi e radio. L'interfaccia del¬ 
l'applicazione Tizi.tv è essenziale, 
ma molto efficace. Mantenendo il di- 


J A sei 
ri * snp 


Wi-Fi ballerino 

A seguito dei recenti aggiornamento iOS 
5.0 e 5.0.1 rilasciati da Apple abbiamo 
sperimentato un problema sulla connes¬ 
sione Wi-Fi tra i dispositivi iOS e Tizi. Il 
problema (la connessione con il disposi¬ 
tivo esterno cade in via temporanea ogni 
60 secondi) si presenta con tutti i dispo¬ 
sitivi hotspot Wi-Fi che non forniscono 
anche accesso a Internet. Il recente ag¬ 
giornamento dell’applicazione Tizi.tv 2.0 
tampona questo problema simulando 
una connessione esterna in attesa che 
Apple risolva in modo definitivo questo 
bug. Questo problema è assente 
sui dispositivi con iOS 4.3. 


sposìtivo in verticale si ha un'ante¬ 
prima del canale selezionato, la lista 
canali e l'accesso alle funzioni di re¬ 
gistrazione. Ruotando il terminale in 
posizione orizzontale la visualizza¬ 
zione passa in automatico alla moda¬ 
lità a schermo intero e toccando il di¬ 
splay si accede al menu di controllo 
del timeshift. Se si preme il tasto 
pausa, Tizi.tv crea un buffer sulla 
memoria locale del terminale così da 
poter riprendere la visione pochi mi¬ 
nuti dopo senza perdere nulla. 

Tizi pesa circa 70 grammi e contie¬ 
ne al suo interno un sintonizzatore 
Dvb-T, un comparto Wi-Fi 
802.11b/g e un processore Arm 9 
Risc. L'alimentazione è affidata a 
una batteria sostituibile agli ioni di 
litio con capacità di 1.050 mAh a 3,7 
V e ricaricabile via Usb. Dopo aver 
eseguito il condizionamento della 
batteria di serie, la prova di du¬ 
rata ha confermato le circa tre 
ore e mezza di visione senza 
interruzione; se prevedete di 
utilizzare Tizi per sessioni 
più lunghe senza possibi¬ 
lità di accesso a un siste¬ 
ma di ricarica, potete ac¬ 
quistare come opzione 
una seconda 1 atteria al 
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Impostazioni Rete Wi-Fi 


Wi-Fi 


Scegli una rete... 


tizi 


default 

a? 

© j 

PCProfessionale 

a*? 

© 

tizi.tv 20589 


© 

Altro... 


> 


Benvenuti! 

^ Cercando tizi... 


H 



Ricerca canali 

Estraete l ai 


“tizi.tv” desidera usare la tua 
posizione attuale 


Richiedi accesso reti 


L'accesso ai network conosciuti sarà 
automatico. Se non è disponibile nessun 
network conosciuto, ti verrà richiesta 

r3irtnri7737inna rvima rii vrariara a i in 


Connettetevi alla rete Wi-Fi del vostro tizi: 


Wi-Fr 

Chooss a Network . 

IVUJUV 70284 Q 



Una volta connesso il termi¬ 
nale alla rete Wi-Fi Tizi, l’ap¬ 
plicazione Tizi.tv ricerca il di¬ 
spositivo e richiede di poter 
utilizzare le funzioni di geo-lo¬ 
calizzazione per accelerare la 
procedura di ricerca dei cana¬ 
li. Dai momento della prima 
accensione alla possibilità di 
utilizzo bastano pochi minuti. 


tizi 


Ricerca canali 

Estraete l'antenna del 
vostro tizi 

Il vosto tizi è pronto 
alla ricerca canali. 



17 canali trovati 


■u . voda IT 3Q 


% 65%C 


Il mio tizi 


Risparmio energetico 

Spegnere quando inattivo 5.. > 


Nome Wi-Fi 

tizi.tv 20589 

Password 

disattivato > 

Informazioni sul vostro tizi 

Firmware 

3.0 

Numero di serie 

1Al280720589 

MAC address 

00:OF:65:07:18:72 


costo di 19 euro. In questo caso po¬ 
trebbe servirvi però una fonte di ali¬ 
mentazione aggiuntiva anche per il 
terminale poiché durante le nostre 
prove di durata l'iPhone 4 (iOS 4.3) 
dopo le 3 ore e mezza di utilizzo 


Belkin Tizi 

Euro 149,00 Iva inclusa 
Supporto IPad - IPhone 
iPod Touch 


Compatto, leggero e indipendente 




untila. 

• Occupa la connessione Wi-Fi 
del proprio terminale 


Pagina Web: www.belkin.com. 


V 


formato 


(Wi-Fi attivo, 
modalità 
schermo in¬ 
tero e due re¬ 
gistrazioni) 
ha fatto se¬ 
gnare un'au¬ 
tonomia resi¬ 
dua del 30%. 
Le registra¬ 
zioni, che so¬ 
no archiviate 
sulla memo¬ 
ria locale del 
terminale, 
occupano 
circa 1 Gbyte 
per ogni ora 
di video nel 
predefinito Mpeg-2. 


Tizi presenta tanti punti di forza, ma 

impone anche un limite non trascu¬ 
rabile per chi è sempre in mobilità. 
La necessità di impegnare la con¬ 
nessione Wi-Fi del proprio termina¬ 
le forza la scelta di appoggiarsi a un 
piano dati per la connessione su rete 
cellulare se non si vuole perdere 
l'accesso al servizio mail, push e na¬ 
vigazione Web mentre il Tizi è con¬ 
nesso. A favore di questa scelta tec¬ 
nica dobbiamo però segnalare che 
l'utilizzo del Wi-Fi permette di sle¬ 
gare la posizione del terminale da 
quella del sintonizzatore che può es¬ 
sere collocato senza vincoli nella mi¬ 
gliore posizione di ricezione. 

Sebbene disponga di una piccola 

antenna integrata, Tizi è stato in 
grado di agganciare numerosi cana¬ 
li televisivi in una zona dotata di 


buona copertura 
Dvb-T come la zona 
intorno a Milano. Va 
da sé che la ricezione 
è sensibile all'inten¬ 
sità e alla qualità del segnale in base 
alla zona geografica di utilizzo. 

Elgato EyeTv Mobile 

Tra i dispositivi portatili rientra anche 
l'EyeTv Mobile commercializzato da 
Elgato. Si tratta di un sintonizzatore 
digitale terrestre con batteria integra¬ 
ta che si collega in modo diretto al 
connettore proprietario Apple pre¬ 
sente sui terminali iPad, iPhone e 
iPod Touch. 

L'EyeTv Mobile richiede di scaricare 
e installare l'omonima applicazione 
gratuita disponibile sull'AppStore di 
Apple. Una volta collegato il sintoniz¬ 
zatore, l'applicazione propone la 
scansione della banda di frequenza 
qualora non sia già stata eseguita e 
sia quindi disponibile un elenco dei 
canali. Terminata la scansione si è su¬ 
bito pronti per guardare la televisio¬ 
ne. Nelle nostre prove abbiamo os¬ 
servato una minore capacità 
e stabilità di ricezione rispet¬ 
to al dispositivo Tizi di Belkin 
(Elgato propone lo stesso pro¬ 
dotto sotto il nome Tivizen) so¬ 
prattutto quando si è in movi¬ 
mento. A suo vantaggio l'EyeTv 
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Mobile dispone di un 
connettore per colle¬ 
gare due tipi di an 
tenna forniti a corredo: 
una telescopica orienta¬ 
bile e una portatile con 
filo. La presenza del pic¬ 
colo connettore standard 
permette di utilizzare un 
adattatore da pochi euro 
(non fornito e non acqui¬ 
stabile come opzione di¬ 
rettamente dal produtto¬ 
re) per connettersi a 
un'antenna centralizzata 
o amplificata. Questa so¬ 
luzione, sebbene non sia 
sempre possibile e so¬ 
prattutto comoda, può garantire la vi¬ 
sione della televisione in modo stabi¬ 
le quando si è in viaggio e non si di¬ 
spone di un apparecchio Tv nel pro¬ 
prio alloggio. 

Se da un lato l'EyeTv Mobile offre in¬ 
dubbi pregi come il peso di soli 14 
grammi, un'autonomia misurata di 
circa 6 ore (quelle dichiarate dal pro¬ 
duttore sono 8) e l'indipendenza dalla 
connessione Wi-Fi (diversamente dai 
dispositivi Belkin Tizi e Elgato Tivi- 
zen) o dal proprio piano dati, dall'al¬ 
tro presenta anche alcuni limiti. Pri¬ 
mo tra tutti l'impossibilità di ricarica¬ 
re il proprio terminale mentre l'EyeTv 
Mobile è connesso e in secondo luo¬ 
go la difficoltà di conciliare la posizio¬ 
ne nella quale la visione è comoda 
per l'utente con la posizione che in¬ 
vece permette di ottenere una rice¬ 
zione stabile del segnale. ,, 

Un altro limite deriva dal chip di de¬ 


Batteria interna 

L’EyeTv Mobile dispone 
di una batteria interna 
non intercambiabile. Il 
dispositivo rimane atti¬ 
vo e quindi consuma la 
carica della batteria an¬ 
che quando l’applica¬ 
zione di gestione viene 
chiusa. L’EyeTv Mobile, 
che è isolato dalla bat¬ 
teria del terminale Ap¬ 
ple, deve essere scolle¬ 
gato per interrom¬ 
pere il suo funzio¬ 
namento. 



1. vodalT 

15:40 

100% — 1 


»□ 

TV in diretta 

> 


Registrazioni 

> 


Guida 

> 


Impostazioni 

> 


«oda IT 15:40 


indietro Impostazioni 


Ordina canali 


Ricerca canali 


Sconosciuto > 


Informazioni 


Applicazione 




Buffer pausa live TV 100 MBytes > 


Il pannello di controllo dell’App 
EyeTv Mobile localizzato in lingua 
italiana permette di accedere 
in modo rapido alle funzioni 
di visione e riproduzione; la 
sezione per le impostazioni 
permette di salvare le scansioni 
dei canali in modo 
geo-referenziato, così da poterle 
richiamare in modo rapido 
e semplice. 


codifica, che supporta il formato vi¬ 
deo Mpeg-2 standard, ma non quelli 
Mpeg-2 Hd e Mpeg-4 (H.264) perché 
troppo esosi a livello computazionale 
per essere gestiti con fluidità. 

L'applicazione EyeTv Mobile per¬ 
mette la visualizzazione in diretta, la 
messa in pausa grazie alla funzione 
di timeshift che si appoggia a un buf¬ 
fer che può raggiungere i 2 Gbyte 

Elgato EyeTv Mobile 

Euro 99,95 Iva inclusa 
Supporto IPad - IPhone 
IPod Touch 




Compatto e leggero 


• Non permette di caricare il terminale 
durante l’utilizzo 

• Non supporta flussi video 
in alta definizione 

@ Produttore: Elgato. 

Pagina Web: www.elgato.com. 


(pari a circa 76 minuti di trasmissio¬ 
ne), l'archiviazione e la riproduzione 
in locale delle proprie registrazioni; 
queste non possono essere trasferite 
dal terminale su sistema Pc o Mac. Il 
prezzo su strada lo rende più accessi¬ 
bile della soluzione Tizi, ma anche in 
questo caso la spesa non è irrilevante 
per entrare in possesso di un ricevito¬ 
re Tv che può essere catalogato come 
soluzione di emergenza per chi viag¬ 
gia e si muove molto. 

I set-top box da casa 

La categoria dei sintonizzatori Tv da 
collegare a un'antenna centralizzata, 
ma con servizi accessibili da rete lo¬ 
cale o via Internet per la visione in re¬ 
moto dei canali Tv, offre funzionalità 
aggiuntive e qualità di visione supe¬ 
riore rispetto ai sintonizzatori portati¬ 
li. Tuttavia questo tipo di soluzione ri¬ 
chiede di realizzare un'infrastruttura 
di rete e di accesso a remoto più com¬ 
plessa e con alcune caratteristiche 
chiave per un buon funzionamento. 

I set-top box sono collegati da un lato 
all'antenna Tv centralizzata, ad 
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Come collegare un set-top box Tv in casa 


1 4 ♦ 

La rete di casa in viaggio 




Ethernet 


Una volta che il set-top box è integrato nella rete do¬ 
mestica è possibile trasmettere verso l’esterno, at¬ 
traverso il router Adsl, un flusso video codificato. 



Ethernet 



P er avere accesso da remoto ai dispositivi col¬ 
legati dietro il proprio router Adsl è necessa¬ 
rio creare delle regole di port forwarding, ovvero 
che indirizzino le richieste provenienti dall’ester¬ 
no verso il dispositivo corretto all’interno della 
rete locale, sia esso un Pc o un set-top box. 


terno del telaio dal design un po' ré¬ 
tro è presente un unico circuito stam¬ 
pato sul quale sono installati il com¬ 
parto di ricezione del segnale Tv, 
quello per la gestione dei segnali 
analogici in ingresso e quello relativo 
alla diffusione del flusso video attra¬ 
verso l'interfaccia di rete. 

Il blocco di ricezione utilizza un sinto¬ 
nizzatore Nxp TDA18219HM coadiu¬ 
vato da un chip Nec D61253F1 con 
funzioni di decoder (con filtro 3D e ri¬ 
duzione del rumore) e di encoder 
Mpeg-2. La gestione dei segnali in in¬ 
gresso è affidata a un chip Ade (Ana¬ 
logie to Digital Converter) WM8951 
prodotto da Wolfson Microelectronics. 
A monte deU’interfaccia di rete è pre¬ 
sente, invece, un processore Ubicom 
IP7150U a 500 MHz per la gestione 
dello streaming video. 


esempio quella di casa, e dall’altro 
sono connessi anche al router così da 
essere accessibili dalla rete locale e, 
nel caso sia presente una connessio¬ 
ne Internet, anche daU’esterno. Se sul 
fronte delle reti locali questi disposi¬ 
tivi operano al massimo livello di 
qualità sul segnale video, ben diver¬ 
so è lo scenario che si deve affrontare 
quando si desidera accedere al set- 
top box attraverso un terminale mobi¬ 
le utilizzando una connessione 3G. Il 
problema in questo caso è triplice: i 
fattori in gioco sono l'altalena nella 
velocità di collegamento attraverso 
l'infrastruttura cellulare, le caratteri¬ 
stiche del piano tariffario stipulato 
con il proprio operatore (alcuni hanno 
un plafond settimanale, altri mensile, 
altri ancora a consumo), e, infine, de¬ 
vono essere valutate le specifiche 
della connessione Internet accessibi¬ 
le al set-top box. In questo caso non è 
tanto la velocità di download, ma 
quella di upload a rappresentare la 
chiave di volta dell’intera infrastrut¬ 
tura: maggiore è la velocità in upload, 


ovvero in uscita dal vostro punto di 
connessione, migliore sarà la qualità 
del flusso video che il set-top box po¬ 
trà inviare via Internet. 

Avermedia HomeFree 
AVplus 

Fondata nel 1990 a Taipei, Averme¬ 
dia ha maturato un'esperienza ven¬ 
tennale nella progettazione e nello 
sviluppo di soluzioni dedicate al mul¬ 
timediale prima analogico e poi digi¬ 
tale. L’HomeFree AVplus rientra nel¬ 
la categoria dei set-top box per la di¬ 
stribuzione del flusso video televisivo 
attraverso la rete dati di casa. All'in- 


L'HomeFree AVplus dispone di un 
singolo sintonizzatore Tv che rimane 
occupato fintanto che sussiste una 
sessione di visione aperta. Per poter 
guardare due canali in modo indipen¬ 
dente è necessario orientarsi sul mo¬ 
dello HomeFree Duet che aggiunge 
proprio il secondo sintonizzatore Dvb- 
T. Sul lato posteriore del set-top box è 
presente un passante per il segnale 
Tv, una serie di ingressi e uscite ana¬ 
logiche in standard S-Video e video¬ 
composito e l'interfaccia di rete. Il di¬ 
spositivo AverMedia è accessibile tra¬ 
mite quest’ultima in due modi: da Pc 
attraverso il software AverTv 6 fornito 
a corredo e scaricabile dal sito del 
produttore, oppure con l'applicazione 



154 

PC Professionale - Gennaio 2012 
















































AverTv disponibile per il solo termi¬ 
nale Apple iPad. 

Al primo utilizzo è necessario accede¬ 
re attraverso la console AverTv 6 per 
selezionare la nazione italiana, così 
che il sintonizzatore possa rilevare in 
modo corretto i canali. Un tool fornito 
con l'AverTv 6 consente anche l'ag- 
giornamento automatico del firmwa¬ 
re del set-top box. 


L’HomeFree AVplus, a differenza del mo¬ 
dello Duet, ha Ingressi e uscite analogi¬ 
che alle quali collegare decoder esterni. 


cesso al Teletext e alla guida elettro¬ 
nica dei programmi e all’intero pan¬ 
nello di configurazione. Dall'applica¬ 
zione per iPad si accede invece alle 
funzioni di utilizzo principali, senza 
possibilità di registrare in locale 
spezzoni di trasmissione. 

Nella versione Duet, il dispositivo 
Avermedia supporta lo streaming del 
segnale Tv digitale verso due distinti 
iPad. A differenza deH'Homefree in 
versione AVplus, il modello Duet 
(99,90 euro) non permette di collega¬ 
re sorgenti analogiche. 


dal panorama 

— UiJflch 



imormii 


Quando si utilizza la console da Pc si 
dispone dell'intero pacchetto di fun¬ 
zioni evolute come la registrazione su 
disco istantanea o programmata, l’ac- 



Rete domestica 

su PoweiLine 

L a tecnologia PowerLine permette di uti¬ 
lizzare l'impianto elettrico, per esempio 
quello domestico, in una sorta di hub Ether¬ 
net per collegare apparati di rete residenti in 
locali diversi senza dover ricorrere a costosi 
e complicati nuovi cablaggi. Per fare ciò si 
utilizzano degli speciali adattatori che una 
volta inseriti alllnterno delle prese elettriche 
inviano e ricevono i dati modulati sulla por¬ 
tante elettrica. In ambito domestico, la tec¬ 
nologia PowerLine ha un forte rivale in quel¬ 
la Wi-Fi integrata nei router Adsl, ma spesso 
si rivela l'unica soluzione per evitare cabla- 
ture fisiche. Il dispositivo AverMedia forni¬ 
sce un buon esempio: per funzionare ne¬ 
cessita sia della connessione all’impianto 
dell’antenna Tv di casa sia di un collega¬ 
mento al router. Questi due punti di accesso 
possono essere in locali distinti non comu¬ 
nicanti tra loro da tubature idonee alla posa 
di un cavo Ethernet. Poiché il dispositivo 
non integra un apparato Wi-Fi per connet¬ 
terlo a distanza all’infrastruttura di rete, la 
tecnologia PowerLine può fornire ciò che 
serve. Il dispositivo deve essere collegato in 
ogni caso a una presa elettrica e questa for¬ 
nirà anche l’accesso alla rete. Su questo nu¬ 
mero proponiamo una prova dei nuovi si¬ 
stemi PowerLine a 500 Mbit/s a pag. 138.. 
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Pctv Systems Broadway 2T 

In commercio da un paio di mesi, il 
Broadway 2T prodotto da Pctv Sy¬ 
stems rientra nella categoria dei set- 
top box con funzioni avanzate. Seb¬ 
bene l'attuale firmware non permet¬ 
ta di sfruttare appieno le potenzialità 
di questo dispositivo, il Broadway 2T 
si candida come una delle soluzioni 
più interessanti oggi disponibili. 
Passiamone quindi in rapida rasse¬ 
gna le caratteristiche: al suo interno 
è presente un doppio sintonizzatore 
Dvb-T (su Pcb connesso alla piastra 
principale via Usb), un chip hardwa¬ 
re per la compressione H.264, un ap¬ 
parato Wi-Fi (per la sola connessione 
al router Adsl) gestito dal chip Ra- 
link RT3052F e uno Ethernet, ingres¬ 
si video e audio analogici e un con¬ 
troller per tre porte Usb. 

Il supporto Usb permetterebbe, il 
condizionale è ancora d'obbligo, di 
utilizzare le 
tre porte per 
collegare pe¬ 
riferiche di 
massa ester¬ 
ne (dischi e 
chiavette) 
sulle quali la¬ 
sciare gli ar- 



Pctv Systems Broadway 2T 

Euro 199,00 Iva inclusa 

Supporto Accesso garantito 
a qualunque terminale 
con browser internet 



• Accesso da qualunque browser Internet 


• Prezzo elevato e funzionalità ancora 
non completamente operative 

0 Produttore: Pctv Systems. Pagina 
Web: www.pctvsystems.com. 


L’interfaccia Web 
per la selezione e vi¬ 
sione dei canali, 
quella per la confi¬ 
gurazione in locale 
delle impostazioni 
del Broadway 2T e 
quella per scegliere 
la qualità video su 
un terminale iPhone. 




voda IT -?• 


20:51 


$ 70% S 


Aspetto 
Profilo locale 
Profilo internet 


16:9 


| ★★★★★ H264 4200 kbps | 

[ jrk'kiii H264 650 kbps \ 



★★★★☆ H264 2200 kbps 
V ★★★★★ H264 4200 kbps 


chivi di video da 
guardare in re¬ 
moto, oppure sui 
quali registrare 
le trasmissioni. 

Gli ingressi ana¬ 
logici possono 
essere utilizzati 
per collegare 
una videocame¬ 
ra da utilizzare 
come rudimen¬ 
tale sistema di 
videosorveglian¬ 
za, oppure per 
collegare un de¬ 
coder (ad esem¬ 
pio quello di 
Sky) per visua¬ 
lizzare a distanza 
il proprio palin¬ 
sesto a paga¬ 
mento. Il control¬ 
lo del decoder 
esterno è affida¬ 
to alla funzione 
IR Blaster che 
permette di si¬ 
mulare, con un 
emettitore a infra¬ 
rossi, i comandi di un'ampia gamma 
di dispositivi. Tutte le operazioni 
eseguibili con il Broadway 2T posso¬ 
no essere eseguite attraverso l'inter¬ 
faccia Web. Alla prima connessione 
è possibile attivare l'apparato Wi-Fi 
e quindi sistemare il piccolo set-top 
box vicino alla presa Tv, anche se 
questa si trova lontano dal router 
Adsl. Dal menu di configurazione è 
possibile avviare la scansione dei 
canali e definire liste personalizzate 
(ad esempio news, sport, intratteni¬ 
mento) per un accesso più rapido. È 
inoltre possibile definire due profili 
di codifica video: uno per quando 
l'accesso avviene dalla rete locale 
(desktop o terminale mobile in con¬ 


nessione Wi-Fi) oppure via Internet 
e quindi attraverso Wi-Fi o rete cel¬ 
lulare, ma con passaggio sulla con¬ 
nessione Adsl del router. 

Il Broadway 2T supporta due con¬ 
nessioni simultanee con possibilità 
di visualizzare due canali in modo 
indipendente grazie al doppio sinto¬ 
nizzatore Dvb-T. Il chip di codifica 
video gestisce senza problemi en¬ 
trambi i flussi video con diversi livel¬ 
li di compressione e codifica. 

Sottolineiamo che l'accesso è otti¬ 
mizzato per terminali Apple e brow¬ 
ser Safari. In questo caso il flusso vi¬ 
deo è di tipo FI.264 per sfruttare l’ac¬ 
celerazione locale dei terminali iPad, 
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iPhone o iPod Touch. Per tutti gli al¬ 
tri terminali, come ad esempio quel¬ 
li Android, e per l'accesso da Pc il 
flusso video è convertito in formato 
flash per la riproduzione con Flow- 
player. Nel complesso il Broadway 
2T ha grandi potenzialità, ma il no¬ 
stro giudizio non raggiunge ancora 
l'eccellenza perché a fronte dei 199 
euro necessari all'acquisto lo svilup¬ 
po del lato software del prodotto non 
è ancora terminato. 

I sintonizzatori Tv 
che richiedono il Pc 

Segnaliamo infine, per chi non vo¬ 
lesse installare un set-top box, che 
sono sul mercato piccoli sintonizza¬ 
tori Tv in formato Usb per configura¬ 
re un servizio di diffusione del se¬ 
gnale digitale terrestre sulla rete lo¬ 
cale o attraverso l'accesso Internet. 

Pctv Systems nanostick 
solo iPhone Edition 

A dispetto della dicitura iPhone Edi¬ 
tion, la chiavetta nanostick di Pctv 
Systems è a tutti gli effetti un norma- 



PCTV Systems nanostick 
solo iPhone 

Euro 36,00 Iva inclusa 


Supporto Accesso garantito 
a qualunque terminale 
con browser internet 


Prc 


• Accesso da qualunque browser Internet 



• Necessita di tenere il desktop acceso 
per accedere da remoto 


@ Produttore: Pctv Systems. Pagina 
Web: www.pctvsystems.com. 


TvCenter dispone di un ottimo 
set di funzioni. Un avviso ri¬ 
corda gli eventuali costi ag¬ 
giuntivi per la visione della Tv 
in remoto dall’interfaccia web 
DistanTv (vista su iPhone). 


le sintonizzatore Tv. Il 
software TvCenter per¬ 
mette però di trasforma¬ 
re il computer in un ser¬ 
ver per la diffusione in 
remoto del segnale Tv, in 
modo simile a come fa il 
Broadway 2T in modo 
indipendente. Grazie al 
centro di controllo Tv¬ 
Center e alle enormi po¬ 
tenzialità messe in cam¬ 
po da un computer desk¬ 
top rispetto a un set-top 
box, è possibile avviare o 
programmare sessioni di 
registrazione, riprodurre 
video da un archivio sul 
proprio Pc e tanto altro 
ancora. L'unico punto 
debole, non trascurabile, 
di questa soluzione con¬ 
siste nella necessità di 
mantenere acceso il pro¬ 
prio desktop, con un 
consumo energetico ben 
superiore a quello conte¬ 
nuto di set-top box. 
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In generale, la trasmissione TV con DistanTV mobile sul tuo iPhone® / iPod touch® può 
essere effettuato tramite rete WiFi network o attraverso una connessione UMTS/3G { NO via 
GPRS/EOGEI). 

Si prega di seguire le seguenti note Quando si usa la rete UMTS/5G network: 

• La trasmissione del video può essere bloccato dal tuo operatore UMTS In caso di problemi di 
streaming, controllare il corretto fum*onamento « DistanTv mobile dalla connessione del 
vostro IPhone* / iPod touch* dal WiFi router con broadband internet accesa 

• Informatesi dei costo del altro traffico & dati dei contralto UMTS che avete sottoscritto .flat- 
fee* 

• S. informa che la larghezza di Banda potenziale può venire strozzata dal vostro operatore 
quando raggiungono certo volume totale & dati .fair fiat* contracts) 

Esemplo 

# vostro piano prevede un voltane di dati di 2G8 per mese e voi state trasmettendo con un 
data rate di lSOkb/s. questo vi garantirà approssimativamente 15h di trasmissione TV al mese 
Fino a che la vostra velocità di trasmissione non diminuirà e g velocità GPRS - Che eviterà ogni 
eventuale trasmissione futura 


□ Non mostrare più Questo messaggio 


ut voda IT *9“ 


* 93%E 


DistanTV mobile 


Diretta TV 


- _ Programmazione Registrazioni. 


Per accedere da remoto, 

attraverso un'interfaccia 
Web sul modello di quel¬ 
la del Broadway 2T, è 
necessario eseguire un 
port forwarding interve¬ 
nendo nelle impostazioni 
del router Adsl. Come 
per gli altri prodotti Pctv 
Systems, anche in questo caso l'in¬ 
terfaccia di accesso è ottimizzata per 
terminale con sistema operativo Ap¬ 
ple iOS, anche se è possibile acce¬ 
dere con browser diversi da Safari e 
da piattaforme come Google An¬ 
droid, Microsoft Windows Phone e 
dai sistemi Pc e Mac. 

Il prezzo su strada molto inferiore al¬ 
le altre soluzioni stand alone fa di 
questo prodotto un'opzione valida 
per un utilizzo sporadico, mentre 
non la consigliamo a chi desidera un 
servizio sempre attivo. 


Galleria 


Configurazione 


I servizi televisivi 
veicolati in Internet 

A fianco dei dispositivi che permetto¬ 
no di guardare la televisione gratuita 
in mobilità, esistono servizi di strea¬ 
ming diretto dei canali Tv attraverso 
la rete cellulare. Si tratta, ad esempio, 
del servizio offerto dalla piattaforma 
gratuita Spb Tv disponibile per tutte 
le piattaforme smartphone in com¬ 
mercio. Purtroppo il numero dei ca¬ 
nali accessibili è molto ridotto. Tra i 
servizi a pagamento segnaliamo in¬ 
vece quello offerto da Sky Italia. 
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Servizio Sky Go 

Il servizio permette di replicare su 
Apple iPad o Samsung Galaxy Tab 
la visione dei canali di Sky Go già 
compresi nel proprio abbonamento 
Sky di casa; la visione di Sky TG 24 
è gratuita per tutti i clienti Sky, an¬ 
che se non abbonati a Sky Go. Il 
pacchetto dei canali trasmessi dal 
servizio Sky Go prevede: SkyTg24, 
SkyTg24 Eventi, SkySport24 Hd, 
SkyUno Hd, SkySport (1,2,3 Extra), 
Eurosport, SkyCalcio (1, 2, 3, 4, 5, 6, 
7, 8, 9, 10). Si tratta quindi di 20 ca¬ 
nali indirizzati in modo deciso alla 
visione di eventi sportivi. 

Il servizio Sky Go accetta una singo¬ 
la sessione di collegamento per ogni 
account registrato e in ogni caso 



Servizio Sky Go 

Euro 7,00 al mese Iva ine. 

(canone mensile di abbonamento escluso) 

Supporto Apple IPad - 
Samsung Galaxy Tab 

H 

• Il proprio bouquet Sky in visione remota 



• Richiede un abbonamento a Sky 

• Solo per Apple iPad e Samsung Galaxy Tab 

• Accesso non possibile all'estero 

0 Produttore: Sky. 

Pagina Web: www.skytv.it. 




I. vodalT 

Benvenuto Pierpaolo 


204 Sky Mondiale 



Inter 

- NapoU (diretta) 


Rugby: Irlanda - Italia (dire... L'Intervista 

Palermo - Siena (diretta) 


Oggi 20:15 - 23:30 

o 

Domani 09:15 • 11:15 

O Domani 11:35 - 12:00 

© Domani 14:15 • 17:10 

• 

* 

205 

sky SUpcrcalcio 

► 

Valencia - Granada (diretta) 

Iniziato da 115 min 19:55 • 2200 

Blackburn R - Manchester C. 

* 

251 

Sky Calcio 1 

► 

Inter - Napoli (diretta) 

Q Iniziato da 95 min 

20:15 - 2330 

| 1 Signori Dei Caldo: GuktoOn 

* 

252 

Sky Calcio 2 

► 

Valencia - Granada (diretta) 

Iniziato da 140 min 19 30 - 2230 

Udinese • Bologna 02/10 

* 

253 

Sky Calcio 3 

► 

Lecce - Cagliari 02/10 

Iniziato da 50 min 

2100-0600 

Lecce - Cagliari 02/10 

* 

254 

Sky Calcio 4 

► 

Palermo - Siena 02/10 

Iniziato da 200 min 

16 30 • 0600 

Palermo • Siena 02/10 

E 

255 

Sky Calcio 5 

► 

Parma - Genoa 02/10 

Iniziato da 110 min 

2000 -0600 

Parma • Genoa 02/10 





Cesena • Chlevo 02/10 


Cesena • Chlevo 02/10 


I canali visibili sulla piattaforma Sky Go sono quelli che risultano dall’intersezione dei venti 
canali disponibili e da quelli presenti nel proprio bouquet di abbonamento. 


non permette di superare il numero 
massimo di dispositivi registrabili 
sul proprio abbonamento. Il servizio 
può essere fruito solo all'interno del 
territorio della Repubblica Italiana, 
della Repubblica di San Marino e 
della Città del Vaticano, come pre¬ 
visto dalle condizioni generali di 
abbonamento per tutti i servizi for¬ 
niti da Sky Italia. 

L'accesso al servizio richiede di re¬ 
gistrare la propria smarteard sul sito 
www.sky.it così da abilitare l'auten¬ 
ticazione da remoto con il medesi¬ 
mo nome utente e password. Tra le 


tante funzionalità dell'applicazione 
Sky Go citiamo la possibilità di pro¬ 
grammare la registrazione di pro¬ 
grammi Sky sui decoder di tipo My- 
Sky e MySkyHD. 

L'idea alla base di questo servizio è 

interessante, sebbene sarebbe au¬ 
spicabile un allargamento del bou¬ 
quet di canali supportati. Chi ha sot¬ 
toscritto il pacchetto Cinema non ha 
al momento possibilità di vederlo in 
remoto poiché i canali di questo 
pacchetto non rientrano in quelli 
della piattaforma Sky Go. Fino al 31 
dicembre 2011 Sky Go è gratuito 
per tutti gli abbonati Sky, 
mentre a partire 
dal 1 gennaio 
2012 sarà neces¬ 
sario aggiunge¬ 
re 7 euro al me¬ 
se per la sotto- 
scrizione al ser¬ 
vizio, in ag¬ 
giunta al costo 
del pacchetto 
Sky. Auspica¬ 
bile è inoltre 
l'apertura del 
servizio agli 
smartphone e 
non solo ai 
possessori di 
tablet. 
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Griffin A-Frame 

Compatto, elegante e pieghevole. 

Si presenta così il supporto da tavolo 
A-Frame di Griffin che permette di regolare 
l’angolo di inclinazione del proprio tablet 
(è compatibile con tutti i modelli 
in commercio) per ottenere 
il miglior 
angolo di 
visione. 



www. griffintechnology. com 



,00 euw 

www.tucano.com 


Tucano Finatex Extra Small 

Solo 270 grammi per la comoda tracolla in 
cordura Finatex XS commercializzata da 
Tucano e adatta a trasportare non solo il 
proprio tablet, ma anche i piccoli accessori 
di supporto quando si è in viaggio. A 66,00 
euro e per 110 grammi in più è disponibile 
anche la versione in pelle. 


24,95 


Gli accessori 
per vedere 
comodamente 
la televisione 
in libertà 
e mobilità 



WWW 



Tomtom Caricabatterie 
multiplo ad alta velocità 

Per eliminare il problema legato 
all’autonomia, Tomtom propone un 
caricabatteria multiplo a alta velocità. 
Compatto e solido permette di caricare fino 
a 3 dispositivi Usb come telefoni, navigatori 
o riproduttori Dvd. La presenza di una porta 
da 2,1 A permette di ricaricare in tempi 
rapidi dispositivi come l’iPad. 


Nextbase iPad Active Car Mount 

Grazie alla tecnologia Click&Go il sistema 
di aggancio è molto semplice da utilizzare 
e sicuro allo stesso tempo. Una staffa è 
ancorata ai perni del poggiatesta anteriore 
e su questa viene agganciata la speciale 
custodia che contiene l’iPad. Il kit permette 
di ricaricare il terminale Apple attraverso 
l’accendisigari dell’auto e fornisce tramite 
connessione Usb la funzione Camera 
Connection che permette di trasferire 
immagini dalla fotocamera all’iPad. 

151,23 euro 

www.next-base.com 


Vogel’s RingO Car Mount 

La combinazione della custodia RingO e del 
kit per il montaggio auto realizza una 
soluzione comoda e pratica quando si 
utilizza il tablet in mobilità così come di 
rapida installazione quando si aggancia il 
tablet al 

supporto 99,95 euro 

ancorato al 

poggiatesta del www.vogels.com 
sedile anteriore 
dell’auto. 




39,90 euro 

www.raidsonic.de 

RaidSonic The Presenter 

Un elegante supporto da tavolo per 
trasformare il proprio tablet 
(compatibile con modelli fino a 11,9 
pollici di diagonale) in uno schermo Tv 
mobile che può trovare posto in tutte le 
stanze di casa. La testa snodata 
permette la regolazione dell’angolo di 
visione e dell’inclinazione laterale. 


Griffin CinemaSeat 

Elegante e al tempo stesso economico, il CinemaSeat 
commercializzato da Griffin è una custodia per iPad 
dotata di un aggancio a velcro che permette di ancorare 
il dispositivo al poggiatesta dell’auto, ma che si presta 
anche a molte altre situazioni. 


euio 


www. griffintechnology. com 
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Come funzionano 

le Pagine Business di Google+ 


I profili delle aziende nel social network targato 
Google hanno ancora tanta strada da fare rispetto 
alle fanpage di Facebook, ma rappresentano uno 
strumento alternativo interessante per la 
comunicazione con gli utenti e i consumatori 


G oogle non si è fatta attendere 
troppo: l'azienda aveva prean¬ 
nunciato l'arrivo delle Pagine sul 
proprio social network Google+ r una 
caratteristica attesa soprattutto dalle 
realtà commerciali e da chi si occu¬ 
pa di marketing e comunicazione 
Online. Oggi sono finalmente dispo¬ 
nibili e con il lancio ufficiale sono 
comparse alcune proposte già attive, 
tra cui troviamo Pepsi, H&M, Angry 
Birds, Toyota e Save thè Children. 

Le Pagine non sono altro che la va¬ 
riante del Profilo in chiave azienda¬ 
le. Se in principio l'unica tipologia di 
profilo utilizzabile su Google+ era 
quella privata, legata all'identità 
anagrafica dell’utente, ora è possìbi¬ 
le creare uno spazio a nome di una 


Google* 



società, una testata giornalistica, 
un'attività commerciale o un'orga¬ 
nizzazione umanitaria. 

Per creare una Pagina è necessario 
possedere già un profilo utente ed 
aver effettuato l'accesso al network; 
non stiamo dunque parlando di veri 
e propri profili. Le Pagine infatti 
hanno caratteristiche differenti, an¬ 
che se molto simili: non ci si registra 
come azienda o gruppo, bensì è un 
utente ad aprire una nuova Pagina 
da gestire. Si può iniziare a crearne 
una facendo riferimento alla pagina 
google.com/intl/it/+/business/, che 
presenta anche un video e una pa¬ 
noramica sugli aspetti principali del 
servizio. Una volta avviata la crea¬ 
zione, il sistema richiede di scegliere 
una categoria tra Atti- 
— vità locale o luogo, 
Prodotto o marca, 
Azienda, istituzione o 
organizzazione, Arte, 
sport e intrattenimen¬ 
to o Altro. In base alla 
scelta effettuata, biso¬ 
gna compilare i campi 
proposti e determina- 


» ile 




il 


«UMn Mitni'iMi <tw •*»•« Goctft* li 


Le Pagine di Google+ 
permetteranno di monito¬ 
rare la propria popolarità 
attraverso l’analisi socia¬ 
le messa a disposizione 
da Google Analytics. 


re il tipo di utenza in grado di visua¬ 
lizzare la Pagina: questi filtri sono fi¬ 
nalizzati alla tutela dei minori, che 
altrimenti potrebbero incorrere in 
contenuti non adatti. A questo punto 
si può cominciare a personalizzare la 
Pagina nel dettaglio, inserendo una 
descrizione, un'immagine per il pro¬ 
filo e una serie di fotografie rappre¬ 
sentative nello stile dei Profili di 
Google. Da questo momento, l'uten¬ 
te potrà effettuare uno switch tra il 
proprio profilo e le Pagine create: 
per farlo bisogna far riferimento al 
menu che compare sotto il proprio 
nominativo, di fianco all'avatar, nel¬ 
la barra laterale sinistra. Per pubbli¬ 
care contenuti sullo stream della Pa¬ 
gina, basta passare dal proprio pro¬ 
filo alla Pagina interessata, e vice¬ 
versa nel momento in cui si voglia 
tornare a gestire la propria identità. 

Passiamo ora a ciò che differenzia 

una Pagina da un profilo: non si pos¬ 
sono aggiungere persone alle Cer¬ 
ehie, se queste non hanno aggiunto 
per prime la Pagina alle proprie o 
menzionato la stessa in un post. A 
differenza dei profili, le Pagine con¬ 
tengono il pulsante +1 e le informa¬ 
zioni di posizione geografica nel ca¬ 
so in cui si faccia riferimento a un'at¬ 
tività che ha una presenza fisica (per 
esempio, un negozio). Non esiste il 
concetto di Cerehie Estese, e non so¬ 
no presenti le funzioni adatte all'u¬ 
tenza privata (i giochi, le notifiche, 
la capacità di effettuare +1 su ciò 
che piace). La Pagina ha impostazio¬ 
ni di privacy più limitate, essendo 
mirata alla comunicazione con il 
pubblico: le informazioni contenute 
nel profilo sono accessibili a chiun¬ 
que. Nel momento in cui scriviamo, 
un grosso limite della piattaforma è 
quello di non poter eleggere a ruolo 
di amministratore più profili diffe¬ 
renti, così come non si può cedere la 
gestione dì una pagina a qualcun al¬ 
tro. Si tratta però di mancanze tem¬ 
poranee: Google garantisce l'imple- 
mentazione di questi aspetti in tem- 
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INTERNET 


Addio Splinder: in chiusura 
la piattaforma italiana di blog 



Android mostra tutto il potenziale 
delle Pagine del social network Google+ 


pi brevi. È impossibile a questo pun¬ 
to non fare un confronto con Face- 
book, che con le proprie fanpage ha 
costruito un vero e proprio mercato: 
si potrebbe dire il modello su cui so¬ 
no state plasmate per Pagine di Goo- 
gle+. Oggi Google non offre tutti gli 
strumenti dell'avversario, e il 
network non ha ancora raggiunto 
una popolarità paragonabile a quella 
del gigante blu, tuttavia le aziende 
non hanno esitato nel creare un'ulte¬ 
riore presenza. 

Conviene aprire una Pagina su Goo- 
gle+? Sì, ma con un po' di lungimi¬ 
ranza. Sarebbe sciocco creare uno 
spazio sul network di Google per li¬ 
mitarsi a replicare contenuti già ac¬ 
cessibili altrove. L'effetto "spam" è 
dietro l'angolo e nessuno gradisce 
uno stream pieno di informazioni 
unilaterali. L'utente va conquistato 
offrendogli contenuti nuovi o alter¬ 
nativi, mirati e aperti al dialogo. 

Se state pensando di utilizzarlo per 
proporre nuovamente i post del 
vostro blog, lasciate perdere: 
sarebbe tempo sprecato. 


A ll'inizio di novembre, sulla ho- 
me page di Splinder, è compar¬ 
so un avviso che ha gettato nel pa¬ 
nico gli utenti del sevizio di blog ho¬ 
sting. Informava il pubblico che non 
sarebbe stato più possibile effettua¬ 
re nuove iscrizioni e sottoscrivere i 
pacchetti avanzati a pagamento. Gli 
utenti hanno cominciato a temere 
una possibile chiusura della piat¬ 
taforma e oltre a chiedere spiega¬ 
zioni e scambiarsi messaggi sul blog 
soluzioni.splinder.com, hanno ini¬ 
ziato a migrare i proprio contenuti 
su altre piattaforme gratuite. 

Il 20 novembre la conferma che tut¬ 
ti temevano è arrivata: l'avviso è 
stato sostituito con un testo più 
chiaro. Dal 31 gennaio Splinder 
verrà dismesso e gli utenti riceve¬ 
ranno adeguate comunicazioni sui 
metodi da seguire per trasferire i 
propri testi. 

Le informazioni più chiare arrivano 
però grazie a II Post, che ha pubbli¬ 
cato un'intervista Claudio Corbetta, 


l'amministratore delegato del grup¬ 
po Dada. 

La decisione di chiudere la piat¬ 
taforma fa parte dei piani strategici 
dell'azienda, che ha deciso di foca¬ 
lizzarsi su altri business. 

Mentre alcuni progetti sono stati 
venduti, nel caso di Splinder una 
cessione a terzi comporterebbe una 
spesa di gestione maggiore rispetto 
ai ricavi che se ne potrebbe trarre. 
Vale la pena dì ricordare che Splin¬ 
der, pur essendo stata la piattaforma 
di blog di maggior successo in Italia, 
negli ultimi anni ha perso mordente, 
ritrovandosi con un esiguo numero 
di blog realmente attivi. 

Agli utenti non resta che attendere 
il file XML che verrà fornito dai ge¬ 
stori per attuare una migrazione. 

In questo caso il consiglio che ci 
sentiamo di dare ai lettori è quello 
di rivolgersi a una piattaforma stabi¬ 
le e in continua crescita come Word- 
press.com o di installare il proprio 
blog su un proprio spazio web. 
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Nuove chiusure di fine anno per Google 


S ta diventando un appuntamento fisso, quello in cui 
Google ci tiene informati tramite il blog ufficiale sul¬ 
la chiusura di propri servizi. 

Le ultime “pulizie di primavera fuori stagione” riguarda¬ 
no alcune offerte più o meno note alle quali dobbiamo di¬ 
re addio. 

Google Wave, passato alla storia come uno degli stru¬ 
menti più attesi e desiderati (ricordate gli inviti venduti su eBay?), ter¬ 
minerà le trasmissioni il 31 gennaio. 

Google Friend Connect, salutato come un bastone tra le ruote di Face- 
book Connect (anche se somigliava molto di più a MyBlogLog), dal 1 
marzo 2012 sarà disponibile solo su Blogger, in favore delle widget di 
Google+. 


Google Bookmarks List, una funzionalità del servizio di 
bookmarking, termina la corsa il 19 dicembre. 

Google Gears, un sistema studiato per l’accesso offline 
alle applicazioni web, chiude il primo dicembre. L'ogget¬ 
to è diventato superfluo con l’avvento di HTML5. 
Google Knol doveva far concorrenza a Wikipedia, ma 
non ha mai raggiunto una massa consistente di utenti e 
materiale. Sarà accessibile fino al 30 aprile 2011. Da maggio al primo 
ottobre 2011 sarà possibile solo all'esportazione dei dati. 

Google Search Timeline, un sistema che visualizzava risultati in forma¬ 
to grafico, viene dismesso in favore di altri tool del motore di ricerca. 
Chiude i battenti anche RE<C, un sistema di sostegno a favore delle en¬ 
ergie rinnovabili. 
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INTERNET 


Wellcome e Bow insieme 

per il commercio online 


B uone notizie per gli internauti 
italiani: il recente accordo tra Te- 
rashop e Datamatic amplia l'offerta 
deH'ecommerce, offrendo una for¬ 
mula di acquisto interessante. 
Terashop gestisce vari siti di com¬ 
mercio elettronico, fra cui Bow, ePla- 
za e Mr. Price; Datamatic distribui¬ 
sce prodotti tramite le catene infor¬ 
matiche Wellcome e Vobis. 

Grazie all'accordo tra i due gruppi, 
gli acquirenti di Bow.it potranno riti¬ 
rare e pagare gli acquisti diretta- 
mente nei punti vendita Wellcome - 
risparmiando così la spesa di spedi¬ 


zione - e avvalersi dei servizi di assi¬ 
stenza post-vendita come la restitu¬ 
zione o la configurazione di un pro¬ 
dotto. 

I negozi Wellcome trarranno invece 
il vantaggio di un ampliamento delle 
offerte grazie alla gamma di prodot¬ 
ti proposti da Bow.it a prezzi vantag¬ 
giosi. 

Una partnership di questo tipo po¬ 
tenzialmente avvicina chi prova dif¬ 
fidenza verso un acquisto gestito in 
remoto e cancella ì lati negativi delle 
consegne tramite servizi postali o 
corrieri (la spesa aggiuntiva, la tem¬ 
pistica, il possibile 
smarrimento di 
una spedizione). 




La partnership tra 
Wellcome e Bow 
mette a disposizio¬ 
ne poco meno 
di 200 punti vendita 
e un catalogo di ol¬ 
tre 80000 prodotti 


La promozione 

delle Pagine di Google+ 


A cosa serve una Pagina su Google+ se non 
avete un pubblico al quale rivolgervi? Co¬ 
me è possibile farsi trovare? La prima mossa da 
fare dopo aver impostato la vostra presenza è 
quella di spargere la voce: potete farlo segnalan¬ 
do la Pagina sui profili privati, u-sando lo stru¬ 
mento apposito posizionato sulla spalla alla de¬ 
stra dello stream. 

Google sta sperimentando una funzionalità che 
permette di effettuare una ricerca mirata alle Pa¬ 
gine ufficiali sul proprio motore. In sostanza, in¬ 
serendo le parole chiave precedute dal segno 
“+” (per esempio: +Android), il primo suggeri¬ 
mento di ricerca rimanderà direttamente alla Pa¬ 
gina corrispettiva sul social network. Si può già 
effettuare una prova, ma solo su Google.com. 
Perché ciò possa accadere, bisogna rendere 
idonee le proprie pagine a Google Direct Con- 
nect, inserendo sul sito un badge che rimandi 
alla Pagina (https://developers. google.com/+/ 
plugins/badge/config), o anche solo un codice 
all'Inferno del tag <head> così composto: <link 
href="{plusPageUrl|" rel="publisher" /> (si sosti¬ 
tuisca {plu-sPageUrlì con l’URL della Pagina di 
Google+). 

In questo modo, il motore di ricerca riuscirà a 
verificare l’autenticità della vostra Pagina. 

Per aumentare il livello di reciprocità, è consi¬ 
gliabile l’inserimento dell’URL del sito di riferi¬ 
mento nel profilo della Pagina. 


E ora Wordpress.com 

lancia la pubblicità sui blog 


I l team di Wordpress.com ha deciso 
di offrire un nuovo prodotto per la 
propria piattaforma online. Stavolta 
però non si parla di nuovi plugin o di 
una variante del CMS, ma di un pro¬ 
gramma dedicato alla pubblicità. 

Si chiama WordAdv e il suo intento è 
quello di sostituire Google Adsense, 
il sistema di banner testuali che di 
fatto ha riscontrato il maggiore suc¬ 
cesso nel campo delle piccole e me¬ 
die pubblicazioni online, ma che a 
detta di Jon Burke di Wordpress non 
risulta essere abbastanza soddisfa¬ 
cente. I blog possono essere un pro¬ 


dotto di grande valore quando ven¬ 
gono curati con costanza e passione e 
devono poter godere di un sistema di 
advertising mirato ed efficace. 

Per questo motivo, in collaborazione 
con Federated Media, Automattic ha 
deciso di lanciare il nuovo program¬ 
ma per gli annunci. Per ora i blogger 
non avranno un accesso autonomo a 
WordAds: dovranno sottoporre il pro¬ 
prio blog alla valutazione del team 
incaricato. Gli unici blog accettati sa¬ 
ranno quelli sui quali è stato attivato 
un dominio personalizzato. 

I criteri di valutazione si baseranno 


sul tipo di contenuto offerto, sul traffi¬ 
co, sulla popolarità del blog e sulla 
lingua utilizzata. 

Federated Media è un network dedi¬ 
cato all'advertising e fornisce pubbli¬ 
cità a realtà indipendenti e consolida¬ 
te come BoingBoing o Appleinsider. 
Non è difficile capire che le attenzioni 
di Wordpress in questo momento si 
concentrano tutte quelle realtà sì in¬ 
dipendenti, ma già abbastanza roda¬ 
te da poter vantare un bacino di pub¬ 
blico non indifferente. Per ora Wor¬ 
dAds non si rivolge all'utente privato 
che pubblica per passatempo, così 
come non offre una soluzione per chi 
usufruisce di un'installazione di 
Wordpress su un proprio spazio. 

Per proporre la propria candidatura 
bisogna far riferimento all'indirizzo 
http://en.wordpress.com/apply-for- 
wordads/. • 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 


it v) 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 




Il bus HyperTransport 

e l'errore di sync flood 

Se il flusso dei dati satura il collegamento 

con la Cpu, il principale indiziato è la memoria Ram. 


I l mio Pc, indipendentemente dal 
carico di lavoro, spesso si riavvia 
senza preavviso e durante il suc¬ 
cessivo Post (self test) il Bios visualiz¬ 
za il messaggio "A HyperTransport 
sync flood error occurred on last 
boot". A questo punto, per riprende¬ 
re il normale caricamento del sistema 
operativo è necessario premere il ta¬ 
sto FI. 11 problema si presenta a inter¬ 
valli irregolari, a volte è possibile la¬ 
vorare per giornate intere senza in¬ 
terruzioni, altre volte, invece, il riav¬ 
vio avviene dopo pochi minuti. Una 
ricerca in Rete, pur non avendo pro¬ 
dotto nulla di risolutivo, ha conferma¬ 
to che molti utenti hanno riscontrato 


10 stesso malfunzionamento. 11 mio 
computer è composto da una scheda 
madre Asus M4A79T Deluxe, pro¬ 
cessore AMD Phenom li X4 955, 2 
moduli da 2 Gbyte Corsair Domina- 
tor Ddr3 CM3X2G1600C9DHX (im¬ 
postati a 533 MHz), scheda grafica 
ATIRadeon HD 4870, due dischi fissi 
Western Digital da 500 Gbyte, ali¬ 
mentatore Corsair da 750 watt. 

11 Pc non è stato sottoposto a over- 
clock e funziona secondo i parame¬ 
tri predefiniti del Bios. Nel computer 
utilizzo indifferentemente Windows 
7 Ultimate Edition a 32 bit e Win¬ 
dows XP con SP3. Pensate che il 
passaggio a Windows 7 a 64 bit, cor¬ 


redato di tutti i driver specifici, possa 
risolvere il problema? Visto che la 
scheda madre supporta fino a 16 
Gbyte di memoria, vorrei montare 
quattro moduli da 4 Gbyte di Corsair 
Ddr3 Vengeance 1.600 MHz CL9, 
sostituendo quelli in uso. Questa 
espansione potrebbe richiedere di 
potenziare Talimentatore? 

Davide Bricco 

HyperTransport è una tecnologia di 
interconnessione per componenti 
elettronici che consente di creare col- 
legamenti da punto a punto bidire¬ 
zionali a bassa latenza, secondo stan¬ 
dard di comunicazione seriali o pa¬ 
ralleli. È stato presentato per la prima 
volta nel 2001 e, dal punto di vista 
elettrico, si basa su un approccio si¬ 
mile a Lvds (Low voltage differential 
signaling). Dalla sua introduzione, 
questa tecnologia ha subito quattro 
revisioni (l.x, 2.0, 3.0 e 3.1) che ne 
hanno gradualmente innalzato la fre¬ 
quenza operativa dagli iniziali 200 
MHz fino ai 3,2 GHz delle ultime im¬ 
plementazioni. Le trasmissioni sui 
collegamenti HyperTransport si av¬ 
valgono della tecnica Doublé Data 
Rate per raddoppiare la banda effet¬ 
tiva disponibile. Nell'implementazio- 
ne a 3,2 GHz, ciò consente di rag¬ 
giungere la ragguardevole cifra di 
6,4 miliardi di operazioni di trasferi¬ 
mento dati al secondo. 

Nonostante questa tecnologia sia sta¬ 
ta sviluppata per soddisfare le neces¬ 
sità di qualsiasi componente elettro¬ 
nico che debba scambiare dati ad al¬ 
tissima velocità, ha trovato la sua 
principale applicazione come sostitu¬ 
to del Front side bus nelle Cpu dei 
personal computer. Si tratta di un'e¬ 
voluzione significativa: in preceden¬ 
za ogni processore era dotato di un 
collegamento proprietario che lo le¬ 
gava strettamente al chipset per il 
quale era stato progettato. Per capire 
meglio questa limitazione, i processo¬ 
ri di classe Pentium non possono es¬ 
sere connessi a un bus di tipo Pei Ex¬ 
press proprio perché il loro Fsb ha ca- 



DRfttl Frequency For DDR3 1066 (Unganged mode. 64-bit) 


1 flllD North Bridge. Reo C3 
Initializlng USB Controllers .. Bone. 

40S6HB 0K 

USB Devlce(s) : 1 Keyboard. 1 House. 1 Hub. 1 Storage Deuice 
Ruto-Detectlng Pri Master. .AIAPI CDROM 
Auto-Detecting SATA1..Hard Disk 
Pri Master : S0NV DUD-R0M DDU1615 FDS2 
Ultra DMA Mode-2 
SATA1 : ST3S0Q418AS CC3B 

Ultra DMA Mode-6. S.M.A.R.T. Capable and Status 0K 
Auto-detecttng USB Mass Storage Devices .. 

Deuice t01 : STS50032 5AS 

01 USB mass 3torage devices found and conflgured. 

A Hyper Transport sync flood error occurred on last boot. 

Press PI to Resane 


Il Front side bus dei processori AMD è implementato con la tecnologia HyperTransport, 
che garantisce ottime prestazioni. In alcune configurazioni specifiche, è possibile 
che la capacità di trasferimento dei dati su questo collegamento sia saturata 
dalle componenti hardware che vi si appoggiano, in particolare le memorie. 
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ratteristiche tecniche incompatibili. 
Per adottare una configurazione co¬ 
me quella descritta è necessario un 
adattatore che, però, aggiunge i pro¬ 
pri tempi di latenza nel trasferimento 
dei dati, rendendo di fatto inutile una 
soluzione di questo tipo. HyperTran- 
sport è invece uno standard aperto: le 
specifiche sono pubblicate e aggior¬ 
nate continuamente da un consorzio 
di cui fanno parte le compagnie che 
hanno deciso di adottarlo. 

Tra le aziende più note che hanno 
abbracciato questa tecnologia figura 
AMD, che l'ha scelto come bus d'in¬ 
terconnessione per i propri processo¬ 
ri. L'Athlon 64, Athlon 64 FX, Athlon 
64 X2 Athlon II, Phenom, Phenom II, 
Sempron e Turion utilizzano una con¬ 
nessione HyperTransport a 16 bit, 
mentre le Cpu Opteron adottano fino 
a tre connessioni dello stesso tipo. 

I processori AMD basati sulle inter¬ 
facce Socket 754, Socket 939 e 
Socket 940 implementano l'Hyper- 
Transport con una frequenza operati¬ 
va tra 800 MHz e 1 GHz, mentre nel¬ 
le nuove Cpu basate sui Socket 
AM2+/AM3 opera normalmente con 
un clock compreso tra 1,6 e 2,0 GHz. 
In base all'architettura appena de¬ 
scritta, il bus HyperTransport è di fat¬ 
to il collegamento principale tra il 
processore e il resto del sistema. 

II messaggio d’errore HyperTran¬ 
sport flood indica che il traffico sul 
bus ha avuto un aumento improvviso 
e il collegamento non è stato in grado 
di gestirlo. In questi casi è inevitabile 
che si presenti un errore irreversibile 
e che il computer si riavvii per ripri¬ 
stinare il normale funzionamento. 
L'errore di HyperTransport flood è 
normalmente collegato alla gestione 
delle memorie, in quanto questo è 
uno dei pochi componenti hardware 
che producono un flusso di dati tale 
da poter saturare il collegamento con 
il processore. Il primo passo per la so¬ 
luzione del problema consiste nel ve¬ 
rificare se i parametri operativi dei 
moduli di memoria (frequenza e tem- 
porizzazioni) siano rispettati. In parti¬ 
colare bisogna prestare molta atten¬ 
zione all'impostazione della tensione 
di alimentazione: questo valore è cru¬ 
ciale per raggiungere la velocità ope¬ 
rativa prevista e mantenere l'affida¬ 
bilità del sistema. Molte memorie ad 
alte prestazioni non sono in grado di 
raggiungere frequenze operative ele¬ 
vate oppure bassi tempi di latenza 


quando sono alimentate con la ten¬ 
sione standard per Ddr2/Ddr3 e ri¬ 
chiedono un aumento dal Bios. Nella 
maggior parte dei casi, i parametri 
indicati sono modificabili solo dopo 
aver selezionato la modalità manua¬ 
le invece di quella automatica. Infat¬ 
ti, con la configurazione automatica 
delle memorie tutti i parametri sono 
rilevati dal chip Spd, una piccola Ee- 
prom presente sui moduli: le impo¬ 
stazioni in essa contenute si riferisco¬ 
no ai valori standard definiti dallo Je- 
dec (Joint Electron Device Enginee¬ 
ring Councif), l'organismo di standar¬ 
dizzazione dei semiconduttori della 
Electronic Industries Alliance che ge¬ 
stisce e pubblica le specifiche delle 
memorie Ram utilizzate nei Pc. 

Come ogni volta che si modificano i 
parametri operativi delle memorie, 
consigliamo di eseguire un test con 
l'utilità MemTest+, scaricabile gra¬ 
tuitamente da www.memtest.org. 
Per ottenere una diagnostica affida¬ 
bile è necessario eseguire un test del¬ 
la durata di diverse ore, preferibil¬ 
mente un'intera nottata. Se non fos¬ 
sero segnalati errori, la memoria è in 
grado di operare in maniera affidabi¬ 
le e si potrà riprendere il normale uti¬ 
lizzo del computer. Se anche dopo la 
corretta impostazione dei parametri 
della memoria l'errore di HyperTran¬ 
sport flood continuasse a presentarsi, 
si dovrebbero verificare i parametri 
operativi del chipset della scheda 
madre, in particolare la frequenza 
operativa del northbridge. Per garan¬ 
tirne un funzionamento affidabile è 
necessario che il clock sia sempre 
maggiore o uguale alla 
frequenza del bus Hy¬ 
perTransport. 

Entrate quindi nella se¬ 
zione del Bios relativa 
al chipset, deseleziona¬ 
te la rilevazione auto¬ 
matica dei parametri 
operativi e verificate le 
impostazioni. Eventual¬ 
mente, aumentate la 
frequenza del north¬ 
bridge fino a raggiun¬ 
gere quella dell'Hyper- 
Transport, salvate la 


nuova configurazione e verificate se 
il problema sia stato risolto. In casi 
particolarmente ostici potrebbe esse¬ 
re necessario impostare la frequenza 
del northbridge a un valore legger¬ 
mente superiore a quella del bus Hy¬ 
perTransport. Per esempio, per le 
Cpu con socket AM3 di ultima gene¬ 
razione si dovrebbe portare la fre¬ 
quenza operativa a 2,2 GHz invece 
dei previsti 2,0 GHz. Si tratta di un'o¬ 
perazione di overclock che nella 
maggior parte dei casi non ha alcuna 
ripercussione sull'affidabilità del si¬ 
stema. Un altro parametro che, pur 
non essendo direttamente collegato 
alla gestione del bus, ha mostrato di 
contribuire a risolvere l'errore di Hy¬ 
perTransport flood è la frequenza 
operativa del bus Pei Express: accer¬ 
tatevi che questa impostazione non 
superi mai 100 MHz. 

Per quanto riguarda l'espansione 
della memoria Ram, riteniamo che 
l'attuale alimentatore Corsair da 750 
watt sia più che adeguato a suppor¬ 
tare la nuova configurazione. 

Notebook e risoluzione 
nativa del monitor Lcd 

H o un notebook HP Envy 17-2099 
e potrei collegarvi via Hdmi o 
tramite un adattatore Dvi un monitor 
Dell UltraSharp U2410 da 1.920 x 
1.200 punti. Il problema che mi sono 
posto è quale livello di qualità d'im¬ 
magine potrei ottenere, visto che l'a¬ 
dattatore grafico integrato sul note¬ 
book opera alla risoluzione massima 
di 1.920 x 1.080 punti, diversa da 



Il monitor Dell UltraSharp U2410 utilizza 
un pannello Lcd 16:10 a tecnologia Ips 
che garantisce un’ottima fedeltà del colore 
La risoluzione è di 1.920 x 1.200 punti. 
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quella nativa dello schermo. Il risulta¬ 
to sarà comunque accettabile oppure 
mi converrebbe scegliere un monitor 
da 1.920x 1.080punti effettivi?Nella 
scheda tecnica del display di Dell è 
indicato che l'immagine è riprodotta 
con un rapporto 16:10. Vorrei chie¬ 
dervi quali ripercussioni abbia questa 
caratteristica nel normale utilizzo. In¬ 
fine, cosa significa che l'ingresso Dvi 
supporta lo standard Hdcp? 

Roberto Matiz 

La sezione grafica del notebook HP 
Envy 17-2009 è gestita da una Gpu 
ATI Mobility Radeon HD 6850 con 1 
Gbyte di memoria Gddr5 dedicata. 
L'adattatore grafico fornisce presta¬ 
zioni di buon livello e supporta gli 
standard più avanzati, come le libre¬ 
rie DirectX 11 e la tecnologia AMD 
Eyefinity. La limitazione della risolu¬ 
zione a 1.920 x 1.080 punti non dpen- 
de tanto dalla Gpu, ma del pannello 
Lcd da 17 pollici HP Ultra BrightView 
Infinity integrato nel portatile. 
Collegando un monitor esterno, il 
software di gestione dell'adattatore 
grafico rileverà, tramite l'apposito 
driver Plug and Play, le caratteristi¬ 
che del nuovo display e consentirà 
d'impostare la risoluzione in maniera 
adeguata. Possiamo quindi rassicura¬ 
re il nostro lettore che non si presen¬ 
terà alcun degrado dell'immagine 
dovuto all'impossibilità di adottare la 
risoluzione nativa del pannello Lcd e 
si otterrà l'eccellente qualità che è le¬ 
cito attendersi da un monitor basato 
sulla tecnologia Ips (In-plane swit- 
ching). I pannelli Lcd 16:10 sono stati 
introdotti nel 2003 come naturale 
evoluzione dei monitor a tubo catodi¬ 
co che adottavano un rapporto di¬ 
mensionale 4:3. La scelta di fornire 
una superficie visiva più ampia sul¬ 
l'asse orizzontale dipendeva dal fatto 
che per l’occhio umano è più agevole 
muoversi da destra a sinistra (o vice¬ 
versa) piuttosto che verso l'alto o il 
basso. 

È quindi più comodo avere due pagi¬ 
ne di un word processor o di un foglio 
elettronico affiancate in orizzontale 
piuttosto che in verticale e la migliore 
ergonomia si traduce in un aumento 
di produttività. La scelta di questo 
rapporto orizzontale/verticale ha trat¬ 
to origine dalla cosiddetta sezione 
aurea o numero aureo (simboleggiata 
dalla lettera greca Phi), fissato ap¬ 
prossimativamente a 1,6180 e quindi 


molto vicino al rapporto di forma dei 
pannelli 16:10. La maggior parte dei 
monitor Lcd hanno adottato questo 
formato fino a quando, nel 2009, è 
stato introdotto il formato 16:9. Da 
quel momento c'è stato un rapido 
cambiamento, guidato principalmen¬ 
te dalle necessità delle major cine¬ 
matografiche che nel frattempo era¬ 
no riuscite ad imporre lo standard Hi¬ 
gh Definition 16:9 nell'elettronica di 
consumo. Era cruciale per il mondo 
del cinema e della televisione che gli 
schermi dei computer fossero confor¬ 
mi alle necessità dei nuovi media, co¬ 
me YouTube, che si stavano mano a 
mano sviluppando. 

Questo cambiamento è tornato utile 
anche ai produttori di pannelli a cri¬ 
stalli liquidi: il formato 16:9 era più 
agevole da produrre con la tecnolo¬ 
gia Tft disponibile e consentiva allo 
stesso tempo di aumentare il numero 
di schermi ricavabili da ogni singola 
matrice a transistor. Quest'anno Sam¬ 
sung, tra le ultime a supportare il for¬ 
mato 16:10, ha confermato di aver 
abbandonato la produzione degli 
schermi di questo tipo in quanto i 
maggiori costi di produzione non era¬ 
no più controbilanciati da un'ade¬ 
guata richiesta di mercato. Il fatto che 
il monitor del lettore abbia uno scher¬ 
mo 16:10 offrirà quindi un miglior 
confort durante l'utilizzo degli appli¬ 


cativi di produzione, ma potrebbe 
portare a una minore qualità dell'im- 
magine nella riproduzione dei mate¬ 
riali multimediali che, essendo pro¬ 
dotti in formato 16:9, dovranno essere 
"allargati" per la visualizzazione a 
pieno schermo. Inoltre lo schermo del 
monitor Dell UltraSharp U2410 è co¬ 
struito su un pannello Lcd Ips diverso 
dai comuni schermi a matrice Tft-Tn 
(Thin film transistor-twisted nema- 
tics). Questa tecnologia è stata svi¬ 
luppata da Hitachi nel 1996 come ri¬ 
sposta alle due principali limitazioni 
degli schermi Lcd di quel periodo, 
ovvero la scarsa fedeltà cromatica e il 
limitato angolo visuale. 

Nonostante l'evoluzione dei pannelli 
Lcd basati sulla tecnologia Tft-Tn, i 
monitor Ips hanno tuttora dei vantag¬ 
gi, specialmente per quanto riguarda 
la fedeltà del colore, ma scontano 
una minore evoluzione tecnologica 
che li ha portati ad avere una risposta 
meno rapida e sono quindi meno 
adatti ai videogame e alla visione di 
filmati molto dinamici. 

La funzione Hdcp (High-bandwidth 
digitai content protection) è una for¬ 
ma di protezione del copyright che 
impedisce la copia dei dati che tran¬ 
sitano su una connessione digitale. 
Questo standard è stato sviluppato da 
Intel ed è poi stato adottato in una se¬ 
rie di connessioni per il trasporto di 


Scheda madre Msi Z68-GC65, 

impossibile caricare ii driver 

H o appena assemblato un nuovo computer utilizzando una scheda madre Msi Z68A-GD65 
(versione B3), processore Intel Core Ì5-2500K, due moduli da 2 Gbyte di memoria Ddr3 a 
1.066 MHz, scheda grafica ATI Raden HD 4760, disco fisso Western Digitai da 1 Tbyte. Ho 
completato senza problemi l’installazione di Windows 7 utilizzando i driver presenti nel Dvd- 
Rom fornito con la motherboard e il sistema operativo è stabile ed efficiente. L’unico inconve¬ 
niente è che all’accensione appare sempre il messaggio d’errore “Driver can’t load”. Quando 
premo il pulsante di conferma la finestra si chiude senza altri problemi, però vorrei eliminare 
questo fastidio. Come posso fare? 

Lettera firmata 

Il messaggio d’errore è causato da un problema nell’installazione del software di supporto con¬ 
tenuto nel Dvd-Rom fornito con la scheda madre. Si verifica con la versione G71 -MIDI029- 
J24 del disco d’installazione e si elimina facilmente in questo modo: 

Nei sistemi operativi a 32 bit lanciare l’editor del Registro e raggiungere la chiave 
Hkey_Local_Machine\Software\Microsoft\Windows\CurrentVersion\Run. 

2. In questa posizione cancellare il valore BootStartBrc. 

3. La stessa operazione deve essere eseguita in Windows 7 a 64 bit, ma la posizione in cui 
cancellare il valore sopra indicato è Hkey_Locai_Machine\Software\Wow6432Node\Micro- 
soft\Windows\CurrentVersion\Run. 
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Con alcune versioni datate del Bios 
della scheda madre Asus P8P67 Deluxe, 
l'improvvisa mancanza di corrente elettrica 
potrebbe causare la corruzione della configu¬ 
razione hardware registrata nella memoria 
Cmos. Normalmente, per risolvere il problema 
basta aggiornare il Bios. 


flussi digitali di immagini, tra i quali 
DisplayPort (Dp), Digital Visual Inter¬ 
face (Dvi) e Hdmi ( High-Definition 
multimedia interface). Sebbene lo 
standard Hdcp possa essere aggirato 
in diversi modi, avere un dispositivo 
che lo supporti in maniera nativa 
consente di collegarvi facilmente 
ogni tipo di apparecchio consumer 
come lettori Dvd/Blu-Ray, player 
multimediali, set-top box e così via. 
Questa funzionalità sarà utile se si 
vorrà utilizzare il Dell UltraSharp 
U2410, oltre che come monitor per 
computer, anche come schermo tele¬ 
visivo. 

Asus P8P67 Deluxe 
sensibile ai black out 

H o un computer con scheda ma¬ 
dre Asus P8P67 Deluxe, proces¬ 
sore Core Ì7-2600 e Windows 7 Ulti¬ 
mate Edition a 64 bit. Tutto ha fun¬ 
zionato sempre in modo affidabile, 
ma dopo un blackout il computer ha 
rilevato solo metà della Ram disponi¬ 
bile, nello specifico 2 Gbyte invece 
di 4. Dopo varie prove, ho dovuto af¬ 
fidarmi a un centro di assistenza tec¬ 
nica. fi computer mi è stato riconse¬ 
gnato, ma dopo un secondo blackout 
(evento frequente nella mia zona), 
l'inconveniente si è ripresentato. 
Chiedo se si tratti di un malfunziona¬ 
mento deU'hardware, se debba ri¬ 
chiedere la sostituzione delle memo¬ 
rie oppure se il problema dipenda 
dal chipset P67 della scheda madre. 
Ho saputo che alcune versioni di 
questo componente non funzionano 
in modo corretto. 

Antonello Galan 

I problemi dei chipset Intel P67 e 
H67 sono limitati al controller Serial 
Ata e affliggono solo le prime serie 
immesse in commercio. Tutte le nuo¬ 
ve schede madri sono basate sulla 
revisione B3 del northbridge, in cui il 
controller Sata è stato riveduto e cor¬ 
retto. L'errata rilevazione della Ram 
potrebbe dipendere dal Bios della 
scheda madre: con le revisioni pre¬ 
cedenti alla 1003, un'improvvisa 
mancanza di corrente elettrica po¬ 
trebbe alterare il contenuto della 
memoria Cmos e produrre errori nel¬ 
la scansione deU'hardware. Consi¬ 
gliamo di aggiornare il Bios della 
scheda madre all'ultima versione e 
verificare se dopo quest'operazione 


il malfunzionamento sarà risolto. 

In caso contrario, ci si dovrà rivolge¬ 
re al venditore per effettuare un'ana¬ 
lisi approfondita del problema ed 
eventualmente avvalersi della sosti¬ 
tuzione in garanzia. 

Sostituire il disco fisso 
con un Ssd 

D a qualche mese ho un Pc così 
composto: scheda madre Asus 
M4A88TD-VEvo con controller Usb 
3.0, processore AMD Phenom IIX4 
955, 8 Gbyte di Ram Kingston 
KHX1600C8D3K2, scheda grafica 
Asus EAH5450, case Cooler Master 
con ahmentatore da 630 watt. Attual¬ 
mente utilizzo un disco fisso Western 
Digital da 1 Tbyte su cui ho installa¬ 
to Windows 7 a 64 bit. Ho poi altri 
due dischi da 160 Gbyte sui quali è 
presente un'installazione precedente 
di Windows XP Professional. Ho 
adottato l'utility EasyBcdper avviare 
in maniera selettiva i due sistemi. Sto 
pensando di rimpiazzare un hard di¬ 
sk con un 'unità Ssd, ma vorrei sape¬ 
re se la configurazione hardware co¬ 
sì ottenuta avrebbe senso e migliore¬ 
rebbe in misura sensibile le presta¬ 
zioni della macchina. La presenza 
degli hard disk a piattelli magnetici 
renderebbe inutile la spesa? 

A. IVI. 

In ogni configurazione, la sostituzio¬ 
ne del disco di sistema con un Ssd 
consente di aumentare significativa¬ 
mente le prestazioni del computer. 
Collocando sul disco a stato solido il 
sistema operativo, le directory di ela¬ 
borazione (per esempio, le varie car¬ 


telle temporanee dei programmi di 
elaborazione grafica) e il file di scam¬ 
bio della memoria virtuale (se neces¬ 
sario) si otterrà una notevole riduzio¬ 
ne dei tempi di risposta del computer. 
Per avere le prestazioni ottimali è ne¬ 
cessario utilizzare un sistema opera¬ 
tivo che controlli le periferiche Serial 
Ata mediante il driver Ahci e che im¬ 
plementi la funzionalità Trim per la 
gestione ottimizzata delle aree can¬ 
cellate dal disco. 

Nel caso del lettore, è necessario de¬ 
dicare l'unità Ssd al sistema operati¬ 
vo Windows 7, che offre le caratteri¬ 
stiche appena citate, al posto di Win¬ 
dows XP. Inoltre è consigliabile ese¬ 
guire una nuova installazione invece 
di spostare sull'unità a stato solido il 
sistema operativo preesistente, per¬ 
ché così facendo si rischia di disalli¬ 
neare la partizione rispetto alla strut¬ 
tura delle memorie flash, riducendo 
in maniera significativa le prestazio¬ 
ni del dispositivo. 

In base a queste considerazioni, con¬ 
sigliamo di aggiungere l'unità Ssd al¬ 
la configurazione del lettore senza 
sostituire nessuno dei dischi già in 
uso. L'hard disk da 1 Tbyte offre buo¬ 
ne prestazioni e diventerà la memo¬ 
ria di massa di archiviazione prima¬ 
ria, mentre i due dischi fissi da 160 
Gbyte potranno continuare a essere 
utilizzati con Windows XP. Del tutto 
sconsigliabile sarebbe sostituire uno 
dei due con un'unità Ssd, special- 
mente se questi ultimi fossero in mo¬ 
dalità Raid, perché il disco a piattelli 
magnetici rallenterebbe l'Ssd. 

Inoltre, i controller Raid garantiscono 
alta efficienza nel trasferimento di fi¬ 
le di grosse dimensioni, mentre le 
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Le unità Ssd migliorano le prestazioni 
di qualsiasi computer e in molti casi rendono 
superflui anche gli array Raid. 


unità Ssd hanno il loro punto di forza 
nell'accesso casuale a piccole quan¬ 
tità di dati. Questa caratteristica, uni¬ 
ta al fatto che una sola unità Ssd ben 
configurata può facilmente superare 
in efficienza un array di dischi a piat¬ 
telli magnetici, ha reso poco pratico 
l'impiego di controller Raid nei com¬ 
puter domestici o per i piccoli uffici. 

Interfacce Usb 3.0 
e compatibilità 
con i dischi esterni 

H o acquistato un disco esterno 
Verbatim da 2 Tbyte con inter¬ 
faccia Usb 3.0 e fornito con una sche¬ 
da contoller per bus Pei Express. Ho 
eseguito 1'installazione in un compu¬ 
ter basato sulla motherboard Asus 
M2N-E-SLI e Windows Vista a 32 bit. 
L'adattatore Usb è stato inserito nello 
slot Pei Express xl e tutto ha funzio¬ 
nato regolarmente. Pur non raggiun¬ 
gendo velocità stratosferiche, sono 
riuscito a dimezzare i tempi di copia 
dei file. A causa di alcuni problemi 
hardware ho cambiato la configura¬ 
zione del Pc: ora la scheda madre è 
una Asus M4A89TD Pro con control¬ 
ler Usb 3.0 integrato (il Bios è aggior¬ 
nato alla versione 1902) e il sistema 
operativo è Windows 7 Home Pre¬ 
mium a 64 bit. Collegando il disco 
esterno a una porta Usb 3.0 appare 
l'avviso "Disco a formattare " oppure, 
dopo vari tentativi, "La periferica può 
funzionare più velocemente se colle¬ 
gata a una porta Usb 3.0". Ho prova¬ 
to sia sulle porte integrate sulla sche¬ 
da madre sia sull'adattatore a corre¬ 
do, spostato nello slot Pei Express x4, 
ma sempre con lo stesso risultato. 11 
problema persiste anche rimuovendo 
l'adattatore per evitare conflitti. Ho 
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provato a formattare il disco esterno 
Verbatim con il file System Fat32 an¬ 
ziché Ntfs, ma i risultati sono stati 
identici. Per utilizzare il disco ho do¬ 
vuto collegarlo a una porta Usb 2.0, 
ovviamente a velocità ridotta, rice¬ 
vendo ogni volta l'avviso "La perife¬ 
rica può funzionare più velocemen¬ 
te... ". C'è una soluzione che mi con¬ 
senta di far funzionare la periferica 
alla velocità ottimale? Il driver Usb 3 
del controller integrato nella scheda 
madre è la versione 2.0.4.0 di Rene- 
sas Electronics. 

Paolo Vallebona 

Renesas Electronics è una compagnia 
nata dall'unione della sezione Elec¬ 
tronics della multinazionale Nec e la 
preesistente Renesas Technologies. 
La fusione ha dato vita a un produtto¬ 
re di primo piano a livello internazio¬ 
nale, dotato di un ampio portafoglio 
di brevetti, che comprendono micro- 
processori, controller, integrati per 
smart card, Asic, convertitori digitali, 
memorie e chip d'interfaccia di ogni 
tipo. Per questo motivo, l'assistenza 
tecnica per i chip Usb 3.0 di Nec è ora 
gestita da Renesas, che sviluppa i dri¬ 
ver e tutti gli aggiornamenti. Purtrop¬ 
po, come altri fornitori, Renesas non 
offre supporto tecnico direttamente 
all'utente finale, ma si limita a fornire 
gli aggiornamenti agli assemblatori 
che utilizzano i suoi integrati. Allo 
stesso tempo, sul sito web di Asus i 
driver Usb 3.0 per la scheda madre 
M4A89TD Pro risalgono a più di un 
anno fa. Confrontando gli equipag¬ 
giamenti di alcune motherboard tra le 
più diffuse abbiamo visto che la stessa 
interfaccia Usb 3.0 ha avuto una 
grande diffusione ed è stata adottata 
anche da Intel. 

Nel suo Download Center è reperibile 
la versione più aggiornata del driver 
(nel momento in cui scriviamo, la nu¬ 
mero 2.1.27.0). Non possiamo garan¬ 
tire che sia adatto a ogni configura¬ 
zione, ma è stato testato su un buon 
numero di schede madri ed è sempre 
risultato funzionante. Perciò invitiamo 
il lettore ad eseguire di nuovo il colle¬ 
gamento del disco esterno dopo aver 
aggiornato il software di supporto. Bi¬ 
sogna considerare che l’interfaccia 
Usb 3.0 aggiuntiva da installare sul 
bus Pei Express è dotata dello stesso 
integrato della scheda madre ed è 
quindi possibile che il driver entri in 
conflitto con l'assegnamento delle ri¬ 


sorse nel momento delFinizializzazio- 
ne. Per questo consigliamo di rimuo¬ 
vere la scheda aggiuntiva e disinstal¬ 
lare il driver Usb 3 già presente. In 
Gestione dispositivi il controller non 
risulterà configurato e si potrà carica¬ 
re il driver più aggiornato. Purtroppo, 
in alcuni casi il controller Usb 3.0 di 
Renesas è rilevato e configurato an¬ 
che dal driver Usb nativo di Windows, 
che però non supporta la versione 3.0 
dello standard e crea un conflitto tra i 
due gestori di periferica. In questo ca¬ 
so, il problema si risolve seguendo 
questa procedura: 

1 . 
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I . 

II trasferimento degli Sms da un vecchio cellulare a un nuovo smartphone Android 
è una delle funzionalità più richieste dagli utenti. Nell’Android Market si trovano 

molte applicazioni per questo scopo, ma talvolta l’operazione è più complessa del previsto. 


Trasferire Sms 
da un cellulare 
Symbian ad Android 

I l mio quesito riguarda lo sposta¬ 
mento dei messaggi Sms da un cel¬ 
lulare con sistema operativo Symbian 
a uno basato su Android. Con il mio 
precedente operatore di rete utilizza¬ 
vo un Nokia N8 con Symbian 3 e il 
software Ovi Pc Suite. Su questo te¬ 
lefono sono archiviati circa 900 mes¬ 
saggi. Con il nuovo contratto mi han¬ 
no fornito un Samsung Galaxy S II 
con Android 2.3 e il software Kies. 
C'è un modo per trasferire tutti i mes¬ 
saggi, possibilmente mantenendoli 
nella loro suddivisione in conversa¬ 
zioni? Ho già fatto diversi tentativi, 
ma i due cellulari non comunicano tra 
loro pur agganciando il Bluetooth. 
Per quanto riguarda il salvataggio e 
la copia dei file, la situazione è la 
stessa: non basta cambiare il suffisso 
per ottenere la compatibilità sperata. 

Gianluca Novati 

Con la diffusione degli smartphone 
Android, molti utenti devono affron¬ 
tare i problemi di trasferimento dei 
dati dai cosiddetti feature phone (i 
cellulari di fascia bassa con funzioni 
di Pda) oppure dai sistemi operativi 
mobili delle precedenti generazioni. 
Molti programmatori si sono cimenta¬ 
ti nelle operazioni d'interscambio dei 
dati e ora sono disponibili sull'An- 
droid Market diverse utilità commer¬ 
ciali. La maggior parte degli utenti, 
però, è riluttante ad acquistare una li¬ 
cenza d'uso per un software da utiliz¬ 
zare una sola volta. Avendo affronta¬ 
to anche noi il problema, abbiamo 
avuto modo di verificare alcune delle 
procedure pubblicate nei forum dedi¬ 
cati al sistema operativo mobile di 
Google e vi proponiamo le più affida¬ 
bili. La prima è una soluzione ade¬ 
guata per archivi di Sms di piccole e 
medie dimensioni: 

1. Scaricare l'utilità Nokia2Android- 
SMS da www.simail.si e, se non già 
disponibile, la Ovi Suite. 

2 . Dalla suite Nokia eseguire la sin¬ 
cronizzazione dei messaggi sul Pc, poi 
scollegare il telefono cellulare e chiu¬ 
dere l'applicazione. Prestare attenzio¬ 
ne al fatto che quando si preme il pul¬ 
sante di chiusura la Ovi Suite è solo ri¬ 
dotta a icona nell'area di notifica, ma 
resta in memoria. 


Per il successo dell'operazione è ne¬ 
cessario che l'applicativo non sia in 
esecuzione. 

3 . Estrarre il software Nokia2An- 
droidSMS in una cartella e lanciarlo. 
L'utilità dovrebbe individuare gli ar¬ 
chivi creati dalla Ovi Suite e suggeri¬ 
re la cartella d'origine dei dati. In ca¬ 
so contrario, usare la funzione di na¬ 
vigazione per raggiungere la cartella 
corretta. Se si gestiscono più cellulari 
con la Ovi Suite, si deve individuare 
l'archivio che si riferisce ai messaggi 
da trasferire. Per questa operazione 
può essere utile il codice Imei, di soli¬ 
to riportato nell'alloggiamento della 
batteria. Generalmente, il percorso è 
C:\Users\<nome utente>\AppData\ 
Locai \Nokia\Nokia Data Store\Data- 
Base \MDataStore. db3. 

4 . Selezionato l'archivio, basta pre¬ 
mere il pulsante Convert per genera¬ 
re un file .Xml nella stessa cartella in 
cui è stato lanciato Nokia2Android- 
Sms. Se fosse visualizzato il messag¬ 
gio “Failed to load DII library. System 
error number was 126“, è possibile 
che l'antivirus stia interferendo con il 
corretto funzionamento dell'utilità. 

In questi casi, è necessario scompat¬ 
tare nuovamente l'archivio d'installa¬ 
zione dopo aver temporaneamente 
disattivato la suite di sicurezza. Il pro¬ 
blema è stato confermato, per esem¬ 
pio, con l'antivirus Bitdefender. 

5 . Una volta ottenuto il file .Xml che 
contiene gli Sms provenienti dal cel¬ 
lulare Nokia, si possono importare 
nello smartphone Android utilizzan¬ 
do l'utilità SMS Backup & Restore. 
Questa app può essere scaricata dal- 
l'Androìd Market oppure dal sito del 
produttore, alPindirizzo http://an- 
droid.riteshsahu.com/apps/sms- 
backup-restore. 


Dopo averla installata sul cellulare, 
copiare il file .Xml in una cartella no¬ 
minata SMS Backup & Restore ed 
eseguire l'importazione. 

Spesso, questa procedura consente di 
raggiungere lo scopo desiderato. A 
volte, però, un malfunzionamento di 
SMS Backup & Restore impedisce di 
completare il trasferimento con suc¬ 
cesso. In questi casi è possibile ricor¬ 
rere al software Anything to SMS, an- 
ch'esso scaricabile gratuitamente dal- 
l'Android Market, e procedere in 
questo modo: 

1. Esportare l'archìvio dei messaggi 
in formato .Csv con la Ovi Suite di 
Nokia. 

2 . Trasferire l'archivio sullo smart¬ 
phone e lanciare Anything to SMS. 

3 . Entrare in Manage Conversion 
Sets e fare clic su Nokia Csv. 
Impostare le stringhe Inboxe Sent, ri¬ 
spettivamente, in questo modo: 

sms.deliver, "$(address) ", " ", "$(da- 
teyyyy.MM.dd hh: mm) 

(body) "[In/ 

sms,submit, "$(address)", "","$(da- 
teyyyy.MM.dd hh: mm)","", "$ 
(body)"[\n] 

4 . Dopo aver confermato la modifica, 
tornare al menu principale per avvia¬ 
re la conversione. Fare clic sul pul¬ 
sante Choose e selezionare il file .Csv 
creato in precedenza. 

Se anche con Anything to SMS non si 
riuscisse a conservare tutto l'archivio 
dei messaggi, si potrebbe ricorrere a 
un'altra procedura che si appoggia a 
un formato intermedio diverso. 
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1. Dal menu Strumenti di Ovi Suite 
eseguire il backup dei messaggi. In 
questo modo è possibile creare un fi¬ 
le con estensione .Nbu. 

2 . Scaricare il software NbuExplorer 
da http://sourceforge.net/projects/ 
nbuexplorer. 

3 . Eseguire il programma e accedere 
al contenuto del file .Nbu. 

4 . Scegliere la voce Messagges e, 
nella sezione Predefinbox, seleziona¬ 
re tutta la lista. 

. Dal menu File, esportare in forma¬ 
to Vmg in una nuova cartella. 

6 . Ripetere la stessa operazione con 
il contenuto di Predefsent e salvare 
anche questi dati in una cartella se¬ 
parata. 

7 . Scaricare MyPhoneExplorer da 
www.fjsoft.at/en e installarlo sia sul 
Pc sia sullo smartphone Android. 

8. Tramite la funzione Avvia Multi 
Sync del menu Extra, indicare l'archi¬ 
vio appena creato e avviare l'impor¬ 
tazione. Per facilitare l'operazione è 
consigliabile selezionare blocchi di 
messaggi non superiori alle 100 
unità. 

9 . Completata l'importazione degli 
archivi, spostarli nello smartphone 
utilizzando la funzione Copia sul cel¬ 
lulare. 


Windows 7 
e le icone scomparse 

H o disinstallato il software Acro¬ 
bat Reader 9.4.6 dal mio compu¬ 
ter, un HP Pavilion dv6 con proces¬ 
sore Intel Core i3 e sistema operati¬ 
vo Windows 7 Home Premium a 64 
bit, aggiornato al Service Pack 1. Al¬ 
la fine della procedura, tutte le icone 
dei file Excel, Word, Access e 
PowerPoint sono state sostituite da 
un'icona unica, indifferenziata, che 
non consente di riconoscere a quale 
programma il file faccia riferimento. 
Nonostante questo problema, i file si 
aprono normalmente con un doppio 
clic e tutti gli applicativi della suite 
Office funzionano bene. Anche nel¬ 
la cartella nascosta C:\ProgramDa- 
ta \Microsoft\Windows\Start 
Menu\Programs\Microsoft Office 
tutti i link hanno l'icona unificata. La 
stessa è visualizzata esaminando le 
Proprietà del file dal menu conte¬ 
stuale. Per capire l'origine del pro¬ 
blema ho confrontato la medesima 
finestra di un altro Pc e ho constata¬ 
to che tutti i parametri sono identici, 
a parte le date d'installazione e le 


icone. Vi chiedo aiuto per ripristina¬ 
re le icone scomparse, possibilmente 
senza ricorrere a soluzioni drastiche 
come la reinstallazione di Windows. 
Quale può essere la causa del feno¬ 
meno? È legato alla rimozione di 
Acrobat Reader o a una serie di ope¬ 
razioni di attribuzione dei diritti ad 
alcuni file che ho eseguito recente¬ 
mente? 

Arturo Marconi 

La schermata principale visualizzata 
subito dopo il completamento delle 
operazioni di caricamento di Win¬ 
dows (e dell’eventuale login dell'u¬ 
tente) è definita Desktop perché ri¬ 
produce il piano di una scrivania su 
cui si appoggiano gli strumenti di la¬ 
voro. Le icone degli applicativi e dei 
servizi più utilizzati sono normal¬ 
mente collocate sul Desktop proprio 
per averle sempre a portata di mano. 
La naturalezza con cui eseguiamo 
queste operazioni tutti i giorni non 
deve farci dimenticare la comples¬ 
sità dei compiti che il sistema opera¬ 
tivo è chiamato a eseguire per forni¬ 
re l'interfaccia user-friendly alla 
quale siamo abituati. L'utente può 
impostare liberamente sia la risolu- 


L'ora legale e le variazioni delle date nel file System 


P otete spiegarmi per quale motivo, a volte, quando c’è il passaggio 
dall’ora legale a quella solare, o viceversa, gli stessi file archiviati su 
supporti diversi presentano orari differenti? Nella maggior parte dei casi, 
la differenza è esattamente di un’ora. Questo evento non si verifica per 
tutti i file, ma sembra piuttosto casuale. Mi capita di usare diverse mac¬ 
chine, anche con sistemi operativi diversi, e perciò la cosa è abbastanza 
fastidiosa perché complica la sincronizzazione dei dati. 

Giuseppe M. 

Questo problema è stato segnalato più volte nei forum tecnici e avviene 
a ogni passaggio all’ora legale o al ritorno all'ora solare. Può creare 
confusione ai software di backup oppure con le utility di sincronizzazio¬ 
ne dei file, che potrebbero non riuscire a individuare le versioni più ag¬ 
giornate. La causa di questo inconveniente è stata identificata in alcune 
peculiarità dei file System di Windows. In particolare, nei file System Fat 
le date dei file sono registrate e presentate facendo riferimento all’ora 
locale, esattamente come viene proposto dall’orologio di sistema. 

Con il formato Ntfs, invece, l’orario è memorizzato nel formato Utc, 
sommando l’accoppiata fuso orario (Gmt+1 per l’Italia) e ora locale. 
L’ora di creazione del file è poi presentata normalmente, sottraendo dal 
valore Utc il Gmt. Quando si cambia fuso orario, il dato viene aggiorna¬ 
to dinamicamente. Al momento del passaggio dall’ora solare all'ora le¬ 
gale, il fuso orario dell’Italia viene modificato in Gmt+2 e poi sommato 
al dato proveniente dall’orologio di sistema. Il problema si presenta 
quando si esegue la copia di un file da un disco formattato con il file 
System Ntfs a un volume Fat. Le informazioni originali di data e ora, 


rappresentate sul 
disco Ntfs in for¬ 
mato Utc, sono 
convertite nel file 
System Fat nella 
corrispondente ora 
solare fissa. 

Così, dopo il pas¬ 
saggio all’ora lega¬ 
le o il ritorno all’ora 
solare, l’orario di 
creazione del file 
sui due dischi ri¬ 
sulterà sfalsato di 
un’ora. Questa pe¬ 
culiarità dei file Sy¬ 
stem di Windows 
non è mai stata 
considerata un bug 
vero e proprio, ma 
una caratteristica 
progettuale. 

L’unico modo noto per aggirare l’inconveniente sarebbe quello di adot¬ 
tare lo stesso file System, presumibilmente Ntfs, su tutte le memorie di 
massa, pendrive Usb e dischi esterni inclusi. Sebbene ciò sia fattibile, 
Ntfs potrebbe limitare l’interscambio di dati con altre piattaforme. 



Il passaggio dall’era legale all’ora solare, 
e viceversa, può causare problemi 
in fase di sincronizzazione dei file. 
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zione sia la profondità colore dello 
schermo e quindi le operazioni ne¬ 
cessarie per la visualizzazione pos¬ 
sono variare. Per esempio, se l'uten¬ 
te impostasse la scheda grafica per 
utilizzare un numero di colori limita¬ 
to, come la modalità Vga a 256 colo¬ 
ri, le icone dei singoli programmi do¬ 
vranno essere rìcalcolate per asse¬ 
gnare a ognuna le tonalità più vicine 
alle originali tra quelle disponibili. 
La stessa operazione deve essere 
eseguita se si opta per una modalità 
grafica a 16 bit (65.536 colori) oppu¬ 
re a 24 bit (16,7 milioni di colori). Per 
evitare di ripetere i calcoli necessari 
alla visualizzazione delle icone ogni 
volta che il computer viene avviato, 
Windows provvede a creare un ap¬ 
posito database, detto Icon Cache, 
archiviato sul disco fisso. Le immagi¬ 
ni necessarie alla visualizzazione del 
Desktop sono quindi recuperate da 
questo database invece che dalle 
icone originali. Questo schema di 
funzionamento, molto efficiente dal 
punto di vista computazionale, ha un 
punto critico: la corruzione del data¬ 
base delle icone, evento che porte¬ 
rebbe a un'errata visualizzazione del 
Desktop. Tutte le operazioni che im¬ 
plicano raggiunta o la rimozione di 
icone personalizzate al sistema mo¬ 
dificano l' Icon Cache-, se l'operazio¬ 
ne fosse interrotta, per esempio dallo 


spegnimento accidentale del Pc o da 
un errore di lettura/scrittura sul di¬ 
sco, il database potrebbe diventare 
incoerente e causare errate visualiz¬ 
zazioni delle immagini sul Desktop. 
La procedura per la soluzione del 
problema è molto semplice, basta ri¬ 
costruire daccapo l'Icon Cache per 
ripristinare il corretto funzionamen¬ 
to dell'interfaccia grafica. Il databa¬ 
se delle icone è normalmente collo¬ 
cato nella cartella C:\Users\<nome 
utente>\AppData\ Local\IconCa- 
che.dh. Facciamo presente che si 
tratta di una directory di sistema e 
che lo stesso file IconCache.db può 
avere l'attributo Hidden (+H) . Per 
raggiungerlo sarà quindi necessario 
impostare le apposite opzioni di 
Esplora risorse. Dopo aver indivi¬ 
duato il file ed aver chiuso tutti gli 
applicativi in esecuzione, aprire una 
interfaccia a linea di comando e di¬ 
gitate in sequenza queste istruzioni: 

Taskkill /IM explorer.exe /F 
Cd /d% userprofile % \AppDa ta \Local 
Del IconCache.db /a 
Shutdown /r 

Il computer si riavvierà e, non tro¬ 
vando più il file IconCache.db, prov¬ 
vedere a ricostruirlo partendo dalle 
icone originali. Questa procedura 
non può risolvere il malfunziona¬ 


mento se l'icona originale è stata 
spostata oppure è danneggiata, ma 
questo non dovrebbe essere il caso 
del lettore, visto che la suite Office 
funziona ancora regolarmente. Un 
altro caso in cui il metodo descritto 
non può funzionare è se sono state 
alterate le associazioni ai vari tipi di 
file nel Registro di configurazione, 
ma ci sentiamo di escludere anche 
questo caso visto che, nonostante la 
mancata visualizzazione delle icone, 
il doppio clic sul file richiama ancora 
l'applicativo associato. 

Le fotocamere 
Panasonic Lumix 
ed il formato .Rw2 

D opo aver letto l'articolo sulle fo¬ 
tocamere superzoom, ho deciso 
di acquistare una Lumix DMC- 
FZ100 anche per poter acquisire im¬ 
magini nel formato Raw. Leggendo 
attentamente il manuale, ho scoper¬ 
to che, anche se l'immagine è archi¬ 
viata in formato Raw, deve poi esse¬ 
re salvata in Jpeg. Ma in questo mo¬ 
do non si perdono tutti i vantaggi del 
formato non compresso? 

A. Melchiorre 

La compressione Jpeg, come tutte le 
codifiche a perdita d'informazione, 
degrada in qualche misura l'imma- 


Microsoft Office e le tabelle convertite in immagini 


M i capita sempre più spesso che le tabelle Excel 
inserite in un documento Word dopo un po’ di 
tempo siano convertite automaticamente in immagi¬ 
ni, diventando non più modificabili tramite il foglio 
elettronico. Perché ciò accade? Uso Word 2007, par¬ 
te della suite Office Small Business. 

Giuseppe Mautone 

Con la versione 2007 di Office, Microsoft ha introdot¬ 
to una famiglia di nuovi formati di file, denominata 
OpenXml, per l’archiviazione dei documenti. Il docu¬ 
mento viene convertito in formato Xml e poi com¬ 
presso con un algoritmo analogo a quello dell’utility 
Zip. I file generati hanno dimensioni inferiori rispetto 
ai precedenti, ma proprio a causa della compressione il loro caricamento 
è più lento. Office 2007 e 2010 sono in grado di gestire in maniera nativa 
tutti i documenti prodotti con le suite precedenti, mentre Office XP, 2000 
e 2003 richiedono il pacchetto di aggiornamento Compatibility Pack, sca¬ 
ricabile gratuitamente dal sito di supporto tecnico di Microsoft. Questo 
software permette di caricare i file prodotti da Office 2007, ma modifican¬ 
do il file aperto con una versione precedente della suite è possibile che al¬ 
cune caratteristiche avanzate vadano perse. Il caso del lettore potrebbe 


Il Compatibility Pack per Office XP, 2000 e 2003 
permette di aprire i file in formato OpenXml creati 
con le ultime versioni della suite per l’ufficio di Mi¬ 
crosoft. In caso di modifica dei file con una vecchia 
versione di Office, è bene non sovrascrivere gli ori¬ 
ginali per evitare la perdita delle caratteristiche 
avanzate dei documenti. 

I 

ricadere in questo scenario: la tabella Excel, non po¬ 
tendo essere gestita come oggetto, è stata converti¬ 
ta in immagine per garantire la possibilità di visualiz¬ 
zare e stampare il documento. Se però si salva il do¬ 
cumento sovrascrivendo il file originale, la tabella 
sarà persa e sostituita definitivamente con la sua immagine. 

Purtroppo non esiste un modo per evitare questo inconveniente: le nuo¬ 
ve suite Office 2007 e 2010 mettono a disposizione funzionalità avanzate 
che non sono gestibili dalle versioni precedenti e l’unico modo per garan¬ 
tire l’interoperabilità è quello implementato con il Compatibility Pack. Per 
non incorrere nell’inconveniente bisogna evitare l'editing dei nuovi file 
con le versioni precedenti di Office oppure mantenere sempre una copia 
di backup del file originale in formato OpenXml. 
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gine acquisita dalla fotocamera. Se 
la foto è stata scattata in condizioni 
ideali di luminosità e con una cor¬ 
retta messa a fuoco, il decadimento 
qualitativo è trascurabile. Se invece 
la foto è stata catturata in condizio¬ 
ni critiche, per esempio con un ele¬ 
vato livello di sensibilità Iso per 
compensare la scarsa illuminazione, 
il livello del rumore e gli artefatti 
già presenti nell'immagine si som¬ 
mano alla perdita di dettaglio intro¬ 
dotta dalla compressione Jpeg. Sce¬ 
gliere un formato di registrazione 
lossless consente di archiviare l'im¬ 
magine esattamente nel modo in 
cui è stata rilevata dal sensore ottico 
della fotocamera e lascia all'utente 
un'ampia libertà d'azione in fase di 
importazione e ritocco del file. È 
prassi diffusa che, al termine dell'e¬ 
diting, l'immagine sia salvata in un 
formato più maneggevole, solita¬ 
mente di tipo lossy. Con le fotoca¬ 
mere attuali da 14 o più megapixel, 
l'archiviazione dei file in un formato 
lossless potrebbe richiedere anche 
più di 20 Mbyte. Nello specifico, la 
fotocamera Lumix DMC-FZ100 può 
registrare le immagini acquisite sia 
nell'usuale standard Jpeg sia in un 
formato lossless proprietario, rico¬ 
noscibile dall'estensione ,Rw2. 

Il software fornito con la fotocamera 
fornisce gli strumenti di base per 
gestire questo formato, tra cui un 
convertitore Jpeg: questo, però, va¬ 
nifica il vantaggio di avere l'imma- 
gine non compressa perché non fa 
altro che eseguire da Pc la compres¬ 
sione altrimenti svolta in macchina. 
Allo stesso modo, Panasonic forni¬ 
sce un codec che, una volta installa¬ 
to, consente di aprire i file ,Rw2 in 
molti applicativi. Anche questo 
strumento, pur migliorando in ma¬ 
niera significativa l'integrazione col 
sistema, non consente di trarre il 
massimo beneficio dal formato Raw. 
Alfindirizzo 

http://panasonic.jp/support/glo- 
bal/cs/dsc/download/raw/index.ht 
mi è comunque possibile scaricarne 
una versione aggiornata caratteriz¬ 
zata da una maggiore efficienza ri¬ 
spetto a quella fornita a corredo. Per 
sfruttare tutte le opportunità offerte 
dalle immagini lossless è quindi ne¬ 
cessario un programma di ritocco 
fotografico che sìa in grado di aprire 
i file prodotti dalla fotocamera Lu¬ 
mix. Purtroppo, trattandosi di un 



La fotocamera superzoom 
DMC-FZ100 è in grado 
di registrare immagini 
nei formati Jpg e Raw 
(estensione .Rw2). 


formato proprietario, 
l'Rw2 non è molto dif¬ 
fuso anche se esistono 
alcune possibilità inte¬ 
ressanti. Prima tra tut¬ 
te Adobe Camera Raw: 
il modulo di sviluppo uti¬ 
lizzato da Photoshop, Photoshop 
Elements e Lightroom supporta la 
DMC-FZ100 a partire dalla versione 
6.2 (compatibile con Photoshop CS5, 
Elements 8 e successivo, Lightroom 
3). Ci sono poi alternative più econo¬ 
miche, come Picasa, il software gra¬ 
tuito di Google, scaricabile da 
http://picasa.google.com. Buoni ri¬ 
sultati nell'elaborazione delle imma¬ 
gini Raw sì ottengono anche da Zo- 
ner Photo Studio (www.zoner.com), 
tra i primi a supportare il formato 
lossless di Panasonic. L'applicazione 
offre un'alternativa a basso costo alle 
suite più blasonate. Oltre ai software 
di ritocco fotografico, consigliamo 
anche il visualizzatore gratuito d'im¬ 
magini IrfanView (www.irfanview. 
net), capace dì gestire i file ,Rw2 in 
modo nativo e utilizzabile per sem¬ 
plici conversioni in altri formati los¬ 
sless, come Png e Tiff. Per operazioni 
di conversione più raffinate, il 
software Azlmage di RacSoftware 
fornisce un supporto adeguato a tut¬ 
ti i formati più comuni. Si tratta di un 
software commerciale, disponibile in 
versione demo per 15 giorni 
(www.racsoftware. com/imagecon- 
verter.php). 


durante l'ela¬ 
borazione e per 
evitare che più istanze dello stesso 
programma possano sovrascriverli 
vengono create cartelle dal nome 
unico. Per generare un nome non ri- 
producibile è spesso utilizzato l'oro¬ 
logio di sistema, comprendendo nel¬ 
la stringa anche le frazioni di secon¬ 
do. Questa operazione è particolar¬ 
mente frequente durante l'installa¬ 
zione degli applicativi, dei driver di 
periferica o degli aggiornamenti di 
Windows. La presenza di directory 
con nomi alfanumerici come quelli 
descritti non è un segno preoccu¬ 
pante. È normalmente possibile can¬ 
cellarle dall'hard disk direttamente o 
utilizzando apposite utilità di pulizia, 
come Ccleaner di Piriform. L'impos¬ 
sibilità di cancellare le cartelle e la 
loro proliferazione anche durante il 
normale utilizzo del computer po¬ 
trebbe essere il sintomo della pre¬ 
senza di qualche malware. In tal ca¬ 
so consigliamo di eseguire una scan¬ 
sione completa della macchina con 
una suite di sicurezza aggiornata. 


Cartelle con nomi 
criptici su disco 

S ul disco C:\ del mio computer so¬ 
no apparse cartelle dal nome 
strano, come 708183349284006f78 
oppure c2c43595d9774712eal67h. 
Posso cancellarle senza problemi? 
Ho notato che col passare del tempo, 
il loro numero continua ad aumenta¬ 
re. 

Adriano Migliari 

I nomi delle cartelle indicati dal let¬ 
tore sono tipici delle directory tem¬ 
poranee. Molti applicativi hanno la 
necessità di scrivere file intermedi 


S ^ Risorse del computer 

Q - 


HD Win XP (C:) 




$AVG 

® Q 00 DAP 10 Alpha Downloads 
Sì Q 00 DVD da masterizzare 
Si Ea 00 Foto ECCEZIONALI e FILM ATI 
SI 00 OE+IE8 validi al 29-10-2011 
S È) 708183349284006f78 
ICjI C2c43595d9774712eal67b 
S ic2J Documents and Settings 


Durante l’elaborazione, molti applicativi crea¬ 
no directory temporanee caratterizzate da no¬ 
mi alfanumerici. Questa caratteristica è comu¬ 
ne anche ai malware che adottano la stessa 
strategia per annidarsi nel disco fisso. 
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Ancora su Money 
e l'integrazione 
con i nuovi sistemi 
Windows 

A proposito della lettera di Stefa¬ 
no Papi pubblicata sul numero 
248 di PC Professionale (mese di no¬ 
vembre 2011), posso affermare per 
testimonianza diretta che esistono 
alcuni casi in cui non è necessario 
utilizzare Virtual Pc oppure l'XP 
Mode per far funzionare l'applicati¬ 
vo. Per esempio, io sto usando Mo¬ 
ney 2000 su Windows Vista Ultima¬ 
te Edition, apparentemente senza 
problemi. 

Ho invece riscontrato l'incompatibi¬ 
lità che avete descritto con Win¬ 
dows 7 Professional, su cui ho dovu¬ 
to utilizzare il software di virtualiz- 
zazione. inoltre, l'errore che segna¬ 
lava la corruzione del database al¬ 
l'apertura del file si è presentato an¬ 
che nella mia configurazione, ma è 
stato lo stesso applicativo a ripristi¬ 
nare automaticamente il file senza 
nessuna perdita d'informazioni. 
Voglio comunque esprimere il mio 
disappunto perché Microsoft ha de¬ 
ciso di abbandonare un prodotto (in 
Italia con la versione 2000, negli 
Stati Uniti con la 2007) che non esito 
a definire ottimo, ben funzionante, 
semplice e completo. Mi sembra 
inutile imbarcarsi nella sostituzione 
con la versione Sunset, la cui ado¬ 


zione richiede di eseguire una com¬ 
plessa migrazione dei dati. 

Fabio Facchinetti 

L'utilizzo di tecniche di virtualizza- 
zione per l'esecuzione di software 
datati (stiamo parlando di applicati¬ 
vi sviluppati più di 10 anni fa) serve 
a garantire la massima compatibi¬ 
lità. Su alcuni forum dedicati agli 
Mvp di Microsoft è stata pubblicata 
una tabella di compatibilità nella 
quale sono riportate le versioni uffi¬ 
cialmente supportate per ognuno 
degli applicativi in questione. Nono¬ 
stante questo, è possibile che, utiliz¬ 
zando accorgimenti come la moda¬ 
lità di compatibilità, Money possa 
avviarsi anche sui più recenti siste¬ 
mi operativi di Microsoft. Non è 
però possibile garantire che il 
software sia in grado di operare re¬ 
golarmente in tutte le sue funzioni. 
In particolare, molti utenti negli Sta¬ 
ti Uniti hanno confermato il corretto 
funzionamento di Money 2007 in 
ambiente Vista, anche se questo ab¬ 
binamento non è stato ufficialmente 
testato da Microsoft. Per ottenere lo 
scopo, però, è necessario installare il 
Service Pack 2 di Money 2007, rila¬ 
sciato a gennaio 2007. Anche per 
Money 2005 è stato accertato un di¬ 
screto livello di compatibilità con 
Vista, previo aggiornamento alla 
versione 14.0.120.1105 dell'applica¬ 
tivo. Sono invece state segnalate in¬ 
compatibilità con alcuni file con 


estensione .Mny nell'utilizzo di Mo¬ 
ney 2000 in Windows Vista: in que¬ 
sto caso il software tentava conti¬ 
nuamente di compattare il database 
senza successo. A volte è possibile 
aggirare il problema ricostruendo 
da capo la base di dati, operazione 
comunque non priva di problemi. 

Il grado di successo delle installa¬ 
zioni delle varie versioni di Money 
nei sistemi operativi più recenti va¬ 
ria enormemente da un utente al¬ 
l'altro e i forum dedicati a questi ar¬ 
gomenti sono pieni di testimonianze 
contrastanti. Proprio per i motivi ap¬ 
pena elencati, nella rubrica della 
Posta Tecnica abbiamo cercato di 
pubblicare solo le soluzioni più sicu¬ 
re e con un'elevata percentuale di 
successo. I lettori potranno comun¬ 
que provare personalmente le varie 
combinazioni tra applicativo e siste¬ 
ma operativo per verificarne la com¬ 
patibilità nella propria configurazio¬ 
ne software. 

Ancora sul ripristino 
di sistema con Acer 
eRecovery 

H o letto il quesito del lettore Do¬ 
menico Boggia sul software 
Acer eRecovery pubblicato su PC 
Professionale di Ottobre 2011. Nella 
vostra risposta si fa riferimento al 
fatto che, in fase di ripristino, il 
software di backup riporti allo stato 
iniziale l'intero contenuto dell'hard 
disk, eliminando 
eventuali parti¬ 
zioni aggiuntive 
create o modifi¬ 
cate dall'utente 
durante l'uso del 
computer. Vole¬ 
vo informarvi che 
sull'ultimo porta¬ 
tile che ho acqui¬ 
stato, un Acer 
Aspire 9815wkhi, 
l'utility eReco¬ 
very si è compor¬ 
tata diversamen¬ 
te. Appena ho 
iniziato a utiliz¬ 
zare questo com¬ 
puter ho ridimen¬ 
sionato a 30 Gby- 
te la partizione 
dedicata al siste¬ 
ma operativo e 
nello spazio libe- 


Money e Windows: tabella di compatibilità *=sì o=no 



Windows 7 

Vista 

Windows XP 

Windows 98 

Windows 2000 

Windows NT4 

Money Sunset 

• 

• 

• 

(con SP2 o successivi) 

o 

o 

o 

Money Plus 

non testato 

• 

• 

(con SP2 o successivi) 

o 

o 

o 

Money 2007 

non testato 

non testato 

• 

(con SP2 o successivi) 

o 

o 

o 

Money 2006 

non testato 

non testato 

• 

(con SP2 o successivi) 

• 

• 

(con SP3 o successivi) 

o 

Money 2005 

non testato 

non testato 

• 

• 

• 

(con SP3 o successivi) 

o 

Money 2004 

non testato 

non testato 

• 

• 

• 

o 

Money 2003 

non testato 

non testato 

• 

• 

• 

o 

Money 2002 

non testato 

non testato 

• 

• 

• 

• (con SP5) 

Money 2001 

non testato 

non testato 

non testato 

• 

• 

• (con SP5) 

Money 2000 

non testato 

non testato 

non testato 

• 

non testato 

• 

Money 99 

non testato 

non testato 

non testato 

• 

non testato 

• 

Money 98 

non testato 

non testato 

non testato 

non testato 

non testato 

• 

Money 97 

non testato 

non testato 

non testato 

non testato 

non testato 

• 


Money è uno degli applicativi più longevi prodotti da Microsoft. Molti utenti continuano a utilizzare versioni 
rilasciate diversi anni fa anche negli ambienti operativi di ultima generazione. 
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rato ho creato una seconda partizio¬ 
ne dedicata ai dati. Successivamen¬ 
te, ho avuto più volte la necessità di 
ripristinare il sistema operativo me¬ 
diante la funzione Acer eRecovery, 
anche utilizzando l'apposito Dvd 
fornito a corredo, e l'operazione non 
ha alterato il partizionamento del 
disco, lasciando intatta la seconda 
partizione. 

Gabriele Germani 

Il software Acer eRecovery, per ese¬ 
guire le sue operazioni di ripristino, 
deve individuare in quale area del 
disco deve installare il sistema ope¬ 
rativo. Evidentemente, la procedura 
è sensibile alla collocazione delle 
partizioni e, con ogni probabilità, 
anche alla loro tipologia. Per esem¬ 
pio, operazioni che spostino il primo 
blocco della partizione rispetto alla 
numerazione Lba potrebbero impe¬ 
dire il ripristino "in loco" dell'instal- 
lazìone predefinita. 

In questo caso ricadono, per esem¬ 
pio, tutte le operazioni di allinea¬ 
mento necessarie a garantire la pie¬ 
na efficienza delle unità a stato soli¬ 
do. Allo stesso modo, è plausibile 
che la creazione di una partizione 
estesa, necessaria per contenere le 
partizioni logiche dedicate ai dati 
dell'utente, porti a una modifica del¬ 
la tabella delle partizioni tale da ren¬ 
dere necessaria una nuova suddivi¬ 
sione della struttura del disco fisso, 
con la conseguente perdita dei dati 
in esso contenuti. 

Ricordiamo che, nonostante lo stan¬ 
dard Mbr preveda fino a quattro 
partizioni primarie, nei computer ba¬ 
sati sul sistema operativo Windows è 
preferibile avere una sola partizione 
primaria (e attiva) e collocare tutte le 
altre partizioni logiche aU'interno di 
un apposita partizione "contenitore" 
di tipo esteso. È quindi possibile che 
il software Acer eRecovery, di volta 
in volta, adotti una strategia diversa 
a seconda della configurazione rile¬ 
vata sull'hard disk. In base a queste 
considerazioni riteniamo consiglia¬ 
bile avere sempre una copia di sicu¬ 
rezza di tutti i dati contenuti nel 
computer prima di ogni operazione 
di ripristino del sistema operativo, in 
quanto è impossibile escludere che 
le operazioni non coinvolgano, in 
maniera diretta o indiretta, anche la 
partizione riservata all'archiviazione 
dei dati. • 
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LEGGE E BIT 


È possibile usare 

gli smartphone in azienda? 



Le licenze d'uso e i termini di servizio 
delle applicazioni online rendono 
difficile, se non impossibile, usare 
i telefoni smart in ambiente corporate 


C he gli smartphone 
vengano usati in 
ambito aziendale è un 
fatto noto. Come è noto che le azien¬ 
de si "appoggiano" più o meno con¬ 
sapevolmente ai vari servizi gratuiti 
offerti da Google, Apple e altri ope¬ 
ratori del mercato IT. Anzi, specie 
nell’utilizzo business, si potrebbe di¬ 
re che acquistare uno smartphone ha 
senso nella misura in cui è possibile 
accedere ai servizi in questione, altri¬ 
menti tutto quello che rimarrebbe fra 
le mani non sarebbe altro che un 
semplice "phone". Viva gli smart¬ 
phone per lavorare, dunque! 

Mica tanto. Se imprese, operatori te¬ 
lefonici e, soprattutto, pubblica am¬ 
ministrazione avessero letto vera¬ 
mente specifiche tecniche dei termi¬ 
nali, licenze d'uso dei software e ter¬ 
mini contrattuali dei vari servizi on- 
line avrebbero scoperto che le cose 
non sono così semplici. 

Cominciamo dalle caratteristiche 

hardware. Piaccia o meno, l'uso di 
reti e processori in ambito aziendale 
è regolato dal Codice dei dati perso¬ 
nali e dalle misure di sicurezza che la 
norma impone. Senza entrare troppo 
nei dettagli, basta dire che anche su 
uno smartphone deve essere possibi¬ 
le proteggere i dati personali memo¬ 
rizzati e potersi connettere in modo 
sicuro a reti pubbliche e private. Tra¬ 
dotto, questo significa (almeno) crit¬ 
tografia residente e VPN. Quanti 
smartphone "aziendali" sono in gra¬ 
do di garantire il rispetto della nor¬ 
mativa? 

Veniamo ora al sistema operativo. Le 
licenze Apple IOs e Android non vie¬ 
tano l'uso in ambito aziendale ma 
entrambe si lavano le mani per i dan¬ 
ni che l'utente dovesse subire usan¬ 
do il telefono. In particolare, gli arti¬ 
coli 7.2 e 7.3 della licenza di iPhone 


4s dicono chiaramente che Apple 
fornisce il software "as is" e che chi 
lo usa, lo fa a proprio rischio e peri¬ 
colo. Ancora più inquietante è l'arti¬ 
colo 7.5 che esclude esplicitamente 
l'uso di iPhone 4s in ambiti o situa¬ 
zioni che possono provocare morte, 
lesioni, danni ambientali e nucleari, 
controllo della navigazione e del traf¬ 
fico aereo, sistemi medicali e armi. 

Android, dal canto suo, che è regola¬ 
to da un cocktail di licenze a base di 
GPL, per il kernel, e Apache, per lo 
userspace, ricalca la stessa imposta¬ 
zione. Ma è gratuito e i suoi sorgenti 
sono disponibili. 

A parte i profili di possibile pubbli¬ 
cità ingannevole (a dar retta al 
marketing di Apple,per esempio, 
iOs5 «È protetto. E altamente sicuro. 
iOS è incredibilmente sicuro fin dal 
momento in cui accendi il tuo iPho¬ 
ne...» ma il legalese dice evidente¬ 
mente il contrario), il problema di co¬ 
me sono scritte le End User License 
Agreement ( EULA ) è che un'azienda 
non dovrebbe usare - pagandola - 
qualcosa che potrebbe causare dan¬ 
ni senza che nessuno sia chiamato a 
risarcirli. Sarebbe come acquistare 
un'automobile, accettando che in ca¬ 
so di incidente provocato da un difet¬ 
to di progettazione o costruzione il 
produttore possa "farla franca". Cer¬ 
to, nulla vieta che un'azienda possa 
decidere ugualmente di mettere la 
testa nel cappio di queste licenze, ma 
sarebbe interessante sapere quante 
lo fanno in modo consapevole. An¬ 
che l'utilizzo dei servizi associati a un 
sistema operativo può riservare delle 
sorprese sgradevoli. I servizi Google 
(posta, mappe, documenti e via di¬ 
scorrendo) sono dì regola offerti gra¬ 
tuitamente. Ciò significa che anche 
in questi casi il carico delle responsa¬ 
bilità è tutto sulle spalle dell'utente. 


Nessuna garanzia di continuità o di¬ 
sponibilità del servizio, nessuna re¬ 
sponsabilità per danni di qualsiasi ti¬ 
po. È chiaro che l'uso aziendale di 
tutto questo, pur non essendo for¬ 
malmente vietato, è fortemente scon¬ 
sigliato dai fatti. Ma in alcuni casi - 
vedi le condizioni generali dei Sam¬ 
sung Services per smartphone - è 
proprio detto chiaramente che l'uti¬ 
lizzo dei servizi è esclusivamente li¬ 
mitato alla sfera privata e personale. 
A differenza di una piattaforma come 
Blackberry (nativamente orientata 
all'uso corporate), dunque, iOs e An¬ 
droid dovrebbero essere presi in con¬ 
siderazione solo come seconda scel¬ 
ta e con un'attenta valutazione dei 
costi causati dalla integrazione di 
terminali meno sicuri con le regole di 
sicurezza interne e i requisiti norma¬ 
tivi. Ciò vale in modo particolare per 
tutte quelle applicazioni in ambito 
medico nelle quali un difetto o un 
problema software potrebbe causare 
danni incalcolabili al paziente, col¬ 
pevole solo di essersi rivolto a un me¬ 
dico "smart". 

Un discorso a parte merita il sistema 

di accettazione delle condizioni di 
uso di software e servizi. Per bizanti¬ 
na che sia, la legge è legge. E quella 
italiana prevede che certe clausole 
(limitazioni di responsabilità e garan¬ 
zia, consenso al trattamento dei dati 
personali per esempio) debbano es¬ 
sere approvate per iscritto. Quindi, 
mentre per clausole più generali l'ac¬ 
cettazione può essere manifestata 
"di fatto" (come quando acquistiamo 
una copia di PC Professionale in edi¬ 
cola, per esempio), quelle più sfavo¬ 
revoli per l'utente richiedono la co¬ 
siddetta "doppia firma" altrimenti 
non valgono. Questa può essere una 
buona notizia per l’utente privato, 
ma per quello corporate è un'ulterio¬ 
re complicazione di tipo legale che 
deve essere attentamente valutata. 
Certo, per smontare tutto questo di¬ 
scorso si potrebbe dire che l'informa¬ 
tica ha sempre funzionato in questo 
modo e che nessuno venderebbe 
software (o hardware) se dovesse pa¬ 
gare i danni per quello che fa. 

È vero. Ma il fatto che la stragrande 
maggioranza delle persone eccede 
limiti di velocità non abolisce il divie¬ 
to di superare i 130 all'ora. E chi lo 
fa, presto o tardi, ne pagherà le con¬ 
seguenze. • 
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1 1 dieci di novembre 2011, diversi 
team di ricercatori di Google, 
coinvolti nella ricerca sui linguaggi, 
si riuniscono per elaborare un docu¬ 
mento che scatena subito un'ampia 
discussione appena esce dalle mura 
di Google per essere pubblicato in 
un archivio pubblico (pastebin.com/ 
NUMTTrKj). Il verdetto è spietato: 
JavaScript ha difetti congeniti fatali 
e non può crescere più di quanto 
abbia già fatto. L'evoluzione del 
web passa attraverso «a clean 
break» una netta rottura col passato 
e la creazione di un linguaggio nuo¬ 
vo: questa evoluzione è necessaria 
per fare competere il browser con le 
piattaforme portatili, come iOs. 
Questo è l'atto di nascita di Dart, un 
linguaggio piccolo, semplice e ele¬ 
gante, pensato per sostituire il vec¬ 
chio JavaScript e ridare forza ai 
browser. Nel documento, infatti, si 
legge che la crescita del web è 
spesso avvenuta malgrado piuttosto 
che grazie alla piattaforma softwa¬ 
re. In un mondo evoluto, in cui i 
browser sono una piattaforma mar- 
ginalizzata dai telefoni e la pietra di 
paragone dell'interattività è iOs, ci 
sono ragioni per dubitare del fatto 
che JavaScript sia sufficiente per 
creare applicazioni web avvincenti 
e gratificanti. 


Il tutorial di Dart contiene un editor di codice 
che permette di modificare e eseguire i pro¬ 
grammi man mano che ci si familiarizza col 
linguaggio. 


Entra Dart 

Sì tratta di un linguaggio object 
oriented con una sintassi fortemente 
simile a quella degli altri dialetti con 
le graffe e i punti e virgola nella tra¬ 
dizione del C. Le motivazioni per la 
sua creazione, che abbiamo tratteg¬ 
giato nell'introduzione, si traducono 
in un supporto migliore per la modu- 
larizzazione dei programmi, un 
aspetto che non si può più tralascia¬ 
re nel momento in cui le applicazioni 
web iniziano a scaricare sul Client 
decine di migliaia di righe di codice, 
che le macchine virtuali JavaScript 
rendono sempre più veloce e utiliz¬ 
zabile. 
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Le macchine virtuali JavaScript sem¬ 
pre più ottimizzate e performanti 
hanno permesso la nascita di appli¬ 
cazioni web complesse come word 
processor, spreadsheet, Client di po¬ 
sta sofisticati come GMail. Per con¬ 
tro, c'è la sensazione che le ottimiz¬ 
zazioni possibili si scontrino con la 
struttura del linguaggio. Il parere è 
controvertibile, ma dobbiamo pren¬ 
derlo per buono perché arriva da lin- 
guaggisti qualificati, come Lars Bak, 
che ha alle spalle 18 brevetti softwa¬ 
re, la macchina virtuale Java ottimiz¬ 
zata HotSpot e il motore JavaScript 
V8, quello di Google Chrome, per ci¬ 
tarne solo uno (www.slideshare.net/ 
ewolff/google-dart). 


’.T* ■»». M-V- A Co* . o* 

- Q » ■*. 


< 1 


Home 

Neutri & Updacw 
Getti ng Started 
Tecfvixal OverView 
Tutori alt 
Dart eoo rd & 
Longuage Basici 
Dart Editor 
Language & Librarle* 
LanguageSpec 
Library Reference 
Code Sampie? 

Artide» 

Drtcuu 


DART 

* * Irn I STRLICTTJ RED WEB PROGRAMMINO 


Tutorial: Classes 

lf you al ready know a c ass-based language. thè sytta» for creatmg and using classe» probably looks 
familiar. If not you migbt watt to read up on classe». 

Classes are importare in Dart. They re how you create objects. All me object types In Dart programs 
are either casses or interface» (Voi/ll team about Dart interface» a little latec ) 


£ BCteMMo* 


1 class Craalar { 

ver proti* • ’Hello,’ 


ireet(nanc) { 
print ( Spreti* Snms 


»aln<, { 

ver greelsr • nev Crescer ( ); 
greeter.gresil 'elessi * ); 


About thè code 


Google lancia 

un dardo nella rete 


Da Mountain View arriva la proposta di un nuovo 
linguaggio per il browser che potrebbe sostituirsi 
a JavaScript, superandone le limitazioni 
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L’editor di Dart è un’applicazione basata su Eclipse e offre un ambiente di compilazione 
abbastanza comodo. Anche il browsing dei sorgenti della libreria è facilitato. 

Si noti che int e doublé sono oggetti. 


Certo, la rivoluzione non è l'unica 
strategia di Google, che continua a 
collaborare nei comitati Ecma che 
pilotano l'evoluzione di JavaScript. 

Sull'altro fronte, Google ha pubbli¬ 
cato i sorgenti di Dart con licenza 
open source e sta lavorando per con¬ 
vincere i browser principali a sup¬ 
portarlo, anche se ha già incassato il 
no di Microsoft, che per altro non ha 
mai avuto una reputazione per l’in¬ 
novazione aggressiva. Dart può es¬ 
sere eseguito in ogni browser attra¬ 
verso un servizio di compilazione 
automatica che emette codice Java¬ 
Script. Questo ci permette di giocare 
con il nuovo linguaggio fin da subito 
e ci garantisce la compatibilità, an¬ 
che se, quando uscirà la macchina 
virtuale destinata a Google Chrome, 
vedremo in piena luce la performan¬ 
ce del linguaggio, che per ora non 
sembra esaltante, almeno in questa 
versione di Tetris (bit.ly/tetris-in- 
dart). 

Per il momento, esiste una Virtual 

machine specifica per Dart destinata 
all'esecuzione nativa indirizzata alla 
programmazione generica, in parti- 
colar modo alla creazione di codice 
lato server. Sì sta anche lavorando a 
una versione Dart di AppEngine, un 
server applicativo offerto da Google, 
inizialmente in Python e poi in altri 
linguaggi. 


I tratti del linguaggio 

Entriamo adesso nel linguaggio, 
scorrendo gli esempi del tutorial on- 
line all'indirizzo www.dartlang. 
org/docs/getting-started/. Il tutorial 
è fortemente consigliato ai curiosi, 
perché permette di sperimentare in 
diretta con il linguaggio, modifican¬ 
do il codice e premendo un pulsante 
Run. 

Cominciamo dal classico esempio, 
quello declinato da sempre in tutti i 
linguaggi 

main() { 

var name = ‘World’; 
print('Hello, ${name}!’); 

I 

Qui si notano già diversi tratti inte¬ 
ressanti. Per cominciare, Dart non 
sembra affatto straniero a chi ha la¬ 
vorato in C, C++, Java, JavaScript o 
C# e, naturalmente, questo è voluto. 
L'interpolazione di una variabile in 
una costante stringa nella print ri¬ 
corda la shell di Bourne o Perl. 

Dart è orientato agli oggetti e anche 
radicalmente. Come in Smalltalk, in¬ 
fatti, non esistono tipi intrinseci del 
linguaggio: anche i numeri, come int 
e doublé sono classi. Niente eccezio¬ 
ni o boxing e unboxing automatico, 
come in Java e C#. Una classe si de¬ 
finisce con la parola chiave class, co¬ 
me in questo esempio 


class Greeterf 
var prefix = ‘Hello,’; 

greet(name) { 
print(‘$prefix $name’); 

} 

1 

main() i 

var greeter = new Greeter(); 
greeter.greet(“Class!”); 

1 

Si noti che le variabili in questo 
esempio sono definite tutte con la 
parola chiave var, questo stride con 
quello che abbiamo detto prima ri¬ 
guardo ai tipi primitivi. La ragione è 
semplice: in Dart la tipizzazione del¬ 
le variabili è opzionale, un po' come 
nel Visual Basic dei tempi d'oro. Si 
può optare per una tipizzazione pre¬ 
cisa delle variabili e avere l'aiuto del 
linguaggio nel controllo di correttez¬ 
za dei tipi, oppure si può iniziare a 
scrivere codice senza porsi fin dall'i¬ 
nizio il problema del tipo delle varia¬ 
bili. Questa caratteristica dovrebbe 
dare una produttività maggiore nelle 
prime fasi di un progetto, senza limi¬ 
tare le caratteristiche di un linguag¬ 
gio che aumentano la sicurezza. 
Ecco come appare il programma 
precedente usando una tipizzazione 
più precisa delle variabili 

class Greeterf 
String prefix = ‘Ciao,’; 

greet(String name) { 
print(‘$prefix $name'); 

) 

1 

void main() i 

Greeter greeter = new Greeter(); 
greeter.greetfmondo”); 

1 

Una caratteristica innovativa di Dart 
è la possibilità di creare named con- 
structors, costruttori con nome, come 
nell'esempio che segue: 

//Nella classe Greeter 
Greeter(); 

Greeter.withPrefix(this. prefix); 

Sottolineiamo due cose: Greeter è il 
costruttore di default, mentre Gree¬ 
ter. withPrefix è un costruttore che ha 
lo stesso nome, con un qualificatore 
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separato con un punto, che permette 
di specificare un prefisso. Quaicosa 
che ricorda vagamente Objective C. 
Seconda cosa interessante: esiste 
una sintassi accorciata per specifica¬ 
re un'iniziaiizzatione, cioè scriviamo 

Greeter.withPrefix(this.prefix); 

invece delia versione più verbosa 

Greeter.withPrefix(string the_prefix) 

I 


L'interfaccia num 
dalla libreria run time 


Questa interfaccia è tratta dalla libreria run time 
di Dart e rappresenta un numero generico 

interface num extends Comparable, Hashable { 
//Arithmetic operations. 
num operator +(num other); 
num operator -(num other); 
num operator *(num other); 
num operator %(num other); 
doublé operator/(num other); 

// Truncating division. 
num operator ~/(num other); 

//The unary operator. 
num operator negate)); 
num remainder(num other); 

// Relational operations. 
bool operator <(num other); 
bool operator <=(num other); 
bool operator >(num other); 
bool operator >=(num other); 

// Predicates. 
bool isEven(); 
bool isOdd(); 
bool isNaNQ; 
bool isNegative(); 
bool islnfinite(); 

num abs(); 
num round)); 
num floor(); 
num ceil(); 
num truncate(); 

int tolnt(); 
doublé toDouble(); 

String toStringAsFixed(int fractionDigits); 
String toStringAsExponential(int fractionDi¬ 
gits); 

String toStringAsPrecision(int precision); 
String toRadixStringfint radix); 
ì 


this.prefix = thè prefix; 


A vederio sembra così iogico da 
chiedersi come mai non ci si sia pen¬ 
sato prima. 

A questo punto possiamo creare un 
Greeter specifico come 

var greeter = new Greeter.withPrefix(‘Ciao,’); 

Come in un linguaggio object orien- 
ted che si rispetti, si possono creare 
getter e setter per disciplinare l'ac¬ 
cesso alle variabili 

class Greeter! 

String prefix = ‘Ciao,’; //variabile privata 

String get prefixQ => _prefix; // Getter di 
prefix. 

void set prefix(String value) ( // Setter di 
prefix. 

if (value == nuli) value = 
if (value.length > 20) throw Troppo lun¬ 
go!’; 

_prefix = value; 

7 


greet(name) { 
print(‘$prefix $name’); 

7 

) 


main() i 

var greeter = new GreeterQ; 
greeter.prefix = ‘Olà,’; 
greeter.greet(‘setter!’); 

) 

In questo programma vediamo come 
si può creare un metodo abbreviato 
nel getter di prefix. Dopo la dichia¬ 
razione del metodo, si può scrivere 
immediatamente il valore restituito 


separando i due elementi sintattici 
con =>, in modo vagamente simile a 
C#. Si noti anche che la visibilità di 
default di una variabile è pubblica, 
ma si possono creare variabili priva¬ 
te prefissando il nome con un under- 
score. Dart ha le interfacce e le tratta 
in un modo simile a Java. Ecco la de¬ 
finizione di una classe che permette 
di applicare il confronto, come int e 
num. 

class Numero implements Comparable I 
int _numero;// privata 

Numero(){) 

Numero. conValore(this.jiumero); 
int compareTo(Numero other) => _nume- 
ro.compareTo(other.jiumero); 

) 

void main() 1 

Numero numi = new Numero.conValo- 
re(2); 

Numero num2 = new Numero.conValo- 
re(3); 

num result = num2.compareTo(num1); 
if (result == 0) ) 
print(‘uguali.’); 

) else ( 

print(‘diversi.’); 

) 

1 


Naturalmente, il programma stampa 
la scritta "diversi" sul video. 

Anche num e int sono interfacce, de¬ 
finite nella libreria di Dart. Si veda¬ 
no i sorgenti delle interfacce int e 
num, che riportiamo per intero. 

Concorrenza 

Dart è semplicissimo dal punto di vi¬ 
sta della concorrenza: il codice è 


_. a «5 • 




DART 



sempre single 
threaded e non 
ci sono conflitti 
di accesso cau¬ 
sati dalla con- 


Dart offre un ambien¬ 
te di editing e esecu¬ 
zione totalmente ba¬ 
sato sul web, che per¬ 
mette di sperimentare 
con il linguaggio sen¬ 
za installare niente 
sul computer. 
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correnza. Si possono creare attori, 
chiamati isolates, che hanno memo¬ 
ria privata e un thread privato. La 
comunicazione fra isolates avviene 
con lo scambio di messaggi su porte. 
Questo meccanismo è fortemente 
ispirato da Erlang, un linguaggio 
creato da Ericsson, per il firmware 
degli apparati di rete professionali, 
che è tenuto in altissima considera¬ 
zione nelle applicazioni con elevato 
grado dì concorrenza. Gli isolati do¬ 
vrebbero essere molto più leggeri 
dei thread, dato che il linguaggio 
deve solo offrire la creazione di un 
numero adeguato di worker thread e 
un sistema dì scambio messaggi, 
mentre la collaborazione fra flussi di 
elaborazione diversi avviene con un 
meccanismo sicuro e facile da com¬ 
prendere, senza le trappole tipiche 
dei thread. 

Variabili future 

La programmazione per il web com¬ 
porta spesso la richiesta di contenuti 
che arriveranno con un certo ritardo, 
per esempio richieste ajax che sa¬ 
ranno esaudite dal server. 

In JavaScript, tradizionalmente, si 
usa un modello a callback, indican¬ 
do una funzione che deve essere in¬ 
vocata quando una richiesta è stata 
completata. 

Dart propone un modello innovativo 

basato su Futures e Completer per 
rappresentare variabili che avranno 
un valore in un secondo momento e 
worker che assegnano un valore ai 
Futures. Questa parte del linguaggio 
è ancora alquanto sperimentale, ma 
si tratta di uno sviluppo molto inte¬ 
ressante, tagliato su problemi di la¬ 
tenza tipici di un'applicazione web. 


Strumenti di sviluppo 

Dart offre due soluzioni diverse per 
la programmazione. 

La prima è un editor alloggiato in 
pagine Html, che supporta la crea¬ 
zione in diretta e l'esecuzione di co¬ 
dice senza bisogno di avere a dispo¬ 
sizione un ambiente run time del lin¬ 
guaggio e un compilatore. L'editor 
interattivo web si trova all'indiizzo 
try.dartlang.org. 

Un ambiente di sviluppo molto più 

completo, si trova all'indirizzo 
www. dartlang.org/docs/getting- 
started/edìtor/index.html, oppure 
deguendo il link Dart Editor sul sito 
www.dartlang.org. L'editor è basato 
su Eclipse e offre un ambiente di svi¬ 
luppo minimale ma sufficiente per lo 
sviluppo, con colorazione secondo la 
sintassi e completamento automati¬ 
co. Forse, l'ambiente, per quanto mi¬ 
nimale, è superiore agli editor gene¬ 
rici che si usano di routine per lo svi¬ 
luppo JavaScript. L'ambiente per¬ 
mette di compilare e lanciare l'ese¬ 
cuzione del codice nel browser di 
default. 

Che possibilità 
ha Dart? 

Non è facile prevedere il futuro di 
Dart. JavaScript è un simpatico sca¬ 
vezzacollo, che si presta docilmente 
a piroette impensabili in quasi tutti 
gli altri linguaggi, Lisp escluso. Ci 
piace la possibilità di creare codice 
automodificante e definire funzioni 
all'interno di closure con JavaScript, 
proprio come in Lisp. 

Non c'è dubbio, però sul fatto che le 
critiche, espresse nel documento fil¬ 
trato da Google, sono fondate. In 
particolare, è difficile 
creare applicazioni 
complesse, partizio- 
nare il codice in libre¬ 
rie in modo ordinato, 
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Uno schema dell’archi¬ 
tettura della libreria 
del linguaggio. Si noti 
che int e num sono 
classi che implementa¬ 
no le interfacce 
Comparable e Hashable 


L'interfaccia int 
per i numeri interi 


Questa interfaccia, tratta dalla libreria di Dart, 
rappresenta i numeri interi 

interface int extends num { 

// Bit-operations. 
int operator &(int other); 
int operator |(int other); 
int operator A (int other); 
int operator ~(); 

int operator «(int shiftAmount); 
int operator »(int shiftAmount); 

// Specializations of super-interface, 
int operator negate(); 
intabsQ; 
int round(); 
int floor(); 
int ceil(); 
int truncate(); 
ì 


tenere sotto controllo la complessità. 
Sostanzialmente, infatti, la modula- 
rizzazione del codice non è mai stata 
pensata in JavaScript. 

D'altra parte, ci sono tonnellate di 

codice in rete e il fatto che supporto 
nativo di Dart nei browser è di là da 
venire. Microsoft ha già detto di no e 
Mozilla ha un legame affettivo con 
JavaScript. Nell'immediato, Dart re¬ 
sta un gioco, anche se il progetto re¬ 
gistra 70 sviluppatori iscritti, tutti di 
Google, una cifra che suscita emo¬ 
zione: esiste un posto nel globo in 
cui 70 sviluppatori sono pagati per 
fare evolvere la sintassi e le librerie 
di un nuovo linguaggio. 

È possibile che Dart abbia un effetto 
positivo sulla standardizzazione di 
JavaScript, che comunque continua 
ad avere il supporto degli ingegneri 
di Google. Ci auguriamo anche che 
si tenga in conto il consiglio di Bren- 
dan Eich, CTO di Mozilla e creatore 
originale di JavaScript: seguire la fi¬ 
losofia di Scheme, cioè "fare evolve¬ 
re il linguaggio non aggiungendo 
feature dopo feature, ma rimuoven¬ 
do le debolezze e le limitazioni che 
fanno sembrare necessarie le nuove 
funzionalità", prendendo spunto 
dalle "good parts" di JavaScript in¬ 
dicate da Crockford. • 
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Di Marco Fioretti 


Risorse Open Source 

per la posta elettronica 


Come realizzare a costo zero servizi mail efficienti 
e personalizzati per la propria attività 

manere davvero padroni dei propri 
dati e poterne definire liberamente 
tutte le regole d'uso, a partire da 
quelle della privacy. 

Questo mese descriviamo quindi 
lo stato dei prodotti Open Sour¬ 
ce più popolari che consentono 
di mettere in piedi una struttura 
email completamente autonoma. 
Per farlo occorre però partire dal 
flusso della posta elettronica su In¬ 
ternet. 



O ltre a essere uno dei servizi Onli¬ 
ne più usati, la posta elettronica 
è anche quello che è passato per pri¬ 
mo al cosiddetto cloud computing, 
cioè a interfacce e caselle postali uti¬ 
lizzabili anche solo con un normale 
browser. 

Per un'organizzazione, anche piccola 
e con mezzi limitati, mettere la pro¬ 
pria email nel cloud è possibile senza 
creare un account Gmail o simili per 
ogni membro del gruppo. Qualunque 
gruppo possa spendere anche solo 
poche centinaia di euro all’anno per 
un server privato, magari virtuale in 
un data center, può realizzare servizi 
altrettanto flessibili, ma con molte più 
garanzie. Non dipendere da fornitori 
di Storage e software significa poi ri- 


Come viaggia l'email? 
Smtp, Imap e gli altri 

Un indirizzo email come redazio- 
ne@pcprofessionale.it è composto da 
due parti, separate dal famoso simbo¬ 


10 il nome utente del destinata- 
rio (redazione) e il dominio a cui esso 
appartiene (pcprofessionale.it). 
Quando si invia un messaggio email, 
questo non va direttamente dal com¬ 
puter del mittente al Client di posta 
elettronica del destinatario o alla sua 
casella postale. Il messaggio viene 
consegnato a un server predefinito, 
che lo smisterà Online secondo il pro¬ 
tocollo Smtp (Simple Mail Transport 
Protocol). Questo è il computer, nor¬ 
malmente gestito dal proprio fornito¬ 
re di accesso a Internet, che viene 
configurato come server Smtp o di 
posta in uscita nei Client di posta elet¬ 
tronica. 

11 primo compito di questo program¬ 
ma è scoprire qual è il Mail eXchan- 
ge (MX) da contattare, cioè il server 
delegato a ricevere tutti i messaggi 
email spediti a quel dominio. Questa 
informazione è contenuta nello stesso 
database Dns (Domain Name Sy¬ 
stem) che associa a ogni dominio In¬ 
ternet uno o più indirizzi numerici Ip 
(Internet Protocol). Il passo successi¬ 
vo è l'effettiva spedizione del mes- 


Flusso della posta elettronica. 



Per arrivare da un programma di posta elettronica a un altro, un'email deve passare 
attraverso diversi server e almeno due protocolli, uno per spedirla (Smtp) e uno per 
scaricarla (Imap nello schema). 
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saggio all'Mx competente, usando il 
protocollo Smtp già menzionato. Tutti 
i server che svolgono questo servizio 
vengono indicati con la sigla Mta 
(Mail Transport Agent). 

Un Mta non è obbligato ad accettare 
tutti i messaggi che gli arrivano, anzi! 
Se fosse così lo spam sarebbe un pro¬ 
blema enormemente più serio di 
quanto non sia già. In pratica, in usci¬ 
ta vengono effettivamente inviati su 
Internet solo i messaggi spediti da 
utenti locali conosciuti e autenticati. I 
messaggi in arrivo, invece, sono rice¬ 
vuti solo se spediti a quegli stessi 
utenti e se superano tutta una serie di 
controlli anti virus e anti spam. In 
quel caso, vengono depositati nelle 
caselle di posta elettronica dei desti¬ 
natari, che possono essere singoli file 
(formato mbox, quello più vecchio e 
più semplice, ma inefficiente) oppure 
cartelle in cui ogni messaggio sta in 
un file diverso (formato Maildir). 

L'accesso degli utenti alle loro caselle 

di posta remote non è diretto, ma me¬ 
diato da un altro server che gestisce 
la lettura dei messaggi attraverso In¬ 
ternet oppure il loro scaricamento sul 
proprio computer. I protocolli usato 
nel secondo caso sono (Post Office 
Protocol) e Imap (Internet Message 
Access Protocol). La differenza fonda- 
mentale fra i due è che solo Imap 
consente di leggere, filtrare e orga¬ 
nizzare tutti i messaggi in diverse 
cartelle senza doverli prima scaricare 
sul proprio computer. In altre parole, 
solo con Imap è possibile avere ac¬ 
cesso completo alla propria posta 
elettronica da qualunque Pc, sia con 
un Client come Thunderbird o Ou¬ 
tlook, sia con le interfacce Webmail 
per i browser. 

Postfix, il server Smtp 
più facile da conoscere 


Soluzioni anti spam 

per server e desktop 

L a lotta allo spam rimane il primo dovere di ogni amministratore di posta elettronica. La prima 
regola è non trasmetterne, da chiunque arrivi. La precisazione è importante: bisogna sempre 
verificare che nemmeno i propri utenti registrati mandino spam, magari perché il loro computer o 
password sono finiti sotto il controllo di qualche pirata informatico. Rifiutare la ritrasmissione di 
messaggi da sconosciuti è facilissimo: questo è il comportamento di default di Postfix o qualsiasi 
altro server Smtp, se configurati correttamente. Bloccare lo spam dagli utenti registrati, invece, si¬ 
gnifica semplicemente far passare anche i loro messaggi attraverso i filtri anti spam che stiamo per 
presentare. Ogni server di posta elettronica lo consente. Affidarsi solo ai prodotti menzionati qui 
per bloccare lo spam inviato da Internet a tutti gli utenti di un server email è fattibile, ma non è la so¬ 
luzione migliore. Il motivo è che il loro uso continuato pone un carico non indifferente sia sul pro¬ 
cessore del server, sia sulla sua connessione a Internet. Per questo motivo tutti gli amministratori 
scrupolosi bloccano gran parte dello spam prima ancora di scaricarla. 

Questo è possibile abilitando controlli a livello Smtp, cioè analizzando lo scambio di informazioni fra 
il proprio server e quelli che desiderano passargli messaggi da consegnare. Molti generatori auto¬ 
matici di spam infatti si tradiscono in questa fase, perché non sono in grado di replicare in tutti i det¬ 
tagli il comportamento di un server vero e proprio. 

Solo quando i messaggi sono stati effettivamente scaricati entrano in gioco i programmi descritti 
nei paragrafi successivi. Normalmente, come dicevamo, vengono installati e configurati dall'ammi¬ 
nistratore di sistema in modo che una sola copia protegga tutti gli utenti, ma è possibile anche in¬ 
stallarsene una copia per uso locale sul proprio desktop. In entrambi i casi, i tutorial disponibili on- 
line per i vari server o Client descrivono in ogni dettaglio come fare. 

SpamAssassin http://spamassassin. opache,org 

È un filtro anti spam usato in egual misura su server e desktop. Ogni messaggio ricevuto viene sot¬ 
toposto a una gran varietà di test, descritti in file di semplice testo per facilitarne la creazione e la 
condivisione via Internet. Alcuni test sono esclusivamente locali: in essi il corpo e l’intestazione del 
messaggio vengono analizzati in cerca di mittenti indesiderati, parole proibite o altre caratteristiche 
sospette. Altri test hanno bisogno di una connessione a Internet, perché consultano apposite ban¬ 
che dati. In entrambi i casi, la configurazione interna di SpamAssassin è molto semplice: basta de¬ 
cidere quali test usare, anche provando a caso. 

Per la maggior parte degli utenti comunque è sufficiente abilitare tutti i test contenuti nella configu¬ 
razione di default e scaricare regolarmente gli aggiornamenti. 

Vipul Razor http://razor.sourceforge.net 

Questo programma combatte lo spam con un approccio che si potrebbe definire “social”, cioè col¬ 
laborativo. Per ogni messaggio ricevuto viene generata una firma digitale, che poi viene confronta¬ 
ta con quelle contenute in un catalogo online. Se quella firma è presente, vuol dire che altri utenti di 
Vipul Razor hanno già ricevuto quel messaggio e l’hanno classificato come come spam, quindi va 
scartato, o meglio messo nella cartella di spam. Appositi plugin per tutti i maggiori Client di posta 
elettronica permettono sia di segnalare nuovo spam con un semplice clic, sia di correggere even¬ 
tuali errori di classificazione. In entrambi i casi, le segnalazioni vengono accettate solo se ricevute 
da più utenti, per ridurre al minimo le possibilità di errore o di abusi del sistema. 


Il server Mta installato per default su 
Ubuntu e parecchie altre distribuzio¬ 
ni Linux è quello chiamato Postfix 
(www.postfix.org). Il suo maggior 
punto debole è probabilmente la do¬ 
cumentazione ufficiale, completa ma 
piuttosto criptica per chi non conosce 
già bene la terminologia dei sistemi 
email. Inoltre, per ottenere supporto 
(sempre rapido e competente!) trami¬ 
te la mailing list ufficiale è necessario 
seguire scrupolosamente la procedu¬ 
ra descritta sul sito, per fornire nel 


SpamBayes http://spambayes.sourceforge.net 

Il programma riconosce se un messaggio email è spam o no analizzando le combinazioni di paro¬ 
le che contiene. Per riuscirci deve prima essere adeguatamente addestrato, facendogli leggere una 
cartella contenente solo messaggi di spam e una di sole email autentiche. La potenza di questa pro¬ 
cedura iniziale, anche se rende la configurazione iniziale più lunga, sta nel fatto che è il singolo uten¬ 
te a decidere cosa va in ognuna delle due cartelle. Chi non ha alcun interesse per gli orologi di lus¬ 
so, ad esempio, ha esigenze anti spam diverse da quelle di un orologiaio! In ogni caso, più messag¬ 
gi ci sono nelle cartelle, maggiore sarà l’accuratezza di SpamBayes. Certe combinazioni di parole, 
infatti, compariranno solamente, o con frequenza molto maggiore, nei messaggi di spam. Il risulta¬ 
to dell’analisi viene scritto in un campo extra nell’intestazione o nel soggetto di ogni messaggio 
email, permettendo ai Client di posta elettronica di prendere le decisioni adeguate. La procedura di 
addestramento può e deve essere ripetuta regolarmente, passando a SpamBayes tutti i messaggi 
spam non riconosciuti come tali, anche perché le loro caratteristiche cambiano continuamente. 
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L’amministrazione 
di Postfix e degli 
altri server descritti 
in questo articolo 
può essere 
notevolmente 
semplificata con 
interfacce Web 
come Postfix.Admin, 
in questa 
schermata, 
o Port25. 


formato adatto tutte le informazioni 
necessarie a chi volesse aiutarvi. 
Nonostante queste peculiarità, Postfix 
rimane comunque un ottimo server 
Smtp per Linux, che per varie ragioni 
rappresenta il miglior compromesso 
possibile fra prestazioni e facilità di 
gestione. Per cominciare, se configu¬ 
rato bene, Postfix è molto sicuro ed ef¬ 
ficiente. Il software è disponibile co¬ 
me pacchetto binario in tutte le distri¬ 
buzioni più comuni, quindi non va 
mai compilato a partire dai sorgenti, e 
ha un formato dei file di configurazio¬ 
ne relativamente semplice. Questo 
server supporta molti metodi di prote¬ 
zione antispam e tutti i formati stan¬ 
dard di caselle postali. Una sola in¬ 
stallazione può gesbre molti domini di 
posta elettronica indipendenti. Anco¬ 
ra più importante è il fatto che esisto¬ 
no diversi libri e tutorial Online, non 
ufficiali ma ben fatti e molto completi, 
che spiegano passo passo come in¬ 
stallarlo e configurarlo. 

La protezione dallo spam avviene sia 
con numerosi controlli sul formato 
dei messaggi in arrivo, effettuati di¬ 
rettamente da Postfix, sia appog¬ 
giandosi a programmi e servizi di 
terze parti. Alla prima categoria ap¬ 
partengono controlli sul soggetto o 
sulla lingua dei messaggi: volendo, 
si potrebbero rifiutare tutti i messag¬ 
gi scritti in cinese. 

Quanto ai servizi esterni, quelli più 
importanti sono i sistemi anti spam 
descritti nell'altro articolo della ru¬ 
brica. Altri sono blacklist, ovvero 
elenchi di indirizzi Ip o domini Web 
che sono già stati conosciuti come 


sorgenti di spam: i messaggi corri¬ 
spondenti vengono automaticamen¬ 
te scartati oppure (in base a come è 
stato configurato Postfix) etichettati 
come sospetti e soggetti a ulteriori 
controlli. 

L’amministratore di sistema può im¬ 
postare Postfix per consultare varie 
blacklist disponibili online, oppure 
creare le proprie con qualsiasi crite¬ 
rio ritenga opportuno. C'è chi, per 
esempio, rifiuta o distrugge automa¬ 
ticamente tutti i messaggi prove¬ 
nienti da server o domini situati in 
Russia o Cina, perchè considera 
spam ogni messaggio proveniente 
da quei paesi. Farlo è facilissimo con 
Postfix (o qualsiasi altro server Smtp, 
in effetti), ma controproducente, al¬ 
meno in alcuni casi. Una configura¬ 
zione del genere bloccherebbe an¬ 
che email spedite alla sua azienda 
da un dipendente temporaneamente 
in missione in quei paesi! 

Gli altri server Smtp installabili senza 


competenze specifiche su quasi tutte 
le distribuzioni Linux sono Exim 
(www.exim.org) e Courier (www.cou- 
rier-mta.org). Entrambi hanno ottime 
prestazioni, forse superiori a quelle di 
Postfix, e numerose funzioni per bloc¬ 
care spam o autenticare gli utenti, ma 
una minor quantità di documentazio¬ 
ne adatta ai principianti. Citiamo in¬ 
fine, per completezza, il decano della 
categoria Sendmail 

(www.sendmail.org), che è ancora 
sviluppato e frequentemente utilizza¬ 
to per gesbre volumi enormi di email, 
ma parecchio più difficile da configu¬ 
rare dei suoi concorrenti. 

Server Imap 

Per quanto riguarda l'accesso alle ca¬ 
selle postali il miglior compromesso 
Open Source fra prestazioni e facilità 
d'uso, si chiama Dovecot (http://do- 
vecot.org), che supporta entrambi i 
protocolli Imap e Pop. Come Postfix, 
Dovecot è installabile su Linux come 
pacchetto binario, supporta i formati 
mbox e Maildir e ha un file di confi¬ 
gurazione abbastanza semplice. La 
comunità di supporto online è attiva, 
disponibile e ha prodotto diversi tuto¬ 
rial per gli amministratori alle prime 
armi. 

L’architettura di Dovecot è progettata 
per massimizzare prestazioni e affi¬ 
dabilità del sistema. La protezione 
contro accessi indesiderati o uso ec¬ 
cessivo del server si può realizzare 
imponendo quote, cioè dimensioni 
massime delle caselle postali, e varie 
procedure di controllo degli accessi. 
Per lavorare più velocemente Dove¬ 
cot aggiorna costantemente, man 
mano che arrivano, un suo indice di 
tutti i messaggi. Volendo, si può au¬ 
mentare ulteriormente la velocità di 


Sieve, il linguaggio 

che filtra la posta elettronica 

S ieve (http://sieve.info) è un linguaggio di programmazione scritto appositamente per de¬ 
finire regole per lo smistamento della posta elettronica in diverse cartelle. Le funzioni 
standard di Sieve (che può essere comunque esteso in diversi modi) permettono di prendere 
decisioni in base a qualsiasi combinazione di condizioni su dimensioni, mittente, destinatario o 
soggetto di un messaggio. Le regole possono essere scritte in file di testo semplice con qual¬ 
siasi editor, oppure create in numerose interfacce grafiche. L’elenco ufficiale di queste ultime 
(http://sieve.info/clients) include sia gli appositi pannelli per Sieve di Client come Thunderbird, 
sia interfacce Web capaci di comunicare direttamente con i server Imap che devono applicare 
le regole stesse. 

Volendo, si possono scaricare da Internet numerosi script Sieve già pronti, sia per studiarne la 
sintassi sia per utilizzarli direttamente sul proprio server. Gli elenchi più completi di tali script 
sono nelle pagine www.fastmail.fm/docs/sieve/#scripts e http://wiki.bath.ac.uk/display/bucste- 
ch/Sieve+scripts#Sievescripts-Examples, nonché sul wiki di Dovecot (http://wiki.dovecot.org 
/LDA/Sieve). 
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Anche i manager 
di maiiing list Open 
Source si possono 
configurare e gestire 
attraverso interfacce 
Web, pur se spartane 
come questa 
per ezmlm. 


Dovecot utilizzando il suo formato 
nativo ad alte prestazioni (sempre 
Open Source, ma ancora sperimenta¬ 
le) chiamato dbox. Questa scelta però 
renderebbe più complicato sia una 
eventuale migrazione ad altri server 
Imap, sia l'accesso diretto alle caselle 
postali con Client di posta elettronica. 
Lo smistamento dei messaggi in arri¬ 
vo in diverse cartelle, secondo regole 
definite dall'utente, è possibile utiliz¬ 
zando il linguaggio Sieve (vedi box). 
Un'altra caratteristica molto interes¬ 
sante e utile di Dovecot è il numero di 
meccanismi per l’autenticazione de¬ 
gli utenti, tanto che Dovecot viene 
spesso usato anche come server di 
autenticazione di Postfix o Exim. 

Se si ha bisogno di un server Imap 
tradizionale, ma per qualche ragione 
Dovecot non soddisfa, si può ricorrere 
alla componente Imap del già citato 
Courier. Questa ha requisiti hardwa¬ 
re ancora più ridotti del suo concor¬ 
rente e la capacità di utilizzare casel¬ 
le postali distribuite su più server per 
gestire alti livelli di traffico. Esiste 
però un altro server Open Source per 
la gestione di caselle postali che ha 
un approccio al problema compieta- 
mente diverso. 

A differenza dei prodotti appena cita¬ 
ti, Dbmail (www.dbmail.org) non usa 
affatto file o cartelle tradizionali per 
conservare le email. Quando si usa 
questo server tutti i messaggi e i loro 
allegati vengono salvati direttamente 


(ed esclusivamente) in un database 
relazionale come MySQL, Postgre- 
SQL o SQLite. Se hardware e softwa¬ 
re sono dimensionati opportunamen¬ 
te, interrogare quel database può es¬ 
sere un'operazione molto più veloce 
della ricerca di un documento in un 
file System tradizionale: il sito di Db¬ 
mail cita estrazioni di centinaia di 
messaggi al secondo, su hardware di 
fascia medio/bassa. La velocità di 
Dbmail è dovuta anche al fatto che il 
suo server e quello del database pos¬ 
sono girare su computer diversi, per 
distribuire il carico. Ovviamente, dal 
punto di vista dei Client di posta elet¬ 
tronica, Dbmail si comporta come un 
normale server Imap o Pop3, quindi 
non richiede nessuna configurazione 
particolare. 

Le interfacce 
per i vari server 

Il metodo normale per configurare i 
programmi descritti finora è assegna¬ 
re valori adeguati a certe variabili, 


scrivendoli direttamente con un edi¬ 
tor nei vari file di configurazione. 
Quando si ha già una buona cono¬ 
scenza dei singoli server e di come la¬ 
vorano, questo sistema è senz'altro il 
più veloce, flessibile ed efficace. Per 
iniziare, o magari per insegnare ad 
altri come diventare amministratori di 
posta elettronica, esistono però alter¬ 
native meno spartane e più rassicu¬ 
ranti per i neofiti: interfacce grafiche 
utilizzabili in remoto da qualsiasi 
browser. 

Quella più ottimizzata per Postfix si 
chiama Postfix Admin (http://post- 
fixadmin.sourceforge.net). Nei suoi 
pannelli si possono impostare utenti, 
mailbox, alias e risponditori automa¬ 
tici per vari domini. Tutti i dati relati¬ 
vi agli utenti devono essere memoriz¬ 
zati in un database MySql o PostGre- 
Sql. Le caselle postali invece sono 
quelle standard sul file System, nei 
formati mbox o Maildir. Se necessa¬ 
rio, ogni dominio può essere gestito 
da un amministratore diverso, che ha 
accesso solo ai dati che gli competo- 



Le interfacce Webmail Open Source hanno un’impostazione più tradizionale 

di quelle come Gmail ma, come dimostra questa schermata di Zimbra, sono comunque 

molto sofisticate e discretamente ricche di opzioni. 


Risorse 


L a configurazione di Postfix e Dovecot è de¬ 
scritta in italiano nelle guide http://guide.de- 
bianizzati.org/index.php/MaiLServer_Sicuro_con_ 
Postfix, www. badpenguin. org/postfix-configura- 
tion-howto-mini e sul wiki di Ubuntu ( http://help. 
ubuntu-it. org/10.04/ubuntu/serverguide/it/dove- 
cot-server.html). 

Se si conosce l’inglese, su questo argomento co¬ 
munque conviene utilizzare i manuali cartacei che 
fanno risparmiare tantissimo tempo descrivendo 
non solo tutti i dettagli di ogni installazione, ma an¬ 
che come i vari server interagiscono fra loro. Quel¬ 
lo più completo è “Linux E-Mail” edito da Packt, 
che descrive Postfix, Courier, Squirrelmail e Spa- 
mAssassin. 

Un'alternativa online, che descrive le stesse proce¬ 
dure ma usando Dovecot al posto di Courier, è il si¬ 
to www.linuxmail.info. Exim invece ha un suo ma¬ 
nuale (www.uit.co.uk/BK-EOGR4/HomePage). 
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Red Hat porta tutti nel cloud 

La piattaforma OpenShift di Red Hat (https://openshift.redhat.com/app/) è un pacchetto Open 
Source per il cloud computing composto da Linux, da un back-end per collegarsi a servizi di 
hosting su Cloud e dal programma OpenShift vero e proprio. Openshift permette di scrivere 
codice e caricarlo su un server remoto, dove verrà compilato e inizierà subito a girare, senza 
preoccuparsi della sua manutenzione e configurazione. La procedura di caricamento è effet¬ 
tuabile sia in maniera automatica, dalla riga di comando, sia attraverso un'interfaccia Web. Al 
momento in cui scriviamo OpenShift supporta soltanto i server cloud di Amazon Web Servi¬ 
ce, ma Red Hat intende ampliare prima possibile la sua lista di cloud provider certificati. 

Linux prende la patente 

Le automobili diventano sempre più intelligenti, grazie a microprocessori integrati in tutte le 
loro parti, dal motore al cruscotto. Il ruolo di Linux in quest'ultimo caso, cioè nei sistemi di in¬ 
trattenimento e supporto alla guida delle automobili, sta diventando sempre più importante. 
Questa presenza ha avuto un salto di qualità con il congresso Automotive Linux Summit svol¬ 
tosi a settembre 2011. Durante l'evento, in cui fabbricanti di primo piano come Toyota e BMW 
hanno assunto ruoli e impegni ufficiali, sono stati discussi temi come l'importanza per le indu¬ 
strie dei settore di collaborare per quanto riguarda Linux. 


Accesso alla posta 
via browser 


no. Sempre usando l'interfaccia Web, 
gli utenti finali possono impostare da 
soli variabili personali come indirizzi 
a cui inoltrare automaticamente la 
posta, password o messaggi di rispo¬ 
sta automatica. 

Un altro programma dello stesso tipo, 
più complesso ma ben più completo 
di Postfix Admin, è quello chiamato 
Port 25 Appliance (http://wiki.rpath. 
com/wiki/Appliance :Port25_Applian- 
ce). Oltre a Postfix, questo pacchetto 
permette di configurare anche Dove- 
cot, ProcMail o Sieve per lo smista¬ 
mento dei messaggi e filtri per spam e 
virus come ClamAV e SpamAssassin. 

Mailing List Manager 

Un'organizzazione che usa la posta 
elettronica anche per inviare new¬ 
sletter oppure coordinare e archivia¬ 
re discussioni online ha bisogno an¬ 
che di un altro tipo di software per 
gestire queste operazioni nel modo 
più efficace: un mailing list manager. 
Quelli Open Source più comuni sono 
Mailman (www.list.org), Majordomo 
(www. greatcircle.com/maj ordomo) e 
ezmlm (www.ezmlm.org). 

Il primo ha un pannello di ammini¬ 
strazione Web localizzato anche in 
Italiano. Da questa interfaccia è pos¬ 
sibile effettuare praticamente tutte le 
attività di gestione ordinaria, dalla 
configurazione iniziale di ogni lista 
alla moderazione dei messaggi, se si 
decide di usarla. Sempre da Web, gli 
iscritti alle liste gestite con Mailman 
possono disattivare temporaneamen¬ 
te i propri account, nascondere il pro¬ 
prio indirizzo agli altri iscritti e rice¬ 
vere un solo riassunto giornaliero dei 
messaggi (digest). Esiste comunque 
una modalità "Urgente" con cui l'am¬ 
ministratore può far spedire imme¬ 


diatamente un messaggio a tutti gli 
iscritti, compresi quelli che hanno 
scelto il digest. 

A differenza di Mailman, Majordomo 
ha come interfaccia di amministrazio¬ 
ne di default... la stessa posta elettro¬ 
nica. Dopo che una lista è stata attiva¬ 
ta, praticamente tutte le operazioni 
possono essere eseguite inviando co¬ 
mandi via email a un indirizzo specia¬ 
le associato alla lista stessa. Il vantag¬ 
gio non trascurabile di questo sistema 
è che non richiede alcun accesso di¬ 
retto al server, nè da riga di comando 
ne via Web. Chi lo desidera può co¬ 
munque gestire Majordomo da un 
browser installando l'interfaccia 
MajorCool 

(www.siliconexus.com/MajorCool). 

Lo stesso approccio si può adottare 
con ezmlm, tramite l'applicazione 
chiamata ezmlm-web. 


Nessun sistema email moderno sareb¬ 
be completo se non desse ai suoi 
utenti la possibilità di leggere e scri¬ 
vere messaggi da qualsiasi browser, 
quando sono lontani dal proprio com¬ 
puter. I prodotti Open Source di que¬ 
sto tipo non sono completi o rifiniti co¬ 
me Gmail, ma sono comunque facili 
da usare e dotati di tutte le funzioni 
più importanti. Per ragioni di spazio ci 
limitiamo a citarne due che sono agli 
estremi opposti della gamma, Squir- 
relmail (http://squirrelmail.org) e Zim- 
bra (www.zimbra.com). 

Il primo ha un'interfaccia davvero 
spartana, ma molto facile da usare e 
funzionante su qualsiasi browser. 
Anche l'installazione e la configura¬ 
zione iniziale di Squirrelmail sono 
molto semplici. Zimbra, invece, è un 
prodotto molto più completo e com¬ 
plesso (nonché più pesante sul- 
l’hardware!). Oltre alla parte Web- 
mail, ricca di funzioni avanzate, 
Zimbra offre infatti calendari perso¬ 
nali e condivisi e molte altre funzioni 
per condividere documenti e lavora¬ 
re in gruppo su Internet. • 


Quando non servono le funzioni di Zimbra, 
oppure non si ha un server abbastanza 
potente, si può comunque fornire accesso 
alla posta via Web con Squirrelmail. 


Folders 



From: M Fioretti <marco^>digifreedom.net> 
To: 

Cc:| 

Bcc: | 

Subject: _ _ _ _ 


Prtortty Novm,»i : Receipt: □ On Read On Delivery 
■ Or .in Scuri 
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GIOCHI 


Di Massimo Nicora 




II 

Il I 


I giochi di ruolo 

hanno trovato il loro Re 


The Elder Scrolls V: Skyrim si propone come 
uno dei migliori titoli della stagione. Vasto, epico 
e spettacolare garantisce ben 200 ore di gioco. 


D opo il successo ottenuto dagli ul¬ 
timi due episodi della serie The 
Elder Scrolls, la community degli ap¬ 
passionati attendeva con trepidazio¬ 
ne Skyrim, il quinto capitolo di una 
saga che, di fatto, ha reinventato e ri¬ 
voluzionato il fantasy, creando un 
mondo virtuale aperto ed esplorabile 
a proprio piacimento. 

La storia di Skyrim è ambientata 
nell'omonima provincia a nord di 
Tamriel e narra vicende che si collo¬ 
cano temporalmente duecento anni 
dopo quello raccontate in Oblivion. 
L’Impero di Tamriel è ormai sull’orlo 
del baratro, l'Alto Sovrano di Skyrim 
è stato assassinato e, mentre il con¬ 
flitto infuria, un male molto più anti¬ 
co e oscuro si è risvegliato: i draghi. 
Le antiche profezie, però, hanno 
predetto l'avvento del Sangue di 


The Elder Scrolls V: 

Skyrim 

Euro 49,90 Iva inclusa 

Genere: Gioco di Ruolo 

• Mondo virtuale aperto 

• Profondità narrativa 

• Colonna sonora epica 

• Interfaccia migliorabile 

• Gestione delle statistiche 

H Produttore: Bethesda Softworks (id Software). 
Pagina Web: www.elderscrolls.com 



Drago, un eroe nato con il potere 
della Voce, l'unico in grado di scon¬ 
figgere queste creature e riportare 
finalmente la pace. 

Come in ogni classico gioco di ruolo 

il primo compito del giocatore è quel¬ 
lo di creare il proprio alter ego virtua¬ 
le utilizzando un intuitivo editor che 
viene reso disponibile nei primi mi¬ 
nuti di gioco. È possibile scegliere l'a¬ 
spetto fisico e la razza tra le otto di¬ 
sponibili, ciascuna dotate di caratteri¬ 
stiche e abilità differenti, per poi af¬ 
frontare una breve missione che svol¬ 
ge il compito di tutorial ed è dunque 
propedeutica alle successive quest. 
Quello che subito colpisce il giocato¬ 
re è la ricostruzione di un mondo pul¬ 
sante, vìvo e aperto a molteplici pos¬ 
sibilità che il giocatore può o meno 
decidere di realizzare. Una sorta di 
multi-verso, in cui ogni scelta e ogni 
decisione può portare a sviluppi dif¬ 
ferenti. Ogni personaggio e, più in 
generale, ogni creatura segue un suo 
preciso ciclo di vita e rappresenta un 
tassello fondamentale di un mosaico 
fantasy dalle pennellate medievali 
che propone al giocatore diverse stra¬ 
de da seguire. Sì possono affrontare 
le quest offerte dai vari personaggi, 
oppure anche dedicarsi alla semplice 
esplorazione di un mondo fatto di 
scorci abbacinati per la loro bellezza. 
Tutto è pensato per dare allinsieme 
una coerenza interna; ì combattimen¬ 
ti all'arma bianca, le magie, il craf- 
ting, ossia l’arte di combinare insie¬ 
me diversi oggetti e sostanze per 
creare armi piuttosto che pozioni di 
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Il mondo di Skyrim è popolato da personaggi 
ognuno dei quali vive la propria vita in modo 
naturale e realistico. 



Gli scorci del mondo di gioco sono spesso 
caratterizzati da grande bellezza ed atmosfera. 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• BATTLEFIELD 3 

• PRO EVOLUTION SOCCER 2012 
•THE ELDER SCROLLS V: SKYRIM 

• WRC 2 - FIA WORLD CHAMPI0NSHIP 


vario tipo e altro ancora. 

Quello di Skyrim, infatti, è un mondo 
dalle molteplici sfaccettature al punto 
che una partita non può essere ugua¬ 
le a un'altra: un gioco uno e moltepli¬ 
ce allo stesso tempo, dove perdersi o 
seguire la storia principale è sempre 
e solo una libera scelta del giocatore. 
Il gioco è basato sul nuovo Creation 
Engine, una versione migliorata e po¬ 
tenziata del precedente Gamebryo. Il 
motore grafico si trova a suo agio nel 
dipingere paesaggi maestosi caratte¬ 
rizzati da una grande profondità di 
campo e da un'ineccepibile direzione 
artistica. Peccato solo per le anima¬ 
zioni non ancora del tutto naturali e 
per qualche bug che è in via di riso¬ 
luzione al momento in cui scriviamo. 
Epica e spettacolare la colonna sono¬ 
ra, firmata dal compositore Jeremy 
Soule, che si contraddistingue per un 
Main Theme a dir poco incalzante e 
azzeccato. Buona anche la traduzio¬ 
ne completa in lingua italiana affida¬ 
ta a doppiatori di qualità. 
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La guerra virtuale 

dalla doppia personalità 

Basato sul nuovo engine Frostbite 2 Battlefield 3 
ben impressiona per l'accurata realizzazione tecnica 
e il multiplayer. Il single player, però, è solo discreto. 


1 12011, videoludicamente parlando, 
potrà essere ricordato come l'anno 
della sfida di Battlefield 3 a Cali Of 
Duty: Modera Warfare 3. Il titolo di 
Electronic Arts, infatti, ambisce sen¬ 
za esitazione a imporsi nel genere 
degli sparatutto bellici da ormai di¬ 
verso tempo saldamente nelle mani 
della serie sviluppata da Activision. 
Non è un caso se, sul versante del 
single player, le somiglianze tra i due 
titoli siano senza dubbio evidenti. In 
Battlefield 3 la storia ha un anda¬ 
mento ciclico in cui l'inizio coincide 
con la fine ed è narrata attraverso le 
vicende di una serie di militari in ser¬ 
vizio in diverse parti del mondo, da 
Parigi a New York, dall'Iran alla Rus¬ 
sia, tutti impegnati a sventare i piani 



Gli ambienti chiusi non rendono giustizia 
alla spettacolarità dell’engine Frostbite 2. 


Battlefield 3 

Euro 49,99 va inclusa 

Genere: Sparatutto in prima persona 

• Tecnicamente pregevole 

• Multiplayer ricco e ottimamente 
realizzato 

• Tanti diversi mezzi da pilotare 

• Single Player solo discreto 

• Intelligenza Artificiale perfettibile 

f| Produttore: Electronic Arts (EA Canada). Pagina 
Web : http://www. battlefield. com/it/battlefield3/ 

V 


di un folle terrorista intenzionato a 
far esplodere degli ordigni nucleari. 
La varietà assicurata dalle ambienta¬ 
zioni e dalle differenti missioni risul¬ 
ta apprezzabile, ma stride con un'In¬ 
telligenza Artificiale perfettibile, una 
longevità non certo eccelsa e un uti¬ 
lizzo di sequenze scriptate piuttosto 
intrusivo (quando non afflitte da bug 
che costringono a ripetere ex novo la 
missione). 

Discorso completamente diverso per 

quanto riguarda il comparto multi¬ 
player che rappresenta una delle 
migliori esperienze di gioco mai pro¬ 
poste su Pc. Il tutto viene gestito tra¬ 
mite il sito Battlelog che, da sempli¬ 
ce strumento per registrare statisti¬ 
che, diventa di fatto il menu di avvio 
dell'intero gioco. Da qui è possibile 
accedere a sei diverse missioni di ti¬ 
po cooperativo, oppure alla corposa 
modalità multiplayer filtrando il li¬ 
vello di difficoltà, la tipologia di gio¬ 
co, il numero di giocatori e altri pa¬ 
rametri ancora. 

La modalità Conquest fino a un 
massimo di 64 giocatori rappresenta 
in tale ottica quella che meglio 
esprime la natura di Battlefield 3, un 
titolo decisamente improntato al gio¬ 
co di squadra. Ogni giocatore può 
scegliere di combattere a piedi, op¬ 
pure guidare un carro armato, un 
elicottero, un aereo o una jeep, ma¬ 
gari condividendo il mezzo con un 
altro giocatore (nel carro armato, per 
esempio, uno controlla il mezzo e il 
cannone, mentre l'altro è deputato 
alla mitragliatrice). Il completamen¬ 
to di vari obiettivi e l'eliminazione di 
nemici contribuiscono ad accrescere 
il livello di esperienza del singolo 
giocatore e a sbloccare nuove armi e 
accessori da usare in battaglia. Il 
comparto grafico è basato sull'engi- 
ne Frostbite 2 che si contraddistin¬ 
gue per una serie di caratteristiche 



Gli effetti di fumo e la distruzione degli edifici 
sono decisamente impressionanti. 



Nella mappe multiplayer è possibile pilotare 
anche degli elicotteri da combattimento. 



L’attenzione ai particolari si nota anche nell’ot¬ 
tima realizzazione dei modelli dei soldati. 


decisamente spettacolari. Il livello di 
distruttibilità degli ambienti, in par¬ 
ticolare, oltre ad essere apprezzabile 
da un punto di vista estetico, rappre¬ 
senta un fattore basilare per il ga- 
meplay dal momento che ogni riparo 
può essere danneggiato o addirittu¬ 
ra distrutto da armi da fuoco piutto¬ 
sto che da esplosivi. 

Da sottolineare, poi, le ottime ani¬ 
mazioni dei personaggi caratterizza¬ 
te dalla tecnologia ANT (Animation 
Tool Kit), presa direttamente in pre¬ 
stito dai giochi sportivi di EA Sports 
come NHL o FIFA. Il risultato è un 
affresco decisamente splendido e 
dettagliato che, a livello Ultra (confi¬ 
gurazione hardware del proprio Pc 
permettendo) rappresenta al mo¬ 
mento quanto dì più simile al foto¬ 
realismo un videogioco sia in grado 
di offrire. • 
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